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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Drammatica 
situazione 
della 
popolazione 
in Nicaragua 

A Manegua • nal Nicaragua la condlilona dalla pepofaito-
nt civile ha assunto aspetti drammatici. Centocinquanta
mila persone sono fuggite dalla città fatte bersaglio del 
bombardamenti aerei e dell'artiglieria del dittatore So-
moza. Questa massa di profughi (la popolazione del Nica
ragua supera di poco I due milioni) cercano rifugio nel 
campi della Croce Rossa, ma l'organizzazione manca di 
mezzi per far fronte alle necessiti. Nella capitale ci 
sono viveri solo per tre o quattro giorni e negli ospedali 
mancano medicinali e bende. Nell'intento di sconfiggere 
l'insurrezione il dittatore conduce una guerra spietata con
tro il suo stesso popolo. IN ULTIMA 
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Milioni di lavoratori chiamati alla lotta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL contro la politica dei rinvìi 

Sciopero generale per i contratti 
Al centro della giornata le vertenze 
dell'industria e del pubblico impiego 
Manifestazioni ovunque - Le modalità 
dell'astensione - Garantiti i servizi 

Tutti i lavoratori dipendenti, oltre 14 milioni, si fermano oggi 
per i contratti, una diversa politica economica, il cambiamento 
del decreto sul pubblico impiego. Le modalità di astensione 
decise dalla Federazione CGIL, CISL, UIL, sono le seguenti: 
industria e agricoltura quattro ore; pubblico impiego otto ore: 
vigili del fuoco tre ore di assemblee; scuola: saranno bloccati 
gli scrutini; ospedali: quattro ore; cosi come nei settori luce, 
gas e acque; ferrovieri: due ore, dalle 10 alle 12, quattro ore 
invece per il personale tecnico non addetto alla circolazione, 
tre ore per gli impiegati; autoferrotranvieri: due ore dalle 10 
alle 12; portuali: due ore; trasporto aereo: mezz'ora, dalle 
11.30 alle 12; commercio: quattro ore: cinema e teatri ritarde
ranno di un'ora l'apertura delle sale. Manifestazioni si terranno 
nelle principali città: tra le altre, a Bologna (Lama), a Bari 
(Marini), a Venezia (Marianetti), Milano (Ravenna), Torino 
(Garavini), Genova (Bugli), Brescia (Trentin), Crotone (Sche
da), Salerno (Rossitto). Roma (Crea), Arezzo (Romei). Siena 
(Giunti), Firenze (Pagani), La Spezia (Buttinelli), Napoli (Ver-
zelli). A PAG. 6 

Perché vorrebbero 
tirare in lungo 

Oggi milioni di lavoratori 
italiani di tutte le categorie 
sospendono il lavoro e danno 
vita a numerose manifesta
zioni nei principali centri del 
Paese. A una misura di lotta 
così impegnativa non ci si ar
riva a cuor leggero. Basti pen
sare che dall'ultimo vero scio
pero generale nazionale sono 
trascorsi oltre tre anni. 

I motivi che giustificano 
pienamente la decisione presa 
ci sono. Si sono accumulati 
troppi problemi irrisolti the 
potevano invece essere affron
tati e in larga misura corret
tamente definiti nelle settima
ne scorse; rimane poco tem
po, poche settimane, per dare 
ad essi una soluzione ragione' 
fole prima del sopraggiunge
re del periodo feriale. Esisto
no le condizioni, purché operi 
una volontà politica chiara, 
per portare a conclusione ver
tenze sindacali che, se trasci
nate ancora, rischiano di acu
tizzare una tensione sociale 
preoccupante. 

L'ostacolo principale che ha 
finora impedito di portare a 
conclusione te vertenze con
trattuali, ormai aperte da di
versi mesi, è rappresentato da 
quei gruppi dirigenti del pa
dronato italiano che si sono 
proposti di logorare e di iso
lare alcune delle principali or
ganizzazioni sindacali di cate
goria dei lavoratori dell'indu
stria. Il loro scopo è evidente: 
indebolire i punti di forza del 
movimento sindacale italiano 
più decisi a sostenere le poli
tiche di programmazione e di 
riforma fortemente osteggiate, 
avversate, da consistenti set
tori padronali. 

II carattere politico dello 
scontro che porta oggi milio
ni di lavoratori allo sciopero 
generale, già così palese nelle 
vicende sindacali in corso nel
l'industria privata, diventa an
cora più esplicito se si guar
da ai pubblici dipendenti che 
sono tra i principali protago
nisti dell'odierna giornata di 
lotta. 

Il significato politico de\lo 
scontro sindacale in atto, c»ic 
vede impegnati i lavoratori 
del pubblico impiego, non <* 
fornito soltanto dal fatto che 

nelle vertenze di queste cate
gorie sono coinvolti come con
troparti dirette le forze poli
tiche che hanno governato il 
Paese nei mesi più recenti, 
ma anche perché non è diffi
cile individuare una connes-

'sione tra la linea dei gruppi 
dirigenti padronali più oltran
zisti e la condotta di certa 
forze politiche governative. 

Comportamenti politici chia
ramente ostili nei confronti 
del sindacato sono infatti ri
scontrabili oltreché in gruppi 
padronali dell'industria pri-
vota anche in quelle forze che 
nel governo Andreotti hanno 
cercato di mortificare il mo
vimento sindacale. Dopo ave
re trascinato per mesi con 
alcune categorie del pubblico 
impiego vertenze che si po
tevano risolvere in pochi 
giorni si è arrivati il 23 mag
gio scorso ad emanare dei de
creti nei quali si prevedono 
delle unilaterali e discutibili 
concessioni economiche nei 
confronti degli appartenenti 
agli alti gradi dello Stato, e-
ludendo volutamente l'elemen
tare dovere di confrontarsi e 
di negoziare, con i sindacati 
confederali. 

Lo sciopero generale di og
gi. mirando a cambiare i de
creti governativi nel pubbli
co impiego per gli aspetti re
lativi agli alti gradi e pun
tando a concludere sollecita
mente le vertenze contrattua
li aperte nell'industria e in 
altri settori intende dunque 
difendere e riaffermare il 
ruolo del sindacato. Ce n'è 
bisogno in vista di una stret
ta intorno a questioni cru
ciali di politica economica e 
sociale. 

I rinnovi contrattuali dei 
pubblici dipendenti debbono 
infatti contribuire ad avvia
re un processo di riforma. 
di democratizzazione e di 
maggiore efficienza della 
pubblica amministrazione e 
dei servjzi nevralgici come 
la scuola e la sanità. 

Come sì potrà farlo senza 
normalizzare al più presto la 
situazione sindacale nel pub-

Rinaldo Scheda 
(Segue in penultima) 

Con la firma del Salt 2 concluso il vertice URSS-USA 

Abbraccio tra Breznev e Carter 
Da Vienna riparte la distensione 
I due presidenti si sono impegnati a iniziare la trattativa Salt 3, a riprendere il discorso sulla 
riduzione delle forze in Europa e su altre misure - Il disaccordo sulle aree calde del mondo 

Dai quartieri, dalle fabbriche, giovani e donne in piazza SS. Apostoli 

Decine di migliaia in corteo a Roma 
Forte risposta al terrorismo nero 

Alcuni dei feriti reggevano lo striscione che apriva la manifestazione - Han
no parlato Chiaromonte, Ciofi e il segretario della sezione devastata 

ROMA — e Quello che non 
serve è l'indifferenza, tutti in 
piazza contro la violenza ». E 
l'indifferenza, la paura che 
volevano i criminali fascisti 
non c'erano ieri nelle stra
de di Roma. Non c'erano nel
le vie dell'Esquilino attraver
sato dal primo corteo dei com
pagni della sezione, non c'era
no nel cuore della città do
ve lunghissima, piena di rab
bia e di forza, si è snodata 
la manifestazione. Migliaia di 
compagni arrivati dai quartie
ri. migliaia di operai giunti 
dalle fabbriche che hanno 
chiuso un'ora prima per lo 
sciopero generale indetto dai 
sindacati, migliaia di giovani 
e di donne. 

E* stata una risposta gran

de, potente, carica, piena an
che d'orrore davanti all'attac
co criminale dei fascisti che 
sabato sera hanno assalito la 
sezione dell'Esquilino cercan
do di fare una strage, che al 
Nomentano hanno pestato fin 
quasi alla morte un compa
gno giornalista: «Le bombe 
fasciste non ci piegheranno »: 
diceva così lo striscione che 
apriva il corteo. E a portar
lo erano uomini e donne: sul
le loro facce, sui loro corpi 
i segni dell'attentato, i colpi 
delle schegge: erano i feriti 
che hanno potuto lasciare lo 
ospedale. Altri, i più gravi, so
no ancora al S. Giovanni e al 
Policlinico, qualcuno dovrà 
restarci per settimane. 

Ma torniamo alla manife

stazione. L'appuntamento era 
per le 17 a piazza Esedra. Pri
ma ancora, però, i compagni 
dell'Esquilino si erano raccol
ti davanti alla sezione assalita. 
E anche ieri il corteo è stato 
l'occasione per parlare al 
quartiere, per parlare alla 
gente, anche a chi non mani
festava, ai tanti raccolti da
vanti alle fermate dei bus. 
Un dialogo, non un monologo. 
Nessun segno di paura o di 
« fuga » e questo è già molto 
per un quartiere che tante, 
troppe volte ha vissuto la 
guerriglia urbana, gli attenta
ti, le sparatorie. Il corteo sì 
fermava ogni tanto e diven
tava quasi un «comizio vo
lante». davanti a giardinetti 
di piazza Manfredo Fanti, 

davanti alla stazione dei bus 
e dei tram dei pendolari. 

Poi l'ingresso a piazza Ese
dra, già strapiena di gente. 
di bandiere, di grida. E il 
grande corteo s'è mosso men
tre ancora i mezzi pubblici 
scaricavano gli operai delle 
fabbriche più lontane arriva
ti in massa, con gli striscioni 
arrotolati sotto al braccio. E 
la manifestazione s'è allunga
ta lentamente, ingrossandosi 
man mano verso via Cavour, 
verso il centro. 
* « Lo Stato democratico fac
cia il suo dovere, chiuda i co
vi delle camicie nere » grida-

Roberto Roscani 
(Segue in penultima) 

Flessione di cinque punti sulle elezioni politiche del 3 giugno 

In Sardegna il PCI sulle posizioni del 1974 
Perdite della DC - II PSI avanza sulle politiche e non sulle regionali - Arretramento dei fascisti e calo dei radicali 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Flessione del 
PCI, perdita della Democra
zia cristiana, miglioramento 
del PSI, buon risultato del 
Partito sardo d'Azione. Ma so
prattutto: una diffusa redi
stribuzione dei voti tra le for
mazioni minori e intermedie. 
L'esito della consultazione 
elettorale per il rinnovo della 
Assemblea regionale della Sar
degna (nel momento in cui 
scriviamo sono state scrutina
te 1986 sezioni su un totale di 
2009) ha confermato e conso
lidato le linee di tendenza già 
indicate dalle prime rilevazio
ni del pomeriggio. 

Esce dalle urne un voto 
« difficile », che non apre pro
spettive nuove per la Sarde
gna. Un voto che — tradot
to in seggi — riproduce quel
la situazione di estrema in
stabilità clic ha governato la 
vita dell'istituto regionale in 
quest'ultimo anno, dopo la rot

tura dell'intesa democratica 
e la cacciata all'opposizione 
delle sinistre e dei comunisti. 

Il commento post-elettorale. 
la critica, la riflessione, è già 
avviato in queste ore imme
diatamente successive al re
sponso delle urne. E la ri
flessione riguarda e interessa 
anzitutto i comunisti. II PCI 
esce infatti da queste elezio
ni riconfermando sostanzial
mente il risultato (e il balzo 
in avanti) delle elezioni re
gionali del 1974; ma arretra 
di oltre cinque punti rispetto 
al 31,7 per cento che aveva 
ottenuto il 3 giugno in occa
sione delle elezioni politiche. 

Per il nostro partito è nor
male una divaricazione ri
spetto ai risultati delle ele
zioni politiche nazionali. Ma 
in questo caso la flessione è 
sensibile. Quali elementi han-

Flavio Fusi 
(Segue in penullima) 

SARDEGNA - Riepilogo generale - 1986 sezioni su 2009 

Partiti 

PCI 
PSI 
DC 
PSDI 
PRI 
PDUP 
DP (NSS)* 
PR 
PML 
PLI 
PSd'A 
DN 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Regionali '79 
Voti 

235.301 
100.276 
339.652 
41.598 
29.390 
8.447 

10.090 
27.575 

— 

17.880 
29.939 
9.138 

47.913 
745 

897.944 

% 

26,2 
11.2 
37,8 
4,6 
3,3 
0,9 
1,1 
3,1 
— 

2,0 
3,3 
1,0 
5,3 
0,1 

S** 

22 
9 

32 
4 
3 

— 
— 

2 
— 

1 
3 

— 

4 
— 

80 

Regionali '74 
Voti 

213.300 
93.007 

305.071 
46.906 
20.570 

— 
— 
— 

7.717 
22.159 
24.780 

— 

62.294 
— 

795.804 

% 

26,8 
11,7 
38,3 
5,9 
2,6 
— 
— 
— 

1,0 
2,8 
3,1 
— 

7,8 
— 

— 

S 

22 
9 

32 
3 
1 

— 
— 
— 
— 

1 
1 

— 

6 
— 
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Politiche 
Voti 

292.435 
82.233 

351.328 
30.126 
17.591 
12.168 
9.838 

31.939 
— 

12.075 
17.662 
7.291 

57.676 
— 

922.362 

'79 
% 

31,7 
8,9 

38,1 
3,3 
1,9 
1,3 
1,1 
3,5 
— 

1,3 
1,9 
0,8 
6,2 
— 

— 

• DI» i l * pmtnt t ta <om« NSU ali* • politich* » '79 • aoll» la • !«! • NSS al i * rafltoiall 1*79 In 
Sardina. * * I dati relativi all'attrlbuziona dai M n l a*no «fililo»!. 

Netta maggioranza 
di e no» 

al divorzio tra 
Mestre e Venezia 
Con una schiacciante mag

gioranza di voti — il 72,30% 
di «oo» contro il 27.58% di 
< si > — i veneziani hanno boc
ciato l'ipotesi di separazione 
di Mestre da Venezia. Ha pre
valso un voto ragionato, uni
forme nella sua espressione, 
anticipata già dai fatti della 
affluenza alle urne che, no
nostante fosse la terza dome
nica consecutiva di consulta
zione elettorale, ha fatto regi
strare una percentuale notevol
mente alta: il 79,34%. Ridotto 
il numero delle schede bian
che. 1733, come quello delle 
nulle (1355). A PAG. 1 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Carter e Breznev 
hanno firmato il trattato sul
la limitazione delle armi 
strategiche (Salt 2) e il ver
tice di Vienna si è concluso. 
così, con una concreta mani
festazione — suggellata da un 
abbraccio tra i due presiden
ti — della volontà delle due 
superpotenze di impedire che 
la corsa al riarmo nucleare 
assuma un carattere incon
trollato ed imprevedibile. Al 
tempo stesso Carter e Brez
nev si sono impegnati a ini
ziare la trattativa per il Salt 
3 — destinato a limitare in 
modo ben più sostanziale le 
armi distruttive in possesso 
delle due parti — a riprende
re il discorso, bilaterale e 
multilaterale, sulla diminu-
zione delle truppe e delle 
armi in Europa, a estendere 
la proibizione degli esperi
menti nucleari, ad arrivare 
rapidamente al divieto dell'u
so dei satelliti antisatellite e 
ad allargare, in linea genera
le, rendendoli al tempo stes
so più frequenti, i contatti 
ira i due paesi anche al mas
simo livello. 

I due presidenti, all'atto 
della firma dell'accordo Salt. 
si sono dichiarati soddisfatti 
dei loro colloqui che entram
bi hanno definito importanti 
e positivi. Il tono e Ù conte
nuto del documento conclusi
vo diffuso subito dopo la 
partenza di Carter per Wa
shington e di Breznev per 
Mosca confermano questo 
giudizio. Si tratta di un am
pio documento che si apre 
con l'affermazione della basi
lare importanza di costrutti
ve relazioni tra i due paesi 
agli effetti del mantenimento 
détta pace nel mondo in ter
mini quasi identici a quelli 
contenuti nella dichiarazione, 
che viene esplicitamente ri
chiamata. relativa ai « princi
pi basilari delle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti> firmato 
nel 1972 tra Nixon e Breznev. 
ìl documento elenca, dopo a-
ver ribadito il grande valore 
dell'accordo Salt, gli impegni 
a sviluppare le trattative su
gli altri campi che abbiamo 
ricordato. 

L'impressione prevalente 
degli osservatori a poche ore 
dalla conclusione del vertice 
è che un passo rilevante è 
stato compiuto verso il mi
glioramento dei rapporti bila
terali tra Mosca e Wash-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

r»I E* STATO possibile. 
^-J ieri, leggere qualche in
formazione verosimile e 
sensata, su «Paese Sera*. 
fornitaci da Ercole Bona-
cina. a proposito della 
nostra situazione petrolì
fera e crediamo di poter 
concludere che tutto som' 
moto le cose non vanno 
bene, per non dire che 
vanno addirittura male. 
Preferivamo vivere nello 
stato d'animo m cui ci 
aveva lasciato un'intervi
sta alla quale abbiamo as
sistito sabato in TV, inter
vista netta quale U col
lega GentUonl (ci pare di 
ricordare che era lui) in
terrogava a ministro Ni
colazzi sul problema delle 
nostre riserve di benzina 
e di gasolio, e Nicolazzi ci 
ha fatto ancora una volta 
ricordare quel capostazio
ne. da noi già citato, il 
quale ai passeggeri che 
protestavano perché U tre' 
no era da più ore fermo 
in stazione, bloccato da un 
grave incidente di macchi
na, diceva candidamente: 
« Viaggio U>7 ». 

Cosi ci è apparso ti mi
nistro Nicolazzi. Dimesso, 
modesto, mostrando quel
la serietà opaca che Die-

Un impegno per tutti 
La firma dell'accordo 

Salt 2 e la positiva con
clusione del vertice di Vien
na sono un evento desti
nato a restare nella storia 
del mondo — un mondo 
lacerato, tormentato, segna
lo da tensioni e conflitti 
— e a dare fiducia nella 
possibilità di seguire la via 
del negoziato e del con
fronto politico. Tanto più 
che Carter e Breznev ei so
no lasciati con l'impegno 
a continuare su questa stra
da, la sola possibile se «i 
\uole impedire il deterio
ramento delle relazioni in

ternazionali e l'insorgere 
di nuovi pericoli. I due 
a grandi », insomma, han
no fatto compiere un im
portante passo avanti alla 
distensione. Certo si tratta 
di un processo che resta 
difficile e che troverà an
cora molti ostacoli. Ma pro
prio per questo bisogna 
aiutarlo. E* un compito 
che richiede l'impegno di 
tutti coloro che operano 
per un mondo dove pre
valga la volontà di pace e 
con essa i diritti delle na
zioni, la loro libertà, il lo
ro sviluppo. 

Il PCI conferma : 
a un comunista 
la presidenza di 

una delle Camere 
Ingrao rinuncia 
alla candidatura 

La Direzione del PCI, riunita ieri a Roma, ha 
emesso il seguente comunicato: 

« La Direzione del PCI ha preso in esame i problemi 
relativi all'imminente elezione dei presidenti delle Ca
mere. Essa na innanzitutto riaffermato la validità delle 
ragioni che condussero, tre anni or sono, ad attribuire la 
presidenza di una delle due Camere a un rappresentante 
del Partito comunista, secondo i suffragi ricevuti. Quelle 
stesse ragioni di politica istituzionale consigliano di 
confermare la scelta allora compiuta, ribadendo — in 
nome di un corretto costume democratico e a garanzia di 
tutte le parti politiche — la necessaria, chiara distinzione 
fra definizione degli schieramenti di governo e attribu
zione di incarichi nelle istituzioni. 

e Per quel che riguarda le possibili candidature, la 
Direzione del PCI ha preso atto della richiesta espressa 
e mantenuta — nonostante le vive sollecitazioni rivoltegli — 
dal compagno Pietro Ingrao, di non essere ricandidato 
all'incarico di presidente della Camera a cui venne eletto 
dopo il voto del 20 giugno 1976, e di poter più direttamente 
contribuire, con una attività di studio, al lavoro del partito. 

« La Direzione ha ringraziato il compagno Ingrao per 
la dedizione e l'impegno con cui ha esercitato le funzioni 
di presidente della Camera — dando prova di assoluta 
imparzialità e correttezza — e si è rimessa al CC e alla 
CCC per le decisioni di loro competenza in occasione del 
prossimo rinnovo degli incarichi di lavoro. La Direzione 
ha quindi formulato le proposte da sottoporre agli altri 
partiti per la presidenza dell'uno o dell'altro ramo del 
Parlamento. 

piccola sagra dell'ottimismo 
kens attribuiva ai tonti, 
Nicolazzi ha detto più vol
te: m Benzina ce n'è» e 
poi, incalzato dall'intervi
statore, ha aggiunto non 
senza una rischiosa fati
ca: mCe n'è per tutto il 
1979*, con Varia però di 
aggiungere: « Per favore, 
non domandatemi di più 
perché il resto, com'è d'al
tronde suo dovere, lo sa 
solo Iddio*. Era chiaro 
che Nicolazzi non ama es
sere interrogato: egli con
sidera le domande delle 
vere e proprie indiscrezio
ni. Del resto U suo dire 
era continuamente inter
calato da « secondo me », 
« per quel che ne so», ma 
quanto mi risulta» e si 
capiva che la questione, 
infine, lo riguardava fino 
a un certo punto. Commi' 
natore instancabile, come 
tutti quelli di Gattico, U 
ministro pensa che per 
mal che vada egli può sem
pre andare a piedi. Anche 
quando ha detto che di 
benzina ce n'è, noi che 
ascoltavamo abbiamo avu
to un attimo di incertez
za, nel senso che, più che 
a un ministro il quale 
parla per tutto un popolo, 
ci è sembrato d'essere da
vanti a uno che. essen

dosi macchiato U vestito, 
domanda alla moglie se 
c'è benzina e costei lo ras
sicura e poi, scherzosa
mente, aggiunge: « Sta 
tranquillo, Franco. Ne ab
biamo per tutto U 1979». 

Siamo contenti dei so
cialdemocratici. Ne abbia
mo al governo e nessuno 
al mondo sa o può imma
ginare ciò che facciano. A' 
desso ne sono entrati pure 
al Parlamento europeo: vi 
è stato eletto anche l'onde 
Caviglia con molte decine 
di migliaia di preferenze. 
Sapete che cosa vuol dire 
« preferire »? Vuol dire 
« amare di più », m volere 
piuttosto» (Palazzi, pagi
na 878): ebbene, migliaia 
e migliaia di cittadini, con 
tanta gente che c'è da 
scegliere, marnano di più», 
mvogliono piuttosto» Ca-
riglia. Pare incredibile e 
invece, se ci pensate, han
no fatto bene, perché sic
come al Parlamento euro
peo, a quanto abbiamo let
to, si comincerà con raf
frontare i problemi delta 
agricoltura, ci pare giusto 
che qualcuno si faccia 
consapevole portavoce an
che dei pareri del bestia
me. 

Fortebracclo 
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I veneziani, a larghissima maggioranza, hanno respinto l'ipotesi di un « divorzio » 

Da San Marco a Porto Marghera: 72,4% ai no 
Una prova di grande maturità 
In nessun seggio hanno 
vinto i « sì » che hanno ottenuto 
solo il 27,6% dei voti 
La partecipazione alle urne 
molto alta malgrado si fosse 
alla terza consultazione 
elettorale consecutiva 
1733 le schede bianche 
e 1335 le nulle 
Dichiarazione di Pellicani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — 1 veneziani han
no detto no. Hanno sepolto sot
to una valanga di voti: il 72,39 
per cento contro il 27,58 per 
cento, la pretesa di spaccare 
m due il loro Comune. Hanno 
respinto l'idea antistorica di 
ridurre l'isola ad una specie 
di enclave del turismo di lus
so, e la città di terraferma ad 
un ghetto di lavoratori subal
terni. L'arma insidiosa di un 
referendum giocato su fattori 
emotivi si è spuntata nelle ma
ni dei suoi promotori. Perso
naggi illustri, come il mini
stro Bruno Visentini, come l'ex 
presidente della Biennale e 
neoparlamentare socialista eu
ropeo, Carlo Ripa di Meana, 
erano scesi in campo con tut
to il loro prestigio politico, e 
se lo sono visti bruciare. 

Gli elettori hanno dimostra
to ancora una volta la loro 
grande maturità. Sono riusciti 

a cogliere cioè, al di là delle 
insidie dei motivi campanili
stici, delle suggestioni dei ri
chiami al passato ed alla sto
ria, i nodi di fondo della con
tesa. 1 problemi di una città 
per quanto complessa e parti
colare come Venezia non si ri
solvono con una spaccatura 
amministrativa che aprirebbe 
invece un'altra serie di que
stioni a catena. Vanno affron
tati con una programmazione 
complessiva, con scelte politi
che di fondo. La storia recen
te di Venezia è quella di un 
« uso capitalistico » dissenna
to del suo territorio. Gli em
blemi più vistosi ne sono il 
degrado e lo spopolamento del
l'isola storica, la crescita cao
tica di Mestre e della terra
ferma dove la speculazione 
edilizia ha raschiato fino al 
fondo del barile. 

La divisione significava con
gelare definitivamente tutti i 
caratteri perversi di questo 

sviluppo, contro lo sforzo di 
avviare una inversione di ten
denza, in corso ormai da quat
tro anni, con l'avvento a Ve
nezia di una amministrazione 
di sinistra. L'obiettivo vero 
del referendum, non manife
sto ma non per questo meno 
aggressivamente perseguito, 
era proprio il « nuovo » rap
presentato dall'Amministrazio
ne di sinistra: il tentativo di 
alcuni gruppi e ceti sociali (la 
vecchia borghesia veneziana, 
gli albergatori del centro sto
rico e del Lido) di far arre
trare il processo democratico 
di avanzata di un nuovo bloc
co sociale dirigente, di una 
nuova ipotesi di sviluppo della 
città. 

La posta in gioco nel refe
rendum era dunque molto al
ta. Gli elettori lo hanno com
preso. Malgrado la ristrettez
za di tempi della campagna 
elettorale, malgrado la stan
chezza di tre consultazioni 
successive, la partecipazione 
alle urne è stata ugualmente 
molto alta: il 79,34% (contro 
il 94"o delle politiche e il 91% 
delle europee). Già questa 
ampia partecipazione al volo 
suonava come un brutto se
gno premonitore per quelli 
del « sì ». 

E difatti così è stato. Il 
primo seggio a fornire i ri
sultati. attorno alle 14,30, è 
quello degli Artigianelli, nella 
zona delle Zattere, in pieno 
centro storico: 82 « sì », 141 
« no ». Questo tipo di risulta
to non dovrà cambiare più. 
Alle 15, con i dati di 24 seggi, 
il « sì » ha il 33,46°o, il « no » 
il 66,53%. Mano a mano che 
lo spoglio procede, la percen
tuale dei « sì » va riducendo
si progressivamente, mentre 

All'odg l'elezione dei presidenti 

Domani V insediamento 
delle nuove Assemblee 

Camera e Senato si costituiscono in plenum dopo le 
opzioni - Oggi pomeriggio si riuniscono i gruppi comunisti 

ROMA ~ Si apre ufficialmen
te domani l'ottava legislatura 
repubblicana nata dal voto 
del 3 a 4 giugno. Le solenni 
sedute d'insediamento delle 
nuove Camere sono previste 
per il pomeriggio: alle 16.30 
quella di Montecitorio, e una 
ora dopo quella del Senato. 
Identici gli ordini del giorno. 
pubblicati ieri: costituzione de
gli uffici provvisori di presi
denza; costituzione delle giun
te (anch'esse provvisorie) del
le elezioni, per consentire la 
immediata proclamazione dei 
parlamentari subentranti in 
seguito ad opzioni: e, infine, 
votazione per l'elezione dei 
presidenti delle due assemblee. 

Superfluo rilevare che sta 
appunto in queste votazioni il 
momento più rilevante e si
gnificativo sul piano politico 
delle due sedute. Tanto più 
dopo l'orientamento manifesta
to dalle forze dell'arco costi
tuzionale per confermare il 
pieno diritto del PCI ad assu
mere la responsabilità di un 
incarico a livello istituziona
le. come già accadde tre an
ni fa. all'apertura della pre
cedente legislatura poi con
clusa anticipatamente. 

PRESIDENZE PROVVISORIE 
— La diversità dei regola
menti della Camera e del 
Senato creerà domani qual
che difformità nelle procedure 
di affidamento delle presiden
ze provvisorie dei due rami 
del Parlamento. Alla Camera 
l'incarico tocca al vice-presi
dente più anziano per elezio
ne della precedente legisla
tura: è il democristiano 
Oscar Luigi Scalfaro. Più in
certa, sinora, l'assegnazione 
dello stesso incarico al Se
nato. Dovrebbe toccare al 
più anziano di età. e quindi 
al senatore a vita Ferruccio 
Pani. Ma le sue precarie 
condizioni di salute non gli 
consentiranno di esser presen
te alla seduta. Dovrebbe al
lora sostituirlo nell'incarico 
Pietro Nemn, ma anche l'an
ziano leader socialista non sa
rà in condizione di dirigere la 
seduta del Senato. Il compito 
dovrebbe allora toccare ad 
Araldo Crollalanza. una vita 
per il fascismo: tra ì fonda
tori dei fasci di combattimen
to. poi ministro di Mussolini. 
quindi repubblichino (e, come 
tale, commissario straordina
rio proprio per la Camera e 
il Senato), infine parlamenta 
re missino. 

CONVALIDA DEGLI ELETTI 
— Costituiti gli uffici di pre 
sidcnza (all'incarico di segre
tario verranno designati i par
lamentari più giovani presen
ti), Camera e Senato potran
no prendere ufficialmente at
to delle opzioni — questa voi 
U non solo di chi è stato 

eletto tanto alla Camera quan
to al Senato, ma anche di chi 
riterrà di non potere sommare 
il mandato nazionale con quel
lo europeo — per consentire 
alle giunte per le elezioni di 
procedere alla convalida e al
la proclamazione dei suben
tranti. Solo a questo punto, 
instaurato il plenum (630 alla 
Camera, e 315 al Senato oltre 
ai membri di diritto e ai se
natori a vita), ciascuna delle 
due assemblee potrà procede
re all'elezione del suo presi
dente. 

ELEZIONE DEI PRESIDENTI 
— Anch'essa è disciplinata da 
norme regolamentari diffe
renti. Alla Camera, per esse
re eletto in prima battuta, il 
candidato deve ricevere a 
scrutinio segreto una maggio
ranza di almeno due terzi dei 
componenti l'assemblea, e 
quindi non meno di 420 voti. 
A secondo scrutinio è suffi
ciente la maggioranza dei due 
terzi dei voti (computando 
tra questi anche le schede 
bianche), mentre dal terzo è 
richiesta la maggioranza as
soluta dei voti. Al Senato in
vece. fermo restando lo scru
tinio segreto, è eletto in prima 
votazione chi abbia ricevuto 
la maggioranza assoluta dei 
voti dei componenti, e cioè 
non meno di 162. Tale regola 
vale anclie per un eventuale 
secondo scrutinio. Se anche 
questo non esprime la mag
gioranza. la seduta è sospesa 

L'assemblea dei deputati 
eletti nelle liste del PCI k con
vocata per oggi, martedì 19 
giugno, alle ore 17,30 presso 
la sede del grappo del PCI 
alla Camera. 

• • • 
L'assemblea dei senatori co

munisti è convocata oggi alla 
ore 17.30. 

Nuove norme 
delle Ferrovie 

per andare 
in Sardegna 

ROMA — Le Ferrovie dello 
Stato, per agevolare l'imbar
co sui propri traghetti del 
collegamento con la Sarde
gna, ha emanato alcuni prov
vedimenti. Resta valido an
che quest'anno l'obbligo del
la prenotazione per imbar
carsi sulle navi da e per I' 
isola; tn aggiunta, tra il 20 
luglio e 10 agosto, l'accesso 
delle auto delle navi traghet
to PS nei porti di Civitavec
chia e Golfo Aranci sarà 
consentito esclusivamente a 
quelle in possesso di preno 
taztone. 

I] provvedimento è stato 
preso in quanto nei giorni 
di maggior traffico auto sen
za prenotazioni entravano 
nel porto ed ostacolavano la 
circolazione per l'imbarco. 

per un giorno quando avrà 
luogo una terza votazione per 
la quale è sufficiente la mag
gioranza assoluta dei voti dei 
presenti, computando anche 
le schede bianche. In caso di 
ulteriore votazione, si proce
de al ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto 
più voti, e viene eletto quel
lo che consegue il maggior 
numero di suffragi. Ricorde
remo che tre anni fa i due 
presidenti vennero eletti nel 
primo scrutinio. La seduta 
inaugurale finisce qui. con i 
tradizionali discorsi d'insedia
mento dei neo-eletti. 

E' prassi consolidata infat
ti che, per l'elezione degli uf
fici di presidenza (vice-presi
denti. questori e segretari), le 
Camere decidano un rinvio di 
tre-quattro giorni dei loro la
vori. Ma intanto deputati e se
natori saranno impegnati in 
un'altra serie di scadenze non 
meramente procedurali. 

GRUPPI E COMMISSIONI — 
— Si avvia infatti intanto il 
meccanismo per la costituzio
ne delle giunte, delle commis
sioni permanenti (14 alla Ca
mera. 12 al Senato) e delle 
commissioni bicamerali. Tutti 
i deputati e senatori debbono 
far parte di una commissione. 
Una volta costituite le commis
sioni. bisognerà procedere alla 
attribuzione degli incarichi ne
gli uffici di presidenza. Ma la 
scadenza più urgente e imme
diata è quella della formale 
costituzione dei gruppi parla
mentari che assumono, nella 
vita delle Camere, e nei rap
porti istituzionali. la stessa 
funzione che hanno i partiti 
nell'ordinamento costituzionale 
del Paese. Non a caso, per 
esempio, la avvenuta elezio
ne dei presidenti dei gruppi è 
condizione per l'avvio delle 
consultazioni da parte del pre
sidente della Repubblica per 
la soluzione della crisi di go
verno che si aprirà alla fine 
di questa stessa settimana. 

I più solerti sono i comuni
sti. Le assemblee dei due grup
pi sono convocate per questo 
pomeriggio alle 17.30 nelle ri
spettive sedi per procedere. 
oltre che alla elezione degli 
uffici di presidenza, anche al
la designazione del proprio 
candidato al vertice di uno dei 
due rami del Parlamento. 

I democristiani, invece, riu
niscono oggi i loro gruppi par
lamentari in assemblea comu
ne per esaminare la questione 
dell'elezione dei presidenti 
delle Camere. Domani invece 
assemblee separate per comin
ciare a discutere delle cari
che interne. Non è escluso un 
rinvio di alcuni giorni delle 
decisioni per il rinnovo degli 
uffici di presidenza della set
tima legislatura. 
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VENEZIA — Tabelloni propagandistici per il referendum nel centro lagunare 

la vittoria dei « no » si fa 
schiacciante. A metà scruti
nio il rapporto di' forze è di 
30 a 70. Ai quattro quinti (480 
seggi su 560) è di 28 a 72. Non 
ci sono scarti, difformità. Il 
voto è uniforme a Mestre co
me a S. Marco, alla Giudecca 
e a Burano come a Marghera. 
Naturalmente, nelle zone po
polari il « HO » raggiunge per
centuali schiaccianti, quasi 
il 90% alla Giudecca, poco me
no a Burano. In un seggio di 
Ca' Sabbioni, in una delle fra
zioni più emarginate di Mar
ghera si contano 31 « si » con
tro 300 « no ». Non c'è un solo 
seggio dove i * sì» riescano a 
prevalere. Persino a S. Sa
muele, dove hanno votato gli 
abitanti dei palazzi sul Canal 
Grande, il tuo* vince, sia 
pure per un solo voto: 81 con
tro 80, al seggio numero 8, il 
« peggiore » per il *no* m 
senso assoluto. 

C'è sorpresa tra i giornali
sti: anche quelli che non ave
vano puntato tutte le loro car
te sulla separazione, si sono 
meravigliati dello schiaccian 
te pronunciamento unitario 
degli elettori veneziani. I pro
motori del referendum risul
tano introvabili. Verso le 17,30, 
il compagno Gianni Pellica
ni, tncesindaco comunista di 
Venezia che ha attivamente 
combattuto in prima persona 
la battaglia per il « no >. com
pare in sala stampa, mentre 
arrivano i risultati definitivi: 
59193 « si » (27,58%) e 155346 
e no» (72,39%). Le schede 
bianche sono appena 1733, le 
nulle 1335. 

Dichiara Pellicani: «IMt 
sembra che il risultato sia 
chiaro ed inequivocabile. E' 
prevalso, come da più parti 
era stato auspicato, un voto 
ragionato. Ed ti risultato è 
tanto più rilevante se si con

sidera che in tutto il territo
rio comunale, nel centro stori
co, nella Terraferma, nell'e
stuario c'è un indirizzo uni
forme: una netta prevalenza 
del "no" alla separazione. 

< La competizione si è svol
ta — anche se in tempi ri
stretti — (sono certo che al
cuni giorni in più avrebbero 
ulteriormente ampliato lo 
schieramento per il "no") — 
in un clima di civile confron
to. Alcuni e limitatissimi epi
sodi di intolleranza, condan
nati e condannabili, non auto
rizzano i giudizi che da qual
che parte sono stati espressi, 
quasi che la campagna eletto
rale si sia svolta in un clima 
di sopraffazione e di intimi
dazione. 

c i partiti hanno non solo 
svolto, come era loro diritto-
dovere, un'opera di chiari
mento e di orientamento, ma 
hanno evidentemente inter
pretato le aspirazioni della 

stragrande maggioranza dei 
cittadini. Ciò sta anche a di
mostrare che nella diversità 
dei ruoli e delle impostazioni 
che essi hanno, rappresenta
no uno strumento essenzia'e 
per l'espressione e l'esercizio 
della iuta democratica. 

« Ora, il problema della se
parazione. anche se l'ultima 
parola dal punto di vista 
strettamente formale spelta 
alla Regione, è chiaramente 
superato e ci auguriamo che 
tutti, compresi coloro che si 
sono pronunciati per il " sì ". 
diano il loro contributo per 
risolvere i problemi, i veri 
problemi di questa città: la 
prosecuzione dell'opera in 
atto per la salvaguardia e la 
sicurezza fisica, il risanamen
to. la rivitalizzazione econo
mica. In Qualificazione urba
na di Mestre e della terra
ferma ». 

Mario Passi 

Con i comunisti siciliani, discutendo del voto 

«Le delusioni 
del Sud le paga 
anche il PCI» 

Dalla redazione 
PALERMO —^Discutere del 
risultato elettorale senza ner
vosismi, per due giorni, den
tro una analisi che affron
ta — serenamente e in ma
niera pacata ed approfondi
ta — oltre che il problema 
della omogeneità nazionale 
della fle-sione cotnunisia, 
anche quello dell'arretra
mento locale, accentuato al
le « politiche » sino a scen
dere nel capoluogo siciliano 
di qualrlir decimo «olio il 
Ihe l lo del '72. E ' quanto ha 
fatto il comitato federale dei 
comunisti della seconda cit
tà meridionale, dedicato ve
nerili e sabato all'analisi del 
volo . 

Il sommario della discus
sione. (una sorla di « con
clusione apcrla i», affidala 
alla verifica dentro e fuori 
parlilo, «eii/a a doppie veri
tà D) vede, infatti, alcuni no
di generali che riguardano 
l'iniziativa del PCI durante 
gli anni delle a intese » in 
riferimento alle reali carat-
Icristiche della cri»i della so
rtela italiana, e soprattutto 
del Mezzogiorno; il rappor
to tra il partito e la moder
na società di massa urbana: 
la «car«a presenza e il pe«o 
insufficiente del Mezzogior
no e della questione della 
« autonomia » siciliana (cosi 
rome la sviluppò Togliatti) 
nelle «celle nazionali del par
tito; la insufficienza di ri-

. stillali rnnrreli e tangibili 
della politica dì «olidarietà: 
i ritardi sulla « nuova » que
stione s iovani lc . 

L'analisi del Comitato Fé . 
dcralc è parlila dalla scom

posizione del dato elettorale 
per individuare chi ha fruito 
delle nostre perdite. Il volo 
della città, così come quello 
della gran parte dei medi cen
tri del Palermitano (Baghe-
ria, Termini I m e r c e . Parti-
nico, Cefalù) riproduce la 
tendenza nazionale del voto 
nelle grandi concentrazioni 
urbane, e insieme dice della 
accentuazione d'una caratte
ristica tradizionale del volo 
a Palermo: e' cioè l'altissima 
mobilità (calcolabile per il 
3 z iusno attorno ai circa cen
tomila elettori che hanno 
cambiato atteggiamento). 11 
50% delle perdile del PCI 
si indirizza ai radicali, il 25% 
reca il segno invece del ripie
gamento verso ì <t vecchi pa
droni D del centro sinistra. 
mentre aumentano, anche se 
di poco, DC e PSDI. Il volo 
della domenica successiva 
per l'Europa nonostante una 
ripresa del PCI, non ha cor
retto l'orientamento genera
le dell'elettorato. Compiendo 
un'analisi differenziata, seg
gio per seggio, si ricava che 
il PCI perde di più (a favo
re della DC e dei radicali) , 
dove ci sono più giovani, i 
quali volano per il 45% DC, 
per il 16% radicale e altret
tanto per il PCI. Cosi i ra
dicali. con 21 mila voti, di
ventano il vero • fallo nuo
vo s uscito dalle urne. 

La disamina è stata allen
ta, approfondila: « Paghia

mo la grande delusione del 
Sud » per i risultati della 
politica delle intése, aveva 
detto Berlinguer parlando 
proprio a Palermo alla vi
gilia del volo per l'Europa. 
E questo giudizio ha offerto 
la base per la riflessione e 
la discussione dei compagni. 
Cause organizzative, fattori 
locali? Sarebbe una spiega
zione assolutamente inade
guata. sbagliata, del nostro 
calo a Palermo. In questa 
stessa situazione, infatti, so
lo Ire anni fa — è stato no
tato — si faceva l'analisi di 
una ' vittoria elettorale. Ve
diamo. allora, cosa è cam
bialo. Tenendo fermo, hanno 
detto in molt i , che questi 
tre anni non sono sicuramen
te n tre anni da archiviare », 
se solo si pensa alla granile 
controffensiva padronale e di 
destra che c'è stala sui gior
nali. all'attività criminale del 
terrorismo, durante la cam
pagna elettorale, per blocca
re i «eznì positivi di un pro
cesso che aveva visto il PCI 
avvicinarsi all'area del go
verno. 

In molti hanno sottolinea
to rome la lìnea della diga 
de anticomunista non sìa sta
la affatto premiata dal risul
talo nazionale. Ma perché. 
allora, nel Meridione, in Si
cil ia. a Palermo, quella con
troffensiva ha trovato marci
ti! ili manovra più ampi? 
P r n he qui la DC si rafforza 

ulteriormente? 
Il dibattito ha fallo a que

sto punto un lungo elenco 
di a leggi pensate e fatte per 
il Nord B (dall'equo canone, 
alle leggi urbanistiche ed 
edi l iz ie , alla a Bacalassi ») 
e di atteggiamenti a rigori-
stiri » e a astratti » nei con
fronti del « sistema assisten
ziale ». l'assistenza spicciola, 
il pubblico impiego, la prò-
dii7Ìonc sovvenzionata. 

Ecco, in materia, alcuni 
esempi palermitani: 700 sen
tenze di sfratto emesse dalla 
pretura di Palermo, il mer
cato nero della casa che si 
rigonfia, i galoppini de che 
attizzano la guerra tra i po
veri nei quartieri di edilizia 
popolare, le conseguenze an
timeridionali del piano Pan-
dolfi, il ripercuotersi delle 
indecisioni nazionali sulle Ire 
più importanti rorcaforli ope
raie sicil iane, l'elettronica, la 
chimica, la cantieristica: su 
quel vero e proprio « polmo
ne ti dell'esiguo apparato pro
duttivo di Palermo che è il 
Cantiere. 

Sìrché — è una delle for
mulazioni autocritiche emer
se dal dibattito — l'aver 
scambiato tanto spesso gli or
ganizzatori del sistema as-
MMenzialc con i loro frui
tori. ha finito per colpire 
un blocco sociale tradizional
mente legalo a noi, nei quar
tieri popolari anche a deter
minante presenza operata. 
Ecco ro*ì le perdite più sec
che: CEP. dal 40"» al 27%; 
ZEN dal 33 al 28: Borgo 
L'Iivia dal 32 al 20; Borgo 
Nuovo dal 38 al 26. 

Vincenzo Vasile 

Documentate accuse dell'ex direttore dello stabilimento di Saline 

Liquichimica: storia di errori e speculazioni 
L'industria dopo la spesa di 200 miliardi non è mai entrata in funzione 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Gros
solani errori di gestione, l'ir
rigidimento degli istituti di 
credito, ritardi ed impacci-
burocratici della Cassa per il 
Mezzogiorno stanno alla base 
della «tragedia» della Liqui
chimica di Saline, il moderno 
complesso chimico mai en
trato in funzione nonostante 
siano stati spesi circa 200 mi
liardi di lire: queste, in sin
tesi, le accuse girate ad Ur-
sini, all'ICIPU, al governo de 
parte dell'ex-direttore genera
le della Liquichimica dottor 
Gianfranco Zuppini. 

Il procedimento penale 
promosso dalla Pretura di 
Melito Porto Salvo contro 
Raffaele Ursini e Gianfranco 
Zuppini, imputati dei delitti 
previsti dagli articoli 110 e 
504 del Codice penale, ha 
confermato, fin dalle prime 
battute, che il licenziamento 
dei 485 operai della Liqui
chimica di Saline è stato vo
luto dalla Liquigas non sol

tanto per difficoltà finanzia
rie ma come forma di pres
sione per ottenere dal gover
no le autorizzazioni a pro
durre e commercializzare le 
bioproteine sintetiche. 

Lo stabilimento di Saline 
— a differenza di quello di 
Sarroch — era stato, infatti, 
progettato con tre linee au
tonome di produzione: citrato 
sodico, acidi grassi e biopro
teine. Per quest'ultima linea 
produttiva, l'incidenza occu
pazionale, il costo degli im
pianti, il valore economico 
del fatturato non superano il 
35 per cento del valore com
plessivo dello stabilimento: 
aver voluto ancorare le sorti 
dello stabilimento di Saline 
alle bioproteine è stato un 
grave errore economico e 
«psicologico». Gli istituti 
bancari hanno, infatti, chiuso 
ogni fonte di credito agevola
to, il mancato completamento 
acidi grassi (occorreva, allo
ra, una spesa ulteriore di 16 
miliardi) hanno tradotto la 
crisi del gruppo in fallimen

to. Si deve all'azione dei sin
dacati — come ha franca
mente riconosciuto lo stesso 
Zuppini — se agli operai, 
dopo il loro licenziamento 
deciso dai vertici della Liqui
gas e supinamente accettato 
dal consiglio di amministra
zione della Liquichimica, è 
stata applicata la messa a 
cassa integrazione. Lo stabi
limento poteva essere salva
to: vi erano contratti di for
niture per 15 anni consecutivi 
e ben 50 mila tonnellate di 
acidi grassi sui 100 mila pre
visti e di altre 5 mila tonnel
late per cinque anni. Alt-re 
importanti commesse avreb
bero potuto stipularsi con 
l'avvio del processo produtti 
vo. 

Le importanti ammissioni 
di Zuppini, che nella prima 
vera del T7 si dimise dalla 
Liquichimica e dalla Liquigas 
per forti contrasti sull'avve
nire dello stabilimento di Sa 
line, hanno già fornito un 
quadro indicativo sulle spe

culazioni finanziane operate 
dalla capogruppo Liquigas in 
tutte le vicende della Liqui
chimica e cosi le pertinenti 
contestazioni del pretore, 
dottor Enzo Macri. 

In precedenza, dopo la di
chiarazione dello stato di 
contumacia di Ursini, il pre
tore aveva ammesso con una 
importante e motivata ordi
nanza «la costituzione di 
parte civile del Comune di 
Montebello in presenza del 
sindaco protempore, dell'or
ganizzazione sindacale CGIL 
provinciale di Reggio Cala
bria e del consiglio di fab
brica dello stabilimento Li
quichimica biosintesi di Sali
ne». Il procedimento penale, 
in attesa dell'acquisizione di 
alcuni documenti presso la 
Liquichimica e la Liquigas 
apparsi necessari dopo l'inte
ressante deposizione di Zup
pini, riprenderà lunedi 2 lu
glio. 

Enzo Lacaria 

Zaccagnini alla Direzione 

La DC: area 
di governo 

dal Psi al Pli 
I contrasti tra Bisaglia e gli andreot-
tiani - Venerdì il Consiglio nazionale 

ROMA — Mentre le Camere 
elette il 3 4 giugno stanno per 
cominciare l'attività. Zacca
gnini ha indicato — di fron
te alla Direzione del suo par
tito — l'area di governo en
tro la quale intende muover
si la Democrazia cristiana. La 
segreteria de. in sostanza, 
punta sull'arco di forze che 
va dal PSI a PLI alla ricer
ca di una maggioranza, e na
turalmente di una formula 
governativa. Di questa formu
la non si parla però esplicita
mente. E del resto all'interno 
della DC vengono già allo 
scoperto, proprio su questo. 
pareri e indicazioni diversi. 

Zaccagnini giunge alla indi
cazione di DC. PSI. PSDI. 
PRI e PLI come possibili for
ze di governo attraverso un 
ragionamento che distingue 
vari livelli di impegno: 1) an
zitutto. egli afferma che è ne 
cessano che vi sia un « co
stante e solidale impegno del
le forze democratiche per da
re ai poteri costituzionali, nel
la distinzione delle loro at
tribuzioni, il massimo della 
convergenza e dell'unità » (iu 
questo quadro, come è evi
dente, si colloca la questione 
della attribuzione delle presi
denze parlamentari), ' e ag
giunge che la solidarietà na
zionale « non può essere fatta 
coincidere o essere ridotta a 
una formula di governo »; 2) 
sostiene poi che occorre una 
« solidale intesa » sui proble
mi essenziali da affrontare. 
un'intesa più ampia che do
vrebbe superare le forze che 
esprimono il governo; 3) infi
ne, per il governo, ribadito il 
« no » alla partecipazione del 
PCI. vengono citati sia i tre 
partiti che compongono il ga
binetto minoritario attuale 
(DC-PRI-PSDI), sia il PSI. 
sia il PLI. 

La collaborazione della DC 
con repubblicani e socialde
mocratici — afferma Zacca
gnini nella sua relazione alla 
Direzione de — è e preziosa » 
e costituisce un « punto di ri
ferimento importante », a) 
quale tuttavia la DC non ha 
mai dato una interpretazione 
e esclusiva e autosufficiente ». 
La DC « apprezza* i risultati 
elettorali raccolti da PSI e 
PLI. E a questo punto Zacca
gnini aggiunge: *Noi stiamo 
lavorando non per restaurare 
qualcosa, ma per non impedi
re fra i partiti, che si muovo
no e mutano nel tempo, la pos
sibilità di una diversa intesa 
per oggi e per l'immediato fu
turo*. Perciò la DC. consi
derando « inopportune » solu
zioni provvisorie o di attesa. 
si rivolge alle forze politiche 
che vanno dal PSI al PLI. 
dicendo: e Noi pensiamo che 
tutte le forze politiche carat
terizzate da una sufficiente 
omogeneità devono essere di
sponibili a promuovere la co
stituzione di un governo . in 
grado di affrontare i suoi ar
dui compiti con pienezza di 
convinzioni e senza termini 
prefissati all'interno della le
gislatura ». Il nuovo governo. 
ha detto Zaccagnini. dovreb
be essere comunque formato 

— per quanto riguarda la 
DC — lasciando la scelta dei 
ministri al presidente del Con
siglio e non alle correnti (si 
tratta di affermazioni che sa
rà facile controllare sulla ba
se di riscontri obiettivi). 

Il Consiglio nazionale del 
partito è stato convocato per 
la fine della settimana, e 
avrà inizio venerdì prossimo. 

Ma in vista del Cn demo
cristiano già sono evidenti i 
contrasti all'interno del par
tito. In particolare tra Bisa
glia da un lato e gli andreot-
tiani dall'altro. II ministro do-
roteo non nasconde di esser 
favorevole a un governo di 
centro-sinistra (DC-PSI-PSDI 
PRI), anche se ciò dovrebbe 
comportare cambiamenti sia 
da parte della De che del 
Partito socialista. Ci sareb
bero poi, afferma, altre due 
ipotesi, un monocolore demo
cristiano (« chiaramente prov
visorio ») e un tripartito DC-
PSDI-PRI €Con un accordo 
di programma col PSI e. se 
possibile, anche con il PLI ». 
Quest'ultima, come è evidente. 
è la soluzione verso cui i diri 
genti de sembrano puntare 
con più convinzione. Se ne è 
parlato, a quanto pare, nei 
contatti che Zaccagnini e Pie 
coli hanno avuto in questi 
giorni con Craxi. Pietro Longo 
e Zanone. 

Polemico con Bisaglia è 
Evangelisti. A suo giudizio. 
la formula migliore sarebbe 
quella di un sgoverno con 
dentro il PSI e fuori il PCI, 
ma non all'opposizione». E 
aggiunge: *So che è un so
gno. In cambio non vedo che 
un governo transitorio che 
arrivi all'inverno ». « Andreotti 
— aggiunge Evangelisti — 
non farà certamente le barri 
cote a Palazzo Chigi, ma sarà 
lui a scegliere, checché ne 
dica Craxi ». Secondo l'espo 
nente andreottiano, infine, <i{ 
ciclo di Zaccagnini non è fi 
nito » (Bisaglia non è invece 
d'accordo, « accenna minac

ciosamente al Congresso come 
possibile occasione di muta
mento della segreteria). 

Tesi molto vicine a quelle 
di Bisaglia sembra siano so
stenute in Direzione da Do-
nat Cattin. che avrebbe svol
to una specie di « controre
lazione ». contestando non po
che affermazioni di Za^-'agni-
ni. Secondo il vice-seg etano 
de (e la cosa deve esser va
lutata anche in reiasione alla 
prospettiva congressuale), il 
partito non dovrebbe più par
lare di solidarietà demorrati 
ca. mirando solo alla foi ina
zione di un blocco stibile co'i 
i partiti laici. 

E i socialisti? La loro Dire
zione si riunirà nei prossimi 
giorni. Enrico Manca, però. 
pur accennando alla neces
sità di fare un tentativo per 
un governo di unità nazio
nale, sostiene che occorre
rebbe passare — in via subor
dinata — a « un governo di 
coalizione, anche con il PLI, 
che dovrebbe guadagnarsi l'a
stensione socialista con un 
programma fortemente carat
terizzato ». 

Difficoltà 
nel 

traffico 
aereo 

ROMA — Nuove difficoltà 
per il traffico aereo, che van
no ad aggiungersi a quelle 
già note, a causa della appli
cazione «rigida e scrupolosa» 
di tutte le norme relative al 
servizio, da parte del perso
nale addetto al controllo del 
traffico, che dipende dall'Ae
ronautica militare. Ieri, pri
mo giorno di agitazione, a 
Fiumicino tutti i voli in par
tenza e in arrivo hanno su
bito ritardi, che si sono ac
centuati con il passar delle 
ore, fino a superare la media 
di 3040 minuti. Tali ritardi 
sono dovuti al fatto che, pri
ma di dare il via ad ogni ope
razione (attcrraggi e decol
li), i controllori lasciano inter
correre un « tempo di sicu
rezza» che i regolamenti in
ternazionali fissano in tre 
minuti. Normalmente, invece, 
tale margine di tempo viene 
lievemente diminuito, special
mente nelle ore di maggior 
traffico. 

L'agitazione dei controllori 
del traffico, la cui posizione 
di militari può prestare il 
fianco a misure di ritorsione, 
durerà una settimana. L'ini
ziativa è stata presa — si af
ferma — per riproporre « in 
termini drammatici», quella 
che viene definita «l'impro
rogabile esigenza » di adegua
re l'organizzazione di assi
stenza al volo e di accogliere 
le richieste del personale, in 
vista della civilizzazione del 
servizio. « In assenza di ini
ziative da parte del governo 
(che non ha fatto nulla per 
affrontare alle radici il pro
blema, sulla linea indicata 
dalla indagine compiuta, nel
la passata legislatura, dalle 
commissioni Trasporti e Dife
sa della Camera) i controllori 
della Camera) i controllori 
confermeranno il mandato al 
notaio, di inoltrare il 25 giu
gno le domande di dimissioni 
(sì parla di 7-800 su 1.300 uo 
mìni, ndri dal servizio, già 
depositate ». 

Siamo intanto informati 
che la delicata questione ver
rà esaminata stamani, in un 
incontro che il gen. Berto
lucci. ispettore dell'Itav. avrà 
con delle rappresentanze dei 
controllori del traffico aereo. 

Il programma 
dei corsi 

all'Istituto 
« P. Togliatti » 

Le federazioni e i comitati 
regionali del PCI sono invi
tati a far pervenire al più 
presto all'istituto di studi 
comunisti « Togliatti » (Frat-
locchie) i nominativi dei 
partecipanti ai seguenti cor
si (già convocati, tenendo 
presente che le date sono 
quelle qui riportate e non 
quelle precedentemente in
dicate). 
— 25-29 giugno - Corso na
zionale sulla riforma sanita
ria; 
— ' 2-27 luglio - Corso nazio
nale femminile; 
— 2-6 luglio - Corso na
zionale sulla situazione eco
nomica e sulla crisi energe
tica; 
— 9-11 luglio - Corso nazio
nale sui mezzi di comunica
zione di massa; 
— 9-29 luglio • Corso nazio
nale dirigenti della Federa
zione Giovanile comunista; 
— 110 agosto - Corso per 
operai meridionali. 

I programmi di studio del 
corso femminile e del corso 
FOCI saranno pubblicati nei 
prossimi giorni. 

\ ' 
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I dati nuovi del caso italiano 

Perché è in crisi 
il «primato» della DC 
I mutamenti di ruolo e le prospettive di un'Italia marginale nell'economia 
mondiale - Origini cattoliche, ideologia, potere in un saggio di Carlo Cardia 

L'ultimo fascicolo di < De
mocrazia e Diritto », dedica
to in gran parte alla DC, 
merita di essere segnalato 
perchè affronta una temati-
tica sulla quale torna a con
centrarsi l'attenzione in que
sto periodo postelettorale. 
Esso contiene, fra l'altro, un 
nutrito saggio di Carlo Car
dia, dal titolo La DC: dalle 
orìgini cattoliche alla gestio
ne del potere. Vorrei dar 
conto, qui, di questo contri
buto e prendere spunto da 
esso per qualche considera
zione d'indole storica e at
tuale sulla DC. 

Contrariamente a quanto 
usa fare tanta parte della 
politologia di sinistra, Car
dia rifiuta impostazioni 
unilateralmente sociologiche 
nella interpretazione della 
DC; egli non cerca indicato
ri quantitativi e di caratte
re statico, utili ad isolare gli 
interessi prevalentemente 
rappresentati dalla DC; più 
in generale, egli lascia ca
dere impostazioni di meto
do che considerino le forze 
politiche un riflesso mecca
nico di quelle economiche. 
Cardia si pone invece in 
un'ottica decisamente stori
co-politica. 

La DC si caratterizza in 
primo luogo per avere inin
terrottamente governato il 
paese, da sola o con alleati 
subalterni, dal 1947 a oggi. 
Capire che tipo di partito 
essa è vuol dire innanzi tut
to analizzare i modi in cui 
essa ha svolto la sua funzio
ne di governo. Gli interessi 
da essa rappresentati, le al
leanze da essa mediate non 
possono essere considerati 
separatamente da ciò. E a 
ciò va ricondotto l'esame 
delle basi di consenso e del
l'* insediamento sociale > che 
hanno caratterizzato la DC, 
in modi diversi, nel trenten
nio repubblicano. 

Da questa impostazione di
scendono altre premesse me
todologiche rilevanti. In pri
mo luogo, la necessità di 
connettere la vicenda politi
ca della DC al * caso italia
no» e soprattutto alle par
ticolarità del sistema poli
tico italiano. Insomma, l'esi
genza di analizzare la DC 
nella interazione con gli al
tri partiti di massa e con 
le politiche da essi propu
gnate. In secondo luogo, la 
necessità di mettere al cen
tro dell'analisi i temi dello 
sviluppo e perciò di misu
rare la natura, i referenti 
sociali e le particolarità del
la DC con il metro del suo 
modo di attendere al gover
no delle masse e dell'eco
nomia. 

Cardia propone cosi uno 
schema interpretativo a mio 
avviso pregnante e capace 
di contribuire a spostare in 
avanti le ricerche e il dibat
tito sulla DC; anche se il 
suo saggio, abbracciando 1' 
intero arco della vicenda de
mocristiana, dall'età giolit-
tìana ai giorni nostri, risul
ta ovviamente diseguale da 
fase a fase e da tema a 
tema. 

Risposte 
a una sfida 

Secondo la sua imposta
zione forse si comprende me
glio come la DC abbia potu
to passare dal centrismo, al 
centro-sinistra, alla politica 
del < confronto », in sostan
ziale continuità e senza gran
di traumi Infatti, il modo in 
cui essa ha seguito, in fasi 
diverse, politiche deflattive 
e di ristagno, ovvero politi
che economiche di sviluppo 
e di riforma, non trovereb
be spiegazione se rapporta
to all'arco di interessi eco
nomici da essa stabilmente 
rappresentati; si compren
de, invece, quando si metta 
in rapporto la DC con ì suoi 
antagonisti politici, e la sua 
linea di governo con la esi
genza di rispondere alle 
« sfide », che su terreni di
versi il movimento operaio 
le ha lanciato. Ecco allora 
che, un partito intomo al 
quale sempre si sono rac
colte, dal '47 in poi, la gran 
parte delle masse e delle 
forze moderate, tuttavìa ha 
dovuto farsi interprete an
che del più intenso ciclo di 
sviluppo e di trasformazioni 
della storia unitaria. In real
tà, ha ragione Cardia, « le 
scelte della DC sono la ri
sultante di un processo as
sai più vasto di quanto tra
spaia dalla dialettica inter
na del partito cattolico, e 
chiamano in causa l'attività 
e le scelte del partito comu
nista e della sinistra come 
antagonisti storici, nell'ulti
mo trentennio, dell'assetto 
di potere sostenuto dalla 
Democrazia cristiana ». 

Il problema che nasce, a 
questo punto, riguarda sem
mai le caratteristiche di 

questo sviluppo e le prospet
tive che via via esso è ve
nuto determinando, per il 
paese, nel medio e lungo 
periodo. Ma di ciò diremo 
più avanti. Qui vorrei sot
tolineare un altro spunto in
teressante del saggio di Car
dia: l'aver posto l'esigenza 
di guardare a tutto l'arco 
storico del lento inserimen
to dei cattolici nella vita 
dello Stato unitario, e di 
non limitarsi al secondo do
poguerra per comprendere 
le peculiarità della DC. Pen
siamo alle distorsioni e alle 
patologie del tipo di svilup
po perseguito dalla DC; e 
tuttavia non possiamo non 
rilevare la tenuta ampia del 
consenso * popolare > ad es
so. Come è stato possibile 
ciò? Certo anche in virtù 
d'una progressiva immedesi
mazione della DC con lo Sta
to, resa possibile da ben 
precise < congiunture » del
la politica internazionale, 
che hanno sorretto e sorreg
gono l'esclusione del movi
mento operaio dal governo; 
quindi anche in ragione di 
una eccezionale disponibili
tà di < risorse », dissipate 
nella ricerca del consenso 
alle crescenti anomalie del
lo « Stato assistenziale > mo
dellato dalla DC. 

Tuttavia, non si può non 
rilevare una straordinaria te
nuta nella gestione di tutto 
ciò. E ciò sarebbe inspiega-
bile se non gettassimo lo 
sguardo ai rapporti fra DC 
e < mondo cattolico ». Ciò va 
fatto secondo una prospetti
va storica di lungo periodo. 
Ha ragione Cardia: dalla 
lunga elaborazione delle 
« culture del privato », che 
il movimento politico dei 
cattolici dovè sviluppare 
per radicarsi nella società 
civile, la DC trasse e trae 
il principale alimento delle 
sue capacità di gestione, che 
sono in verità ragguardevoli. 
Quando nel secondo dopo
guerra, attraverso la DC, i 
cattolici poterono elevare la 
loro presenza politica ormai 
consolidata nella società ci
vile fino al rango del go
verno, quel lungo tirocinio 
ha offerto ed offre alla DC 
un immenso retroterra di 
quadri e grandi possibilità 
di ricambio. 

Inoltre, il tradizionale at
teggiamento strumentale del
la cultura politica dei cat
tolici verso lo Stato fece 
si che da questo retroterra 
sortissero numerosi anche i 
quadri necessari a gestire 
forme degenerative di svi
luppo e di potere, poiché il 
< cinismo > ha potuto esse
re una componente organi
ca della loro cultura. Basti 
ricordare che — anche que
sto Cardia sottolinea giusta
mente — le basi dell'egemo
nia cattolica nella società ci
vile erano state gettate at
traverso il « compromesso > 
della Chiesa con il fascismo. 

Vorrei tuttavia indicare 
una lacuna di rilievo nello 
schema proposto da Cardia. 
Essa riguarda le componen
ti internazionali del quadro 
che ha reso e rende possi
bile il fenomeno democri
stiano. Dall'analisi di Car
dia viene conferma alla con
siderazione che, se la DC ha 
potuto tenere ininterrotta
mente il governo del paese 
ciò è dovuto soprattutto al 
fatto che essa è riuscita a 
gestire Io sviluppo, sia pu
re nei modi ben noti e con 
le deformazioni alle quali 
anche qui si è accennato. 
Sotto questo profilo vi è so
prattutto un dato da segna
lare: il trentennio repubbli
cano, a differenza di tutta 
l'esperienza precedente del
la storia unitaria, è una fa
se di crescente integrazione 
intemazionale dell'economia 
italiana, la quale non si ca
ratterizza più per forme ac
centuate e diverse di prote
zionismo, anzi, segue una 
linea di crescente liberaliz
zazione degli scambi. Anche 
di ciò è stata interprete e 
si è giovata la DC. 

Su ciò, io credo, va at-
! tirata l'attenzione, se si vuo

le andare ai lineamenti fon
damentali del quadro inter
pretativo della DC. Ciò è av
venuto, in definitiva, per
ché l'intera economia occi
dentale. dal dopoguerra agli 
anni '60, sotto la guida e 
la crescente egemonia degli 
USA, visse una fase di 
espansione, di integrazione 
e di crescente internaziona
lizzazione. Dentro questo 
quadro, la DC potè trovare 
i margini d'una mediazione 
ben determinata: drenare ri
sorse nazionali a favore dei 
grandi gruppi monopolistici 
in grado di espandersi nel
l'arena intemazionale: ren
dere funzionale a ciò l'esten
sione impetuosa del settore 
pubblico; e nel contempo 
imporre al paese un grado 
crescente di dipendenza e 
di perifericità nella divisio
ne intemazionale del lavo

ro; cementare con ciò le 
alleanze fra i grandi gruppi 
oligopolistici italiani e stra
nieri; agganciare il paese ai 
« punti alti » dello svilup
po mondiale; ottenendo dai 
propri partners internazio
nali i margini e le « mance > 
per sorreggere una econo
mia sempre più segmentata 
e « assistita »; e infine con
sentendosi il lusso dell'enor
me parassitismo, che essa 
ha imposto via via al paese. 

Tendenze 
di fondo 

Segnalo questo tema per
ché esso mi pare rilevante 
anche per intendere l'ultimo 
decennio, rispetto al quale 
non mi persuadono intera
mente alcuni giudizi di Car
dia. Se intendo bene, Car
dia insiste sulla permanenza 
e sulla profondità della cri
si del blocco di potere de
mocristiano, a seguito della 
« rottura » degli ultimi an
ni '60. Egli sottolinea co
me la DC, esaurendosi le 
condizioni della sua « cen
tralità » e del suo « prima
to», anziché rivedere le 
proprie posizioni circa le 
prospettive di sviluppo del 
paese, sia venuta tentando 
un coinvolgimento di nuo
vi partners nel suo modello 
di gestione, aggravando tut
ti gli aspetti della crisi. In
fine, Cardia segnala acuta
mente la rilevanza delle po
litiche istituzionali messe in 
atto dalla DC per perseguire 
questo disegno. Su lutto ciò 
concordo. 

Ma se guardiamo alle 
tendenze di crisi che da un 
decennio percorrono il siste
ma capitalistico occidentale, 
se colleghiamo le scelte 
perseguite dalla DC negli 
ultimi sette-otto anni in 
fatto di « ristrutturazione » 
economica all'esaurimento 
dei trends espansivi e ai fe

nomeni crescenti di «guer
ra economica » all'interno 
dell'economia occidentale, il 
quadro a me pare più preoc
cupante di quanto non risul
ti dall'analisi di Cardia. 

In modo abbreviato direi 
questo: ancora una volta la 
DC e il blocco di potere che 
la sostiene puntano a man
tenersi ricorrendo all'aiuto 
di ben determinati partners 
internazionali. Nel mutato 
contesto dell'economia occi
dentale questo vuol dire una 
cosa ben precisa, che Piero 
Bassetti, in un'intervista a 
< Repubblica » prima delle 
elezioni, ha avuto il merito 
di enunciare come una scel
ta deliberata della DC: il 
riaggiustamento dell' econo
mia italiana, in risposta alla 
rottura della fine degli an
ni '60, attraverso la polveriz
zazione e il decentramento 
produttivo, assecondando la 
< economia sommersa » e il 
lavoro nero, dando appog
gio ai « siur Brambilla » per 
consentire la tenuta interna
zionale di pochi grandi oli
gopoli, sempre più sganciati 
dal mercato in temo (eccet
to che per rastrellarvi capi
tali) e consegnare il paese 
ad una più decisa e forse 
irreversibile marginalità ar
tigianale nella divisione in
ternazionale del lavoro. 

Se la DC, come a me pa
re, intende affidare il suo 
ruolo di governo alla capa
cità di mercanteggiare i cre
scenti flussi di « assistenza » 
internazionale indispensabili 
per sorreggere un paese de
cisamente orientato verso 
questo tipo di « nuovo rina
scimento », viene allora in 
discussione la sua funzione 
nazionale. E' questo il tema 
di fondo della sua crisi, e 
anche esso sarà svolto in 
un modo o nell'altro in ba
se a come il movimento ope
raio assolverà la propria fun-
zione nazionale. 

Giuseppe Vacca 

La tossicomania e le aberranti conseguenze di una proposta 
Molti sono gli studi e le 

ricerche, sìa a livello nazio
nale che a livello interna
zionale, che documentano co
me la diffusione della droga 
su scala di massa assuma 
un carattere distruttivo del 
tessuto sociale e familiare, 
e come le ingenti risorse eco
nomico-finanziarie • dedicate 
alla realizzazione di program
mi terapeutici e riabilitativi, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
in Germania, in Inghilterra 
incidano in maniera del tutto 
marginale nel circoscrivere 
e bloccare il fenomeno. E' 
comune infatti a questi pro
grammi di intervento l'assen
za di una strategia comples
siva e di una politica sociale 
che permettano la compren
sione del problema nei suoi 
molteplici aspetti economici, 
politici, sanitari. Prevalgono 
politiche settoriali e specifi
che di intervento, jl cui obiet
tivo è quello di allestire ri
sposte tecniche circoscritte e 
separate che impediscono la 
lettura in profondità di que
sta nuova realtà. . 
' In Italia le cose non vanno 
diversamente dagli altri pae
si. Se prendiamo come esem
pio la Lombardia, che è la 
più colpita dal consumo di 
droga, vediamo che in questa 
regione durante il 1978 sono 
stati segnalati ai vari centri 
medico-sociali per richieste 
di intervento 3.554 consumato
ri di droghe; la loro età va
ria tra i 21 ed i 23 anni; di 
questi 2.861 sono stati ricove
rati in ospedale generale, di 
cui 1.485 per la prima volta; 
il 24% bompletano un tratta
mento, prevalentemente far
macologico; quasi il 40% ri
fiuta o interrompe la cura; 
del resto si sa ben poco. Per 
il 92% si tratta di consuma
tori di eroina. 

Sono dati che fanno riflet
tere sia per l'allargamento 
del fenomeno che per l'as
senza di una strategia di lot
ta contro di esso. E ci dicono 
in concreto che è un'impresa 
disperata per un tossicoma
ne liberarsi dalle condizioni 
di assuefazione alla droga; 
che inesistenti sono gli indi
ci di guarigione; e che un 
progetto di lavoro sulla tos
sicomania non può prescinde
re dal fatto che essa ha or
mai assunto caratteri di mas
sa. Si è in presenza di una 
vera e propria cultura del
la droga, che sta modifican
do il modo di porsi della po
polazione attorno a questo 
problema. 

Libertà 
di droga? 

Un'esperienza già fallita in altri paesi - Il rischio di 
accreditare una « cultura » della dipendenza giovanile 

E' in questa situazione di 
generale impotenza ad orga
nizzare la resistenza contro 
il dilagare del consumo di 
droga e ad elaborare un pre
ciso progetto di lavoro che 
prendono piede alcune inizia
tive di liberalizzazione e le
galizzazione dell'eroina, co
me proposta di lotta tesa a 
contrastare il mercato nero, 
a garantire al tossicomane 
la dose quotidiana senza in
correre in comportamenti cri
minosi, a ridurre le morti da 
eroina. 

Apparentemente potrebbe
ro sembrare delle motivazio
ni convincenti, soprattutto per 
chi non conosce a fondo la 
storia degli altri paesi che 
hanno percorso in maniera 
fallimentare la stessa strada, 
e per chi, aiutato dai radica
li e da alcune frange diso
rientate dell'estrema sinistra 

fautori ad oltranza di queste 
linee, ha interesse che alla 
situazione di disgregazione 
sociale galoppante si aggiun
ga altro sfascio. 

Se invece si approfondisce 
concretamente il problema si 
scopre che la libera circola
zione dell'eroina non indebo
lisce il mercato nero, anzi 
contribuisce ad organizzarlo 
scientificamente e razional
mente. E' infatti accertato 
che a coloro i quali hanno in 
mano le fiale della droga 
in Italia dà fastidio proprio 
il tossicomane che non si sa 
drogare, che muore e che co
sì facendo richiama l'atten
zione sulla pericolosità di un 
mercato che invece costoro 
vogliono governare e dirige
re in modo e indolore >. Per 
costoro il libero accesso al 
consumo dell'eroina è un af

fare economico di ingenti pro
porzioni, rappresenta insom
ma la legalizzazione dei loro 
illeciti traffici e guadagni. 

Né è vero che attraverso 
questa forma di intervento il 
tossicomane ha la propria do
se giornaliera di eroina, per
ché è la psicologia stessa del 
tossicomane che è contraria 
a questa logica. Egli infatti 
non accetta di essere control
lato e schedato; la sua liber
tà sta nello sfuggire con la 
droga alla noia, al disagio 
esistenziale, alla crisi dei va
lori e degli ideali, al disadat
tamento giovanile di massa, 
alla disgregazione familiare. 
Un insieme di fattori questi, 
che si intrecciano reciproca
mente e che vengono addott'i 
per dare un significato di 
determinatezza razionale e 
volontaria al ricorso agli stu
pefacenti. 

Quali sono i compiti della collettività 
Al contrario con queste pro

poste i tossicomani verreb
bero ingabbiati e confinati 
nella loro diversità, e si ver
rebbe a costituire una solida 
base per fare passare un in
sieme di strategie politiche 
e culturali che hanno in co
mune lo scatenamento di una 
forma di e guerra chimica » 
in mezzo ai giovani ed il 
perseguimento di un obietti
vo di demolizione della co
scienza sociale delle nuove 
generazioni. 

Né infine è vero che la li
bera circolazione dell'eroina 
riduce il numero dei decessi 
in mezzo ai tossicomani. Le 
morti da eroina non sono 
tanto dovute al fatto che la 
droga è e tagliata » con altre 
sostanze, quanto all'iperdo-
saggio, un fattore questo che 
è legato esclusivamente al 
meccanismo psicologico del
l'assuefazione, al condiziona
mento operante su tutto l'ap

parato bio-psichico dell'indi
viduo, che per avere un re
lativo benessere necessita di 
una dose sempre più potente. 

Ma allora è opportuno che 
si rifletta sul perché proprio 
le forze politiche dì cui si 
parlava prima stanno facen
do di tutto per accreditare 
il progetto tra i giovani. 

La droga dovrebbe entra
re a far parte della cultura 
di base del paese. Si ripro
durrebbe così su scala molto 
più ridotta, e fatte le dovute 
distinzioni, quello che stori
camente è avvenuto in Cina 
con la guerra dell'oppio; gli 
inflesi infatti imposero nel 
1800 ai cinesi il libero com
mercio e la produzione dell' 
oppio perché così potevano 
raggiungere due obiettivi: un 
migliore controllo sociale, un 
più elevato profitto economi
co. Ed è naturale che, affin
ché in Italia si affermi la 
cultura della droga, è neces

sario che essa circoli libera 
come merce in mezzo ad al
tre libere merci. 

Allora può accadere, come 
di fatto si sta verificando, 
che il prodotto-droga diven
tato merce di scambio, ac
quisti valore non in funzione 
della propria pericolosità in
dividuale 6 sociale, ma solo 
se riesce a far perdere le 
tracce di questa sua perico
losità, se si inserisce in una 
sorta di progetto di tossico
mania di massa; cioè se mo
difica il modo di pensare, di 
esprimersi, di atteggiarsi 
della popolazione in riferi
mento alla sua presenza fi
sica e costante come merce 
in mezzo ad altre merci; se 
riesce, in definitiva, a cam
biare te idee nella testa della 
gente. 

Ecco allora che la strate
gia emergente in questo pe
riodo è quella di accreditare 
il prodótto droga come social

mente utile e produttivo, fa
cendo passare per un orien
tamento culturale di massa 
quella che è l'espressione di 
una difficoltà a mettere in 
azione interventi di preven
zione e controllo del traffico 
degli stupefacenti. 

Per questa strada passa 
una politica della dipenden
za giovanile che oltre ad es
sere veicolo di immaturità 
permanente è anche funzio
nale all'oppressione dei gio
vani e non alla loro emanci
pazione. Ci rendiamo conto 
che le strategie globali sono 
spesso astratte ma questo non 
deve impedirci che si faccia 
chiarezza sulle ideologie na
scoste dentro alcune strate
gie settoriali, perché esse 

, spesso paralizzano il proces
so di cambiamento sociale. 
Allora ci sembra opportuno 
ribadire che un lavoro utile 
per contrastare questa nuo
va forma di tossicomania di 
massa va fatto contempora
neamente a due livelli tra 
di loro integrati, quello della 
collettività, quello del tossi
comane. 

La collettività deve svilup
pare una maggiore consape
volezza attorno a questa real
tà nei quartieri, negli orga
nismi della gestione sociale, 
nel mondo del lavoro, affin
ché ci si attrezzi cultural
mente, scientificamente e po
liticamente per condurre la 
battaglia nei vari ambiti di 
socializzazione. 

Il tossicomane, che attra
verso la droga ricerca una 
risposta privata ad una con
dizione di disagio collettivo 
e che con la propria scelta 
intende mettere sotto accu
sa una società ingiusta e 
violenta, deve avere la pos
sibilità di accedere libera
mente e gratuitamente ad un 
progetto terapeutico persona
le, senza schedature e con-
trotti polizieschi, nei «ari 
luoghi di cura in modo che 
possa unirsi alla comune lot
ta per la realizzazione di un 
progetto sociale in cui lo 
spazio che divide l'immagi
nazione dalla realtà non sia 
percorso da spinte regressi
ve ed irrazionali ma dalla 
consapevolezza che la sog
gettività organizzata dentro 
le forme della partecipazione, 
e non da esse separata e 
scissa, è lo strumento più 
corretto per saldare l'indivi
duale con il sociale, l'ideale 
con il reale. 

Giuseppe De Luca 

A destra: «La 
diaria del la
voro » di Pli
nio Nomellini 

Così 
il quarto stato 

entrò 
nella pittura 

La scoperta della questione sociale 
nello svolgersi della ricerca 

espressiva tra realismo e simbolismo 
La proposta di una nuova valutazione 

Qui a fianco: « Ribelli > 
di Domenico Buratti 

MILANO — La mostra che 
si è aperta alla Perma
nente. e che si chiuderà a 
metà settembre, ha un ti
tolo suggestivo: a Arte e so
cialità in Italia: dal reali
smo al simbolismo. 1865/ 
1915». Si tratta di una mo
stra ricca di opere, nata da 
una proposta d{ Fortunato 
Bellonzi, uno studioso che 
da tempo si è dedicato a 
questo tema, e preparata da 
un gruppo di critici tra i 
quali Rossana Bossaglia, Mi
rella Poggialini Tominetti e 
Domenico Bacile, che insie
me con Bellonzi hanno an
che scritto gli accurati sag
gi ad apertura di catalogo. 

Soltanto una quindicina 
di anni fa una mostra si
mile sarebbe stata impen
sabile: le obiezioni, le dif
fidenze, il disprezzo estetiz

zante e la sufficienza pseu-
doavanguardistica costitui
vano un muro di rifiuto 
troppo compatto e invali
cabile per un'impresa come 
questa. Ora i tempi sono 
cambiati: i rinnovati inte
ressi socio-politici, oltreché 
critici, verso i problemi sto
rici della cultura hanno 
aperto nuove possibilità d'in
dagine e di valutazione an
che dei fenomeni artistici 

Il realismo sociale dell'Ot
tocento fu un vero e pro
prio movimento, che si al
largò a tutto il Paese, dal 
Nord al Sud. esprimendosi 
non solo nelle arti figura
tive, ma anche nella lette 
ratura e nel teatro: giusta
mente quindi la seconda 
parte della mostra è dedi
cata a queste due ultime 
attività; e fu un movimen

to strettamente legato alla 
situazione italiana matura
ta negli anni post-unitari. 
Dopo la proclamazione del 
regno d'Italia, tra i discorsi 
e le bandiere, ciò che venne 
fuori con evidenza, addirit
tura con brutalità, fu infat
ti la « questione sociale ». 
Apparve chiaro cioè, come 
dopo le lotte per l'unità 
della Nazione, il popolo fos
se ben lontano dall'aver ri
solto i problemi della pro
pria esistenza. E1 cosi che 
numerosi uomini che ave
vano già combattuto con 
valore nelle battaglie per 
l'unificazione, sentirono che 
il Risorgimento non poteva 
avere la sua logica soluzio
ne altro che in una forma 
più alta di giustizia sociale. 
In tal modo divennero 1 
primi organizzatori degli 

operai e dei contadini. ET 
appunto in questo terreno 
che affonda le sue radici 
la prima storia del socia
lismo italiano. 

Questa è dunque la ra
gione per cui il realismo. 
ch'era stato il segno distin
tivo di tanti artisti demo
cratici negli anni del Risor
gimento, assunse via via 
sempre più un carattere so
ciale, sino al costituirsi, ap
punto. di un movimento che 
concluse l'ultimo ventennio 
del secolo per prolungarsi 
nel nuovo, almeno sino allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. 

I termini di realismo e 
verismo si adoperavano al
lora indifferentemente, an
che se oggi si fanno oppor
tune distinzioni. Fattori, con 
cui ha inizio la rassegna, in 

una lettera del 1903, scri
veva: « Quando all'arte si 
leva il verismo, che resta? 
Badi, il verismo porta allo 
studio accurato della socie
tà presente, il verismo mo
stra le piaghe di cui è af
flitta.- Ho frugato nelle 
piaghe sociali e ho trovato 
un povero barrocciaio che 
gli muore il vecchio cavallo. 
Miseria!». E* questa dunque 
la base primaria su cui na
sce la tendenza realista. Esi
ste anche un verismo di 
folclore, che guarda alla 
vita del popolo da un punto 
di vista de] pittoresco, del-
1*« esotismo », e di cui pure 
nella rassegna qualche 
esempio è sfuggito, ma si 
tratta di qualcosa di estra
neo alla linea più autentica 
del movimento. 

Certo nessuno può pensa
re di essere, davanti a una 
vicenda artistica dell'altezza 
di quella francese, di quel 
realismo cioè che vanta i 
nomi di Courbet, Millet e 
Daumier. Ciò non toglie che 
sia una vicenda di rilievo, 
e comunque è la nostra vi
cenda, che non possiamo 
trascurare, con cui dobbia
mo - fare i conti. D'altra 
parte non vi manca neppure 
qualche capolavoro, come Io 
è senza dubbio II Quarto 
Stato di Pellizza da Volpe-
do, un'opera che sfugge al 
pietismo e al vago umani
tarismo di molte altre espres
sioni dello stesso verismo 
sociale, per sollevarsi alla 
comprensione cosciente del
l'avvento delle classi popo
lari nella storia moderna. 

Quest'opera notissima è 
il naturale centro della ras
segna e io penso che ac
canto ad essa sarebbe stato 
straordinariamente impor
tante poter vedere La Città 
che sale di Boccioni. Non 
si dimentichi infatti che il 
titolo originale di questa 
tela boccioniana era « Il La
voro ». Avremmo avuto cosi 
davanti agli occhi un'opera, 

quella di Pellizza, con la 
rappresentazione dell'avan
zata del mondo contadino, 
e insieme l'opera di Boc
cioni con la rappresentazio
ne del mondo operaio che 
costruisce futuristicamente 
la nuova realtà urbana e 
l'avvenire. 

Ma La Città che sale, sólo 
pochi anni fa. i nostri pre
videnti funzionari per le 
arti, invece d'acquistarla con 
una modesta cifra alla Bien
nale di Venezia, dove era 
esposta e in vendita, se la 
lasciarono seraficamente 
sottrarre da un museo ame
ricano. Dobbiamo cosi ac
contentarci di un'altra ope
ra di Boccioni, un'opera sen
z'altro significativa, ma pre
futurista: Officine a Porta 
Romana. Tra l'altro bisogna 
aggiungere che La Città che 
sale avrebbe chiarito nel 
modo migliore anche l'as
sunto critico della mostra 
che intende sottolineare 1* 
evoluzione dal realismo al 
simbolismo, proprio in quan
to in quest'opera boccionia
na si raccolgono le fila sia 
della problematica stilistica 
che sociale di tutto il lungo 
periodo: dal realismo del
l'assunto alla tecnica del di
visionismo, dall'allegorismo 
liberty al dinamismo futu
rista. 

Ma occorre dire come la 
mostra sia stata didattica
mente disposta, non cioè 
per successione cronologica, 
bensì per nuclei tematici. 
Ecco cosi il tema della guer
ra, dell'emigrazione, dell'as
sistenza, dell'infortunio, del
la protesta e dello sciopero, 
del lavoro e dell'emargina
zione. Secondo questa sud
divisione, incontriamo cosi 
lungo l'itinerario espositivo 
i vari autori e le varie ope
re. S'incomincia in tal mo
do da un quadro come Lo 
staffato di Fattori, che con 
tragico emblematismo sotto
linea il tradimento del Ri
sorgimento da ptrte della 

classe dirigente italiana, e 
si continua con l'energica 
scena de Le cucine econo
miche del Pusterla, con gii 
Ultimi giorni di Morbelli, 
dove sono raffigurati i vec
chi del Pio Ospizio Trivul-
zio, per soffermarsi sul 
drammatico Annegato di 
Pellizza, dipinto con straor
dinaria e fresca acutezza 
cromatica. Naturalmente il 
settore delle lotte è quello 
che forse colpisce maggior
mente. Qui, a parte II Quar
to Stato, c'è da indicare il 
polemico Oratore dello scio
pero del Longoni, il Fune
rale dì un anarchico di Via-
ni e i Ribelli del torinese 
Buratti. 

Ma l'itinerario continua 
con La diaria del lavoro di 
Plinio Nomellini, il magi
strale bozzetto di Leonardo 
Bistolfi per il Funerale di 
un lavoratore, con L'erede 
di Patini e la scultura di 
Achille D'Orsi, provocatoria
mente intitolata Proximus 
tuus. dove il personaggio 
contadino, abbrutito dalla 
fatica bestiale, è modellato 
con asprezza sommaria, in 
modo quasi rudimentale, ma 
indubbiamente efficace, 

E" inutile dire che da que
sto elenco rimangono fuori 
molti nomi e molte opere. 
Ma è l'intera mostra che as
sume importanza nel suo 
contesto e merita di essere 
visitata. E* una pagina, in 
molti casi inedita, della no
stra storia che si dispiega 
dalle pareti della Permanen
te. E cosi bisogna leggerla 
e soprattutto, in qualsiasi 
modo si vogliano giudicare 
gli esiti delle varie opere 
esposte, è da leggere in esse 
il segno della sorgente forza 
e della presenza che le classi 
lavoratrici andavano ormai 
conquistandosi, in Italia co
me in Europa, anche negli 
spazi « proibiti » della cul
tura. 

Marie Da Micheli 

Una mostra a Milano su arte e socialità in Italia tra Ottocento e Novecento 
A sinistra: 
t L'annegato» 
di Pellizza da 
Volpedo 
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Per il blocco degli scrutini e lo sciopero del coordinamento dei precari 

Cominciati, fra difficoltà, gli esami 
Svolgimento irregolare negli istituti milanesi, romani, napoletani e in particolare in quelli 
di Torino - Il carattere esasperato dell'inizia tiva non risolve i tanti problemi della scuola 
Oggi sarà sospesa la seconda prova scritta per la giornata di lotta dei sindacati unitari? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Gli esami di licenza media, di 
qualifica professionale, di licenza elemen
tare e per gli istituti d'arte, sono iniziati 
ieri. Non si può dire e regolarmente >, però. 

Come noto il « coordinamento dei precari » 
dopo aver respinto l'accordo raggiunto tra 
ministero e sindacati, prosegue nell'incita
mento al « blocco » degli scrutini. Quali sono 
gli effetti del blocco? Difficile avere dati 
certi dal ministero, che sembra soprattutto 
preoccupato di dimostrare che la situazione 

va t evolvendosi >, senza però fornire le ci
fre necessarie a valutare l'andamento degli 
esami. Nello stesso tempo, però, il ministro 
ha dovuto permettere lo slittamento delle 
prove nelle scuole (soprattutto medie ' infe
riori) interessate dall'agitazione: a patto che 
i risultati siano resi noti entro il 30 giugno, 
cioè tra una decina di giorni. Che significa? 
Già, poiché sono escluse (giustamente) mi 
sure come la precettazione dei docenti in. 
agitazione, o la promozione d'ufficio degli 
studenti non scrutinati, o ancora, l'avvio di 
scrutini senza il numero di insegnanti pre
visto dalla legge, allora sarebbe stata ne
cessaria una maggiore chiarezza sull'indica
zione di questa data, a meno che non si 
punti su un rientro « spontaneo » del blocco. 

Oggi intanto è probabile che in molte scuo
le l'astensione dal lavoro per lo sciopero ge
nerale unitario • determini una sospensione 
della secónda prova scritta d'esame. Il mi
nistero ha dato disposizioni affinché, dove 
si verifichi questa circostanza, la prova sia 
tenuta il giorno successivo a quello indicato 
pei» l'ultimo esame scritto, eventualmente 
spostando di un giorno anche la prima in
terrogazione orale. 

Alla luce dell'accordo ottenuto dai sinda 

cati confederali e sostanzialmente approvato 
anche dallo Snals, appare incomprensibile la 
radicalità della lotta ad oltranza, sostenuta 
dalla minoranza dei precari aderente al coor
dinamento. Tanto più che nel prossimo au
tunno si andrà al rinnovo contrattuale della 
categoria: non si può pensare e sostenere 
che non vi siano altre più proficue occasioni 
(e senza provocare disagi di questa entità 
a studenti e famiglie) per riproporre con tut
ta la forza necessaria la questione di un 
riordino generale dei problemi del preca
riato. 

Quanto di contingente e urgente doveva 
essere ottenuto è d'altra parte contenuto 
noi provvedimento legislativo che sarà pre
sentato il 25 al consiglio dei ministri: i pre
cari avranno riconfermati i loro incarichi. 
Questa era la base minima necessaria per 
rilanciare la lotta a livelli più alti: occupa
zione e riforma, superamento del precariato 
(che più di una fase di avvio al lavoro è 
oggi un supporto strutturale della scuola e 
dell'università) e rinnovamento dei conte
nuti della scuola. Se il « coordinamento » 
avesse anche un solo torto questo sembra 
essere sicuramente quello di non « farsi sen
tire * su! fronte più largo, quello vero, quello 
complessivo, della battaglia. 

Non siamo convinti che bloccando — come 
risulta — il 10% degli esami milanesi e ro
mani. il 20% di quelli napoletani, quasi la 
metà di quelli torinesi, pur pilotando tutta 
la rabbia e l'impazienza di chi nella scuola 
è costretto ad essere ancora solo un « pre
cario ». serva a risolvere il problema vero. 
che è quello di. una scuola die non si è 
riusciti ancora a cambiare abbastanza. 

Saverio Pafflimi MILANO — Studenti impegnati nello svolgimento degli esami 

Milano: diminuiscono 
le adesioni al blocco 

Firenze : in pericolo 
le prove di maturità ? 

A Roma esami fermi 
nel 10% delle scuole 

MILANO ~ Lo sciopero 
di gran parte dei precari 
che minacciavano il blocco 
al oltranza degli scrutini e, 
quindi il rinvio a chissà 
quando degli esami, sembra 
quasi del tutto rientrato. 
Ieri non erano più di una 
decina le scuole medie del
la città e della provincia 
che non hanno iniziato le 
prove di licenza. Che cosa 
accadrà in questi istituti se 
non dovesse venire revocata 

-l'agitazione ancora non è 
possibile saperlo. Si potreb
be anche arrivare a svolge
re le operazioni di scrutinio 
senza alcuni docenti. 

I dati del provveditorato, 
a proposito delle scuole coin
volte dallo sciopero, sono ab
bastanza precisi. L'agitazio
ne dei precari avrebbe inte
ressato una decina di scuole 
medie, su un totale di 113. 
Fra queste una è completa
mente chiusa perché tutte le 
undici sezioni sono state 
bloccate. Di conseguenza 

duecentocinquanta ragazzi se 
ne sono dovuti tornare a 
casa 

Per quanto riguarda la 
provincia, sempre secondo i 
dati forniti dal provvedito
rato, su 246 scuole medie, 
venti sono bloccate, ma non 
completamente. In tutto so
no duecento gli studenti che 
non hanno potuto sostenere 
le prove. Dei sessantamila 
giovani che ieri mattina 
avrebbero dovuto affrontare 
la prima giornata di esami 
a Milano e nella provincia, 
si calcola che mediamente 
per ogni istituto, 250 hanno 
forzatamente dovuto rinvia
re l'esame. L'attesa sarà 
piuttosto lunga e pesante. 
Tanto più che il ministro 
ha affidato a ciascun prov
veditore l'Incarico di fissare 
la nuova scadenza per l'ini
zio delle prove. Il che, at
tualmente, è ben difficile 
da stabilire se prima non 
viene risolto il nodo dei 
precari 

FIRENZE — Gli esami di 
licenza media sono decolla
ti solo in parte. Il blocco 
degli esami e degli scrutini 
si è fatto sentire anche ne' 
capoluogo toscano, coinvol
gendo diversi istituti. I dati 
di Firenze e della provincia 
parlano di un'adesione sen
sibile, anche se non massic
cia, all'azione degli inse
gnanti precari, inferiore, co
munque, a quella registrata 
in altre città e realtà sco
lastiche del Paese. 

In città, su 32 scuole me
die, le prove sono state par
zialmente bloccate in quat
tro istituti. Per la provincia 
si ha un dato incompleto 
che riguarda solo 44 dei 70 
istituti sparsi nei vari cen
tri intorno al capoluogo. An
che se l'indagine è incom
pleta, si sa che solo in sei 
medie gli esami sono stati 
rinviati. La situazione più 
difficile, anche se non cata
strofica, è quella di Prato 

À Torino 
inopportune 
iniziative 
dei presidi 

TORINO — Nella provincia di Torino In 696 classi su 
1463 si sono svolte ieri le prove di italiano per gli 
esami di licenza media. «I dati in nostro possesso sono 
relativi alle classi che hanno effettuato gli scrutini 
fino a sabato scorso e che quindi hanno potuto dare 
inizio stamane agli esami », ha affermato il provve
ditore agli studi, prof. Cesare Pisani. Questa cifra, estre
mamente grave, trova la sua ragione nel fatto che i 
« precari », come del resto molti insegnanti, hanno più 
classi e quindi il blocco degli scrutini coinvolge molte 
classi. «Alcuni presidi con cui non siamo riusciti a 
metterci in contatto — ha affermato il provveditore — 
hanno interpretato la norma in modo estremamente 
restrittivo non facendo iniziare gli esami in nessuna 
classe ». 

Una decisione ben strana, quella assunta dai capi 
d'istituto che hanno pensato bene di far slittare le 
prove anche in quelle classi regolarmente scrutinate 
e che rischia di aggravare ancora di più una situazione 
già complessa. Mancano ancora dati precisi sul numero 
degli istituti che in provincia sono stati coinvolti dal
l'agitazione dei docenti precari In questi ultimi due 
giorni, comunque, l'adesione al blocco comincia a di
minuire. 

Intanto, per gli studenti che ieri avrebbero dovuto 
affrontare la prima giornata di esami è cominciata 
un'attesa quanto mai piena di incognite. Non sanno se 
sono stati ammessi alle prove (anche se la tendenza 
è per l'ammissione generalizzata). E se il giudizio è 
positivo non sanno quando potranno presentarsi. C'è 
da dire che, quando, finalmente, il blocco sarà sospeso. 
gii studenti non saranno più molto freschi, ma al 
centrano, saranno piuttosto tesi. Il che non gioverà 
al buon esito delle prove. 

dove su dodici scuole, sette 
sono state semiparalizzate 
dallo sciopero 

Per quel che riguarda gli 
scrutini, nelle superiori, il 
problema è meno grave: 
perché si tratta solo di rin
viare di qualche giorno 1' 
uscita dei quadri e perché 
l'agitazione ha coinvolto un 
numero minore di insegnan
ti occupati in questa fascia 
di scuole. 

Ancora mancano gli scru
tini in undici scuole su 35. 
Tradotta in classi questa ci
fra significa che su un to
tale di 1.496 sezioni. 94 de
vono ancora essere scruti
nate. II blocco delle opera
zioni finali di giudizio coin
volge. e rischia di mettere 
in pericolo, anche la matu
rità. fissata per il 3 luglio. 
Per quel che riguarda il con
tenuto degli scrutini finora 
apparsi, la tendenza emer
gente è quella di una mag
giore «severità». 

A Napoli 
occupano 
contro 
lo sciopero 

ROMA — Faticosamente, 
nemmeno si trattasse di chie
sa quale preziossimo dato, il 
provveditorato ha fornito la 
percentuale degli istituti do
ve, a causa dello sciopero 
dei precari, gli esami di li
cenza media e idoneità pro
fessionale non sono iniziati. 
Il blocco, a detta dell'am
ministrazione scolastica ro
mana. avrebbe toccato il 10 
per cento delle scuole, fra 
medie e - professionali, di-
Roma e provincia. Si trat
terebbe, in tutto, di dieci
mila studenti. Dal provve
ditorato, comunque, si sono 
affrettati a specificare, che 
non si tratta di un dato uf
ficiale. Chi dovrebbe fornire 
questa percentuale ufficial
mente non è stato possibile 
saperlo. 

Intanto, dal coordinamen
to romano dei precari è 
giunta una versione legger
mente diversa, almeno per 
quel che riguarda le medie. 
Le scuole in cui gli esami 

non sono iniziati sai ebbero 
fra Roma e provincia tren
taquattro. Fra queste la Ca
tullo, la Bellini, il Virgilio 
e !a Luther King^ In que
sto istituto le sezioni coin
volte nell'agitazione dei pre
cari (e quindi nel blocco 
degli esami) sono dieci. An
che il dato relativo alla pro
vincia è • piuttosto alto. A 
Velletri sono tre le scuole 
ferme (anche se parzialmen-

-•te)-;- altre ce ne sono,' per 
esempio, a Manziana, Mon-
tecompatri, Nettuno. Castel-
nuovo. San Vittorino. 

Nelle scuole in cui gli 
esami sono iniziati, tutto si 

è svolto regolarmente, an
che negli istituti professio
nali. E questo è un dato im
portante perché proprio in 
questa fascia di scuole si te
mono le maggiori difficoltà. 
Infatti, gran parte del per
sonale docente, sia nei tecni
ci che nei professionali, è 
composto di precari. 

NAPOLI — I dirigenti del provveditorato allargano le brac
cia in segno di impotenza. Negli uffici di via del Forno 
Vecchio si tocca con mano un'efficienza già tante volte di
mostrata: i telefoni squillano a vuoto, le notizie sull'anda
mento degli esami sono poche e lacunose, solo domani si 
farà il primo punto della situazione. Una casa è però cer
ta: quasi dovunque gli esami sono iniziati ieri in un clima 
di profonda incertezza e confusione. 

All'agitazione dei precari — che nei giorni scorsi hanno 
bloccato gli scrutini in 574 classi di scuola media inferio
re — si è improvvisamente aggiunto anche l'assenteismo 
dei presidenti di commissione. Un terzo di quelli designati 
hanno dato « forfait » all'ultimo momento. E' un'altra pa
tata bollente che cade nelle mani del provveditore. Adesso 
bisognerà sostituirli e la cosa non sarà eerto facile. 

Le vittime di questo caos — solo in parte arginato dai 
docenti aderenti al sindacato CGIL CISL UIL scuola, che 
non hanno partecipato al blocco degli scrutini — sono 
ovviamente gli studenti. 

I più arrivano all'esame sconcentrati e agitati. Una con
dizione certo non favorevole per dare conto, in pochi mi
nuti. della propria preparazione. In alcune scuole tutto 
questo è sfociato in spontanee proteste. E* il caso della 
scuola media « Nosenco ». in via Appio Claudio a rione 
Traiano, uno dei quartieri più degradati della città. 

Alcuni studenti lavoratori, che stanno aspettando la li
cenza media per poter sostenere una serie di concorsi. 
sono stati invitati a ritornare a casa perché non c'erano 
i professori. Per tutta risposta sono entrati nelle aule 
e le hanno occupate. 

Si è aperto ti Roma il congresso nazionale di architettura 

Gli insediamenti italiani negli anni '80 
ROMA — « Gli insediamenti 
italiani negli anni "80 * è il 
tema del Congresso nazio
nale di architettura, i cui 
lavori si sono aperti ieri a 
Roma nella sede deU'lN/Arch 
a Palazzo Taverna e si con
cluderanno domani. 

Sara Rossi ha svolto la re
lazione di carattere introdut
tivo su temi generali che 
sono stati poi ripresi dal pre
sidente Peocei, dai vicepresi
dènti Zevi e Odorisio e da 
Marsocci della giunta del 
l'IN/Arch, dal ministro del 
LLPP Compagna e dal segre
tario dell'ANCE Gambarota. 

Il ministro dei LLPP, pren
dendo a pretesto difficoltà 
procedurali (tempi di pro
grammazione, di spesa, di 
coordinamento delle inizia
tive). ha svolto un intervento 
che ha inteso mettere in di
scussione le ultime conquiste 
legislative — dal regime dei 
suoli al piano decennale —, 
ma soprattutto l'assetto isti
tuzionale fondato sulla valo
rizzazione delle Regioni e de
gli Enti locali. 

Compagna ha aggiunto poi 

di aver predisposto tre pro
getti di legge di cui però non 
si conosce l'esatto contenuto; 
essi riguarderebbero Io snelli
mento delle procedure, la 
semplificazione delle strut
ture, la scorrevolezza del 
finanziamenti. 

Anche in questa sede è spi
rato il vento del neoliberismo 
(centralità dell'impresa, ridu
zione del ruolo pubblico). ET 
mancato il confronto tra le 
proposte di revisione legisla
tiva e le carenze rllevabili 
nella recente esperienza, 

n presidente della commis
sione LLPP Peggio, che è in
tervenuto nei lavori, ha insi
stito particolarmente sull'im
portanza della programma 
zionc. polemizzando con l'as 
seriazione dei costruttori che 
tende invece a svuotare le 
conquiste contenute nel pia
no legislativo che si è ve
nuto affermando ki questi 
tre anni. Carenze del quadro 
legislativo esistono, ma il pro
blema più importante rimane 
quello della volontà politica 
di attuarlo. 

Il compagno Peggio ha pro

posto, infine, che dal con
gresso venga costituita una 
commissione di lavoro for
mata da forze politiche, tec
nici e studiosi per suggerire 
miglioramenti normativi ed 
organizzativi. 

Nel pomeriggio il dibattito 
è entrato nel merito delle 
scelte economico - strutturali 
dell'edilizia con la relazione 
dei coordinatori Pina Rei-
tano e Mario Messina sul 
ruolo dell'edilizia nazionale 
e regionale. Sono poi inter
venuti i compagni Riccardo 
Roscelli, Maurizio Garano ed 
Enrico Fattinnanzi del grup
po di lavoro del CESPE. 

Da questi interventi è 
emersa l'esigenza di avviare 
concreti processi di program
mazione Indirizzando le scel
te, i finanziamenti, le norma
tive verso una politica Indu
striale nell'edilizia. Si tratta 
di realizzare un rinnovamen
to tecnologico ed organizza
tivo attraverso piani di set
tore coordinati a livello re
gionale che allarghino la 
base produttiva e occupazio
nale e aumentino l'offerta di 

case a basso costo. Sono stati 
cosi indicati una serie di 
strumenti operativi: riaccor
pamento delle imprese attra
verso consorzi anche per ri
spondere al dilagante feno
meno del subappalto e del 
«lavoro nero»; nuova norma 
Uva tecnica; riforma del mec
canismo di revisione prezzi; 
ripartizione dei fondi tenendo 
conto delle esigenze del Mez
zogiorno e maggiore concen
trazione della spesa pubblica 
attraverso il piano decennale. 

Nella prima giornata di di
battito sono dunque emerse 
posizioni anche molto diverse 
tra loro: una orientata a so
stegno della domanda in una 
edizione aggiornata di tipo 
neo-Iiberistico, in cui la fun
zione dell'ente pubblico è li
mitata alla ripartizione dei 
fondi; l'altra tesa a definire 
le linee di un vero e proprio 
progetto di riconversione In
dustriale del settore guidata 
e orientata dalla mano pub
blica. 

Claudio Notari 

Le decisioni del vertice di Zurigo 

Entro oggi la revoca 
del blocco dei DC-10? 

ROMA — «La nuova proce
dura di controllo elaborata 
dagli esperti costituisce una 
base tecnica accettabile » 
per l'eventuale revoca del 
blocco dei DC-10: si è con
cluso cosi, con questo co
municato il vertice fra i 
rappresentanti delle compa
gnie aeree europee, le auto
rità competenti sul traspor
to aereo e i tecnici della 
McDonnel Douglas, la socie
tà che fabbrica gli aerei mes
si sotto inchiesta dopo la 
sciagura avvenuta il 25 mag
gio scorso a Chicago e che 
é costata la vita a 276 per
sone. 

La decisione di revoca del 
blocco dovrà essere presa 
singolarmente da ciascun 
ente per l'aviazione civile 
interessato. Secondo alcune 
fonti della conferenza i certi
ficati di agibilità degli aerei 
saranno emessi molto presto 
(forse nella stessa giornata di 
oggi). Secondo le compagnie 
europee i DC-10 non presen

tano alcun difetto e possono 
continuare tranquillamente a 
trasportare passeggeri. L'in
cidente di Chicago sarebbe 
da attribuire a una cattiva 
manutenzione dell'aeromobi
le da parte della compagnia 
americana. E* per questo che 
a Zurigo si è discusso, ap
punto, una specie di proto
collo sui lavori dì manu
tenzione. 

Negli Stati Uniti, inunto. 
la McDonnel Douglas sì è ri
volta alla FAA perché revo
chi al più presto il suo di
vieto. Fino ad oggi la deci
sione dell'ente federale ame
ricano ha provocato ingentis-
slmi danni alle compagnie 
che avevano in dotazione 
l'aereo sotto inchiesta. Solo 
le due compagnie americane 
TWA e Pan-Am che non 
hanno nella loro flotta i 
DC-10, stanno facendo affari 
d'oro: in poche settimane si 
sono viste raddoppiare i pas
seggeri sulle linee Interne e 
per l'estremo Oriente. 

La tragedia a Ruinas, 40 chilometri da Oristano 

Bocciato s'impicca 
a 12 anni il figlio 

d'un emigrato sardo 
Nella sua scuola 50 respinti su 70 allievi - Giudizio d'una maestra 
La madre è paralizzata - Una famiglia perseguitata dalla miseria 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO - Alle otto della 
sera di sabato un ragazzino 
.sardo duecento inetu aaiu 
sua casa di Ruinas (40 chi
lometri da Oristano) armeg
gia con una fune attorno ad 
una quercia la lega ad • un 
ramo basso fin dove la sua 
statura di dodicenne gli con
sente di arrivare l'altro capo 
se lo fa arrivare attorno al 
collo: tocca la terra con i 
piedi il tragico meccanismo 
ancora non Yunzicna. Allora 
pit^a le ginocchia e si lasc «1 
anelare ad una morte assurda 
e sconvolgente. Si chiamava 
Pino Marceddu aveva solo 12 
anni e<l era uno dei 70 ruga/,-
zi della scuola media di Rui
nas uno dei 50 bocciati alla 
fine dell'anno scolastico. 
Quella pagella ritirata il sa
bato mattina forse non se 
l'aspettava: era stato sempre 
promosso 

Rimasto a casa con una 
sorellina più piccola quando 
il padre era stato costretto 
all'emigrazione in Germania 
viveva con la madre di 29 
anni in una modestissima ca
sa del paese. Aveva trascorso 
in questa famiglia oppressa 
dalla povertà perseguitata 
dalla miseria collettiva di 
aueste zone depresse della 
Sardegna una vita costellata 
di piccole e grandi disgrazie: 
il padre Carmelino imputato 
di omicidio poi emigrato: la 
madre gravemente ammala
ta costretta a letto da tanti 
anni: una zia morta in un 
incidente sulla strada dell'e
migrazione. 

Sentiva su di sé Pino Mar
ceddu un peso troppo gran
de per la sua età: tentava di 
governare qualche maiale, di 
dare una mano in casa per 
integrare i risparmi del pa
dre lontano. Forse non aveva 
neanche il tempo di studiare 
ma il risultato lo sentiva im
portante per sé per la ma
dre per il padre. Avuta la 
pagella sconvolto ha vagato 
per le vip del paese: è andato 
a trovare un'anziana parente 
una donrn che l'aveva alle-

- vato e dalla quale avere con
solazione S'è lamentato della 
bocciatura ha espresso la 
preoccupazione di comunicar
lo alla madre e non per le 
botte (perchè la madre è 
immobile a letto) ma per 
non dare a quella povera 
donna martoriata l'ennesimo 
dispiacere. E' andato a casa 
nascondendo lì la pagella: è 
uscito per andare a badare ai 
maiali sotto casa sua ap
pena fuori il paese. Li verso 
le 20 ha consumato il dram
ma della sua giovane vi'a. 

Nella classe di Pino Mar
ceddu su 13 alunni due sole 
ragazze sono promosse undi
ci i respinti. Cerchiamo a 
lungo gli insegnanti di quella 
scuola per sentire quale 
stranezza li sia capitata: ma 
a Ruinas non si trova nessun 
insegnante, la domenica elet
torale li ha tenuti ciascuno al 
proprio paese lontani da 
Ruinas. Troviamo invece li
na insegnante che ebbe gran 
parte di questi ragazzi nella 
quinta elementare. E° scon
volta dalla bocciatura in 
massa e dalla fine drammati
ca di Pino. Ricorda Pino 
Marceddu. recupera tra- te 
sue carte il profilo che di lui 
tracciò due anni fa e leg
giamo: « Notevoli doti di in
telligenza. di sensibilità, ca
pacità di apprendimento 
ecc. » Continua a voce l'in
segnante: « Aveva difficoltà 
nei rapporti con i compagni 
di classe come quasi gli pe
sasse tremendamente una vi
ta difficile in una famiglia 
tormentata dalla miseria e 
dalla sfortuna. La bocciatura 
deve essere stata l'ultimo 
colpo terribile per lui che 
doveva rispondere di un ruo
lo troppo grande dentro la 
propria famiglia >. 

«C'è qualcosa che non ha 
funzionato in quella scuola — 
continua la maestra di Pino 
-— perchè rinouanta alunni 
resp:nti su settanta danno il 
senso del fallimento della 
scuola e non di quei ragazzi. 
La tragedia di Pino s'è com
piuta quando egli ha sentito 
su di sé un peso che non gli 
apparteneva ». 

Deve respingere in massa i 
suoi allievi la scuola, in un 
paese falcidiato dall'emigra
zione. povero nella zona più 
misera della Sardegna, la 
Marmilla? Può fare come se 
non esistessero la miser.a. 
trenta pensionati su ogni 
cento abitanti, quattrocento 
emigrati negli ultimi anni su 
una popolazione di 1500 abi
tanti? Può far ricadere sui 
ragazzi il peso di una situa
zione tanto drammatica o 
non deve invece farsene ca
rico sino in fondo? « C'è va
luta la corda su quella quer
cia. il corpo inerte di Pino 
Maropddn — ci dice la mae
stra di Pino — per porre a 
tutti e alla scuola innanzitut
to quelle grandi domande al
le quali s'era creduto di non 
dover risponderò. 

Umberto Cocco 

Accusa di plagio per la Rizzoli 
ROMA — La Rizzoli è stata 
citata in giudizio per plagio 
di testata. • 

L'Iniziativa è stata presa dal
l'Editoriale Italiana di Roma 
che ha accusato la società edi
trice milanese di aver lanciato 
in maggio una rivista avente 
Io stesso titolo del mensile 
« insieme » da lei curato da 
oltre dieci anni. Rivendicando 
l'esclusiva delift testata, l'Edi

toriale Italiana afferma che 
l'Editoriale del Corriere della 
sera ha fatto ricorso aU'artl-
flclo di registrare la testata 
della nuova rivista con la di
zione « Il giornale della tua 
famiglia-Insieme » per poi 
mettere in Dieno risalto sulla 
copertina la* sola parola « In
sieme» affiancata, in carat
teri microscopici, dalla scritta 
«Il Giornale della tua fami
glia ». 

I compagni del tìmuacuo 
Ferrovieri Italiani ricordano 
con grande affetto e stima 
il caro compagno 

CARLO FAVILLI 
che si è spento dopo lunga 
malattia sopportata sempre 
con coraggio e consapevolez
za, sabato 16 giugno. 

II compagno Carlo, che ha 
dedicato la sua vita alla lot
ta di emancipazione della 
classe operaia, sempre a fian
co dei più deboli e sfruttati, 
è stato e continuerà ad es
sere esempio dì capacità di
rigente e generosità per tutto 
il Sindacato Ferrovieri che 
oggi si stringe con rimpianto 
a"o l'r>o alla c»q fnrn'"r\\p 
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COMUNE DI BRANDIZZO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di concorso per licitazione privata 
Questo Comune bandirà licitazione privata per l'ap

palto relativo alla realizzazione di un giardino attrez
zato. con la procedura dell'art. 73. lett. C dei R.D. 23-5-
1024 n. 827. modificato dalla legge 2-2-1973 n. 14, art. 2 
lettera 

Prezzo base d'asta L. 39561.123. 
Le richieste di invito, su carta legale, dovranno es

sere inviate all'Ufficio Protocollo di questo Comune 
entro II giorno 2-7-1979. La richiesta di invito non vin
colerà questo Comune. 

Brandizzo, 15 giugno 1979 

IL SINDACO: Giovanni Bratto 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata, 
da tenere con il sistema di cui all'art. 1, lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, per appaltare i lavori di amplia
mento del Ponte sul Torrente Pescia e delle rampe 
di accesso relative, sulla strada provinciale France
sca Vecchia, per l'importo a base di appalto di lire 
133 913.762. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. 
Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pub

blicazione del presente avviso, possono richiedere di 
essere invitate, mediante domanda da inviare alla 
Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa Provin
cia. Via Castel Cellesi, n. 13. 

Pistoia, li 31 maggio 1979 
IL PRESIDENTE: Ivo Lucchatl 

VACANZE LIETE 

ALBERGO • Fontana > - 38039 
Vigo di Fassa/Dotomit; - pisci
na - sauna • camere con servizi 
libere.lino 15 luglio, pensione 
completa 14.000 - Tal. (0462) 
64140. 

CERVIA • PINARELLA - Hotel 
Levante Tu 0544/987257 -
Via Piemonte • direttamente 
mare con pineta - rutta camera 
con servizi - balcone bar • 
parertelo • Giugno-Settembre 
10 0O0 complessive Luglio-Ago
sto wìterpeOateci. (89) 

VISERBELLA / Rimini - Pensione 
ESTER • Via Busignani - Tel. 
0541/738137. Sul mare - fami
liare • camere con'senza servizi. 
Bassa stag. da 6500 a 8500. 
Luglio da 8000 a 9500, IVA 
compresa. 

PENSIONI ELEONORA - BELLA-
RIA - Tel. 0541 /47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu
rato. • Giugno L. 9000/10 .000, 
Luglio 11.000/12.000. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

PMCAfft 
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Chi sono i gruppi criminali che tentano le stragi 

~^_ 

I NAR ultima sigla dei fascisti 
nella strategia di marca Freda 

Gli ultimi attentati romani indicativi di un piano partito dal '77 - Minacce di morte ai compagni 
La spirale di violenza nei quartieri - Ricerca di alleanze e infiltrazioni - Ruolo dei giovani missini 

ROMA — L'assalto alla ê 
zione comunista dell'Esquili-
no ha riportato drammatica
mente in evidenza il terrori
smo nero: ma il disegno. 1' 
ambigua strategia che ne ti
ra le fila era da tempo deli
neata e in queste ultime set
timane denunciata nella scot 

• tante inchiesta partita da Rie 
ti sulla centrale eversiva le
gata a Franco Freda. 

Tutti hanno collegato il 
« Movimento rivoluzionario 
popolare ». l'organizzazione 
sotto il tiro della magistra 
tura, come « braccio urina 
to > di Ordine nuovo, quello 
che ha rivendicato gli atten 
tati al Campidoglio, a Regina 
Coeli e al Consiglio supcrio 
re della magistratura, allo 
tentata strage dei NAR. i 
« Nuclei armati rivoluziona 
ri ». nella sezione del PCF 
di via Cairoli. E forse non 
Tinirà qui: altre organizza
zioni fasciste, come il Fron 
te della gioventù, come « Ra 
dio Alternativa » hanno mi 
nacciato. con tanto di nomi 
e cognomi, 'altri compagni 
comunisti soffiando sulla spi 
rale di violenza innescata do 
pò la morte del giovane mis
sino nel quartiere Vescovio. 

A Palazzo di Giustizia i 
magistrati che conducono la 
inchiesta sul neofascismo non 
escludono affatto questi col
legamenti, anche se insisto 
no a fare dei « distinguo ». 
« Non possiamo gettare in un 
unico calderone tutte le al 
tività dei neofascismo ». di
cono. « Ci sono dèlie diffe
renziazioni. magari soltanto 
fittizie, ma molto emblema 
tiche ». 

Vediamo di leggere oltre le 
parole dei giudici la storia 
appunto del NAR e intanto 
vedremo che esso è nato in 
sieme ad un'altra miriade di 
sigle in un momento molto 
particolare della vita italia
na, l'anno 1977. Il « movimen 
to » di quell'anno pone og
gettivamente al neofascismo 
italiano un problema di col
locazione strategica: come 

ROMA — Agenti di polizia davanti alld sede del PCI, dopo l'assalto dell'altra sera 

cavalcare anche loro la pro
testa antisistema esplosa nel 
mar/o del '77. Come evitare 
— un obiettivo importante 
per i fascisti — che sia ta
gliata fuori quell'area di vio
lenza vicina alla destra, stan
ca della « linea del doppio
petto » praticata da Allib
rante. Furibonde lotte dila
niano le sezioni del MSI: chi 
è per Rauti. chi si rifugia 
nella Destra Nazionale. Altri 
cercano spazio nel ribollire 
delle manifestazioni di vio
lenza a Roma, a Bologna, a 
Padova. 

L'inchiesta su « Ordine mio 
vo » ha indicato proprio in 
questi giorni la linea scelta 
dai neonazisti: « infiltrarsi » 
nel movimento degli studenti 
per raggiungere poi un'al
leanza con lo stesso partito 
armato filo brigatista. Una 
o|)erazione riuscita in parte 
con organizzazioni del tipo 
di « Azione rivoluzionaria ». 
la stessa che sparò al gior
nalista dell'Unità Nino Fer
rerò: un ambiguo miscuglio 
di ex fascisti, filo-brigatisti, 

« luddisti » genovesi capeg
giati da Gianfranco Faina, 
delinquenti comuni, mestato
ri e spie intemazionali 

Su questa operazione, una 
lunga serie di riunioni tenu 
te a Roma nel 1977 tra ele
menti del disciolto «Ordine 
nuovo » e rappresentanti del
la cosiddetta autonomia fa
scista sono documentate nel
l'inchiesta partita da Rieti. 
Si elencano anche i luoghi 
di ritrovo, come la Biblio 
teca Nazionale e la villa di 
un fascista a Rocca di Papa. 

Sul versante della destra 
più « morbida » l'operazione 
è analoga. E' l'ottobre, sem
pre del 1977, quando la pò 
lizia viene a conoscenza di 
una riunione in casa di Fran
co Anselmi. il giovane mis
sino ucciso nel giugno 1978 
mentre tentava di assaltare 
un'armeria. Seguace di San 
dro Saccucci. Anselmi com'è 
noto partecipò con il depu 
tato missino al raid di Sezze 
quando venne ucciso il gio 
vane compagno della Fgci 
Luigi Di Rosa. In quella riu 

riione, una parte consistente 
dell'autonomia fascista redu
ce dalla militanza in « Lotta 
popolare » creata da Signo-
relli (arrestato anche lui nel
l'inchiesta su Ordine nuovo) 
decide di creare un gruppo. 
anzi an nucleo che racco
gliesse tra le stesse file del 
Msi i più « duri ». richiaman
dosi appunto alla linea di 
Pino Rauti e Sandro Sac
cucci. 

L'occasione prossima, per 
Anselmi, è fornita dallo scio 
glimento avvenuto l'anno 
prima della sezione missina 
di Portueiise. dove lui stesso 
era iscritto. Il gruppo del 
Portuense passò in blocco 
alla corrente di « Linea fu
tura » capeggiata da Pino 
Rauti: subito dopo l'ottobre 
comincia l'attività di quel 
gruppo che resta tristemen
te presente in questi due 
anni con il nome di « Nuclei 
armati rivoluzionari ». Con 
questa sigla sono stati fir
mati una miriade di atten 
tati contro sedi del Pei. del
la De, del Psi, pestaggi, as

salti armati ed esecuzioni. 
A Roma la prima azione cla
morosa è l'assalto contro 1' 
armeria Centofanti di Mon-
teverde, dove appunto rima
ne ucciso Franco Anselmi, 
Il gruppo accusa il colpo: 
ma dopo qualche mese di si
lenzio riappare prima con il 
nome di « Nucleo Franco An 
selmi ». poi torna a chiamar 
si NAR. Firmano altri at 
tentati minori, fino al salto 
di qualità: uccidono il com 
pagno Ivo Zini, davanti ad 
una sezione del Pei. La loro 
firma, oltre ad altri episodi " 
come l'attentato al Corriere 
della Sera, toma a sparger 
sangue (cinque donne ferite) 
con l'assalto a Radio Città 
Futura. 

E' in quell'occasione che 
i Nar lanciano un niessag 
gio ambiguo, interessante 
nella logica del terrorismo 
nero, un messaggio emerso 
in ogni alto della inchiesta 
di Rieti che citavamo all' 
inizio. La ricerca, cioè del
l'alleanza tra frange violente 
« rosse e nere ». « Non ci 
piace-— scriveranno i Nar 
rivendicando l'attentato a 
Rcf — colpire gente che co 
me noi è seriamente impe
gnata per migliorare questo 
sistema, anche se sono degli 
imbecilli. Sono imbecilli, ma 
dovotutto dei colleghi». 

L'appello lanciato da Freda 
nei suoi scritti e nelle lettere 
trovate a Parma in casa del 
suo braccio destro Claudio 
Mutti per « l'alleanza col ne
mico » tornano qui in manie 
ra singolare. 

Tutto va bene, alleanze o 
infiltrazioni, purché preval 
ga tra la frange e i ranghi 
del • MSI la « linea dura ». 
Molto probabilmente questa 
operazione sta passando se : 
giovani del Fronte della gio
ventù e lo stesso quotidiano 
del MSI «Il Secolo» Hanno 
istigato dopo la morte di 
Cecchin i camerati a colpire 
gli « assassini rossi ». 

Raimondo Bultrini 

Ha preso l'avvio il processo per l'assassinio di Di Rosa 

Documento ai giudici di Sezze rivela 
» gli ordini di Saccucci ai «nuclei armati 

E' stato inviato a Latina dal magistrato che indaga sui terroristi neri — Si deciderà se alle
garlo agli atti processuali — Interrogato Pietro Allatta, il fascista che sparò durante il « raid » 

Dal nostro inviato 
LATINA - Questa volta il 
processo contro Sandro Sac
cucci. I e\ deputato missino 
che al termine di un comi
zio •_'tndò ii f raid * quadri-
sta di Sezze Romano nel qua
le fu ucciso il movane com 
pagno Luigi Di Rosa ha pre
so l'avvio definitno La pri
ma udienza c'era stata un 
mese fa ma solo ieri - dopo 
una pausa durata un mese — 
si è entrati nel vivo del pro
cedimento. 

Sul banco degli imputati 
c'era solo Pietro Allatta, l'e
secutore materiale del delit
to che nel corso dell'interro
gatorio reso ai giudici della 
Corte d'Assise di Latina, ha 
tentato di Tornire un imma 
gine di sé mite e piagnuco
losa, in netto conlrasio con 
quella del < nostalgico d'ac 
eia io » emersa subito dopo i 
tragici fatti. Era assente in 
vece — come dubitarne — 
Pex-parà Saccucci. il deputa 
to pistolero arcuato di o-n 
corso morale in omicidio: da 

più di due anni ha trovato 
m Sudamenca < amicizie » in
fluenti che gli consentono di 
trascorrere una dorata lati
tanza dalla quale concede in
terviste lasciandosi tranquil
lamente fotografare. 

Il pesante sospetto che in 
tutto questo tempo lo squadri
sta non si sia limitato a que
ste * semplici » attività ma 
che abbia tenuto anche stret
ti contatti con organizzazioni" 
eversive di destra, è diven
tato certezza proprio ieri mat
tina E* stato quando il pre
sidente della Corte, Marino. 
ha annunciato agli avvocati 
di aver ricevuto un impor
tante documento dal tribuna
le di Roma, sul quale ha ri
chiamato l'attenzione dei 'e-
gali. Si tratta di una lette
ra inviata da Saccucci a una 
misteriosa donna nella quale 
si parla a più riprese di una 
organizzazione clandestina, di 
collegamenti internazionali, di 
canali d'informazione segreti. 
Il latitante suegerisce anche 
slogan da diffondere tra i 
T camerati » nel periodo del
la sua assenza inneggianti al

la sua figura di « esiliato ». 
Nella lettera, inoltre, si fa 
riferimento alla necessità di 
« cautelarsi » usando pseudo
nimi e « nomi di lotta ». 

Il documento è stato invia
to ai giudici di Latina dal 
sostituto procuratore Mario 
Amato che lo aveva avuto 
dalla Digos. In particolare 
sembra che la lettera sia sta
ta rinvenuta nel corso di al
cune perquisizioni nell'ambi
to delle indagini sui Nar par
tite da Rieti ccordinate ap
punto dal sostituto procurato
re. Il magistrato ha ritenuto 
di inviare il documento a La
tina (sia pure debitamente 
« censurato » per tutelare il 
segreto istruttorio) perchè vi 
è contenuto anche un riferi
mento ai Tatti di Sezze (« ab
biamo sconfitto i rossi » ma 
la frase è molto più volgare). 
I giudici di Latina si sono 
riservati di accogliere la ri
chiesta della parte civile (gli 
avvocati Tarsitano, Ruberti. 
Tomassini e Mara fin che rap
presentano i familiari del 
compagno Di Rosa) di alle

gare il documento agli atti 
processuali. 

A questa richiesta, invece, 
è stata nettissima l'opposizio
ne del PM De Panlis che 
ha ritenuto la lettera di Sac
cucci « assolutamente irrile
vante ». Con stupefacenti ar
gomentazioni il magistrato ha 
ritenuto di dover chiedere al 
Dresidente della Corte anche 
l'esclusione dagli atti proces
suali di una semplice delibe
ra emanata dal comune 
di Sezze all'indomani del 
« raid >. Nel documento, sti
lato in occasione dell'inaugu
razione del cippo alla me
moria di Di Rosa, si chiede 
che e venga al più presto fat
ta giustizia >. Il PM lo ha 
ritenuto invece « oltraggioso » 
nei confronti della magistra
tura (pur facendo intendere 
d'avere l'< indulgenza >. di 
non denunciare tutta la giun
ta sezzese per quel documen 
to) il cui operato potrebbe 
— ma come? — essere in
fluenzato da quella delibera. 
Il PM ha quindi tuonato: « E' 
ora che in questo Paese la 
giustizia la facciano i giudici 

e soltanto loro!... > senza ren
dersi conto, forse di non aver 
centrato l'obbiettivo. Ancora 
più infelice è stata la sua 
conclusione: « Non che io ~ 
ha detto — non voglia ren
dere omaggio al giovane Di 
Rosa ucciso per banali mo
tivi politici ». Ogni commen
to è inutile. 

Dell'interrogatorio di Pietro 
Allatta si è già accennato. 
L'uomo ha in gran parte con
fermato sia pure tra molti 
tentennamenti la versione 
già fornita in istruttoria. Di
verse volte è scoppiato a 
piangere. Alla fine del suo 
interrogatorio (alcune «per
le >: i fascisti al seguito di 
Saccucci li ha definiti «bam
bini di destra >) ha cercato 
di leggere una sorta di mini-
memoriale: una faticosissima 
lettura che a metà il presi
dente Marino gli ha imposto 
di smettere. 

Ogiri deporanno in aula i 
familiari di Di Rosa e l'al
tro giovane ferito a Sezze 
Antonio Spirito. 

Sara Scalia 

Iniziato in Calabria nonostante le intimidazioni 

Processo d'appello contro i mafiosi 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
Corte d'Appello (presidente 
Faranda; consiglieri Falzea e 
Luciani) non si è lasciata im
pressionare dalla clamorosa 
protesta dei 59 imputati di as
sociazione per delinquere: co
storo — come avevano del 
resto annunciato — hanno re
vocato la fiducia ai loro di

fensori dichiarando di non vo
ler assistere alle varie fast 
dibattimentali per scarsa fi 
ducta nella giustizia, per la 
campagna di persecuzione 
* politica » e poliziesca ope 
rata contro molti di loro che 

sono poi i rappresentanti delle 
« famiglie » mafiose più im 
portanti. Solo tre imputati in 
stato di detenzione e nove a 
piede libero (fra assolti e con 
dannati) hanno preso parte 

ella prima udienza preceduta. 
appena qualche giorno prima, 
da una forte carica di trito
lo fatta esplodere nottetem
po sulla soglia di un villino di 
proprietà del giudice Tuccia 
a Gambarie d'Aspromonte. 
- Qualche mese addietro una 
altra carica — di circa 4 kg. 
di tritolo — era stata rinvenu
ta inesplosa davanti al villi
no del dottor Tuccio che, as
sieme a Gambino e Scuderi, 
aveva redatto, in prima istan
za, l'esemplare e coraggiosa 
sentenza di condanna contro i 
massimi esponenti della vec
chia n nuova generazione di 
mafiosi 

Gli obiettivi dell'attenuto 
sono chiari: coinvolgere i 
gruppi mafiosi dell'Aspromon
te. usciti Indenni dal processo 
contro i sessanta; rendere p.ù 
concrete le minacce al pre

sidente Tuccio ed al tribuna
le che ha condannato i 28 ma
fiosi; dare chiari segnali di 
avvertimento ai giudici della 
Corte d'appello che si accin
gono a giudicare, in sede defi
nitiva, i protagonisti degli epi
sodi più violenti e sanguinosi 
di questi ultimi anni nella 
Piana di Gioia Tauro e del 
Reggino. In tal senso desta
no preoccupazione ed allar
me alcune incertezze e sotto
valutazioni che pure si avver
tono nello stesso tribunale di 
Reggio Calabria, nell'indebo
limento dell'azione preventiva 
contro la mafia e daHo stesso 
grado di mobilitazione popola
re contro le sopraffazioni 

In positivo, vanno però re
gistrate le numerose attesta
zioni di stima e di solidarie
tà ai giovani magistrati che 
hanno avuto il coraggio di col 

pire duramente i vestici della 
mafii e la stessa fermezza 
della Corte d'appello nel re
spingere e vanificare la pro
testa « politica » degli imputa
ti. Le recenti sospensioni del 
giudice Natali e del capitano 
dei carabinieri, Cairo, per so
spetta connivenza con mafio
si, il rigore morale e cultu 
rale del procuratore genera
le. dottor Guido Neri (Io stes 
so che, nel processo contro i 
partecipanti al raduno ma
fioso di Montalto sostenne la 
pubblica accusa con una no
tevole requisitoria) stanno al
la base del disperato tentativo 
di frapporre ostacoli all'esi
to del processo di appello con 
manovre rltardatrici e con 
cavilli procedurali. - -

Per quattro di essi (Giu
seppe Avignone, Teodoro 
Crea, Carmelo Cortese, Vin

cenzo Mammoliti), ricoverati 
in manicomi o cliniche, il 
colpo è riuscito: la Corte di 
appello ha disposto nei loro 
confronti la separazione del 
processo in corso accettando 
per buone le « comprovate 
gravi infermità» esibite dai 
loro difensori. Il processo — 
che riprende giovedì — si è 
avviato decisamente: la cor
te ha dichiarato la contuma
cia per 18 imputati; il pro
cedersi del dibattimento nel
l'assenza di 15 imputati la 
nomina di undici difensori di 
ufficio per 44 imputati. 

Altri 15. infatti, si erano 
differenziati dalla protesta no
minando i loro difensori pri
ma che la corte si ritirasse 
per emettere la sua ordi
nanza. 

• . la. 

/ terroristi preparavano un agguato ? 
/ 

Nel covo br l'indirizzo 
di un residence Vaticano 

Il misterioso appunto nell'appartamento dove si nascondeva Morucci: «Via 
della Nocetta 63, Villa Stridi » — Tra gli ospiti un collaboratore del Papa 

ROMA — C'era un misterioso 
appunto nell'appartamento do
ve si nascondevano i brigati
sti Adriana Faranda e Valerio 
Morucci, imputati per il caso 
Moro. Un indirizzo che riguar
da ambienti del Vaticano. Dal 
giorno della scoperta della ba
se di viale Giulio Cesare, poli
zia e magistratura stanno cer
cando di dare un senso a que
sta annotazione, apparente
mente misteriosa. Vediamo: 
nel verbale di sequestro del 
materiale trovato nell'appar 
lamento, al punto « 210 ». si 
legge: « Una striscia di carta 
a righe recante l'indirizzo 
"via della Nocetta 6K, villa 
Strich, ecc." ». 

Villa Stridi è un lussuoso 
residence immerso nel verde. 
di proprietà del Vaticano. Si 
affaccia sul primo tratto di 
via della Nocetta, un'ombro 
sa stradina che costeggia Vil
la Dona Panphili (uno dei più 
grandi parchi pubblici di Ro
ma) e collega la via Olimpi
ca all'Aurelia Antica. In que
sto residence — due palazzine 
con garage, separate da am
pie aiuole, il tutto chiuso da 
un muro — vi abitano diciot-
to alti prelati: vescovi e car
dinali. Non ci sono altri ospiti. 

Tra i diciotto prelati, ce 
n'è uno di una certa notorietà. 
E* monsignor Paul Marcinkus. 
57 anni, americano di origine 
lituana, arcivescovo di Orta 
(titolo onorifico). « E' quello 
che è stato a fianco di Papa 
Wojtyla in ogni tappa del 
viaggio in Polonia ». ricordano 
gli abitanti di via della No
cetta. 

Ne*li ambienti ecclesiastici 
monsignor Marcinkus è cono 
sciuto soprattutto per la sua 
collocazione al vertice del
l'amministrazione della San
ta Sede. Presidente dell'Isti 
tutu per le opere di religione 
(Ior). la banca del Vaticano, 
è noto per i legami che aveva 
con il finanziere Michele Sm-
dona (ricercato per bancarot
ta). che costarono alla Santa 
Sede una perdita complessiva 
di 80 miliardi di lire. E' per la 
presenza di monsignor Mar
cinkus che i brigatisti aveva
no annotafo l'indirizzo di Vil
la Stridi? E' un'ipotesi. Ma il 
residence di via della Nocet
ta era frequentato anche da 
altri « grossi nomi > del Va
ticano. « L'anno scorso — rac
conta un abitante della zona 
— ci furono incontri a cui par
teciparono anche il cardinal 
Poletti e il defunto monsignor 
Villot ». 

I brigatisti, insomma, ave
vano qualche motivo per con
centrare la loro attenzione su
gli ambienti del Vaticano. La 
prima ipotesi, quella più scon
tata: un attentato, un aggua
to. un rapimento. E allora tor
na alla memoria il racconto 
del terrorista tedesco Chri
stian Klar («pentito» e fuo
riuscito dalla « RAF ») il qua
le parlò di un piano delie Br 
per rapire il Papa: ma è una 
storia che risale a diversi 
anni fa. 

La polizia, dunque, non è 
ancora riuscita a dare un si
gnificato a quell'appunto tro
vato tra le armi e i documen
ti della Faranda e di Morucci. 
Sabato scorso, a quanto si è 
appreso, alcune pattuglie del
la DIGOS sono andate in via 
della Nocetta: non hanno var
cato il cancello di Villa Stridi. 
ma sono state viste girare in
sistentemente nella zona, lun
go le stradine circostanti, che 
sono costellate di residence 
e villette, alcune disabitate. 

L'attenzione degli inquirenti 
si concentrò su questi parag
gi già un anno fa. dppo il 
ritrovamento del corpo di Al
do Moro nella « Renault 4 » 
rossa parcheggiata in via 
Caetani. Un cittadino, che 
preferì mantenere l'anonima
to. riferì ad un quotidiano di 
avere visto una e Renault 4 » 
rossa la mattina dell'uccisio
ne di Moro (il 9 maggio), al
le 7.45. in via Vitellia, una 
stradina che è la prosecuzio
ne di vìa della Nocetta. Il 
misterioso testimone raccon
tò di essersi affiancato alla 
utilitaria e di avere percorso 
un lungo tratto in colonna, 
accanto ad essa, fino a piaz
za Trilussa. a Trastevere. Sul 
sedile posteriore c'era un 
uomo die si voltava spesso a 
guardare nel vano portaba
gagli. 

L'inchiesta sul « partito ar
mato». intanto, fa registrare 
altre tre notizie. La prima ri
guarda Sandra Olivares, la 
giovane imputata al processo 
sui crimini dei NAP e accu
sata di partecipazione a ban
da armata (fu sorpresa as
sieme ad altri nappisti in un 
<covo» all'Aurelio). Sabato 
scorso, mentre la Olivares ri
spondeva alle domande dei 
giudid in Corte d'Assise (con
trariamente a quanto hanno 
fatto gli altri imputati, che si 
sono dichiarati e prigionieri 

politici »). al palazzo di giu
stizia si è appreso che la 
DIGOS ha consegnato al so
stituito procuratore Sica un 
rapporto riguardante le inda
gini sull'attacco delle Br al
la s«le de di piazza Nicosia. 
In quel rapporto ci sono i ri
sultati di una « ricognizione 
fotografica »: alcuni testimo
ni messi di fronte a numerose 
« segnaletiche », avrebbero ri

conosciuto quella della Oliva
res. La donna ieri mattina si 
è presentata al magistrato, il 
quale le avrebbe detto che a 
suo carico non c'è alcuna co
municazione giudiziaria per 
piazza Nicosia. 

Intanto Emilio Vesce (arre
stato con il gruppo di Toni 
Negri) ha chiesto ai suoi le
gali di presentare una denun
cia per violazione dei diritti 

della difesa: una sua lettera 
inviata all'avvocato sarebbe 
stata sequestrata. 

Infine Rino Proietti (accu
sato di banda armata), otte
nuta la libertà per decorren
za dei termini, ha scelto di 
restare in carcere per non 
andare al soggiorno obbliga
to a Linosa. • 

Sergio Criscuoli 

Tre feriti nell'attentato di Genova 

Bomba ad alto potenziale 
al palazzo di Giustizia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Poteva essere 
una strage. Solo per poche 
frazioni di secondi, infatti, gli 
agenti e i carabinieri che 
la notte scorsa avevano no
tato una borsa chiara, siste
mata accanto ad un portone 
del palazzo di giustizia, so
no riusciti a mettersi in sal
vo, prima che un ordigno ad 
alto potenziale esplodesse pro
vocando danni ingenti alla se
de del tribunale e ai palaz
zi circostanti. 

L'esplosione è stata violen
tissima: il portone di ferro 
e buona parte del soffitto 
dell'ingresso dei magistrati di 
Corte d'Appello sono andati 
distrutti, mentre le grandi ve
trate dell'edificio di fronte ed 
alcuni lastroni del cornicione 
del tetto, sono andati in fran
tumi cadendo sulla strada. 

Un carabiniere e due agen

ti, tutti ventenni, sono rima
sti feriti dalle schegge del
l'ordigno: si tratta di Mario 
Pintus. Domenico Gatti e Gio
vanni Petruzzelli, che guari
ranno in pochi giorni. 

L'attentato, rivendicato ieri 
mattina con due telefonate 
(una all'ANSA ed un'altra al 
Secolo XIX) da « Volante ros
sa », una sigla nuova a Ge
nova, è avvenuto sabato se
ra poco prima di mezzanot
te nella centralissima zona di 
Piccapietra, un agglomerato 
di recente costruzione sede 
di uTfici commerciali e finan
ziari dove, tre anni fa. è 
stato inaugurato il-nuovo pa
lazzo di giustizia. 

E* stato il carabiniere Ma
rio Pintus che. mentre sta
va entrando all'interno del 
palazzo di giustizia per il suo 
turno di guardia, ha notato 
una borsa bianca appoggia
ta al portone di servi

zio. sul lato destro dell'edifi-
ciò. Quando ho visto che 
dalla borsa usciva del fumo 
— ha poi raccontato il gio
vane carabiniere —. Ho su
bito dato l'allarme, avvisan
do i colleghi all'interno dd-
lo stabile ed i poliziotti che 
si trovavano nel garage sot
tostante. Poi sono scappato ». 

Proprio in quel momento, 
è avvenuta l'esplosione, vio
lentissima, che è stata udita 
a centinaia di metri di di
stanza. Il carabiniere è stato 
scaraventato a terra dallo 
spostamento d'aria mentre i 
due agenti di PS. che in quel 
momento stavano salendo dal
l'autorimessa, sono stati in
vestiti da una pioggia di 
schegge e detriti proiettati 
in un raggio di decine e de
cine di metri. 

Nella foto in alto i danni pro
vocati dafl'esplosion* 

Attentati a sedi del PCI 
PADOVA — Ed ora, anche a 
Padova, rispuntano i fascisti 
a praticare il «terrorismo 
diffuso ». Ter! • notte hanno 
messo a segno tre azioni, ri
vendicate dai NAR — Nuclei 
armati rivoluzionari — per 
celebrare a modo loro il 
quinto anniversario dell'omi
cidio dei missini Giralucci e 
Mazzola, assassinati dalle 
Brigate rosse il 17 giugno 
1974 all'interno della sede del 
MSI. 

Il primo colpo, il più gros
so. l'hanno messo a segno 
verso le 2 di notte,- incen
diando la sezione comunista 
di Monta, un sobborgo alle 
porte di Padova: l'edificio, u-
na casa a due piani con le 
strutture inteme di legno, è 
rimasto completamente di
strutto. 

Seconda azione, più o me
no alla stessa ora, contro la 

sezione comunista di Vittorio 
dell'ArcelIa, altro quartiere 
padovano: davanti al suo 
ingresso è stata posta una 
tanica di benzina con innesco 
chimico, che però è stata 
spenta dall'intervento dei 
pompieri prima che causasse 
danni seri. 

• • • 
MILANO — Alcuni colpi di 
pistola e due bottiglie incen
diarie 6ono esplosi ieri po
meriggio contro le saracine
sche della sezione del PCI 
« Togliatti » in via Palermo, 
una strada del centralissimo 
quartiere milanese di Brera. 

L'attentato è avvenuto at
torno alle 17.15: tre giovani 
— uno sui 20 anni che sem
brava il capo del commendo 
e due giovanissimi — sono 
arrivati a piedi davanti alla 
sezione. 
Si sono uditi alcuni colpi 

di pistola e quindi l'esplosio
ne delle due «molotov» lan
ciate contro la bacheca e-
sposta davanti alla sezione. 
dove era affisso un manifesto 
contro l'attentato di Roma. 
Con una telefonata al Gior
no. l'attentato è stato riven
dicato dai NAR. 

• • • 

CROTONE — Grave attentato 
fascista la notte scorsa alla 
sezione Centro del PCI a. 
Crotone. Verso le 22 di do
menica uno straedo imbevu
to di benzina è stato lanciato 
contro la finestra della se
zione comunista provocando 
un principio di incendio 

La paternità dell'attentato è 
stata rivendicata ieri mattina 
con una telefonata al o 113» 
da un «movimento rivoluzio
nario fascista per la rinascita 
della Calabria » 

« linea » : accusati di strage 
5 terroristi arrestati a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Cinque degli un
dici terroristi di «Prima li
nea » arrestati nel maggio 
scorso dalla Digos fiorentina 
per associazione sovversiva e 

Sospesa negli USA 
la perizia fonica 

sulla voce di 
Negri e Nicotri 

LANSING (Michigan) — Il 
giudice americano Thomas 
Brown della Contea di Ing-
ham, nello stato del Michi
gan, ha ordinato ieri la so
spensione temporanea della 
perizia fonica sulle registra
zioni delle voci di Toni Ne
gri e del giornalista Giusep
pe Nicotri. La sospensione è 
stato dedsa per accertare se 
la prova disposta dalla ma
gistratura italiana nello sta
to del Michigan sia compa 
tibile con le leggi statuniten
si e con le norme che rego
lano il diritto intemazionale. 

Il provvedimento * stato 
emesso su sollecitazione del 
difensore di Negri, avvoca-

« to Bruno Leuzzi Siniscalchi. 

banda armata sono stati ac
cusati di strage. I giudici Vi
gna e Chelazzi, con un nuo
vo ordine di cattura, hanno 
contestato la gravissima ac
cusa in relazione agli atten
tati compiuti contro il palaz
zo dell'IMI e al commissaria
to di PS di Rifredi a tre uo
mini e due donne. Sono Sal
vatore Palmieri, ex neofasci
sta « riciclato » nell'autono
mia fiorentina, Sergio D'Elia, 
Federico Misseri. impiegato 
delle poste di Prato, custode 
dell'armeria e della «santa
barbara» di «Prima linea», 
Giuliana Ciani e Gabriella 
Argentiero, l'amica del posti
no pratese. A costoro vengono 
inoltre addebitate ben altre 
diciannove imprese terrori
stiche fra cui l'assalto alla 
sede dei vigili urbani di Ga-
vinana, i nove attentati com
piuti In occasione del proces
so ai terroristi Bandoli e Ne
ri dell'unito combattenti, le 
bombe contro lì centro tele
comunicazioni della PS. il 
consiglio di quartiere nume
ro 10. Attentati che sono sta
ti firmati di volto in volta 
dalle squadre proletarie, dal
le unità combattenti, dalle 
ronde. Dietro queste sigle — 
ha precisato il dirigente del
la Digos Fasano — si cela 

sempre «Prima linea». Lo 
proverebbe un documento 
rinvenuto nella casa-bunker 
del Misseri. 

Ai cinque terroristi acca
sati di strage i magistrati 
contestano altri numerosi 
reati: dal sequestro di perso
na alla rapina, dalla deten
zione di armi ed esplosivi al
la ricettazione di materiale 
rubato nella sede della facol
tà di architettura. 

I carabinieri di Firenze. In-
fine, hanno arrestato a Pisa, 
dopo una perquisizione ordi
nata dal sostituto procura
tore dott. Vigna, Manlio Di-
nucci, direttore responsabile 
dell'organo del Partito comu
nista d'Italia (marxista leni
nista), «Nuova unità». U 
giornale si stampa a Firen
ze presso la tipografia «Ce. 
sat » (i cui locali furono per
quisiti — con esito negativo 
— una ventina di giorni fa, 
sempre su ordine del dottor 
Vigna, in margine alla in
chiesta fiorentina su «Pri
ma linea»). L'arresto sem
bra sia dovuto al possesso 
di armi. Dinucci è parente 
di Fosco Dinucci. segretario 
nazionale dello stesso Pedi 
(ML). 

g. s. 

V . . / 
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Questi tre anni 
tra uno 
sciopero generale 
e l'altro 

ROMA — Occorre risalirò 
al 1976 — esaltamento al 25 
marzo di quell'anno — per 
ritrovare uno sciopero gene
rale come quello «li oggi. So
no trascorsi più di tre anni, 
nel corso dei quali il Paeeo 
ha vissuto grandi trasforma
zioni politiche e sociali, tua 
anche traumatiche tensioni. 
Cerchiamo di misurare, su 
queste basi, quanto cammi
no, concretamente, il movi
mento sindacale — tra diffi
coltà, resistenze e anche con
traddizioni — è riuscito a 
compiere. 

Lo sciopero del marzo '76 
vide milioni di lavoratori 
scendere in piazza per « lo 
sviluppo, il lavoro, i con
tratti n. Fu un'imponente ri
sposta unitaria alla dramma
tica situazione economica. Ai 
lavoratori, allora, venivano 
Imposti i primi, pesanti sa
crifici. Soltanto a loro, però. 
Se, per questo, lo sciopero 

generale non si proponeva — 
come ebbe a dire Luciano 
Lama — « di scalzare, di li
quidare un governo debole, 
espressione e simbolo della 
crisi politica », affermava, 
l>erò, la necessità che i sacri
fici per la ripresa fossero 
equamente suddivisi 6 segnas
sero tin effettivo cambiamen
to della gestione politica e 
dello strutture economiche. 
Questa indicazione non fu 
raccolta, tant'è che un mese 
dopo furono sciolte le Ca
mere. 

Quella iniziativa di lotta, 
comunque, segnò un salto di 
qualità rispetto alle esperien
ze dei primi anni Settanta. 
In sostanza, dagli scioperi 
« politici » per le riforme 
(quelli per la casa e lo pen
sioni, per ricordare i due 
momenti di lotta più signifi
cativi), 6i passava a scioperi 
di « politica sindacale » vera 
e propria, caratterizzati cioè 

da una capacità propoiitiva • 
del movimento. 

Tre anni dopo, questa ca
raneristica apparo ancora più 
inarcata. I lavoratori, oggi, 
non scendono in piazza per 
chiederò qualcosa ancora da 
definire, bensì a sostegno dei 
contenuti di potere delle piat
taforme contrattuali (che, so 
conquistati, potranno consen
tire al sindacato di interve
nire direttamente nelle poli
tiche aziendali e di proiet
tarci nel territorio dove più 
acuto si manifesta il males
sere sociale), por l'attuazio
ne delle leggi ili riforma e 
di programmazione e per pie
gare l'arroganza di un go-
\erno che utilizza gli accor
di sindacali sul pubblico im
piego a proprio uso e con-
Mimo. 

Lo, sciopero, quindi, ha so
lidi punti di riferimento ne
gli strumenti che, intanto, il 
movimento si e dato all'Kur 
e che è riuscito a conquista
te sul piano politico-legisla
tivo. 

Una riflc«iniH*, comunque, 
s'impone. Per l'intero perio
do della non «fiducia prima, 
e della maggioranza d'unità 
nazionale poi, non c'è stato 
un solo sciopero generale. IA* 
lotte non sono mancate, a 
volte anche aspre. E' stata 
un'azione contante, una con
flittualità diffusa, legata ai 
problemi reali, .ilio situazio
ni particolari, alle nuove ag-

«A gregazioui sociali. E stato 
possibile, così, ridurre sen
sibilmente la forbice tra 1' 
iniziativa e i risultati con
creti che lo lotto generaliz
zate per 11 Sud (gli scioperi > 
del 18 marzo '77 e del 16 no 
\ ombre '78) avevano rive
lato. 

Proprio per superare que
sto slacco, per ben due volte 
il sindacato è arrivalo alla 
soglia dello sciopero genera
le (ai primi del '78 e per il 
2 febbraio di quest'anno e' 
orano state decisioni in lui 
SCIIMI), ma entrambe le oc
casioni sono stute « brucia
le u dalle crisi politiche e ili 
governo. 

Emerge chiaramente come 
l'iniziativa sindacale abbia 
segnato l'evolversi della si
tuazione politica; ma più 
elio condizionarla in positi
vo, si è trasformata in una 
sorta di o carlina di torna
sole » della crisi. Certo, la 
posizione « scomoda » in cui 
il sindacato si è trovalo sul 
piano politico ha lascialo il 
segno. Per dirla con Camiti, 
le condizioni politiche han
no finito col a fare ricadere 
sul sindacalo il compilo di 
gestione della dialettica so
ciale, con un suo più espli
cito e condizionante rappor
to: tra rifiuto di trasformar
si in canalizzatore del con-
soii-io per i nuovi equilibri 
politici e rischio oggettivo di 

diventare fattore permanente 
di ' doslabilizzazioito degli 
equilibri politici ». 

In sostanza, il sindacato si 
è trovalo di fronto alla ne
cessità di fornire, a un tem
po, prove di responsabilità e 
di autonomia (basti ricorda
re le polemiche sugli scio
peri « che fanno cadere i go
verni »). Un problema affio
ralo anche in questa occasio
ne, sia pure in termini op
posti (c'è un governo da for
mare). E' stato superalo gru-
zie alle motivazioni profon
damente autonome che il sin
dacato ha duto, e per tempo, 
allo sciopero. « Questa volta 
— ha detto Lama al diret
tivo unitario — ci ' troviamo 
nella condizione di indicare 
subito ai parlili e al governo 
elio «i costituirà ì punti di 
politica economica e le rifor
me clic consideriamo e<M'il* 
nuli e urgenti, senza lascia
re spazi temporali al gover
no, non giudicando — come 
per il pacato — un program
ma a posteriori, ma preve
nendo le scelle che saranno 
compiute ». Il rapporto col 
quadro politico, ' quindi, si 
configura in termini nuovi: 
il sindacato vuole avere più 
elasticità, recuperando un più 
stretto rapporto col sociale e 
«lilla ba«e di questo andare 
al confronto con il quadro 
politico. 

Pasquale Cascella 

Tensione alla Terni: 
da venerdì bloccate 
tutte le portinerie 

L'azienda vuol negare gli scioperi ar
ticolati - 54 trasferimenti unilaterali 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Alla «Terni», il 
maggiore complesso indu
striale umbro, le portinerie 
sono bloccate da venerdì. I 
lavoratori le presidiano im
pedendo l'ingresso ai mezzi 
in entrata e non facendo 
passare quelli in uscita. 

La vicenda ha Dreso il via 
martedì della scorsa settima
na quando le urne elettorali 
erano state appena chiuse. La 
direzione ha comunicato che 
non avrebbe più tollerato gli 
scioperi articolati e che da 
lunedi, cioè da ieri, avrebbe 
trasferito 54 operai della 
fonderia in altri repartì, sen
za accettare alcuna forma di 
contrattazione. Gli scioperi 
articolati alla « Terni » si fa
cevano da oltre un mese: si 
blocca per un'ora una lavo
razione e nell'ora successiva 
il ciclo produttivo viene 
spezzato in un altro anello. 
E* una forma di lotta incisi
va, tollerata dall'azienda nella 
fase preelettorale. All'indo
mani del voto ha invece 
cambiato atteggiamento ri
fiutando le prestazioni di la

voro degli operai addetti ad 
un reparto nel quale è in 
corso uno sciopero articolato. 
In altri termini: se c'è un'a
rea nel quale si sta sciope
rando nessuno dei lavoratori 
del reparto viene pagato. 

Altrettanto grave viene giu
dicata dai consigliò di fao-
brica e dalla FLM provinciale 
la decisione di trasferire 54 
lavoratori dalla fonderia, un 
reparto che ha delle difficol
tà ma che è posto all'inizio 
della produzione e il cui 
restringimento dà adito al 
sospetto che si voglia mette
re in moto un processo di 
ristrutturazione che comporte
rebbe consistenti perdite di 
posti di lavoro, sospetto raf
forzato dalla constatazione 
che il movimento sindacale 
non ha mai posto pregiudi
ziali alla mobilità interna, .se 
non quella di discuterne sulla 
base di un progetto comples
sivo. 

Il sindacato ha risposto In
tensificando la lotta e pro
muovendo venerdì scorso un 
primo sciopero di due ore 
dell'intera fabbrica, aggiun-

«La Federmeccanica dica se 
vuole giocare all'avventura» 

Conferenza stampa della FLM: si apre una settimana decisiva per lo sbloc
co della trattativa - Lo sciopero di venerdì e la manifestazione a Roma 

ROMA — / metalmeccanici 
non potranno non essere in 

' prima fila, oggi nello scio
pero generale. E' aperta co
sì, per la principale catego-

- ria dell'industria, una setti
mana decisiva. Gli echi del-

, lo sciopero non potranno in
fatti non giungere al tavolo 
delle trattative che si riapri
ranno domani, con le azien
de pubbliche e con le azien
de private, della Federmec
canica e della Confapi alla 
vigilia, tra l'altro, della ma
nifestazione nazionale di Ro
ma. Il nego'irto è «larga
mente in cr'o..». E' in questi 
giorni che si vedrà se esisto
no ó meno le condizioni po
litiche ' per arrivare ad un 
approdo positivo prima delle 
ferie. Un appello all'ulteriore 
mobilitazione è venuto in 
questo senso dalla conferen
za stampa tenuta ieri dalla 
FLM. 

Noi siamo pronti ad una 
verifica a fondo — ha detto 
in sostanza Pio Galli — per 
chiudere prima delle vacan-

TERNI — Operai davanti alla fabbrica 

tivo rispetto al pacchetto già 
predisposto per la vertenza 
contrattuale. 

Durante l'assemblea la di
rezione aziendale non ha ac
cettato la richiesta di incon
trarsi con una delegazione 
del consiglio di fabbrica. 
L'assemblea ha immediata
mente deciso nuovi scioperi 
articolati che dureranno fino 
a domani paralizzando la 
fabbrica e il proseguimento 
del blocco delle tre portine
rie. Venerdì, fino alle 13,30 il 
blocco delle portinerie è sta
to totale ed è stato impedito 
il varco anche alle persone. 

A questo punto si è verifi
cato un episodio sul quale la 
magistratura ternana ha a-
perto un'inchiesta. Uno dei 

funzionario dell'azienda, l'ing. 
Cipolla, doveva comparire in 
tribunale come teste. Rag
giunto telefonicamente dal 
tribunale se n'è uscito con 
quella che a detta dello stes
so ing. Cipolla doveva essere 
soltanto una battuta: «Veni
temi a tirare fuori voi se ci 
riuscite ». Così che al cancel
lo si è presentata urta volan
te della Pubblica Sicurezza 
guidata da un maresciallo 
della DIGOS. Il tribunale ha 
disposto un'indagine per ac
certare i responsabili del 
« sequestro di persona ». 
«Bloccando la portineria — 
spiegano al consiglio di fab
brica — abbiamo voluto im
pedire che in una giornata di 
tensione si verificassero inci

denti in quanto gli impiegati. 
avendo l'orario flessibile, e-
scono dalle 13 in poi e ce 
n'erano stati alcuni che non 
avevano scioperato. Uscendo 
tutti insieme non si sarebbe 
avuta alcuna occasione eh»* 
potesse accendere gli animi. 
Il blocco delle portinerie è 
iniziato inoltre alle 10,45 e U 
convocazione dell'ing. Cipolla 
era invece per le 9,30 ». 

Si • è trattato comunque di 
uh episodio marginale 
« pompato » da alcuni organi 
di informazione locale. La 
lotta all'interno della fabbri
ca viene condotta nella ma
niera più corretta e senza 
segni di sbandamento. 

g. e. p. 

ze. Gli imprenditori, se non 
consentiranno questo, si as
sumeranno «gravi responsa
bilità di fronte a tutto il 
Paese ». E Bentivogli ha sot
tolineato che se si rinviasse 
tutto a settembre i metal
meccanici non rientrerebbe
ro poi certo in fabbrica « con 
la coda fra le gambe ». Ad 
ogni modo — quasi a sotto
lineare l'eccezionalità di que
sti giorni — la FLM ha de
ciso di convocare da domani 
in seduta permanente il pro
prio comitato direttivo pron
to ad « assumere le decisioni 
necessarie ». 

Afa vediamo il quadro del 
negoziato, illustrato da Gal
li. Con la Federmeccanica ri
mane ancora aperto il capi
tolo dei diritti d'informazio
ne, soprattutto a proposito 
del decentramento. Per l'ora
rio si propongono vincoli e 
contropartite che in sostanza 
negano la possibilità di otte
nere con le apposite riduzio
ni un aumento dell'occupa
zione nel Mezzogiorno. Per 

l'inquadramento, al punto re
lativo a» primi passi verso la 
riforma del salario i padroni 
introducono addirittura quel
la che è stata definita una 
« provocazione ». Negano, in
fatti, la riforma egualitaria 
degli scatti di anzianità per
seguita dal sindacato e chie
dono di portare gli scatti 
operai da 4 a 5. 

Al tavolo delle aziende pub
bliche le cose non vanno mol
to meglio malgrado l'intesa 
raggiunta sulla prima parte. 
L'Intersind — ha sostenuto 
Galli — «è incapace di dare 
una continuità al negoziato » 
e questo a causa delle « pro
fonde spaccature esistenti fra 
società finanziarie pubbliche. 
circa gli sbocchi da dare al 
negoziato sul problemi del-
l'orarlo, dell'inquadramento e 
del salario ». Bentivogli ha 
aggiunto altre considerazioni. 
Le incertezze del quadro po
litico — ha detto — « hanno 
determinato un clima da 

giallo: sarebbe ora interes
sante sapere chi è l'assassi
no al tavolo delle trattative 
con l'intersind ». Insomma, 
ci si chiede a cosa sia do
vuto l'andamento altalenante 
del negoziato visto che il 
presidente dell'Intersind ha 
affermato «che c'erano le 
condizioni per chiudere il 
contratto » escludendo « qua
lunque pressione governati
va ». Malgrado questo « il 
contratto non è stato anco 
ra firmato ». E allora? Allo 
ra. aggiungiamo noi. o Mas-
saccesi è un bugiardo oppure 
l'assassino è lui, t ras del-
Viri, il governo. 

Anche con le aziende mi
nori della Confapi. infine, t 
colloqui sono fermi a causa 
della « totale incapacità » di 
questa controparte a trovare 
« propri spazi di autonomia 
negoziale» rispetto alla Con-
f industria. 

b. u. 

Il peso del pubblico impiego 
nella battaglia contrattuale 

Perché tre milioni di lavoratori scioperano per tutta la giornata - Chieste dai 
sindacati profonde modifiche al decreto del governo - Dirigenza, scala mobile 

ROMA — Nello sciopero ge
nerale di oggi i pubblici di
pendenti (oltre tre milioni di 
lavoratori) hanno un peso 
predominante. Ciò è rimar
cato anche dalla decisione 
della Federazione unitaria e 
dai sindacati di categoria di 
estendere la durata dell'asten
sione. salvo alcune eccezioni. 
all'intera giornata, testimo
nianza, non ultima del mal
contento del settore. 

Proviamoci a dare un qua
dro della situazione, sia • pu
re schematicamente e in una 
suddivisione per grandi temi 
e obiettivi, esistente fra i pub
blici dipendenti. 
CONTRATTI — Con la fine 
del mese tutti i contratti dei 
lavoratori del pubblico impie
go risulteranno scaduti. Per 
alcune categorie' l'applicazio
ne del vecchio contratto- è 
appena iniziata. Per altre 
non si è ancora passati alla 
fase di attuazione. E' il caso 
soprattutto degli statali, del 
personale della scuola e del
l'università. dei dipendenti 
del Monopolio. Per essi solo 
il 23 maggio scorso il gover
no ha approvato il decreto di 

attuazione della parte econo
mica degli accordi. Per 
quella normativa, trattative 
dovranno essere avviate con 
il prossimo governo per met
tere a punto, nel pieno rispet
to delle intese, il relativo di
segno di legge. 

A fine luglio { due rami 
del nuovo Parlaménto dovran
no aver trasformato in leg
ge il decreto, pena la sua de
cadenza. I tempi sono abba
stanza ristretti. Forse proprio 
su questo ha puntato il go
verno quando ha giocato, per 
mesi, la carta del rinvio e ha 
impedito che la vicenda tro
vasse soluzione nella passata 
legislatura e quando, al mo
mento della definizione della 
misura legislativa, ha intro
dotto modifiche e provvedi
menti unilaterali (dirigenza e 
corpi militari) non concorda
ti, anzi, in netto contrasto con 
la linea dei sindacati confe
derali. 

I sindacati chiedono che gli 
accordi contrattuali (in essi 
sono compresi anche la riva
lutazione della indennità di 
rischio per i vigili del fuoco. 
il ricalcolo delle pensioni per 

i lavoratori ritiratisi dal ser
vizio nel '76 e nel "il, il cal
colo della tredicesima nella 
indennità di quiescenza) ven
gano approvati nel testo con
cordato, con la modifica. 
quindi, delle parti che il go
verno ha cambiato (è il ca
so del contratto scuola). 
DIRIGENZA - E' questo il 
capitolo (assieme a quello 
relativo ai corpi militari) che 
ha determinato lo stravolgi
mento di tutto il decreto sui 
pubblici dipendenti. Il gover
no, con un atto di sfida nei 
confronti delle confederazio
ni. ha stabilito aumenti per i 
dirigenti che vanno dai due 
ai cinque milioni l'anno, cioè, 
da quattro a otto volte supe
riori a quelli corrisposti a tre 
milioni di pubblici dipenden
ti. 

Insomma, mentre in varie 
sedi, da parte del governo, 
si è continuato a parlare, au
spicandolo. di avvento di una 
nuova « managerialità » dei 
dirigenti della pubblica am
ministrazione, nei fatti, il 
Consiglio dei ministri, ha con
solidato vecchi farraginosi 
meccanismi e vincoli che 

sembrano fatti apposta per 
disincentivare il lavoro, ri
tardare e addirittura impedì 
re il corretto e celere funzio
namento dei servizi. 
SCALA MOBILE — Con lo 
sciopero odierno si apre la 
vertenza per la trimestraliz
zazione della scala mobile 
cioè per parificare, nella cor
responsione di questo istitu
to, i lavoratori pubblici e 
quelli privati. Il problema è 
stato posto da tempo, ma 
sempre eluso dal governo. E' 
un atto di giustizia che va 
realizzato subito. 
LEGGE QUADRO - Nei me
si scorsi è stato messo a pun
to un disegno di legge con il 
contributo di sindacati e for
ze politiche. Va ora presen
tato subito al Parlamento per 
la discussione e approvazio
ne. I prossimi contratti non 
debbono subire la sorte dei 
vecchi: vanno realizzati ra
pidamente e sollecitamente 
applicati. Sono garanzie e 
certezze, appunto, die posso
no essere date dalla legge 
quadro. 

i. g. 

Dice no a mezzo 
milione di «mancia» 
Lettera d'un tecnico della Farmitalia 

Alla Direzione Farmitalia 
Al Consiglio di Fabbrica 

Nei giorni scorsi da parte di codesta Direzione 
mi è stato comunicato, tramite lettera, un aumento 
di e merito » lordo annuo di L. 500.000. 

Il sottoscritto rinuncia all'aumento in quante ri
tiene che il rapporto di lavoro deve fare esclusi
vo riferimento alle norme previste dal CCNL e non, 
come nel caso specifico, a trattamenti apparente
mente privilegiati e con decisioni non concordate 
con il sindacato di fabbrica. 

Distinti saluti. 
Vincenzo Amedeo 

Questo è il testo di 
una lettera inviata da 
un tecnico della Farmi
talia, per rinunciare ad 
una 'mancia» non con
trattata di mezzo mi
lione. E' stata spedita 
per conoscenza al no
stro giornale dal consi
glio della fabbrica di 
Settimo Torinese. Un epi
sodio su cui riflettere. 

Che cosa fanno i pa
droni, noti solo della 
Farmitalia? Ricorrono 
agli aumenti di merito 
per scavalcare il sinda
cato — ricopiando in 
questo gli atteggiamenti 
assunti dal governo con 
gli altri dirigenti del 
pubblico impiego — per 
cercare di legare al pro
prio carro, con tratta
menti « apparentemente 
privilegiati » alcuni espo
nenti del mondo impie
gatizio. 

E' una provocazione, 
dice il consiglio di fab
brica, se si pensa che 
questi stessi imprendi
tori hanno interrotto le 
trattative contrattuali, 
lamentando l'eccessivo 
costo del lavoro. Non 

solo: costoro sono gli 
stessi che poi esercitano 
di continuo a pressioni 
politiche » per l'abolizio
ne della scala mobile. 

Gli impretìditori — 
quelli della Farmitalia 
ed altri — sostengono di 
ricorrere a queste for
me di incentivazione 
quasi occulta, comunque 
non contrattata, per aiu
tare la professionalità. 
Niente di tutto questo — 
risponde il consiglio di 
fabbrica — si tratta so
lo di « mance », di un 
sistema che ritrova mol
te parentele con quello 
del sottogoverno, delle 
clientele. 

E non a caso uno di 
questi tecnici si è ribel
lato, ha rinviato al mit
tente il mezzo milione. 

Ha voluto così difen
dere la propria dignità, 
la propria fiducia nel 
sindacato, nella • lotta 
per conquistare sul se
rio una professionalità 
nuova, mutando l'orga
nizzazione del lavoro e 
acquisendo così, certo, 
anche i necessari tra
guardi economici. 

Vecchie e nuove difficoltà per 
i chimici, gli edili, i tessili 
La situazione al tavolo di trattativa - Le iniziative di lotta 

ROMA — Chimici, edili e tes
sili, le tre altre grandi cate
gorie dell'industria, sono alle 
prese, al tavolo delle trattati
ve, con difficoltà che si mo
dellano in parte sulle specifi
che caratteristiche dei rispet
tivi settori industriali ma che 
in definitiva si ricollegano tut
te alla persistente volontà 
del padronato di far arretrare 
il movimento operaio dai li
velli di potere raggiunti in die
ci anni di lotte. Qualche brec
cia, alla fine, è stata aperta. 
E' il caso dei chimici che 
hanno raggiunto prima con gli 
imprenditori pubblici (l'ASAP) 
poi con quelli privati (l'Aschi-
mici) accordi importanti sulla 
prima parie della piattaforma 
contrattuale, quella più con
troversa proprio perché pre
vede un'estensione dei diritti 
di informazione e crea quindi 
le premesse per un intervento 
sindacale sulla politica indù-
strale delle aziende. 

Anche per i " chimici però 
resta tuttora irrisolta una que
stione di non poca rilevanza. 
Non ci si è ancora messi d'ac
cordo infatti sui meccanismi 
che devono presiedere alla co
siddetta mobilità della mano
dopera. alla garanzia cioè del
la ricollocazione di quei lavo
ratori che vengono riconosciu
ti « esuberanti > dai piani di 
riorganizzazione e di riassetto 
di aziende in crisi. Gli impren

ditori hanno proposto di assu
mere nel contratto di catego
ria l'accordo raggiunto tra 
sindacati e Federmeccanica. 
E' una proposta che non con
vince — e infatti i sindacati 
chimici l'hanno respinta — 
proprio in considerazione del
ia particolare realtà degli sta
bilimenti chimici. Un settore 
strutturato per « poli ». tra lo
ro anche molto distanti, mal si 
adatta ad una politica di mo
bilità che si vorrebbe attuare 
su ristrette basi territoriali. 
La discussione su questo pun
to resta dunque aperta, come 
del resto attendono risposta 
tutte le altre rivendicazioni, 
da quella sull'inquadramento 
professionale a quella sulla ri
duzione dell'orario di lavoro. 

Ritmo serrato, intanto, per 
la vertenza dei chimici pub
blici: ieri c'è stato un in
contro tra la FULC e l'ASAP 

Le manifestazioni 
in diretta 

sulla Rete 2 
ROMA — Oggi, sulla se
conda rete televisiva, dalle 
9.30 alle 11,30 sarà tra
smesso un servizio sullo 
sciopero generale dei sin
dacati con collegamenti 
diretti con Bologna. Bari 
e Milano. 

per gettare le basi di una 
ipotesi di intesa da discute
re nella riunione a delega
zioni allargate prevista per 
domani, 20 giugno. 

Tutto al punto di partenza. 
dopo mesi di trattative este
nuanti che hanno sfiorato tut
ti i problemi sul tappeto sen
za che si « stringesse > su nul
la. per gli edili. Domani si 
riunirà l'esecutivo della Fede
razione unitaria di categoria 
allargato alle delegazioni im
pegnate ai diversi tavoli di 
trattative. E' molto probabile. 
visto l'andamento profonda
mente deludente del negoziato. 
che venga deciso un nuovo 
calendario di lotte. 

I tessili un programma di 
intensificazione degli scioperi 
l'hanno invece già varato, ve
nerdì scorso, dopo un nuovo; 
incontro con la Federtessile 
risoltosi. come i precedenti. 
in un nulla di fatto. Benché 
scesi in campo per rinnovare 
il contratto alcuni mesi più 
tardi rispetto alle altre catego
rie, anche i tessili hanno fret
ta. vogliono « chiudere » pri
ma delle ferie. L'andamento 
del confronto è. però, tutt'al-
tro che rassicurante. Ad aper
ture del tutto generiche sui 
problemi di politica industria
le. gli imprenditori contrap
pongono infatti una sostanzia
le indisponibilità ad accettare 
un ruolo del sindacato. 

L'Unire cede alla Sisal le « scommesse Tris » 
ROMA — H Comitato ammi
nistrativo dell'Unire ha deci
s o — a quanto riferisce una 
nota della Pldep-Cgil ,— di 
concedere alla società priva
ta Sisal la gestione della 
scommessa Tris. In questo 
modo si sottrae — afferma 
la Fidep — una funzione es
senziale ad un ente pubblico 
e per giunta nel momento in 
cui «d'accordo con le orga-
nizzazioni sindacali, 6i sta ri

strutturando perché possa 
meglio rispondere agli obiet
tivi socio-economici per cui 
è nato». 

Si tratta di una preoccu
pante operazione di privatiz
zazione che a giudizio del 
sindacato è facilitata dal 
comportamento del governo. 
La Fidep-Cgil ha invitato la 
presidenza del Consiglio e il 
ministro dell' Agricoltura a 

bloccare la delibera del co
mitato dell'Unire. 

La Pldep-Cgil « stigmatiz
za» il comportamento del
l'Unire la quale invece «di 
preoccuparsi di rendere i ser
vizi dell'Unione sempre più 
produttivi ed efficienti, non 
trova altro che concedere 
una vitale attività dell'Isti
tuto a fini di speculazione 
privata su cui ci sarebbe mol
to da indagare ». 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletaria 
2 

8 

L48.500 
Profetare inox » canea minugie, datino, messa a Proiettore mo\ in acciaio e oro laminato. Automatico 
punto istantanea. Impermeabile. 17 rvbim, incabloc xon datario, mena a punto istantanea, impermeabile 
antiurto. - Rif A-13 17 rubini, incahloc antiurto - Rif C-6 

Proiettar mot e oro laminato Ultraptarto, elettronico, 
quarzo di precisione assoluta, dispositivo antiurto. 
RiL B-5. 

Permettersi tre orologi svìzzeri tutti insieme non è cosa da 
. poco: un 'trìttico' di altissima precisione, raffinatamente 

italiano nel design, espressione della piti moderna 
tecnologìa. Proletaire, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vatan/a 

A 

Bnroletaiie per vivere il tuotempo ^ 
Importinone e distribuzione m esclusive per l'Italia lOff.R. sri- P.tia Santa Maria BelJràde, 
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Per fermare la speculazione che alza i prezzi 

Si" discute 
alla CEE 
il controllo 
del petrolio 
di Rotterdam 

! , 
i 
fAl vertice di Lussemburgo si sono 
jperò riprodotte le vecchie divisioni 
Le resistenze tedesche 
Preoccupazioni per Sme e inflazione 
Un documento del governo italiano 

Gasolio: non bastano 
alle compagnie 
le 25 lire in più 
Questo pomeriggio l'incontro con il mi
nistro Nicolazzi su prezzi e rifornimenti 

PARIGI — Il vertice dell'entrata in funzione dello SME 

I • Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Fra incertezze 
p timori, i paesi della CEE tentano 
un primo piccolo passo per il con 
frollo e la stabilizzazione dei mer 
cati petroliferi. Km/liti ieri a Ltts 
semburgo, i nove ministri dell'indu
stria (o della energia) hanno deci
so di istituire un registro su cui 
iscrivere tutti gli acquisti e le ven
dite di greggio e dei prodotti petro
liferi, con relativi prezzi, che avven

gono all'interno della Comunità. Una 
specie di censimento permanente 
dei mercati petroliferi, dunque, allo 
scopo di controllare le manovre spe
culative, le vendite a prezzi abnor
mi, gli spostamenti strategici dei 
rifornimenti, che avvengono attra
verso i cosiddetti mercati liberi, quel
lo di Rotterdam soprattutto. Se nei 
primi cinque mesi di quest'anno i 
prezzi dèi petrolio praticati dai pae
si produttori sono aumentati del 22 
per cento, a Rotterdam gli aumenti 
hanno toccato punte dell'80%. 

L'idea di controllare questo mer
cato nonostante il suo peso relativo 
tul totale del commercio petrolifero 
e di fare di questo controllo un car 
dine della strategia contro gli au
menti dei prezzi, comporta un con 
siderevole mutamento della imposta
zione politica del discorso sul petro
lio da parte dei paesi europei. Se 
fino a qualche mese fa il « nemico > 
in materia di prezzi petroliferi era
no i paesi produttori dell'OPEC, ora 
sì riconosce, dopo anni di sterili pò 
lemiche, che la funzione di guida 
nel determinare gli alimenti viene 
svolta dalla speculazione delle gran
di compagnie occidentali. 

Ma la efficacia della azione che i 

nove paesi della CEE si apprestano 
a svolgere contro la speculazione è 
ancora assai dubbia, e dipende in 
gran parte dall'atteggiamento politi
co di alcuni governi, il registro del
le transazioni petrolifere va bene, 
e tutti sono disposti ad accettarlo. 
Ma che fare poi, una volta che at
traverso la radiografia del mercato 
si saranno scoperti i colpevoli delle 
speculazioni e della corsa al rialzo 
dei prezzi? E' qui che i nove si sono 
bloccati, di fronte al contrasto che 
ha opposto la Francia con l'appog
gio dell'Italia da una parte, la Ger
mania, l'Inghilterra e l'Olanda dal
l'altra. 

La Francia aveva proposto una 
precisa misura di intervento contro 
la speculazione: il divieto di acqui
stare il greggio e i suoi derivati a 
prezzi anomali, superiori cioè a quel
li fissati dall'OPEC. I tedeschi, di 
fensori del principio sacro del li
bero mercato (e soprattutto grandi 
acquirenti sul mercato di Rotterdam, 
del quale sono forse i soli a potersi 
permettere i prezzi) hanno rifiutato 
di dotare lo strumento di controllo di 
questo decisivo elemento di interven
to, senza il quale il registro è de 
stinato a rimanere un mero fattore di 
pressione politica su gruppi che spes
so, per la loro sfuggente fisionomia 
multinazionale, non rispondono di 
rettamente a nessuno. 

Secondo elemento di debolezza del 
la contrastata posizione dei nove è 
l'atteggiamento da assumere verso 
gli USA e il Giappone. Il francese 
Giraud ha sostenuto che la istituzione 
del registro avrebbe dovuto esser de
cisa immediatamente, ratificata do
podomani dal Consiglio europeo dei 
capi di stato e di governo della CEE, 

e presentata ad americani e giappo 
itesi nel vertice di Tokio come una 
misura già presa, a cui li si sarebbe 
invitati a txtrtecipare. Ma il mini
stro tedesco, il liberale Lambsdorf, 
insieme all'inglese, il conservatore 
Howell e al liberale olandese Van 
Aardenne, è riuscito a far passare 
una versione ancora più limitativa 
dell'accordo dei nove: i paesi euro
pei che parteciperanno al « vertice» 
di Tokio, proporranno ad americani 
e giapponesi l'Idea della registrazio
ne delle transazioni petrolifere. So
lo in caso di rifiuto, verrà esaminata 
la possibilità di una decisione uni
laterale della CEE. 

Ma intanto la situazione energetica 
rischia di assestare un nuovo colpo 
alle economie europee. I ministri del
le finanze, che ne hanno discusso ieri 
a Lussemburgo parallelamente a quel
li dell'energia, si sono trovati davan
ti ad un rapporto assai crudo della 
commissione CEE: la crescita del 
prodotto interno si limiterà quest'an
no al 3,4% e cadrà l'anno prossimo 
al 2.8. smorzando le speranze susci
tate dalla ripresìna del '78. L'inflazio
ne è in rialzo dappertutto: la media 
dei nove paesi minaccia di salire dal 
7,1% dell'anno scorso all'8,5% que
st'anno, con punte massime in Ita
lia, Francia. Gran Bretagna e in Ir
landa. La disficcupazione risale al 
ri.7% dopo la leggera flessione del
l'anno scorso. 

D'altra parte, lo SME, il nuovo 
sistema monetario europeo che è sta-, 
to oggetto di un primo esame, ha 
già fatto registrare notevoli tensioni 
fra il franco belga e la corona da
nese da una parte, e il marco tede
sco dall'altra. Belgi e danesi hanno 
accusato i tedeschi di continuare nel 
gioco al rialzo, attraverso la mano-

' vra dei tassi di interesse. 1 tedeschi 
hanno risposto di avere dovuto far 
fronte al cronico surplus della loro 
bilancia dei pagamenti, ad una ri
presa dell'inflazione e all'esigenza di 
intervenire sul dollaro. Si è già ri
proposto dunque il problema, eluso 
al momento dell'avvio dello SME, dei 
rapporti fra le monete europee e quel
la americana: lo affronteranno di 
nuovo, insieme a quello del funzio
namento dei meccanismi interni, i 
ministri finanziari al momento del 
primo esame semestrale del sistema. 

Per quanto riguarda l'Italia, nono
stante la buona tenuta della lira in 
questi mesi, il problema resta sem
pre quello di far corrispondere al
l'unità monetarla una reale conver
genza fra la nostra economia e quel
le più forti dei paesi del centro-
nord dell'Europa. Un documento pre
sentato dal governo italiano, e che 
dovrebbe arrivare al Consiglio eu
ropeo di Strasburgo, indica in parti
colare tre punti su cui te politiche 
comunitarie hanno allargato gli squi
libri tra il nostro e gli altri paesi an
ziché diminuirli: la partecipazione 
sproporzionata dell'Italia al bilancio 
CEE (nel '78 siamo stati contribuenti 
netti per 770 miliardi di lire, abbia
mo cioè paqato alle casse CEE 770 
miliardi in più di quanto abbiamo ri

cevuto): il maggior costo dei prodotti 
agricoli che siamo costretti a impor
tare dai paesi CEE anziché da paesi 
terzi ha comportato quest'anno costi 
superiori di oltre 770 miliard'l infi
ne, l'erosione progressiva dme ta
riffe doganali esterne sui prodotti 
dell'agricoltura mediterranea, ne ha 
indebolito ancora di più la già scarsa 
protezione. 

Vera Vegetti 

, ROMA — Si incontreranno 
questo pomeriggio alle 18 il 

J ministro Nicolazzi e i rappre-
| sentanti delle compagnie pe

trolifere. Le recenti dichia
razioni del ministro — ras
sicuranti per i petrolieri e 
punitive per i consumatori — 
lasciavano prevedere un in
contro tranquillo. Non sarà 
cosi, a giudicare dalle dichi i-
razioni dei protagonisti. 

Nicolazzi si presenterà all'in
contro cui la nota proposta 
di liberalizzare il prez/.o del 
gasolio, un prodotto che com
prende il 40% delle Torniture 
di carburanti e combustibili di 
origine petrolifera. La libera
lizzazione — che secondo la 
Tormula ministeriale dovrà es
sere « guidata » — porterebbe 
il prezzo del gasolio ad un au
mento di 25 lire al litro. In 
cambio di questa sostanziale 
concessione, il ministro si a-
spetta che le compagnie si 
impegnino a rifornire regolar
mente il mercato. 

I petrolieri, invece, la pen
sano diversamente. Dopo aver 
strappato una importante vit
toria di principio — il prezzo 
libero — intendono trattare un 
aumento ancora maggiore. 25 
lire in più non basterebbero. 
11 presidente dell'Unione pe
trolifera. Theodoli. ha addirit
tura dichiarato che «le com
pagnie continueranno a perde
re almeno 100 dollari la ton
nellata per il gasolio rispetto 
ai prezzi esteri». 

Cosa risponde Nicolazzi. m 
queste ultime schermaglie che 
precedono l'inizio della tratta
tiva? Preannuncia altre misu
re per convincere i petrolieri 
a contenere le richieste e a-
dombra l'adozione di iniziati
ve « più severe », fra cui il 
mantenimento del blocco par
ziale della esportazione del 
greggio lavorato in Italia. 

Ecco quindi che, senza nep
pure aver ricevuto garanzie 
sui rifornimenti. Nicolazzi ha 
aperto la trattativa da una po
sizione indebolita dalle sue in
caute concessioni dei giorni 
scorsi. 

Intanto per il 21 è già stata 
fissata una riunione del Cip 
che dovrebbe adottare i nuo
vi aumenti, mentre nella riu
nione del consiglio dei mini
stri del 25 giugno «bisognerà 
— secondo Nicolazzi — aver 
pronta una soluzione urgente 
per il gasolio », la cui indispo
nibilità sul mercato sta crean

do - corno è noto — gravi 
problemi in comparti produtti
vi decisivi, come l'agricoltura. 

Resta, tuttavia, irrisolto an
che il problema di come ver
rebbe attuato il regime di sor
veglianza, in un sistema fon
dato sulla liberalizzazione dei 
prezzi. Secondo gli esperti un 
allargamento del regime di 
sorveglfrfiza anche al gasolio 
sarebbe di difficile realizza
zione per ragioni dì carattere 
tecnico di fronte a una strut
tura distributiva polverizzata 
e all'insufficiente organizzazio 
ne periferica degli uffici pre
pasti a questi compiti. 

Contro la liberalizzazione si 
è pronunciata anche la Fe
derazione italiana benzinai 
(Faib). La Fist-Cgil (la fede
razione di categorìa dei tra 
sporti) critica anch'essa opni 
iniziativa che si limitasse alla 
manovra sui prezzi. 

Questa scelta difatti avreb 
be conseguenze assai genera 
li. E' stato, ad esempio, calco 
lato che per ogni 10 lire in 
più al litro per il gasolio si 
avrebbe un aumento della con
tingenza intomo a 0.24 punti. 

Sul fronte della benzina. Ni
colazzi ostenta invece sicurez
za. « La questione non si po
ne », ha detto in una delle sue 
ultime, numerose dichiarazio
ni. «La benzina c'è per tutto 
l'anno», ha continuato ad af
fermare e la rarefazione di 
carburante può dipendere dal 
fatto che basta che « si chiu
dano uno o due impianti e im
mediatamente si genera uno 
stato di allarme ». 

Però in Lussemburgo, dopo 
il vertice dei ministri Cee. 
ha dichiarato che mancano 
sempre tre milioni di tonnel 
late di gasolio. Ha noi con
fermato che mercoledì con 
segnerà al Cipe il pacchetto 
contenente le misure per il 
risparmio energetico. 

Non bisogna dimenticare che 
queste rassicurazioni risento 
no del clima di ottimismo che 
c'era negli ambienti ministe 
riali allorché si riteneva di 
aver placato, con la liberali?. 
zazione del prezzo del gasolio. 
le aspettative delle compagnie. 

Si registra, infine, una ini
ziativa dell'Arabia Saudita per 
ristabilire una tregua sul mer
cato intemazionale. Secondo 
notizie di agenzia la produzio
ne saudita di greggio potreb
be essere aumentata di un mi
lione di barili al gitano. 

Nelle campagne 
la DC sceglie 
ancora gli agrari 

Le proposte di Marcora per disciplinare 
l'associazionismo penalizzano j piccoli 

Dal dicembre dello scordo 
anno dovevano essere appra-
i ale le mirai'* di attuazione 
del regolamento comunità 
rio, del giugno del '78, sul 
le associazioni dei produtto
ri agricoli. L'importanza di 
queste norme sin nel latto 
che dalla loro entrata in li-
gore dipende l'applii azione 
sia del regolamento i amimi-
torio sia della leyge nazio
nale (è dell'ottobre noria) 
che lo recepisce Casa disci
plina la «//(il a nnrmatit a? 
Precisa /e funzioni affidate 
alle Regioni e »/m Ile di com
petenza nazionale e assegna. 
al tempo slesso. alle OMO, ia
sioni dei proilnltoii ini por
tanti comi/iti iter la program
mazione. 

Da molli mesi organizza
zioni di agrn ultori r di col
lii alari noni he hiiizionari 
del ministero dell'agni nlln 
rit sono impegnali in I lenta 
liio di Iroiare un punto d' 
accordo sul parere da dare 
alla C.ee per l'attuazione del 
regolamento. 

La materia del contende
re è costituita principalmen
te dalle dimensioni minime 
necessarie alle associazioni 
di base per ottenere il rico-
scimento e qui^fti aitili e 
poteri. 

Nelle proposte in discus
sione, preparate dai tecnici 
del ministero, i produttori 
agrìcoli fanno solo da sfon
do. mentre diventa protago
nista il prodotto. Il numero 
dei produttori associali non 
ha alcuna importanza, ciò 
che determina il riconosci
mento è la quantità di pro
dotta che si ha a disposizio
ne. Pur essendo preriste al-
crne .hfl-*reiizinzinni fra le 
i -ir" ..». In Liguria, la Val 
le d' tosta e altre non posso
no formare, per storiati pro
dotti. neanche una associa
zione regionale, non rag-
giungendo per essi, sull'in
tero territorio regionale, i 
quantitativi minimi richiesti 
per il riconoscimento di una 
sola associazioni!. 

Nessuna possibilità 
per i viticoltori lucani 

Ma anche dote statistica-
mente esiste la ba\e per la 
formazione della associazio
ne, quando si traila di col-
tiratori diretti e di piccoli 
produttori le difficoltà so
no tali da renderne impos
sibile la costituzione. In Ba
silicata, dove la media col-
tirata a vile è di 0..13 ettari 
per azienda, e la produzione 
media è di circa IO quintali 
di uva per ettaro, si propo
ne die una assiniazione di 
base di produttori vitivinico
li, per ottenere il riconosci
mento. debba dìsfiorre di al
meno 135.000 quintali di 
ma. e cioè, con quelle me 
die. dei e raggruppare all'in-
circa 10.000 produttori. Co 
sì in Basilicata, anche se 
l'associazione i itirinicola 
fosse composta solo dai più 

grossi produttori, doirebhe 
metterne insieme almeno 
quattromila. 

In lombardi», invece, ba
stano 300 soci (perché que
sto è il numero minimo pro
posto in questo caso) per 
fare un'associazione di alle
vatori di bovini, ed in IAÌTU-
bardia ed in Piemonte basta
no 100 soci per costituire una 
associazione di produttori di 
risa. 

Se si riuscisse — ma è qua
si impossibile — a formare 
una associazione di produt
tori vitivinicoli, essa arrctr 
Ite quindi In stesso grado di 
xita democratica di un Con
sorzio agrario provinciale, e 
non si vede rome potrebbe 
attenere dai produttori quel
l'autodisciplina nella produ
zione, che, pure, è fra I 

principali obiettivi della 
normativa sia comunitaria 
sia nazionale, e può esse
re conseguita solo attraverso 
dibattili, contatti e convin-
iintento 'dei singoli produt
tori. 

E' questa l'impasse dì 
fondo. Con un minimo di 
prodotto mollo elevato e con 
un minimo di soci molto 
basso, si cerca di rendere 
l'associazionismo riconosciu
to un appannaggio ed uno 
strumento dei grandi impren
ditori. secondo le richieste 
della Con/agricoltura, impe
dendo. da una parie, la di
fesa del prodotto e l'antodi-
sciplina dei piccoli e, dal
l'altra. l'affermarsi dei po
teri e delle funzioni asse
gnali alle Regioni. 

Fra le organizzazioni che 
si Imitano per correggere 
quest'indirizzo got croati i a 
non fa spicco la Coldirrtii, 
che pure dovrebbe essere 
preoccupata per molti dei 
suoi associali, specie meri
dionali, mentre, con una spe
cie di crescendo nelle suc
cessile riunioni, le elabora
zioni ministeriali coincidono 
sempre di più con le posi
zioni della Confagricoltura. 
perdurando il silenzio della 
DC, del suo ministro, dei 
suoi sottosegretari. 

Ci traviamo rosi di fronte 
ad una nuova manifestazione 
della poli lira di alleanza Ira 
DC e Confagricolliira, con 
buona pare delPon. Bonomi 
e degli altri dirigenti della 
C.oldirelti. Si tratta della po
litica di sostegno alla e li
bera impresa », purché gran
de. ed alla « efficienza ». per 
tentare, con l'affossamento 
di ogni sia pur elementare 
pratica programmatrice, di 
prirarc le" Regioni di funzio
ni e poteri riconosciuti nel 
corso della settima legisla
tura. 

Luigi Conte 

LAMEZIA TERME: uno scorcio dolio SIR 

Insieme per altri 10 anni 
Fiat e Polonia 
costruiranno auto 
Saranno vendute anche sul mercato 
occidentale - L'accordo ieri a Poznan 

POZNAN — Un nuovo accordo decennale di collaborazione tra 
la FIAT e l'industria automobilistica polacca è stato firmato 
ieri a Poznan. L'accordo propone una forma più avanzata d! 
collaborazione su una maggiore integrazione produttiva e com 
merciale che porti all'equilibrio dell'interscambio. 

Gli stabilimenti di Bielsko Biala che producono autovetture 
di piccola cilindrata monteranno, a cominciare dal 1961. un nuo
vo modello destinato a inserirsi tra la 126 e le medie cilindrate 
125 OP e « Polonez ». La nuova auto verrà prodotta in quantità 
annue di 30.000-50.000 unità destinate al mercato intemo, con 
parti provenienti dall'Italia e parti di produzione polacca. Ciò 
consentirà di completare la gamma di modelli disponibili sul 
mercato polacco. 

Gli stabilimenti di veicoli agricoli (FSR) a Poznan produr
ranno un nuovo veicolo per il trasporto e l'agricoltura in varie 
verisoni (pick-up, furgone, promiscuo, station wagon) proget
tato in comune con la FIAT e che monterà motori a benzina 
di produzione polacca o motori diesel di produzione italiana 

L'industria polacca, che già produce la « 126 », fornirà alla 
rete FIAT in Europa e in alcuni paesi extraeuropei quanti
tativi di vetture 126 e del nuovo veicolo commerciale in base 
alle richieste del mercato. 

L'accordo prevede anche la possibilità di invio da parte 
FIAT in Polonia di vetture complete di classi e di cilindrate 
non prodotte ne] paese. 

Inoltre, in base ai contratti precedenti, verrà avviata negli 
anni 1980-1962. in collaborazione con la FIAT, la produzione 
di una nuova famiglia di motori da 1600-1800-2000 ce per il 
montaggio su vetture polacche e la produzione di nuove ver 
sioni della vettura « Polonez ». 

Vicino il consorzio Sir, ma con Rovelli? 
Oggi il CIPI decide sul piano dell'IMI — Giovedì riunione delle banche 

ROMA' — Per il consorzio 
bancario Sir. qualche svilup
po si potrebbe avere nei pros
simi giorni. Oggi il CIPI esa
minerà — e probabiknente 
approverà — Ù piano IMI. 
sulla base del parere favore
vole già espresso dal comi
tato di esperti del ministero 
dell'Industria. Giovedì, al 
TIMI, sì riuniranno invece le 
banche e gli istituti di credi
to interessati al consorzio 
per esaminare — e ratifica
re — l'accordo raggiunto nei 
giorni scorsi tra il presiden
te designato del consorzio 
Schtesinger e Rovelli. Infine 
venerdì il Comitato per il 
credito e risparmio, presie
duto da Pandolfi, dovrebbe 
approvare la delibera che 

modifica la legge 787 sulla 
ristrutturazione finanziaria 
per permettere l'avvio del 
consorzio. 

Questo il calendario. Ieri 
intanto è andata deserta, in 
seconda convocazione, l'assem
blea degli azionisti della Sir 
finanziaria. I] fatto viene va
lutato positivamente in am
bienti bancari, perché questo 
significherebbe che alla ter
za convocazione, da farsi en
tro dieci giorni, si potrà deli
berare l'aumento di capitale 
sottoscritto dalla nuovo so
cietà consortile, senza il bi
sogno di una maggioranza 
qualificata. 

Rovelli ha dunque ceduto? 
Como sì ricorderà, l'accordo 

con Schlesinger prevede che 
la vecchia proprietà resti fuo
ri dalla nuova società consor
tile. soltanto una «presenza 
formale», con una quota di 
una lira. Salvo poi una suc
cessiva rivalutazione dopo un 
accertamento ulteriore fatto 
da una società specializzata 
straniera. Anche per quanto 
riguarda la gestione. la vec
chia proprietà dovrebbe re
stare fuori dalla holding, al 
massimo a Rovelli dovrebbe 
essere offerto qualche inca
rico «onorario», cioè di con
sulenza. Del resto, proprio 
le banche su questo punto 
erano state abbastanza espli
cite: Rovelli doveva restare 
fuori dalla operazione di ri

sanamento. Ieri però è co 
minciata a circolare qualche 
preoccupante notizia di se 
gno diverso. Rovelli potrebbe 
avere qualche collocazione 
nel consiglio di amministra
zione della nuova società o 
in qualcuno degli organi ese 
cutivi che verranno eletti dal 
consiglio di amministrazione 
II problema è sapere se Ro 
velli (o chi per lui) responso 
bile del dissesto e sul quak 
pende una richiesta di man 
dato di cattura, al di là del 
"le collocazioni formali, avrà 
o no un « peso » nella gestio 
ne della holding e del piano 
di risanamento. Se giovedì si 
avesse una risposta afferma 
tiva. ci troveremmo di fron 
to a un grave passo indietro. 

ottótfta 

Lettere 
all' Unita: 

Analizzare bene 
tutti i motivi 
del voto negativo 
Caro direttore, 

come iscritto al partito so
no molto preoccupato non so
lo per i due recenti risultati 
elettorali ma anche per il 
modo un po' superficiale con 
cui stiamo analizzando la per
dita di voti alle elezioni po
litiche e a quelle europee. 
Non si deve assolutamente 
nascondere la realtà, che di
mostra come le perdite siano 
generalizzate in tutta Italia 
anchi nelle «regioni rosse» o 
nelle zone operale del « trian
golo industriale». 

Il fenomeno necessita quin
di di un'analisi politica ap
profondita sulla nostra linea 
politica complessiva e sul mo
do in cui è stata applicata 
dal 1976 ad oggi. Ad esempio, 
abbiamo sempre detto che 
slamo « partito di governo e 
di lotta » e invece slamo sta
ti spesso partito di governo, 
specie a livello nazionale, e 
pochissimo partito di lotta. 
Questa affermazione critica 
andrebbe verificata caso per 
caso e lo voglio esemplificar
la con quanto è avvenuto nel 
quartiere genovese di Oreglna 
in cut lavoro come insegnan
te. Da tre anni gli alunni del
la mia classe e di altre classi 
della scuola elementare a Ma
rio Mazza », sita in quello che 
si può definire un « quartiere-
dormitorio», hanno affronta
to, d'accordo con te famiglie, 
i problemi più gravi del quar
tiere: mancanza di verde at
trezzato, impianto polisportivo 
la cut costruzione è in ti alto 
mare», la fogna scoperta ec
cetera. Ciò è avvenuto me
diante lettere alla stampa, in
contri col sindaco e col con
siglio di quartiere: orbene, in 
questi anni l'Unità — redazio
ne genovese — ha ignorato 
questt problemi e così la lo
cale sezione del partito, forse 
per non «disturbare» il go
verno locate che è di sinistra: 
pertanto in questo caso abbia
mo dimostrato di non saper 
essere un partito di lotta. 

Probabilmente anche per 
questo disinteresse del parti
to per i problemi della zona, 
nel quartiere popolare Oregi-
na-Lagacclo abbiamo registra
to il 3-4 giugno il più forte 
calo rispetto a tutti ali altri 
quartieri della città: il 6 per 
cento in meno rispetto al 
1976. Alla luce anche di questa 
mia esperienza — di cui ho 
già parlato nella sezione in 
cui sono iscritto — ritengo 
che il dibattito sui risultati 
elettorali debba procedere nel 
partito con maggiore spregiu
dicatezza e spirito autocritico. 

NICOLA BONACASA 
(Genova) 

Governo od opposi-
zione? Importa 
solo il risultato 
Cari compagni, 

anzitutto mi presento: Nen-
cioli Giordano, anni 66, pen
sionato, iscritto al PCI dal 
maggio 1945 ed allontanatomi 
nel 1977. 

Desidero esprimere se pos
sibile la mia opinione sul mo
mento politico con alcune 
semplici considerazioni che 
forse tentano di spiegare l'in
successo del partito nelle ul
time tornate elettorali. Il PCI 
ha sempre aumentato i suol 
voti con una costante tenace 
costruttiva opposizione parla
mentare: è naturale che buo
na parte del voti del 75 siano 
slati voti di protesta, ma que
sti voti sono stati veramente 
ben impiegati? Il partito ha 
realmente interpretato i voti 
prestati? 

La DC ha raccolto voti in 
funzione — sempre dichiarata 
e mai nascosta — di decisa 
opposizione al PCI: perché 
quindi insistere per una col
laborazione tanto mortifican
te? 

All'uomo della strada impor
ta relativamente se il PCI sia 
al governo o all'opposizione, 
importano invece i risultati. 
Se dall'opposizione si evita il 
passaggio di una cattiva leg
ge, o meglio ancora si miglio
ra una legge discreta, questo, 
questo solo è importante: tut
te le considerazioni interne di 
partito per il cittadino conta
no ben poco. 

GIORDANO NENCIOLI 
(Milano) 

Discriminati i gio
vani che scelgono 
il servizio civile 
Alla redazione dell'Unità. 

Desidero richiamare l'atten
zione di tutti e specialmente 
degli uomini politici, sulle as
surde discriminazioni cut so
no sottoposti coloro che scel
gono il servizio civile alter
nativo a quello militare. Ho 
25 anni e mi sono laureato a 
23. a pieni zotL Rivolsi do
manda al ministro per la Di
fesa già quattro mesi prima 
della laurea ed ora ne sono 
passati 17 senza che mi sia 
giunta alcuna risposta (secon
do la legge il ministro dovreb
be pronunciarsi entro 6 mesi 
al massimo dalla presentazio
ne della domanda;. Molti al
tri giovani sono nelle mie 
stesse condizioni. Questo fat
to si aggiunge agli assurdi i 
mesi in più di durata del ser
vizio etvlle rispetto a quello 
militare. 

Unicamente per le ragioni 
suddette sono disoccupato da 
quando mi sono laureato, in 
quanto mi sono visto rifiuta
re già varie occasioni dispo
nibili il lavoro. 

Voglio dire chiaramente che 
queste assurde e ingiustificate 
attese sembrano dovute a u-
na precisa volontà di discri
minare e scoraggiare chi ef
fettua questa scelta, aggiran
do essa Inoltre una legge del
lo Stato e trattando queste 
persone come cittadini di se
rie C, in contrasto con l'arti
colo S della nostra Costituzio
ne, Come può risultare eredi-

bile la democrazia di fponft 
al protrarsi dt situazioni di 
questo tipo? 

Noi non abbiamo alcun no? 
tere per far valer» i nostri ut-
ritti se non le nostre «del o 
le azioni di protesta non vio
lente. Chiediamo alle forte 
politiche e sindacatt un impe
gno concreto per smascherar 
re ed eliminare ogni forma di 
boicottaggio e discrìminankh 
ne verso chi fa una scelta *• 
deale anziché di opportuni
smo e vuote dedicare un pe
riodo della propria vita a ser
vizio degli altri. 

PAOLO BARACANX 
e altre diciannove firma 

(Pisa) 

Da un piccolo co
mune chiede libri 
un gruppo di donne 
Cara redazione, 

slamo un gruppo di donne 
democratiche di un piedàfo 
centro dell'entroterra ancone
tano. E' da circa un anno 
che ci slamo impegnate cpfe 
l'intento di rimuovere quegli 
ostacoli che da sempre han
no impedito che le donne, 
specie qui in provincia, fa
cessero proprie le lotte di e» 
manclpazione e di liberazione. 
La mentalità, la grettezza ed 
altre ragioni hanno sempre 
determinato che qui da nói 
dt certe cose se ne avvertis
se l'esigenza solamente dt ri
flesso, per sentito dire. 

E' ora, invece, che anche 
noi cominciamo a vivere e a 
lottare per conquistare più 
giustizia sociale e per riscat
tare una posizione di subal
ternità in prima persona, da 
protagoniste facendo sentire, 
anche, la nostra voce. 

Per fare questo è necessa
rio un lavoro, innanzi tutto, 
culturale per poter capire fi
no in fondo i problemi. A 
tal fine ci occorrerebbero li
bri, riviste, giornali, materia
le In genere attorno al quale 
discutere. Desidereremmo, i-
noltre, poter ricevere indirli-
zi di altri gruppi di donne 
democratiche per poterci met
tere in contatto con loro. 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo donne democrati
che - Via Cesare Battisti, 22 

60020 Agugliano (Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter 
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni TOZZI, Giudecca 
di Lugo; Grande invalido di 
guerra Piero SALVESTRINI, 
Livorno; Giacomo SCAGLIOT-
TI, Varallo; Mario CERESE-
TO, Genova; Dante COVINO, 
Napoli; Archino PAROLO, To
rino; UN LETTORE di Taran
to; Antonio MATTA PIRASTU, 
Trinità; Marcello CORINAL-
DESI, Milano; UN GRUPPO 
di sottufficiali e soldati de
mocratici della SCA, Braccia
no («Tutti i giornali parlano 
del problema drammatico del
la crisi energetica e delle pros
sime restrizioni cui tutti do
vremo sottostare. In mezzo a 
questi gravissimi problemi de
stinati ad influenzare la vita 
di tutti, c'è chi si diverte con 
le sfilate e le celebrazioni di 
avvenimenti che saranno cer
tamente gloriosi, ma sono an
che tanto lontani. Liberissimi 
comunque di farlo, ma non af
fatto liberi se la celebrazione 
deve causare lo spreco dt mi
gliaia e migliala di litri di 
carburante »). 

Crescenzo DI VITO, Procl-
da (in qualità di rappresen
tante di lista del PCI, avanza 
alcuni suggerimenti perché 
possano essere evitati brogli 
elettorali); Pllamo PENNEC
CHI, Milano (« II preoccupan
te calo di voti per il nostro 
Partito si t verificato, secon
do me, anche per i seguenti 
motivi: 1) abbiamo continua
to a lamentarci per lunghi 
mesi sulle inadempienze del 
governo Andreotti, traendone 
con molto ritardo le dovute 
conseguenze; 2) attaccati du
ramente da destra e da sini
stra, non abbiamo risposto 
con sufficiente energia, men
tre dovevamo rintuzzare l'of
fensiva rigettando con deci
sione in faccia al partiti inte
ressati te loro vergogne: Lock
heed, fondi neri dei petrolieri, 
eccetera »); Tonino CAPUA
NO, Maranello (« Alla luce del 
fatti è vero che il PCI,ha pa
gato il lavoro leale svolto nel
la maggioranza parlamentare. 
Mentre il PCI ad un certo 
punto era l'unico partito che 
remava, gli altri approfittava
no di essere sulla stessa bar
ca per menare colpi a tradi
mento »). 

Libero FILIPPI. Volterra 
(«Dopo l'esito delle elezioni 
i lettori vorrebbero esporre la 
propria opinione. Per questo 
dovrebbe aprirsi un dibattito 
tipo "Tribuna congressuale"»); 
Vittoria DEL FA, San Vincen
zo («C'è stata una protesta, 
la quale si è espressa non sol
tanto nei giovani ma anche 
con il non voto e con le sche
de bianche. E' una protesta 
che non si è mal verificata ed 
è una protesta verso U nostro 
Partilo. Pertanto oggi è ne
cessario dialogare, discutere, 
lottare tutti insieme con le 
altre forze di sinistra e lai
che»); Emilio LUPrETRINI, 
Vada (« Dodici milioni di pen
sionati, sono un terzo dell'e
lettorato Italiano, ma ancora 
una volta hanno veduto pas
sare la politica dei due tempi 
che In effetti è stato un tem
po solo; colpire l più piccoli, 
mentre i più grandi ancora 
una volta riescono a sfuggire. 
E così si può spiegare il suc
cesso del PSDI fra i super-
pensionati »). 

i i 
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LAoperazione » 

Olocausto 
Stasera ti conclude Olo

causto: le otto puntate si 
sono succedute lungo cinque 
settimane, con indici d'ascol
to certamente molto alti. 
Un successo, dunque, si sa
rebbe portati a concludere 
quasi automaticamente. E, 
invece, l'esperienza dovreb
be averci insegnato che per 
la televisione — e, del re
sto, non soltanto per la te
levisione — le dimensioni di 
un pubblico non danno con
to, di per sé, del «gradi
mento » di un programma. 
Anzi, spesso, più il pubblico 
è vasto, più il giudizio dei 
telespettatori varia. Che uno 
sceneggiato come questo, 
dati il tema e la vicenda, 
riscuotesse l'interesse di 
una platea molto vasta, era 
facilmente prevedibile; ma 
lo stesso telespettatore che 
era interessato a seguire 
Olocausto, e che, magari, ha 
continuato a seguirlo spe
rando ogni settimana in me
glio, può aver poi maturato 
un giudizio critico sul me
rito del filmato. 

Personalmente, mi sono 
imbattuto in parecchi giudi
zi critici, infatti, dì natura 
e origine diversa. Molti, per 
esempio, hanno rilevato che 
Olocausto era piuttosto sca-
dente sul piano della realiz
zazione, cioè come sceneg
giato.' e non pochi hanno 
ricordato che Radici (ad 
esso simile come taglio com
plessivo e come « operazio
ne » della TV americana) 
era di livello più alto. Con
divido questo giudizio: e 
credo che qui ci troviamo 
di fronte al fatto che 
la « macchina produttiva » 
americana, mentre ha rag
giunto alti standard medi 
nel campo del cinema e dei 
telefilm, non ha ancora 
messo a punto i suoi mec
canismi per quanto riguarda 
questa particolare forma dt 
racconto filmato, che non 
è propriamente una serie a 
episodi, ma esige una archi
tettura e modi narrativi. 

Qui, mi ' pare, si innesta 
un'altra osservazione critica, 
avanzata soprattutto da co
loro che, per circostanze di
verse, si trovarono, all'epo
ca dello sterminio degli 
ebrei, ad essere direttamen
te colpiti dalla ferocia na
zista (e non soltanto net 
campi di concentramento). 
La rappresentazione di una 
tragedia come quella rievo
cata da Olocausto non è 
possibile, si dice; la realtà 
è sempre più tragica di 
qualsiasi rievocazione sceni
ca. E questo è certamente 
vero. Ma il problema è quel

lo di stabilire se la rievo
cazione di una tragedia sto
rica implichi necessariamen
te la sua visualizzazione a 
livello « naturalistico ». 

In Olocausto le scene dt 
massa erano certamente tra 
le più spettacolari; ma, per 
contraddizione, erano anche 
le pili « pallide » rispetto al
la realtà del fatti (i docu
menti che abbiamo visto, 
anche in queste settimane 
lo hanno confermato, an
che, e forse ancor di più, 
quando avevano addirittu
ra ispirato direttamente la 
composizione fisica di certe 
scene). Va tenuto presente, 
però, a questo proposito, che 
la conoscenza della realtà 
storica è indubbiamente in 
Italia assai superiore a quel
la che esiste, a livello di 
massa, negli Stati Uniti (o, 
anche, paradossalmente, nel
la Germania occidentale, do
ve, come sappiamo, si è 
tentato largamente di « ri
muovere » l'èra nazista): si 
può capire, dunque, come i 
responsabili dell'» operazio
ne sceneggiato », negli Sta
ti Uniti, abbiano ritenuto 
di poter seguire i modi di 
rappresentazione tipici dei 
kolossal, puntando sullo 
shoc emotivo del telespet
tatore, nel loro paese e al
trove, e abbiano anche po
tuto, su questo piano, fare 
in gran parte centro. Ab
biamo saputo che nella Ger
mania Federale, per le ra
gioni cui ho accennato, la 
rappresentazione di Olocau
sto, pur così « pallida », ha 
prodotto una profonda im
pressione. 

D'altra parte, da una si
mile osservazione ne scatu
risce un'altra, tipica, mi pa
re, di un atteggiamento 
« aristocratico » nei confron
ti dello sceneggiato e della 
TV stessa. Se si cerca di 
rievocare in televisione una 
tragedia storica, si dice, non 
si può che puntare al « po
polare », e questo significa 
realizzare il solito « polpet
tone ». Abbiamo avuto, dun
que, quel che c'era da aspet
tarsi. E questo mi sembra, 
invece, un giudizio sbaglia
to. Perché non è affatto det
to che uno sceneggiato « po
polare » debba necessaria
mente puntare sulle scene 
di massa e sulla rappresen
tazione « naturalistica » del 
fatti storici; e non è af
fatto detto che si debba li-
mitare al racconto dei fat
ti senza tentare alcuna ana
lisi. Al contrario, uno sce
neggiato « popolare » può 
benissimo puntare l'obietti
vo su una famiglia, ad esem

pio, per cercare di mostrare 
— anche sul piano delle psi
cologie, dei rapporti inter
personali, del « privato », 
certo — le radici e i mec-
cartismi di un crimine sto
rico come lo sterminio de
gli ebrei, che si caratteriz
zò appunto come un crimi
ne con corresponsabilità di 
massa. 

Il fatto è che Olocausto 
falliva proprio su questo ter
reno, sia perché non affron
tava nemmeno il problema 
— tutto era scontato sin 
dall'inizio — e sia perché, 
quando lasciava trapelare 
una i7tterpretazione, si atte
neva alla vecchia — e ìion 
« neutrale » — rappresenta
zione del nazismo e dei suoi 
crimini, e della partecipa
zione dei singoli a questi 
crimini, in chiave di « cat
tiveria » o di « follia ». 

Anche per Olocausto, 
quindi, il problema non era 
già quello di rispettare più 
o meno le « leggi » di uno 
spettacolo genericamente 
« popolare »: ma era quello 
delle intenzioni dei produt
tori e della loro ottica sto
rico-politica. Il fatto è che 
un Olocausto che andasse 
a toccare — proprio e in 
quanto spettacolo « popola
re » — le radici e i pro
blemi autentici dello ster
minio degli ebrei ad ope
ra dei nazisti (e, dunque, le 
radici e i problemi del raz
zismo, dei rapporti tra mec
canismi sociali e « cultura 
della violenza », tra domi
nio di classe e struttura del 
potere, nella società ma an
che, per esempio, nella fa
miglia e nei rapporti « pri
vati i>) sarebbe stato dav
vero uno shoc, che l'«.ope-
razione sceneggiato » ame
ricano non aveva alcuna 
intenzione di provocare. 

Come cercai di dire pri
ma che Olocausto prendes
se il via, qui c'è, però, an
che una responsabilità del
la Rai-TV, e in particola
re della Rete Uno. Olo
causto, in Italia, avrebbe 
potuto essere trasformato 
in una provocazione posi
tiva, ove si fosse cercato 
di promuovere e svolgere 
attorno ad esso un dibat
tito, con altre iniziative, te
levisive e radiofoniche. Ma 
su questo terreno quasi nul
la è stato fatto: nemme
no quell'apertura delle li
nee telefoniche « in diret
ta » dopo ciascuna puntata, 
che in altri paesi è stata 
largamente praticata. Evi
dentemente, anche qui, l'in
tenzione era soltanto quel
la di distribuire un prodot
to già collaudato altrove. 

Da stasera sulla Rete due un ciclo dedicato al regista britannico 

Per il diabolico Ken Russell 
l'obiettivo è provocare 

I film scelti da Pietro Pintus sono « Il cervello da un miliardo di dollari », « L'altra faccia del
l'amore », « Il boy friend » e « Messia selvaggio » - Un autore alla perenne, mistica ricerca di sé 

Uno dei cicli cinematogra
fici più seguiti in TV l'anno 
scorso fu «L'autunno delle 
spie ». Ricordate l'occhialuto 
e compassato detective Harry 
Palmer impersonato dall'atto
re Michael Caine nel film 
Ipcress di Sidney J. Furie? 

L'accoppiata Harry Palmer-
Michael Caine fa ritorno sta
sera in TV (alle 21.30, sulla 
Rete due) con II cervello da 
un miliardo di dollari (1967) 
di Ken Russell, ultimo adatta
mento cinematografico delle 
romanzesche avventure di 
questo agente dell'Intelligen
ce Service creato dal gialli
sta Len Deighton in antitesi 
ad uno smargiasso collega, il 
più celebre James Bond di 
Ian Fleming. 

Oltre agli evidenti e costanti 
propositi satirici. Len Deigh
ton si contrappose in manie
ra del tutto particolare, per 
l'occasione, a Ian Fleming. 
Caratteristica principale del
l'inventiva di Fleming era una 
enfasi anticomunista tipica
mente anglosassone, molto 
apprezzata da ampie schiere 
di lettori (anche oggi, ba
sta sfogliare un qualsiasi quo
tidiano inglese per incappare 
in fantasiosi resoconti, a ca
ratteri cubitati, dell'attività 
in Occidente di spie russe au
tentiche o presunte), e allo
ra Deighton si divertì a rac
contare nel Cervello da un mi
liardo di dollari la storia di 
un pazzoide complotto ai dan
ni dell'Unione Sovietica, or
dito da un riccone del Texas, 
e sventato dal perplesso * 
neutrale Harry Palmer. 

Sullo schermo, inoltre, il re
gista Ken Russell andò piut
tosto al di là delle consegne 
letterarie, e mise in scena la 
spettacolare sparizione di un 
esercito sotto i ghiacci del 
Baltico, tributando così solen
ne omaggio ad Eisenstein. 

Ma non continueremo a par
lare di questo film bizzarro 
che oggi vedrete, perché la 
nuova rassegna della RAI-TV 
adesso in questione è dedica
ta appunto a Ken Russell, e 
precisamente alla parte me
no scabrosa della sua produ
zione. Si annunciano in pro
gramma, infatti, dopo II cer
vello da un miliardo di dol
lari, L'altra faccia dell'amo
re (1971). II boy friend (1972) 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

9,30 
12,30 
13 
13,30 
18,15 

18£0 
18,35 
19,20 
19,45 
20 
20.40 

21.40 
22,30 

23 

MANIFESTAZIONE SINDACALE In diretta 
ARGOMENTI • Da uno all'Infinito 
PRIMISSIMA - (C) - Attualità del TG1 
TELEGIORNALE 
LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « Il compleanno di 
Glorgino il porcellino» 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 
BUON POMERIGGIO EUROPA • (C) 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
OLOCAUSTO - Di Gerald Green - (C) - Con Tom Bell, 
Joseph Bottoms. Tovah Feldshuh, Rosemary Harris -
Regia di Marvin J. Chomsky 
ESPLORATORI - (C) - Mary Kingsley in Africa 
X I X PREMIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA • 
(C) - Regia di Antonio Moretti 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12^0 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA - (C) - Gia

como Manzù 
15.30 PALLACANESTRO - (C) - Campionati europei; cicli

smo: Giro d'Italia dilettanti 
18,15 TG2 RAGAZZI: Trentaminuti giovani - (C) - Settima

nale di attualità 
18£0 TG 2 SPORTSERA - (C) 
19,15 LE AVVENTURE DI BLAK BEAUTY • (C) • Telefilm 

19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG 2 • DOSSIER REPLAY 
21,30 QUEL DIABOLICO KEN RUSSELL - (C) - « I l cervello 

da un miliardo di dollari » - Regia di Ken Russell. 
Con Michael Caine, Karl Malden, Frangoise Dorleac 

23 TG2 STANOTTE 
• TV Svizzera 
ORE 19: I misteri dell'universo; 19,05: La volpe e 11 corvo; 
19,45: La signorina verde, la signorina marrone e la signo
rina violetta; 19,55: Telegiornale; 20.05: Scatola musicale; 
20,35: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
Film svizzeri del passato 1942: Lo sparo dal pulpito; 23,15: 
23,25: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21.30: Rubens; 22,25: Temi d'attualità; 22,55: 
Musica popolare; 23.20: Punto d'Incontro. 

• TV Francia 
ORE 12.15: Christa; 12,45: A 2; 13,20: Pa&lna speciale; 
13,50: Buongiorno Parigi; 15: Gli incorruttibili; 15,55: Sco
prire; 17,25: Finestra su.»; 17,55: Recré A 2; 1835: E* la 
vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Tele
giornale; 20.40: Giordano Bruno, Film; 23,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm: 
19,50: Notiziario; 20: Marcus Welby: State In guardia arri
va Mike; 21: Si muore solo una volta, Film; 22^5: Destina
zione Cosmo; 23,25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Le avventure di Black Beauty 
(Rete due, ore 19,15) 

Il cavallo nero, protagonista di questo ciclo di telefilm, 
viene usato questa volta come mezzo per salvare la reputa
zione dello «stregone» Flock. Questi infatti viene creduto 
da tutti un ciarlatano, fino a quando con unguenti e po
zioni non guarirà una zampa del quadrupede, infortunatosi 
in una caduta. 

TG2 Dossier replay 
(Rete due, ore 20,40) 

In seguito a numerose lettere di telespettatori, che per la 
collocazione precedente e l'orario, non avevano potuto se
guire molti servizi di Dossier, la interessante rubrica di 
Ennio Mastrostefano, si è deciso di ritrasmetterne in prima 
serata, alcune puntate. 

Questa sera tocca a Arianna nel labirinto, un'ampia 

inchiesta di Luigi Bartoccioni sulla maternità. Il tema viene 
affrontato con una sensibilità straordinaria dall'autore che 
he fatto parlare soprattutto le donne che hanno vissuto o 
stanno vivendo questa esperienza, domandandosi anzitutto 
se il cosiddetto istinto materno sia intimamente legato alla 
natura. femminile o non sia piuttosto un condizionamento 
culturale e sociale. 

Esploratori 
(Rete uno, ore 21,40) 

Per la serie sul grandi «viaggi», va in onda un servizio 
di Tony Snowdon che ha guidato la sua équipe attraverso 
le foreste fluviali del Gabon, fino a Lambarené, dove Albert 
Schweitzer impiantò il suo ospedale per 1 lebbrosi. Questo 
itinerario fu seguito nel 1893 anche da Mary Kingsley che 
viaggiò da sola per non più di settanta miglia, lasciando 
tuttavia con la sua spedizione, un'idea durevole In Europa 
dell'Africa e degli africani. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO, 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 7,45: La di
ligenza; 8,40: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'Io; i l : 
E lasciatemi divertirei; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,03: Voi ed lo "79; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: Libro 
discoteca; 15,03: Rally; 15,35: 
Errepiuno-estate; 18,40: Alla 
breve; 17: La mosca bianca e 
il merlo che non sapeva can
tare; 17.35: Il «povero Ber-
tolt Brecht» nell'olimpo del 
classici; 17,55: Piccola storia 

di certe parole inglesi; 18,05: 
Dischi «fuori circuito»; 18 
e 35: Appuntamento con Va
sco Rossi e Amlj Stewart; 
19,20: L'area musicale; 19,30: 
Occasioni; 21,03: Radiouno 
jazz "79; 21,30: Moli flanders; 
21,55: Combinazione suono. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 11,30,12^0, 13,30, 
15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8,45: 
Un altro giorno; 9,20: Doman
de a radìodue; 9,32: Mogli • 

figlie; 10: GR2 estate; 10.12: 
Sala F.; 11,32: Ora, allora; 
11,52: Canzoni per tutti; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
15.30: GR2 economia; 17: Qui 
radiodue: Florence Nighttnga-
le; 17.15: Qui radiodue: con
gedo; 17.30: Speciale GR2; 
17,50: Long playlng hit; 1*33: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 22,05: Cori da tutto 
il mondo. ( 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7,30, 8,45, 10,46, 12,45, 13,45. 
18,45, 20.45. 23£5; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso musica; 17: Esperienza 
fotografica; 17,30: Spasto tre; 
21: Appuntamento con la 
scienza; 21,30: L'op. 108 di 
Beethoven interpretata da 
Maurizio Pollini; 22,15: Olga, 
principessa di Kiev, di Rosal
ba Campra; 23: Il Jan; 21.40: 
Il racconto di messanotte. 
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Ken Russell • la celebre indossatrice Twlggy sul set del film « Il boy friend » (1972) 

e Messia selvaggio (1972), per 
una personale alquanto scar
na ma non proprio approssi
mativa. 

Sono quattro film interessan
ti, che portano nitida l'impron
te dell'autore, quelli previsti 
nel ciclo intitolato al «Dia
bolico Ken Russell » a cu
ra di Pietro Pintus. Tuttavia, 
come rivela anche l'intesta
zione della rubrica televisiva, 
Ken Russell verrà ricordato 
un di, ai posteri, da altri tito
li. Innanzitutto, Donne in amo
re (1969). sensazionale traspo
sizione dell'ancora scottante 
romanzo di David H. Lawren
ce, colui che firmò L'amante 
di Lady Chatterley, eppoi I 
diavoli (1971). da Huxley. Per 
mostrare questi film, nel cor
so del tempo, ne abbiamo vin
te di battaglie contro la cen
sura, soprattutto in Italia. 

Ma la televisione, si dirà. 
non può prendersi certe licen
ze. E perché mai. se poi gli 
stessi spettatori si vedono re-

« Radio 
Selva », 
formato 
vacanze 

L'onorevole direttore s'è 
presentato in pompa, ma
gna, tempestato dai flash 
dei fotografi, seguito da 
qualche fido scudiero per 
farci sapere che lui ama 
veleggiare sottocosta, che 
la nautica da diporto è in 
grande espansione, che agli 
stranieri bisogna offrire 
arte e cucina in un sapien
te cocktail ecologico-cultu-
ral-turistico. 

Gustavo Selva ha colto 
anche quest'occasione, la 
presentazione alla stampa 
del GR2 Estate, per dire in 
sostanza che lui non inten
de abbandonare la poltro
na di direttore della testa
ta radiofonica, nonostante 
il Consiglio d'amministra
zione abbia già espresso 
l'orientamento che non si 
può essere contemporanea
mente deputato al Parla
mento europeo e dipenden
te della RAI. Tra bolletti
ni dell'ACI, notizie per chi 
prende fi largo in nate. 
panzanèlle ed escursioni sui 
laghi, capitan Selva, noc
chiero abusivo, ci ha ras
sicurato sul suo orizzonte, 
prevedendo € tempo buono 
su tutta la linea». Ed ha 
proseguito dicendo che sta 
sfogliando ancora la mar
gherita, « me ne vado », 
« non me ne vado ». fin
gendo di ignorare che non 
spetta a lui decidere (e 
che il quesito è già stato 
risolto). Che stia alzando 
il prezzo per il *gran ri
fiuto»? Può darsi. Nel 
frattempo, i suoi mozzi ci 
daranno a partire da oggi 
(se gli scioperi dei gior
nalisti della RAI lo per
metteranno, è stato pre
cisato con una punta di 
stizza) consigli sulle va
canze, ogni giorno alle ore 
10 (la domenica alle 9J30) 
fino al 16 settembre. No
tiziari e cartoline illustra
te per gli indigeni e per i 
turisti si alterneranno ad 
appelli e ad informazioni 
in tre lingue' (e chissà se 
non ci toccherà di sentire 
anche Josef Strauss, rami-
co del capitano, lanciare 
proclami). 

g. c«r. 

capitare a tutte le ore, sul 
video domestico, i culi a buon 
mercato delle TV private? 

Ipocrisia per ipocrisia. Ken 
Russell insegna. Cattolico ed 
omosessuale, per conversione 
in entrambi i casi, eccentrico 
più nell'uno che nell'altro ver
so agli occhi di un'Inghilter
ra dalle ben note e singolari 
convenzioni, l'oggi cinquanta
duenne regista britannico si è 
fatto le ossa proprio con la 
televisione, poiché alla BBC 
he realizzato quelle intense 
monografie d'artisti (Debussy. 
Isadora Duncan. Dante Ga
briele Rossetti e i preraffael
liti. Richard Strauss) che pre
pararono il terreno ai cine
matografici ritratti di Ciaikov-
ski (L'altra faccia dell'amo
re), di Mahler (La perdizio
ne) e dello scultore Henry 
Gaudier (Messia selvaggio), 
assai più disinibiti. Biografo 
per dannazione e non per vo
cazione. Russell piega le esal
tanti storie degli altri al suo 

narcisistico, prepotente talen
to. quindi questa smania di 
farsi posto nelle altrui vicen
de vai bene, già di per sé, 
un riconoscimento di esube
rante identità. 

Chi è. dunque, Ken Russell? 
Ancor giovanissimo, ce lo ri
cordano marinaio, aviatore e 
ballerino, come un fanciullo 
ansioso di rispondere all'ata
vica domanda « che farai da 
grande? >. Nel 1956 e nel 
1958, i suoi primi due corto
metraggi, Peepshow e Amelia 
e Vangelo (almeno quest'ulti
mo, visto di recente ed una 
copiosa rassegna del cinema 
inglese al Filmstudio di Ro
ma, poteva essere acquisito 
dalla RAI. no?) che vengono 
annoverati nell'ambito dell'al-
lora insorgente Free Cinema 
da alcuni critici e storici 
quantomeno frettolosi. 

Infatti, Russell non era un 
giovane arrabbiato. Lo pro
va il suo primo lungometrag
gio. French dressing (1964), 

tuia innocua commediola. Lo 
dimostra il fatto che. poco do
po. la BBC si aggiudicò il re
gista per un bel pezzo e un 
bel prezzo. Ma, come sappia
mo. Russell a modo suo mor
deva il freno, eccome. Quando 
si trasferì, armi e bagagli, sui 
grandi schermi, concretizzò 
proprio quei progetti che an
davano stretti in TV. Già nel 
'72. con 11 boy friend (l'opera 
musicale era quella di Sandy 
Wilson, c'era Twiggy il grissi
no, la fotomodella del momen
to. e il pensiero era rivolto 
alle fantasmagoriche coreogra
fie di Busby Berkeley). Ken 
Russell dice di sognare Hol
lywood, dove filmerà infine il 
suo Valentino (1977), a tutfog-
gi il film più recente, dopo 
una sorta di testamento della 
musica beat londinese (Tom-
my, 1975) e un audace con
nubio sinfonico-rock (Liszto-
mania, 1975). Da due anni a 
questa parte, il silenzio, l'at
tesa. l'impotenza, ovvero que
gli stati d'animo che sono or
mai tipici dei cineasti britan
nici parcheggiati nella Mecca 
hollywoodiana, come Karel 
Reisz e Tony Richardson. 

Allora, stringi stringi, chi è 
Ken Russell^ Si potrebbe di
re che è un autore alla, pe
renne. mistica ricerca di sé, 
ma sarebbe banale e ridutti
vo. Invece, ci si può forse 
avvicinare alla verità ipotiz
zando che Ken Russell sia in 
definitiva uno di quegli an
glosassoni capaci di credere 
che l'essere artisti significhi 
possedere un temperamento 
estroso, violento, mediterra
neo. e capaci quindi di scom
mettere di riuscirci. Non sa
premmo dire se il visionario 
e delirante Russell ci sia dav
vero riuscito. Certo è che ci 
ha provato,'con ogni stilla di 
energia. L'ossessione religio
sa. i fantasmi sessuali, le 
macerazioni esistenzialistiche 
non erano forse pan per i suoi 
denti, ma li ha masticati tan
to a lungo da farli digerire 
allo spettatore più riottoso. 11 
suo fare provocatorio così si
stematico, del resto, è stato 
di per sé, la provocazione che 
non poteva non andare a se
gno. 

David Grieco 

I « punti di vista » di Pechino sul cinema 
PECHINO — L'industria cinematografica cinese è giunta quest'anno a produrre in me
dia un film ogni settimana. Lo annuncia oggi il Quotidiano del popolo, aggiungendo che 
si tratta di una produzione notevoimente superiore per quantità e qualità a quella del
l'epoca della banda del quattro. E' questa una delle valutazioni emerse durante un conve
gno organizzato dallo stesso giornale per esaminare l'attuale situazione dell'industria ci
nematografica nel paese. Il giornale aggiunge che bisogna « incoraggiare la discussione ». 

«E* errato consentire la diffusione di un solo punto di vista soffocando gli altri: la 
esattezza o meno di un'opinione non deve essere decisa da una sola o da alcune persone 
ma deve essera verificata attraverso la pratica prima di trarne conclusioni» scrive il gior
nale. 

CONTROCANALE 

L'occhio 
di Feltiman 

(per ora) 
non uccide 

Poco di nuovo in questo 
L'occhio che uccide, piccole 
follie con Marty Feldman che 
hanno avuto domenica sera 
il proprio battesimo sulla Re
te uno. Inutile dire che il 
giudizio, dopo la prima pun
tata di una serie che andrà 
avanti per parecchie settima
ne, resta per forza di cose 
sospeso; ma l'impressione è 
che gli spettatori, assistendo 
al programma, si faranno ma
gari qualche risata, ina po
tranno tranquillamente ri
sparmiarsi i salti di gioia. 

La trasmissione (realizzata 
dalla rete televisiva inglese 
dell'ATV) è. nel suo com
plesso, di impianto estrema
mente tradizionale: si compo
ne di una serie di sketch, ora 
muti ora sonori, in cui Feld
man è affiancato da spalle 
tanto nobili quanto occasio
nali; domenica è stato il tur
no di Orson Welles, nelle 
prossime puntate vedremo, di 
volta in volta, Art Carnet/, 
Roger Moore e il grande 
Groucho Marx, recentemente 
scomparso (cosa che ci per
mette di ribadire che questa 
miscellanea di scenette non 
è nuova e nemmeno recen
tissima: alcuni numeri non 
sono neppure inediti per la 
RAI, che li trasmise alcuni 
anni fa). 

Il programma si barcame
na così tra siparietti (abba
stanza) divertenti e numeri 
musicali di dubbio livello. 
che non si amalgamano mi
nimamente con la parte re
citata; vedremo nelle prossi
me puntate se la struttura 
generale subirà dei mutamen
ti, in meglio o in peggio. Una 
cosa che sicuramente prose
guirà, e che sarà forse ostica 
per lo spettatore italiano, sa
ranno le risate registrate di 
un pubblico che in realtà 
non esiste (ma la cosa costi
tuisce, per la televisione in
glese. una regola aurea ed 
imprescindibile). 

Spogliato di questa usualis-
sima sovrastruttura, lo spet
tacolo si regge (e probabil
mente continuerà a reggersi) 
sullo stereoscopico Marty 
Feldman e sui suoi occhi a 
lampadina; che, per dirla in 
breve, è un comico in gamba 
ma con limiti ben precisi, 
che anche al cinema ha sem
pre funzionato bene in ruoli 
da caratterista, e diretto da 
registi di polso (chi ha visto 
Frankenstein Junior, che era 
il miglior film di Mei Broofcs 
anche grazie a lui, non può 
trattenere il riso nel ricor
dare la sua macchietta del 
gobbo Igor), ma è caduto 
piuttosto rumorosamente di
ventando regista e protago 
nista in Io, Beau Geste e la 
legione straniera. 

7n questa sede televisiva 
(ma fortemente cinematogra
fica nella sostanza di vari 
brani, soprattutto quelli mu
ti che, per ora, si rifanno 
a una tradizione di comiche 
americane ben precisa), gli 
intenti sono meno ambiziosi. 
Nei pezzi visti finora, Feld
man si dà a un umorismo 
surreale e vagamente «nero» 
nelle scene parlate, e a un 
comico fracassone, magari di
vertente ma, appunto, non 
nuovo in quelle mute, dove 
lo schema è semplicissimo: 
una situazione di base « nor
male », in cui il comico in
terviene come elemento « di-
struttore » di questa norma
lità, forte della propria in
genuità e della propria in
capacità pratica; la comi
cità è quindi sovvertitrice 
dell'ordine « sociale » dei fat
ti, in una chiave che non è 
comunque per nulla a rivolu
zionaria » (come generosi e-
segeti potrebbero sostenere), 
ma è semmai anarcoide, ca
sinista nel senso più pieno 
del termine, secondo lo sche
ma delle recìproche scorret
tezze (Feldman benzinaio che 
demolisce la macchina del 
cliente, il quale a sua volta 
gli distrugge il chiosco) che 
ha magnifici precedenti, al
l'epoca ben più « urtanti » 
nelle celeberrime comiche di 
Stan Laurei e Oliver Hardy. 

Alberto Crespi 

A PRESfCIPINA A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il « RIO GRANDE » 

Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 
COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 
TEL.: «5M/3454S 
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Sugli schermi della Mostra di Pesaro 

Paul Newman, da divo 
a cineasta d'assalto 

Presentato «L'effetto dei raggi gamma dell'uomo sulla luna» diretto dall'attore 

Dal nostro inviato 
PESARO — Tra fitte proie
zioni e sale stracolme la 15. 
Mostra va delineando alacre
mente il proprio ordito con
trappuntato dai variabili se
gnali tipici del cinema ameri
cano dell'ultimo decennio. In 
genere, l'approccio degli spet
tatori con questa organica 
< rivisitazione » nei film e ne
gli autori più sintomatici di 
un determinato cinema — a 
metà via tra la « prova d'ar
tista > e l'esordio nella scomo
da arena del « grande soetta-
colo » — si è ormai s p a i a 
to di irriflessive suggestioni e 
tende quindi a caratterizzar
si sul piano di una fruizione 
più meditata e più globale. 

Così, badando Torse un po' 
meno ai pregi formali e alle 
specifiche particolarità del
l'uno o dell'altro autore, del
l'una o dell'altra opera, si 
comincia a cogliere il senso 
preciso di una stagione cine
matografica che. per quanto 
contraddistinta da SDinte e 
tendenze differenziate, trova 
comunque un suo momento 
unificatore in quella che vie
ne considerata a giusta ragio
ne la fisionomia inconfondibi
le della « nuova Hollywood ». 

Questa nostra generale (e 
forse generica) constatazione 
lia. ovviamente, un peso re
lativo, poiché in effetti si pos
sono ancora cogliere qua e 
là. specie fra i cinéphiles a 
una sola dimensione, reazio
ni o di saturazione o addi
rittura di fastidio di fronte 
al variegato quadro di pro
poste che probabilmente, va
lutate singolarmente, non for
niscono grosse gratificazioni. 
ma che invece, ricollocate nel 
contesto della prismatica real
tà americana, rivelano que
stioni e problemi di non irri
levante portata civile e cul
turale. 

Insomma, se taluni si sono 
illusi di poter concedersi, a 
Pesaro '79. edonistici abban
doni nel « mangiare cinema » 
forse hanno sbagliato i conti: 
certo ci sono anche le occa
sioni per risfoderare sopiti en
tusiasmi (in ispecie i film di 
< piccoli maestri » quali Ra-
Telson. Mulligan, Milius. Poi-' 
Jack ecc), ma di norma la 
materia del contendere si mi
sura sul piano di un confron
to ragionato con tutta la va
sta gamma di una creativi
tà problematicamente movi
mentata. 

Se non si tenesse conto di 
tale polivalente spessore del 
«palinsesto» su cui è basata 
la 15. Mostra di Pesaro, il ri
schio più verosimile reste
rebbe quello di liquidare, con 
snobistico schematismo, il 
tentativo di fare il punto in 
modo davvero producente su 
uno scorcio della realtà cine
matografica estremamente in
teressante non solo per i suoi 
intrinseci elementi di origina
lità e di vitalità, ma ancor 
più per le indubitabili influen
ze che da es^a riverberano 
nella pratica del cinema in 
generale. 

Sotto questo particolare 
aspetto, allora, è possibile an
che valutare poi patitamente 
singoli film il cui impianto e 
la cui tematica rifIr«i.TO per 
certi versi l'emblematieità di 
situazioni, di vicende, di per

sonaggi strettamente correlati 
all'« aria del tempo ». alle 
controversie correnti, agli ir
risolti drammi aell'America 
d'oggi. E nel solco di una 
simile « rappresentazione » ci j 
sembra di poter collocare di 
rigore, ad esempio, il lunga 
metraggio a soggetto L'effetto 
dei mogi gamma dell'uomo 
sulla luna, col quale Paul 
Newman. fulgente star del fir
mamento hollywoodiano, riba
disce il suo appartato talento 
di regista, già rivelato peral
tro con il personalissimo La 
prima volta di Jennifer. 

Rifacendosi a un lavoro tea
trale di Paul Zindel neanche 
troppo maneggevole per la 
spuria materia arieggiante 
ora i cupi drammi di O'Neill, 
ora le patologiche tranches de 
ine di Tennessee Williams. 
Paul Newman affronta con 
robusto mestiere la vicenda 
desolata di Beatrice Hunsdor-
fer (incarnata con strepitosa 
bravura da Joaniie Wood-
ward, moglie di Newman) una 
donna abbandonata dal mari
to e alle prese coi pressanti 
problemi di restare a galla e 
di assicurare una qualche pro
spettiva alle due figlie adole
scenti. che tra esaltazioni e 
deDressioni devastanti cerca 
di districarsi da una quoti
dianità avvilente. 

Ciabattando e dissipandosi 
giorno per giorno in una esa
sperante vita casalinga. Bea
trice non si rassegna comun
que a sprofondare nel panta
no di quell'esistenza allo sban
do, ma il suo agitarsi, senza 
soccorso di alcuna cultura e 
di alcuna idea del mondo, per 
tentare di ritagliarsi un ruo
lo e un iwsto meno degrada
ti si scontra puntualmente con 
la sordità morale e l'ipocri-
fo perbenismo dell'ambiente 
circostante. Persino le ragaz
zo — la dolce ma resoluta 
Matilda (interpretata con vo
litivo piglio dalla stessa figlia 
dei Newman. Neil Potts). la 
già dolorante Ruth (Roberta 
Wallach. figlia del più cele
bre Eli) — non sanno capi
re l'indicibile tragedia della 
madre, la « donna sola » Bea
trice HunsdorTer sperduta sen
za salvezza in un purgatorio 
creato più dall'uomo che da 
qualsiasi Dio. 

Scandito da un ritmo lento. 
ma preciso e inesorabile co
me il divenire di una realtà 
in rovina. L'effetto dei raggi 
gumma... è un film severo, 
duro, rigoroso che non conce
de spazio a « poetiche divaga
zioni » e. per contro, perlu
stra e indaga fino alle ulti
me conseguenze un groviglio 
angoscioso di ossessioni, di 
paure e di sicure sconfitte di
radando ogni possibile mistifi
cazione sulla cruda, laceran
te verità dell 'American Wau 
of Ufe. E il rilevante esito cut 
giunge il film di Newman 
(oltretutto risalente al "72 e 
mai distribuito in Italia) è an
che indirettamente rivelatore 
di un'altra piccola ma non 
meno Interessante verità: lo 
ocHiiceruleo «divo» di tante 
pellicole corvine è un cinea
sta maturo che. Girando vuo
le. sa dire con spigolosa grin
ta cose davvero importanti 
sul suo tempo e sul suo paese. 

Sauro Borelli 

Ancora un lutto per il cinema americano: è morto il regista Nicholas Ray 

CINEMAPRIME - « Cerri amici miei.. » 

Serenità è una grotta 
nel ventre di Parigi 

CARI AMICI MIEI... — Re
gista e soggettista: Pierre 
Tchernia. Interpreti: Michel 
Serrault, Philippe Noiret, Mi
chel Galabru. Charles Den-
ner, Annie Cordy, Gerard De-
pardieu. Apologo favolistico 
moderno. Francese, 1976. 

Un tempo si favoleggiava 
dei bassifondi di Parigi. Ades
so. con il susseguirsi dei de
vastanti scavi della metropo
litana, la Parigi folcloristica 
scende sempre più In basso. 

E' quanto sostiene il regi
sta di questo film. Pierre 
Tchernia. francese di origi
ne slava, che ha collocato 
appunto più o meno al livel
lo delle fognatura l'oscura 
rinascita della vecchia Ville 
Lumière. Qui. al riparo da 
sguardi indiscreti e protetti 
dall'Inquinamento, certi strani 
massoni capeggiati da un ari
stocratico contestatore (Phi
lippe Noiret) fanno vita co
munitaria. ascoltano buona 
musica, sorseggiano ottimi vi
ni. e soprattutto dichiarano 
con estrema fermezza la più 
totale indisponibilità al mo
derno tran tran delle me
tropoli. 

Fatalità vuole, però, che in 
questo Paradiso situato nei 
dintorni dell'Inferno, la quie
te non sia destinata a dura
re. Nuovi scavi. Infatti, met
tono a repentaglio gli eremi
ti. che decidono allora di 
sferrare un contrattacco pren
dendo l'iniziativa di rapire un 
intero torpedone carico di 
turisti. La casa, ovviamente. 
sebl>ene non trapeli «Ha pub
blici informazione, mette In 
subbuglio le autorità. Tutta
via. le indagini di un com 
missano nevrotico e stolto 

che sembra Basettonl (Mi
chel Galabru) restano infrut
tuose. Il Topolino di turno. 
invece, che è un raffinato sto
rico (Michel Serrault) alla di
sperata ricerca della sua fi
gliola (Annie Cordy) finita 
nel mucchio dei villeggianti 
sequestrati, riesce a rintrac
ciare l'odierna Parigi segre
ta. E se ne innamora. 

Ma tutto è bene quel che 
finisce bene, e allorché Pari
gi riprenderà a vivere come 
prima infelice e scontenta. 
gli adepti del sotterraneo si 
adatteranno in un sottosca
la, fornito per l'appunto dal
lo storico esimio. 

Singolare, questo film lo è 
di sicuro, poiché vi si favo
leggia. ecologicamente pen
sando, di un «rifiuto civile» 
che l'umanità va da tempo 
ponderando, di pari passo con 
la degenerazione tecnologica. 
Nonostante l'estremismo 41 
questo rifiuto e l'audacia del
l'ipotesi alternativa, infatti. 
il film si muove sul binari di 
una pochade garbata e leg
giadra. solo un po' frenetica 
come lo «sono costituzional
mente tutti i film francesi. 
Però, è proprio la delicatezza 
che guasta l'apologo, e lo ren
de insopportabilmente stuc
chevole, soprattutto ripensan
do a certi ideali modelli go-
dnrdiani (a cominciare ' da 
Weekend) progenitori di Ca
ri amici miei..., manuali di 
violenza perché di violenza 
si tratta. Le gagi, del resto. 
e tutto il tono umoristico, so
no proprio da tè e pasticcini. 
Bravi gli interpreti, ma è 
inutile dirlo, trattandosi di 
Serrault, Noiret e Galabru. 

d. g. 

Joanne Wood ward t Paul N«wman In una recente foto 

Assente da qualche tempo 
come regista, Nicholas Ray 
aveva fatto l'ultima sua ap
parizione dinanzi alta mac
china da presa nel recente 
film di Milos Forman Halr. 
Come v attore, d'altra parte, 
Ray aveva cominciato: era 
stato attore di teatro, parte
cipando fra l'altro al lavoro 
ohe segnò l'esordio nella re
gìa teatrale di Elia Kazan 
che lo diresse nel 1935 in 
The Young Go First. E an
cora con Kazan, dieci anni 
più tardi, Ray doveva esordi
re nel cinema come suo aiuto 
in Un albero cresce a Broo-
klyn, del 1945. 

L'attività artistica del futu
ro regista di Gioventù bru
ciata — il filmtche avrebbe 
imposto definitivamente (do
po La valle dell'Eden di Ka
zan) 7ion solo un nuovo stra
ordinario attore, James Dean, 
ma un simbolo stesso delia 
nevrotica società americana 
— era in effetti cominciata 
prestissimo. Nato nel Wiscon
sin, a La Crosse. il 7 agosto 
1911, Ray aveva debuttato gio
vanissimo, a 16 anni, alla ra
dio, per la gitale aveva scrit
to e messo in onda alcune 
trasmissioni che ebbero un 
certo successo, tanto che l'im
berbe autore fu premiato. Al 
teatro arrivò poco dopo, non 
senza essere prima passato 
attraverso un'esperienza di 
studi di architettura fatti sot
to la guida di uno dei più 
grandi architetti della nostra 
epoca, Frank L. Wright. Ma 
non si fermò alla recitazione, 
e neppure solo alla regia de
gli spettacoli teatrali. Prima 
in provincia, poi direttamen
te nella « capitale dello spet
tacolo », New York, si impe
gnò a produrre direttamente 
le pièces che rappresentava. 

Con James Dean 
scoprì la 

gioventù bruciata 
NEW YORK — E' morto ieri, a 68 anni, Nicholas Ray. 
regista e sceneggiatore cinematografico, oltre che atto
re, regista e produttore teatrale. Ray, ammalato da 
qualche anno al polmoni, era da tempo inattivo. Il suo 
nome resta legato soprattutto a « Gioventù bruciata » 
e, In minor misura, a « Johnny Gultar ». 

Allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, troviamo 
Ray impegnato attivamente a 
fare propaganda alla radio 
per l'Office of War Informa
tion, che lo nominò direttore 
delle trasmissioni. Un pro
gramma da lui scritto e diret
to per la CBS ottenne nel '43 

un significativo successo di 
pubblico. Il dopoguerra lo ve-
de nuovamente impegnato in 
teatro, per il quale allestisce, 
a Broadway. un rifacimento 
dell'Opera del mendicante di 
John Gay scritto da Latou-
che con musiche di Duke El-
lington (Beggar's Holiday, 

1946). Né poteva mancare, in 
quegli anni, l'incontro con la 
TV, in veste di autore di un 
adattamento di Sorry, wrong 
number. i 

Doveva però attendere il 
1949 per l'esordio nella regia 
cinematografica: debuttò con 
La donna del bandito, cui 
fece subito seguito, nello 
stesso anno, I bassifondi di 
New York. Era già evidente 
in questi primi film, quella 
certa vena di angoscia esi
stenziale, di irrequietudine, 
quell'impegno sociale e maia
le che ritroveremo — nono
stante la discontinuità fra gli 

, uni e gli altri — nei suoi la
vori successivi, almeno fino 
ad una certa data. Basti ri
cordare Il diritto di uccidere 
del 1950, All'ombra del pati
bolo (1955) e soprattutto Gio
ventù bruciata (dello stesso 
anno) che analizzava con un 
certo rigore e con molta in
tensità il malessere esisten
ziale di una certa gioventù 
del dopoguerra: inserendosi, 
in questo modo, e non senza 
buone ragioni, in quel ric
chissimo filone del cinema 
americano che ha sempre 
guardato con estrema atten
zione — anche se spesso scor
rettamente — al inondo gio
vanile e ai suoi problemi. 

E' vero anche, tuttavia, che 
Ray — vivendo appieno quel
la particolare e diffusa « fi
losofia » americana per cui 
tutto quel che si fa deve co
munque produrre profitto — 
aveva dovuto accettare non 
pochi compromessi con l'indu
stria hollytooodiana, piegan
dosi più di una volta a sacri
ficare te proprie capacità 
espressive — variamente pre
senti nel suo mondo interio
re — alle formule piattamen
te commerciali e spettacolari 

richieste dalla « fabbrica del 
sogni ». Spesso nel suoi film 
come Johnny Guitar, del 1954, 
inopinatamente rivalutato da 
una certa critica francese e 
anche italiana, Vittoria ama
ra, La vera storia di Jess il 
bandito, de} 1957, Il domina
tore di Chicago, del ' 1958, 
Ombre bianche, del 1960, Il 
re dei re, del 1961 — è fin 
troppo facilmente rinvenibile 
una certa convenzionalità di 
situazioni e di dialoghi, talo
ra fastidiosamente melodram
matici. L'insuccesso del Ko
lossal 55 giorni a Pechino 
(del 1963) indusse Nicholas 
Ray — che come sceneggiato
re aveva scritto molti dei suoi 
film — a restare inattivo per 
un lungo tempo. Aveva ten
tato ancora una volta nel '72 
con We can't go home now, 
ma senza molto successo. 

I tempi di Glovenù brucia
ta erano ormai lontani, e 
d'altra parte il suo autore, 
come il protagonista di quel 
film, aveva continuato a lot
tare per non essere comple
tamente fagocitato dalle « re
gole » dell'industria hollywoo
diana. Quando aveva potuto 
— nonostante tanti compro
messi — aveva resistito. Al 
punto che non pochi dei film 
che pure portano la sua fir
ma, erano stati in realtà 
stravolti e montati diretta
mente da quei produttori ai 
quali Nicholas Ray dava sui 
nervi per la sua irrequietudi
ne e la sua voglia di radio
grafare la società americana 
con la macchina da presa. 

f. I. 
Nella foto: James Dean In 
un'Inquadratura di i Gioventù 
bruciata • 

\ 

Tutti nel mazzo 
appassionatamente. 

**,* - - K-^'/•''• Ar/j ^M 

Le carte di Chiappori. parte X 
_ Un regalo di 

Panorama 
Due nuovi jolly nelle vesti di Zaccagnini 

e Craxi; la Giustizia; i Generali; 
i Carabinieri; i Cardinali... ed altri personaggi 

della nostra beneamata Repubblica 

nel secondo mazzo di carte di Chiappori. 
Questa volta col dorso blu e, 
come al solito, un seme alla settimana 
Questa settimana si apre di cuori 
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La grande e combattiva manifestazione contro la violenza e il fascismo 

In piazza una città che non si piega 
« Ci dispiace di non essere lì con voi »: il messaggio dei compagni feriti ancora in ospedale 
«Non ci costringeranno dentro le nostre sezioni»» - Nel corteo una forte presenza operaia 

I fascisti alla ricerca di un'impossibile rivincita 

Vogliono fare 
di Vescovio 

un'« isola nera » 
Escalation di violenze e di provocazioni 
L'ultima è la criminale aggressione al gior
nalista Sfuriale - Una infame campagna 
contro la sezione del Partito comunista 
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« Ci dispiace di non essere 
con voi in piazza. Il nostro 
pensiero va al compagno Stu
riate che lotta contro la mor
te dopo la selvaggia aggres
sione dei missini ». Il messag
gio è stato salutato a piazza 
SS. Apostoli da un applauso 
scrosciante, lunghissimo: por
tava la firma dei compagni 
della sezione Esquilino, feriti 
dai colpi e dalle bombe fa
sciste. costretti a restare in 
ospedale, qualcuno dovrà ri
manerci ancora per settima
ne. Sta anche in queste paro
le il segno della grande ma
nifestazione che ieri ha sfi
lato per le vie della città. Sta 
in questa voglia di lottare, 
che le bombe non sono in gra
do di fermare e di piegare, nel 
respingere l'attacco eversivo 
che ha puntato le sue carte 
sulla strategia della morte * 
della paura. 

E la risposta della città, dei 
compagni, della gente è sta
ta all'altezza della gravità di 
questo attacco. Lo è stata nel 
corteo che ha attraversato 
Roma e anche nella solidarie
tà di chi alla manifestazione 
ha partecipato solo come spet
tatore. ma non disinteressato 
e indifferente. « Non ci hanno 
costretto dentro la sezione, non 
ci siamo chiusi in noi stes
si * ripetevano anche ieri, in 

corteo, i compagni dell'Esqui-
lino, stretti a file serrate die
tro al loro striscione. In pri
ma fila c'erano i feriti che 
hanno potuto lasciare l'ospeda
le dopo due giorni di cure, chi 
con un braccio fasciato, chi 
con le ferite ancora vive sul-
volto. 

Tra i tantissimi striscioni, 
tra le bandiere, ce n'erano al 
cune (se così si può dire) più 
importanti aeiie aitre: c'era 
quella del circolo FGCI di 
Torpignattara, gli amici, i 
compagni di Ciro Principessa, 
ucciso appena due mesi fa 
da un fascista dentro la se
zione del PCI, c'erano i ra
gazzi di Villa Certosa che con 
Ciro hanno vissuto mille lot
te. mille problemi./-

Forte, al corteo, la presen
za operaia, quella dei lavora
tori. Nelle fabbriche, negli uf
fici. lo sciopero di un'Ora pro
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha avuto una 
adesione compatta. E gli au
tobus hanno scaricato a piaz
za Esedra migliaia di operai 
venuti dalla Tiburtina, una 
delegazione è giunta in pull
man anche da Pomezia. E i 
loro slogan hanno pesato lun
go tutto il corteo: « contro 
l'attacco fascista epadronale. 
sciopero, sciopero generale » 
dicevano i compagni della 

Contraves e dell'Itavia assie
me ai ferrovieri, ai tranvieri. 
agli assicuratori, agli edili sot
to le bandiere della FLC. Un 
gruppo di donne era raccolto 
sotto uno striscione bianco. 
sopra c'era scritto « colletti
vo delle casalinghe, contro 
tutte le oppressioni ». 

Un mare di gente, di ban
diere. di slogan gridati a pie
na voce da decine di migliaia 
di persone: una manifestazio
ne forte, carica di rabbia e di 
dolore ma anche di • volontà 
di lotta, di mobilitazione uni
taria contro l'attacco vigliac
co dei fascisti, contro tutte 
le violenze. Questa città, che 
tanti colpi ha già subito dal 
terrorismo, che così duramen
te è stata provata, ha dimo
strato ancora una volta che 
non si vuole piegare, che non 
riusciranno a piegarla.-. 

Nelle foto: tre immagini del
la grande manifestazione anti
fascista di ieri. A sinistra SS. 
Apostoli gremita di lavoratori 
e di democratici, non tutti 
hanno trovato posto nella piaz
za. A destra lo striscione del
la sezione Esquilino, in prima 
fila ci sono i compagni feriti 
appena dimessi dall'ospedale 
e (sotto) i compagni di Tor
pignattara. la sezione di Ciro 
Principessa. 

Tanti messaggi di solidarietà: 
un unico impegno di lotta 

Una dichiarazione dei segretari generali della FLM - « Il 
governo assicuri un'azione efficace contro il terrorismo» 
Prese di posizione, ordini 

del giorno di condanna, docu
menti in cui si ribadisce l'im
pegno di lotta dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni 
contro il fascismo, contro il 
terrorismo, contro la violen
za si sono susseguite fin da 
sabato sera, quando si è dif
fusa la notizia drammatica 
della criminale incursione dei 
fascisti nella sezione Esqui
lino. Ancora ieri, mentre nel 
centro di Roma si snodava 
il grande corteo che è con
fluito in piazza Santi Apostoli, 
continuavano a giungere mes
saggi e prese di posizione. 
Documenti sono stati appro
vati anche in numerose as
semblee che si sono svolte 
nei luoghi di lavoro. 

« Piena solidarietà ai feri
ti ^ è stata espressa, in uoa 
dichiarazione, dai segretari 
generali della FLM Galli. 
hanno anche manifestato « lo 

hanno anche manifestato " lo 
sdegno dei lavoratori • metal
meccanici » contro il nuovo 
episodio di terrorismo fasci
sta. « La segreteria nazionale 
della FLM — hanno detto 
ancora i tre dirigenti sinda
cali — riconferma il proprio 
impegno e la " pressante ri
chiesta al governo » affinchè 
sia assicurata una lotta effi
cace contro il terrorismo. 
i Anche la FIDEP {Federa
zione italiana dipendenti enti 
pubblici, aderente alla CGIL) 
ha diffuso un comunicato in 
.cui esprime * ferma condan
na per il barbaro attentato 
e piena solidarietà ai feriti, 
in particolare ai compagni 
Luca e MiH'de Ma^ariello 
e Angelo Striano, militanti 
della FIDEP ». Anche in que
sto documento c'è - un invito 
al governo perchè si impegni 
a fondo per scoprire e puni
re ì responsabili delle azioni 

criminali. « rispondendo cosi 
a una pressante e forte esi
genza di giuscizia. che viene 
manifestata dai cittadini e 
dalle organizzazioni politiche 
e sindacali. Questo — con
clude il comunicato — affin
chè lo sdegno popolare trovi 
il suo giusto sbocco nelle isti
tuzioni e non in altre irrazio
nali formu di reazione ». 

Anche Democrazia proleta
ria, in un messaggio, ha 
espresso condanna per l'at
tentato. che « si inscrive in 
una pratica che tende a pro
vocare stragi come quella che 
in gennaio colpi Radio città 
futura. Occorre denunciare — 
conclude la nota — tutte le 
connivenze grazie a cui i 
NAR possono continuare ad 
operare ». Nei giorni scorsi 
messaggi e prese di posizio
ne erano giunte da parte di 
tutte le forze politiche de
mocratiche e antifasciste. 

Vescovio: assalti alle sedi 
dei partiti democratici e, 
in prima fila, al PCI, ag
gressioni, provocazioni quo
tidiane; infine, nei giorni 
scorsi, dopo la morte del 
giovane Francesco Cecchin, 
un clima di intollerabile in
timidazione contro tutto e 
tutti, e. nella serata di 
sabato, il pestaggio del 
giornalista Antonio Sfuria
le, conosciuto nel quartiere 
come simpatizzante del 
PCI. Inseguito da quattro 
squadristi che lo avevano 
riconosciuto mentre telefo
nava da una cabina, è stato 
aggredito e massacrato di 
botte. E' in condizioni gra
vissime all'ospedale e i 
medici dopo un delicato in 
tervento chirurgico nella 
notte di sabato non hanno 
ancora potuto sciogliere la 
riserva. 

Nel quartiere 
che li ha respinti 
Un episodio gravissimo. 

ma. appunto, soltanto l'ul
timo di una lunga serie. 
Quali che siano le motiva
zioni o le occasioni che gli 
squadristi trovano per in
staurare un clima di terrò 
re. è ormai chiaro, infat
ti, che si vuole fare del 
quartiere Vescovio (un tem
po roccaforte elettorale del 
MSI), una nuova Balduina. 
Contro un quartiere che li 
ha respinti, sono tornati a 
giocare la carta della vio
lenza e della provocazione. 

Sabato scorso, nella piaz
za del quartiere e nelle 
strade vicine, l'aria era 
irrespirabile: due o trecen
to missini vresidiavano la 
piazza, minacciando, gri
dando slogans aberranti. 
aggredendo chiunque rifiu
tasse un volantino. Si è 
tentata, come sempre, an
che la carta della provoca
zione contro i compagni 
della sezione Vescovio. In
fine. la criminale aggres
sione al giornalista Sturia-
le. mentre un commando 
dì Nar tentava la strage 
nella sezione del PCI del-
l'Esquilino. Ma le provo
cazioni sono continuate 
anche domenica e ieri. 
Sparsi a gruppetti agli an
goli della piazza, in alcu
ni bar, i fascisti del covo 
di viale Somalia sono scat
tati più volte a minacciare 
compagni o semplici citta
dini democratici. 

Un particolare dell'ag 

gressione di Sturiale può 
essere emblematico: i fa
scisti lo hanno inseguito 
e massacrato probabilmen
te davanti a molti testimo
ni del bar vicino. Non è 
intervenuto nessuno e il 
giornalista è stato portato 
in ospedale da un semplice 
passante, soltanto qualche 
minuto dopo la vigliacca 
aggressione. Il tentativo di 
creare un clima di intimi
dazione non è. del resto. 
di ieri o di un mese fa. 

La tragica e oscura mor
te del giovane del Fuan 
Francesco Cecchin (un epi 
sodio condannato immedia 
tornente da tutte le forze 
democratiche del quartie
re) è stata usata dai fa
scisti per lanciare una 
nuova e infame campagna 
contro i compagni delle 
sezioni Nomentano e Ve- • 
scovio, accusati addirittu
ra di essere oli esecutori 
materiali dell'aggressione 
di Francesco Cecchin. Una 
campagna orchestrata con 
molti mezzi. Dopò il fatto 
(avvenuto il 28 maggio 
scorso) il Fuan diffuse un 
volantino che indicava con 
nome e cognome i « man
danti » dell'aggressione. Il 
Secolo, il quotidiano fasci
sta ha rincarato la dose. 
seguito dall'emittente del 
Msi Radio Alternativa. Il 
NAR ha completato il qua
dro: nel messaggio che ri 
vendica il criminale aggua 
to dell'Esquilino. si annun
cia la morte dei responsa
bili dell'uccisione di Fran 
cesco Cecchin. 

Ma l'attacco diretto, una 
vera e propria istigazione 
a delinquere contro le se
zioni di zona del nostro . 
partito è stato soltanto V 
approdo di una catena di 
provocazioni iniziata pa
recchi mesi fa. I fatti par 
lano chiaro. Il 7 marzo 
scorso, soltanto per ricor
dare gli ultimi episodi, i 
fascisti hanno aggredito i 
compagni di Vescovio e del
le fabbriche della zona che 
distribuivano volantini. Vi 
fu una denuncia che portò 
al Jermo di alcuni squa
dristi. Da allora le mura 
del quartiere sono state 
imbrattate con scritte allu
cinanti contro il Pei e con
tro la stessa polizia. 

Un mese dopo la sezione 
Vescovio subisce un atten 
tato. Ignoti, ma nemmeno 
tanto, appiccano il fuoco 
durante la notte, causan

do parecchi danni. La mo
bilitazione del quartiere è 
stata immediata, la sezio
ne è stata rimessa in pie
di in fretta anche con l'aiu
to di una sottoscrizione po
polare. Il quindici maggio 
i fascisti ci riprovano: 
mentre i compagni erano 
in assemblea vengono lan
ciate due bottiglie incen
diarie nel cortiletto della 
sezione. Ci fu una fiam
mata e solo per un caso 
l'attentato non ha avuto 
conseguenze più gravi-

E arriviamo all'aggres
sione del giovane France 
sco Cecchin: la presenza 
degli squadristi nel quar
tiere si infittisce, il clima 
di intimidazione si fa pe
sante. Il culmine è rag
giunto nella giornata di 
sabato quando muore, do
po una lunga agonia, il 
giovane del Fuan: aggres
sioni e minacce, una ve
ra * occupazione » violenta 
della piazza. L'obiettivo è, 
anche in questo caso, il 
Pei di Vescovio, un cardi
ne del tessuto democratico 
del quartiere. H partito che 
ha impegnato tutte le sue 
forze anche in anni recen
ti nella lotta contro la vio
lenza nera. La risposta al
la progressiva emarginazio
ne del Msi (nel 70-71 rag
giungeva il 25%. dopo il 
20 giugno è andato al di 
sotto del 13%) è stata la 
violenza, le aberranti cam
pagne contro la Moschea e 
il nostro partito. 

Covi e squadracce 
fin troppo noti 
Una € riconquista^ » che è 

clamorosamente fallita. I 
cittadini, la gente chiedo
no ora che la violenza sia 
bandita dal quartiere, che 
gli squadristi siano arre
stali. Chiede che si faccia 
luce sulla tragica morte 
del giovane Cecchin, come 
sulla criminale aggressione 
del giornalista Sturiale. 
Che • i Nar siano gruppi 
clandestini; e quindi diffi
cili da individuare, può es
sere vero. Ma gli squadri
sti di Vescovio sono noti, 
appartengono a un partito 
ben preciso e agiscono in 
sedi conosciute. Si sa, in
somma. chi semina la vio
lenza nel quartiere. Il go
verno, gli organi responsa
bili, devono metterli in con
dizioni di non nuocere. 

Gli sarebbe stato tolto il nul!a-osta perché « è col PCI » 

Per il Vicariato don Gennari 
non dovrebbe più insegnare 

Dopo un dibattito a Videouno la prima ammonizione: avrebbe 
parlato a una Tv « politicamente qualificata in senso marxista » 

Se un prete vota comunista 
non può assolutamente inse
gnare in una scuola. E' que 
sto il senso della decisione 
presa dal Vicariato di priva
re don Gianni Gennari dal 
« nulla osta » vescovile che 
gli ha permesso fino ad oggi 
di insegnare religione al liceo 

Gli studenti del 
Visconti premiano 
un artista romano 
In occasione della cena so

ciale di fine anno scolastico, 
che avrà luogo il 27 giugno 
alle ore 21 nel cortile del li
ceo « Visccoti » sarà conse
gnato anche quest'anno il 
« Premio Giovannini » all'ar
tista romano che si è mag
giormente distinto nel corso 
della passata stagione teatra
le, musicale, cinematografica 
e televisiva. 

I candidati al premio sono 
stati segnalati dai critici di 
5 quotidiani romani, mentre 
i voti, che saranno scrutina
ti il giorno 27. sono giunti 
per posta da tutti gli ex alun
ni. Il premiato dello scorso 
anno. Luigi Magni, consegne
rà il premio al nuovo vinci
tore insieme con Stefanella 
Glovannlni e col presidente 
dell'Associazione, Carlo Lizza
ni. Per le prenotazicni si pre
ga di telefonare al 4B0.219 
(Luciano Bucci) o al 318.426 
iRaffaele Marzi). 

« Giulio Cesare ». La notizia 
è per ora ufficiosa, circolata 
negli ambienti scolastici, ma 
è molto attendibile. 

Vediamo dall'inizio la vi
cenda, che dimostra l'arre
tratezza e il conservatorismo 
di certe fasce delle autorità 
ecclesiastiche, sempre e solo 
preoccupate *'• dare la cac-
C.H alle « streghe •>. Ma quah 
strio if coipe di don Genna
ri/ liccole: poco prima delle 
eiezioni il prete, nel corso di 
un dibattito svoltosi a « Vi- ! 
deouno » (un'emittente demo- i 
ciatica romana) na dichiara > 
tu. sotto la sua pei sonalo re
sponsabilità. di daie il voto 
al PCI. chiarendone mene le 
motivazioni. Motivazioni cor
rette. pei men;e strumenta.!. 
Voto comunista. du»st in pra
tica don Gennari, per ragioni 
sociali, ponticne. economiche, 
perché mi f:do del program
ma del PCI, perché ritengo 
che il PCI abbia accettato la 
logica democratica e sia uno 
dei partiti che un credente 
può benissimo votare. 

Insomma un discorso chia
ro che si rifaceva, nelle sue 
linee generali, alla famosa let
tera del compagno Berlinguer 
a monsignor Bettazzi. nella 
quale si affermava che il PCI 
non era un partito « né tei
sta, né antiteista, né ateo ». 
Comunque sia. la correttez
za. il rigore intellettuale, la 
volontà di non trascinare al
cuno nelle proprie scalte, che 
erano è sono del tutto perso
nali e la volontà, infine, di 
non fare il « dissidente » per 
che la chiesa «è una sola e 

non credo siano possibili chie
se parallele ». ebbene tutto 
questo, non ha minimamente 
interessato le gerarchie eccle
siastiche. Il 12 giugno, infat
ti. il vicariato ha diffuso un 
comunicato, molto laconico. 

' in cui si deplorava che don 
Gianni Gennari, partecipas
se alle trasmissioni di una 
« televistone Ubera e politi
camente qualificata in senso 
marxista » ( « Videouno », 
ndr). « Per non consentire 
equivoci e meraviglie — con
tinuava il comunicato — si 
precisa che il predetto eccle
siastico non ha alcuna auto
rizzazione a parlare in tal 
modo come sacerdote e che, 
nell'esposizione delle sue idee, 
non rappresenta altri che se 
stesso ». 

A parte il « politicamente 
qualificata in senso marxi
sta ». affibbiato ad una tele
visione democratica romana. 
Videouno. che non è né in
tende essere marxista (giu
stamente!). la cosa che col
pisce del comunicato e la pre
cisazione. della quale non e* 
era bisogno, avendola già fat
ta in TV don Gennari. Ma si 
vedeva lontano un miglio che 
quella « ammonizione » avreb
be portato altre conseguenze. 
E infatti, dopo pochi giorni 
(cioè ieri) è arrivata la no
tizia della sospensione dal
l'incarico di insegnante. La 
motivazione ancora non si 
conosce, dato che la notizia 
è « di corridoio ». ma non è 
molto difficile immaginarla. 
alla luce di un voto dato ai 
PCI 
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Nelle superiori una vera « stangata » 

Anche nei licei 
classici alta 

la media - bocciati 
I promossi poco più della metà - Si salva la 
scuola dell'obbligo - Difficoltà per gli esami 

Con lo scritto dj italiano. 
ieri mattina, sono iniziati gli 
esami di licenza media e di 
idoneità professionale. Ma 
dei centomila studenti im
pegnati nelle prove (fra Ro
ma e provincia) qualcuno è 
dovuto rimanere a casa. In
fatti. a causa dello sciopero 
dei precari in alcune scuole 
— il 10 per cento, a detta del 
provveditorato — gli e.^mi 
non si sono potuti svolgere 
regolarmente. E mentre per 
questi studenti comincia una 
attesa che non si sa quanto 
possa durare si cominciano a 
fHire i primi conti con i risul
tati degli scrutini. 

Le prime percentuali non 
sono davvero esaltanti. Se
condo una indagine statistica 
svolta dal provveditorato su 
un campione di scuole abba
stanza ampio nelle superiori 
(licei e tecnici), i promossi 
sono il 54.60 per cento: il ca 
lo rispetto all'anno scorso è 
notevole. Nel *78. infatti, ci 
fu il 62,95 per cento di pro
mossi. Aumenta, naturalmen
te. il numero dei rimandanti. 
il 29.06 per cento (il 24,91 per 
cento nel '78) e dei bocciati 
che sono il 16.34 contro il 
12,14 dello scorso anno. 

Decisamente migliore la si
tuazione nella fascia dell'ob
bligo, dove i promossi sono 
il 99,75 per cento nelle ele
mentari e T89.46 per cento 
nelle medie. I dati statistici. 
almeno nella fetta di scuole 
che rientrano nell'indagine 
sono, fortunatamente, più 
confortanti dei primi quadri 
apparsi sabato in alcune 

Grave lutto 

del compagno 

Giuseppe Mancini 
Decine di lavoratori, di di-

rigenti sindacali hanno dato j 
venerdì l'estremo saluto a O- . 
svaldo Mancini, il padre di 
Giuseppe Mancini, segretario 
della Camera del lavoro. Al 
caro compagno Giuseppe, in 
questo momento di dolore. 
giungano le condoglianze più 
sentite della CGIL, della fe
derazione comunista e del
l'Unità 

scuole medie, dove la percen
tuale dei bocciati era piutto
sto elevata. 

Veniamo alle superiori. A 
differenza del passato, sem
bra che la vecchia tendenza a 
« privilegiare » l licei (quasi 
sempre con pochi bocciati) 
rispetto ai tecnici non esista 
più. Gli esempi non manca
no. Balza agli occhi, fra eli 
altri, il Visconti, il vecchio 
liceo-ginnasio di piazza del 
Collegio Romano. Da sempre 
considerato un po' il fiore al
l'occhiello degli istituti ro
mani, quest'anno si è adegua
to alla « media cittadina » di 
bocciati e rimandati. Andan
do sul concreto, si possono 
citare casi precisi. In una 
prima liceo su trenta ragazzi, 
6 sono stati respinti e nove 
rimandati; simile la situazio
ne in un'altra prima, con 4 
bocciati. Il record delle pro
mozioni spetta, forse, solo al
le quarte, tranne qualche e-
sempio clamoroso, e del tut
to inedito nella tradizione del 
Visconti. E' il caso di una 
classe in cui sono stati boc
ciati otto alunni e dieci sono 
stati rimandati. 

Non migliore la situazio
ne al Virgilio, il classico di 
via Giulia. Su ogni foglio 
campeggiano molti segni ros
si: segno inequivocabile delle 
insufficienze. Tiriamo fuori 
una sezione a caso, la B. In 
quarta, dei trentatre alunni, 
otto sono stati bocciati e do
dici rimandati (e con almeno 
due materie). In prima liceo. 
su trentuno studenti dieci 
sono stati bocciati, dodici 
rimandati. 

Non c'è da aspettarsi che 
la situazione sia migliore 
negli istituti tecnici, tradìzlo 
nalmente colpiti dalle « stan
gate ». Al tecnico commercia
le « Leonardo Da Vinci», la 
mano più pesante è toccata 
alle prime classi, alcune ad
dirittura con tredici bocciati 
su 30 alunni. La stessa cosa I 
si ripete al tecnico commer
ciale « Michelangiolo ». a via 
Cavour, con classi dimezzate 
per le bocciature. La tenden
za a « selezionare ». soprat
tutto in prima, viene confer
mata, per esempio, anche 
dall'istituto tecnico industria
le Galilei, a via di Conte 
Verde, uno dei più grossi 
d'Italia. Dal 10-15 per cento 
di respinti nelle terze, si sale 
al 22 per cento nelle seconde. 
fino ad arrivare al 30 per 
cento (in alcuni casi anche 
oltre) nelle prime. r • 

I tre costruttori avrebbero goduto dell'aiuto del bancarottiere Sindona 

Esportazione di capitali: 
a giudizio i Caltagirone? 

Sulla richiesta del magistrato dovrà ora decidere il giudice Alibrandi - Cin
que miliardi in una banca estera - L'inchiesta partita dallo scandalo Italcasse 

« Mancato rientro di valu
ta illegalmente esportata»: 
ccn questa imputazione il so
stituto procuratore della Re
pubblica Paolo Summa ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
del fratelli Gaetano, Camillo 
e Francesco Caltagirone. A 
decidere sulla sorte del tre 
costruttori (al centro di di
versi scandali finanziari, il 
più noto quello dell'Italcasse 
di Arcaini) sarà ora il gia-
dice istruttore Antonio A'.i-
brandi. La richiesta di rui 
vio a giudizio scaturisce da 
una vicenda del lontano 1973 
alla quale però i magistrati 
hanno cominciato a interes
sarsi soltanto un anno e mez
zo fa proprio indagando sul
lo scandalo Italcasse. 

Secondo l'accusa 1 tre fra
telli avrebbe esportato al
l'estero, attraverso comples
se operazioni coperte dalla 
« Private Bank » del banca
rottiere Sindcna. cinoue mi
liardi di lire. Nel 1976, ccn 

l'entrata in vigore della nuo
va legge valutaria avrebbe! o 
dovuto denunciare quell'ope
razione e quindi far rientrare 
quei capitali, cosa che invece 
non fecero. 

La storia di questa opera-
zicne non è certo semplice: 
da una parte per l complica
ti meccanismi finanziari, dal
l'altra per 11 tortuoso iter 
giudiziario. Ma vediamo. Pro
prio un anno fa indagando 
sullo scandalo Italcasse il 
giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti scopre che l Caltagi
rone hanno depositato pres
so un istituto di credito este
ro assegni per diverse centi
naia di milioni. Il timbro 
della banca apposto dietro 
agli «cheques» è quello dal
la « Private batik » di S'ndo-
na. Il reato che si profila è 
l'esportazione illegale di ca
pitali che prevede il rito di
rettissimo. Ecco quindi che 
nell'inchiesta interviene la 
procura della Repubblica che 
chiede in visione i documen

ti raccolti e affida tutta l'in
dagine al sostituto procura
tore Summa, lo stesso che 
poco tempo prima ha incri
minato il più anziano dei fra
telli, Gaetano, di concorso 
in falso e truffa ai danni 
dello Stato per un altro scan
dalo, quello del catasto. 

I Caltagirone vincono un 
primo « round » perchè ot
tengono dalla Cassazicne una 
sentenza in loro favore: non 
possono essere giudicati per 
direttissima, nei loro con
fronti quindi bisognerà pro
cedere con una istruttoria 
formale. In altre parole tut
te le decisioni del sostituto 
procuratore dovranno esse
re vagliate ed eventualmen
te approvate dal giudice 
istruttore, nella fattispecie, 
come abbiamo detto, Antonio 
Alibrandi. il magistrato ami
co di Almirante che ha mes
so sotto accusa il vertice del
la Banca d'Italia. 

L'indagine comunque va 

avanti fino ai gioml nostri 
e 11 risultato, almeno per 
adesso, è la richiesta di rin
vio a giudizio. 

Il nome di Gaetano Calta-
girone è legato a diverse vi
cende. giudiziarie e ncn, co
munque clamorose. Dell'Ital
casse, del catasto e della 
esportazione di valuta abbia
mo detto. Da ricordare, insie
me alle incredibili dichiara
zioni del redditi (poche de
cine di milicni all'anno a 
fronte delle centinaia e cen
tinaia . di case vendute) la 
recentissima vicenda degli 
appartamenti di Casalbru-
ciato. Per quelle case, co
struite non certo a regola 
d'arte (tramezzi di gesso, 
muri che trasudano umidita 
dopo soli tte anni) il costrut
tore pretende dal Comune, 
cui le ha cedute, 53 miliardi. 
L'amministrazione capitoli
na si rifiuta di pagare una 
tale cifra. La vicenda è tut-
t'ora aperta. 

Corteo dall'Esedra.a piazza SS. Apostoli 

Così oggi lo sciopero 
di tutte le categorie 

a Roma e nella regione 
L'appuntamento è alle 9 — Iniziative anche a Rieti, Ceccano, 
Viterbo e Latina — Saranno assicurati tutti i servizi d'emergenza 

Decine di iniziative e di ma
nifestazioni si terranno, oggi. 
nel Lazio nel corso del'o scio
pero generale indetto dalla 
federazione nazionale unita
ria. Una giornata di lotta im
portante per tutte le catego
rie preparata ieri, nella re
gione, con centinaia di assem
blee nel luoghi di lavoro. Al 
centro del dibattito i temi dei 
contratti e la battaglia per 
imporre al governo l'adozione 
di misure di politica econo
mica a favore del mezzogior
no e dell'occupazione. 

Questo l'elenco delle princi
pali manifestazioni che si 
svolgeranno nella regione. A 
Roma l'appuntamento per la
voratori di tutte le categorie, 
giovani e disoccupati è Der le 
9 a piazza Esedra. Di qui par
tirà un corteo che attraver
serà le vie del centro fino a 
raggiungere piazza SS. Apo
stoli. Durante la manifesta
zione conclusiva parleranno 
Aprea, della federazione uni
taria nazionale, Misiti della 

segreteria regionale unitaria ' 
e Larizza a nome della fede
razione provinciale. 

A Rieti l'appuntamento è 
alle 9 davanti ai cancelli del
la Snla Viscosa, la fabbrica 
«simbolo» dell'inteia provin
cia. Di qui partirà un corteo 
che attraverserà le vie citta
dine fino al Teatro Vespasia
no dove si terrà un'assem
blea. Parlerà, a nome della 
federazione regionale, il com
pagno Cerri. A Ceccano, in 
provincia di Frosinone. si ter
rà una manifestazione davan
ti alla Tesit Cerington. una 
fabbrica tessile in lotta con
tro la minaccia del licenzia
mento. Attivi di zona si ter
ranno infine nelle province di 
Viterbo e Latina e in tutti i 
centri più importanti della re
gione. 

Le modalità dello sciopero 
sono le stesse attuate sul ter
ritorio nazionale. Saranno as
sicurati tutti i servizi d'emer
genza e limitati al m°ssimo 
1 disagi per gli utenti 

«Rapina proletaria» 
in un'agenzia 

di collocamento 
In tre — due uomini e un» 

donna — hanno assaltato, po
co dopo le 19 di ieri sera una 
agenzia di collocamento per 
lavoratori edili in via Miran
dola 9, al quartiere Tusco-
lano. Erano armati di pistole 
e fucili a canne mozze. Una 
volta entrati nei locali del
l'agenzia I tre si sono fatti 
aprire la cassaforte e hanno 
portato via due borse piene 
di documenti inerenti all'at
tività e assegni per circa sei 
milioni. 

Poi con una bomboletta 
spray hanno tracciato delle 
scritte sui muri: «Affamato-
ri del popolo. Unità combat
tenti urbane ». 

Era stata convocata come teste al processo contro l'« Anonima sequestri » 

Arrestata in aula l'ex-moglie di Filippini 
La donna doveva deporre su alcuni particolari della vicenda del costruttore 
rapito nel '76 — «Non so», «non ricordo»: l'accusa è quella di reticenza 

Udienza piuttosto movi
mentata, ieri, al processo 
contro boss e manovalanza 
dell'«Anonima sequestri». 
Dopo un interrogatorio co
stellato da «non so », « non 
ricordo», è stata arrestata in 
aula l'ex-moglie di Renato Fi
lippini. il costruttore rapito 
nel maggio del '76 da alcuni 
degli imputati e rilasciato 
venti giorni più tardi. Come 
si ricorderà l'uomo venne in 
seguito sospettato di aver 
simulato il suo rapimento 
per estorcere denaro al padre 
e quindi arrestato. Solo dopo 
un mese la sua posizione 
venne interamente chiarita. 

La donna arrestata. Anna 
Maria Fabi, doveva deporre 
su alcune confidenze che il 

marito le aveva fatto all'epo
ca del suo sequestro. Invitata 
dal presidente della terza se
zione penale a precisare al
cuni particolari resi in istrut
toria la donna si è trincerata 
dietro una serie di ostinati 
«non ricordo ». Il magistrato, 
dopo averla più volte richia
mata al suo dovere di teste. , 
le ha concesso una « pausa di 
riflessione ». L'interruzione si 
è però rivelata completamen
te inutile e Anna Maria Fabi. 
di nuovo davanti ai giudici, 
ha insistito nella sua linea di 
condotta. A questo punto il 
presidente ne ha ordinato 
l'arresto per reticenza e la 
teste è stata immediatamente 
trasferita nel carcere di Re
bibbia. 

Ad assistere alla scena c'e
ra, oltre agli altri testimoni 
(tra cui il calciatore Cordova 
e Elio Cioppa. ex-vice capo 
della squadra mobile), anche 
Jacques Renée Berenguer. il 
«marsigliese » che con un 
cavillo giuridico è riuscito ad 
ottenere l'imputazione per il 
solo reato di violazione della 
legge sulle armi. Come si sa 
proprio sabato scorso l'uomo 
è uscito di galera per sca
denza dei termini di carcera
zione preventiva. Berenguer 
si è seduto proprio a pochi 
passi dal « gabbione » nel 
quale si trovavano gli altri 
imputati ed ha parlato fitta
mente con loro tanto che ad 
un certo punto il presidente 
lo ha dovuto richiamare. 

In mattinata è stata poi la 
volta del calciatore Cordova 
e dell'ex-vice capo della Mo
bile Cioppa. Il primo ha rife
rito ai giudici su uno strano 
episodio che gli capitò pro
prio all'indomani del se
questro del presidente della 
Voxson Ortolani avvenuto nel 
'76. Il calciatore fu seguito 
per una intera serata da una 
macchina con a bordo alcune 
persone tra le quali Ales
sandro Pellegrinetti. uno de
gli imputati. Cordova sporse 
allora una circostanziata de 
nuncia. Elio Cioppa ha rievo
cato invece un incontro che 
ebbe, sempre nel '76. con 
Gianantonio Minghelli, l'av
vocato di molti imnutati ac
cusato di essere loro com
plice. Anna Maria Fabi, ex moglie di Renato Filippini 

f il partito-) 
ROMA 

' COMITATO FEDERALI E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alle 17 Inizia 
il CF e la CFC. O.d.g.: «Analisi 
del.voto e iniziativa del partito». 
Relatore il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione e mtnv 
bro del CC. 

FCCI — E' convocato per oggi 
in federazione alla ore 19 l'at
tivo del Circolo Universitario,. 
O.d.g.: «Valutazione del voto 

COMITATO REGIONALE 
' E' convocata per oggi alle 17, 

presso il Comitato regionale, la 
riunione del coordinamento Acotral 
con le segreterie delle fazioni 
aziendali con all'ordine del giorno 
«Esame della situazione trasporto 
nel Lazio* (Ceccarelli - Maderchi • 
Lombardi). 

FROSINONE 
CASSINO: alle ore 16 comitato 

di zona per analisi del voto (Cer
vini). 

RADIO BLU 
, Oggi alle 14,30, l'assessore 
ì Bencinl discuterà eoo gli a-
] scoltatori di Radio Blu (Mhs 
, 94,800) del funzionamento 

dei servizi nella nostra cit
tà e, in particolare, di quel-
lo della nettezza urbana. 

FUORI ABBONAMENTO 
DI « LA TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Oggi alle ore 20,30 (Fuori ab

bonamento ree. 80) decima_ rap
presentazione di « La Traviata » 
di Giuseppe Verdi. Maestro con
certatore e direttore Francesco 
Molinari PradeUi, maestro del co
ro Luciano Pelosi, regia di A'ber-
to Passini, scena e costumi di Pier-
lu"gì Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti prncipali 
Mariana Nico'escu. Franco Bordo
ni, Ruggero Bondino. 

CONCERTI 
AMICI DELLA MUSICA A MON

TE MARIO (Via Mario Roma
gnoli, 11 • Tel. 346.607) 
Riposo 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSI
CALE ROMANA (Palazzo della 
Cancelleria) - X Ciclo dedicato 
a J. S. Bach e Figlio. 
Alle 21 precise suite n 2 in 
si minore. Concerto per c'avi-
eembalo in la maggiore C.P.E. 
Bach, sinfonia in re. Informa
zioni 6568441 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 -
Tel. 6S43303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
80 Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e-
sclusi i lesivi, dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Riposo 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Vi» Monte Altissimo n. 30 -
Tel. 8924878 - Istituto degli 
Studi Romani - P.zza dei Cava
lieri di Malta 2 • Aventino) 
Alle 21,15 Orazio Vecchi: can
zonette. villote. Adriano Ban
chieri: il festino nella sera del 
giovedì grasso avanti cena. In-
troduz'one di Bruno Cagli. In
gresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI » (Via Sciafoja. 6 • 
Tel. 360S111) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • Amleto ed 
Edipo » (il nerario corpo n 41 
di Silv'o Benedetto So o ocr 
prenotazione 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114 • 4754047) 
A'Ie 21,30 la presi g.osa com 
pagnia Lindsay Kemp in flo-
v/ers pantom.mo per Jean G*-
nct. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 -
Tel. 65611S6) 
Alle 21 Canti Irlandesi con Pa-
tr.ck Pcrsicherti. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 • Tel. 6564192) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 
Alle 21 il Teatro Verso pre
senta: « Lo specchio ricurvo », 
di Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 
Alle 21.30 (ultimi 3 giorni) 
la Compagnia Teatro A di Ma
cerila presenta: « Matre Maria 
Lu Giovedì Santu » di Anoni
mo. Regìa di A!i: Caracciolo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Seminario di Cosimo Cinieri sul
la Beat Generation. Dalle 16 
alle 24. 
SALA B 
Alle 21,15 la Compagnia I Rin
novati • presenta-. « Oreste tiglio 
mio... ». 
SALA C 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 21,15 I I I rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare: 
« Romaeuropa '79 ». Frane! pre
senta: « Cirque imaginaire ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellini. 33 /a - Tel. 
3604705) 
Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru-
guayo presenta- « Lavoro quo
tidiano » d' Lille Conte. 

ALBERICO (Via Alberico I I 29 -
Tel. 6547137) 
Alte 21.15 il carro della for
tuna in: « Città ». 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 
Alle 21.30 il Teatro Liqirdo 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
Regio di Johno Mancai 

IL LEOPARDO (Vicoys del Leo
pardo n. 33) 
Alle 21,30 «La marcolfà » di 
D3rio Fo (farsa in ch'-eve clas
sica). Regia di Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 -

Tel. 5894667) 
Alle 22.30 la voce e la chitar
ra di Sergio Centi. 

PAPILLON (Piazza Rondanini. 36 
Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianicele 
- Faro) 
Terzo Festival della Quercia del 
Tasso - Alle 21,30 Antonello 
Sal.s. Mario Pai «no, Sandro 
Satta, Roberto Bellatalta, Parcne 
Sou! (Comune di Roma, Teatro 
di Roma. Coop. Murales). 

CIAC (Via Benadir n. 15) 
5: accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, mov mento 

CENTRO CULTURALE « LA SCA
LETTA » (Via del Collegio Ro
meno, 1) 
Alle 21 Concerto di Tobia. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
7 - Tel. 5895782) 
A l e 21 - Carmelo, cantante spa
gnolo-, Dakar, folclorista sudame
ricano. 

! ATTIVITÀ' RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI 
I GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-
! neto. 27 - 7S845SB/277S04») 

Cooperativa di servizi Culturali. 
I Programmai one attività di ani

mazione presso il Soggiorno esti
vo d S Leo In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo-
cret co ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIOKd 
COMUNITARIA (Circo* Aftpta, 
3 3 / 4 0 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attiviti sociocultu
rali di quartieri per bambini. 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUILINO (Via Pao

lina. 31 ) 
Atte 18.30, 20.30. 22.30: 
m Ducila al sole » dì K. Vidor. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello Studente • Vìa C Da 
Loffi». 20) 
Aile 20,30, spettacolo di mimo 
con Kathie Duch: « Cottali a. 
L 500. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Nor
thern Lighta » di J. Hanson a 
R Nilsson. 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 . 23 
Erotika d'autore: « Change pa* 
de main », di Paul Vecchiali 

L'OFFICINA 
Alle 18, 19.30, 2 1 , 22,30: 
« Nosleratu, il vampiro » di W. 
Murnau. 

5ADOUL (Via Garibaldi, 2 / A -
Tel. 581.63.79) 
« Rashomon » di A. Kurosawa 
( 1 9 5 0 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 366.28.37) 
Alle 21.30: Rassegna del super 
otto: «V visionario» di M. Fiam-
mini, « L'amore 4 un salto di 
qualità » di F. Weltz. • Casa 
dolce casa » di M. Caruso. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 

Bulli a pupe, con M. Brando 
SA 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALCYONE - 838.09.30 
La strana coppia, con J. Lem

mon - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Pornoexibition 
AMBASSADE - 540.89.01 

Cari amici miei, con P. Noiret 
SA 

AMERICA • 581.61.68 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B Lanoaster - SA 

ANIENE 
Le avventure di Peter Pan - DA 

ANTARES 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

APPIO - 779.638 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

AQUILA 
Goldrake l'invincibile - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinando II duro, di A. Kluge 
SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
I I laureato, con A. Bancroft - 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

ASTOR - 622.04.09 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- OR 

ASTORIA 
Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 

ASTRA • 818.62.09 
. I vichinghi, con T. Curtis • A 

ATLANTIC - 761.06.SC 
Animai House, con John Be-
tushi - SA ( V M 14) 

AUSONIA 
Batch Cassidy, con P. Ncwman 
DR 

BALDUINA - 347.592 
Tornando a casa, con J. Volghi 
DR ( V M 14) 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando DR 

BELSITO - 340.8S7 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

BLUE MOON 
La rivoluzione sessuale in Ame
rica • DO ( V M 18) 

CAPITOL - 393.280 
I giorni del cielo, con R. Gere 
DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowezyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 
L'uwnvc di marmo, di A. Wajda 
OR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Amore «elisami, con J. Iglesìas 
S 

DEL VASCELLO - S8B.4S4 
I «tcMngM, con T. Curtis • A 

DIAMANTE - 295.606 
Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

DIANA • 780.144 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

DUE ALLORI - 373.207 
I I mammasantìssima, con M. 
Merola • DR 

EDEN • 180.188 - L. 1.800 
Caro POP*, con V. Gassman 
DR 

EMBASST • S70.24S - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthartord G 

EMPIRE - L. 3.000 
Heir, di M. Forman M 

fschermi e ribatte- D 

. i 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Flowers » (Eliseo) 

CINEMA 
Bulli e pupe a (Adriano) 
La strana coppia » (Alcyone) 
Il corsaro dell'isola verde» (America) 
li giocattolo» (Antares, Astor, Esperia) 
Ferdinando il duro » (Archimede) 
Il laureato» (Ariston) 
Frankenstein junior » (Ariston N. 2) 
Animai house » (Atlantic, Verbano) 
Butch Cassidy » (Ausonia) 
Tre donne immorali? • (Capranica) 
L'uomo di marmo » (Capranlchetta) 
Hair» (Empire) 
Cantando sotto la pioggia a (Europa) 
Dimenticare Veneti» » (Fiamma) 
Fedora » (Fiammetta) 
Irma la dolce • (Giardino) 
Quintet » (Gioiello) " 
Har>-y e Tonto » (Holiday) 
Sentieri selvaggi » (New York) 
Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
Mariti » (Rivoli) 
Il decameron • (Africa) 
Arancia meccanica » (Ariel) 
L'amico americano a (Avorio) 
Nosferatu il principe della notte » (Botto) 
Totd cerca moglie a (Bristol) 
La ballata di Stroszek » (Clodio) 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Doria) 
Welcome to Los Angeles • (Farnese) 
Duello al sole » (Hollywood, Cineclub Esquilino) 
Paper Moon » (Novocine) 
Rocky » (Planetario) 
Ecce Bombo » (Felix) 
Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 
Personale di Vecchiali » (Filmstudio 2) 
Nosferatu il vampiro » (L'Officina) 
Rashomon » (Sadoul) 
Rassegna del super-8 » ( I l Montaggio delle Attrazioni) 

N.I.R. 
Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 
Per vivere meglio divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto - C 

PARIS - 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
S.P.Y.S., con E. Gould - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L'oomo laser, con K. Milford 
DR ( V M 14) 

QUIRINALE • 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

OUIRINETTA - 679.00.12 
Violette noziere, con I. Hi*p-
pert - DR 

RADIO CITY • 464.103 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

REALE - 581.02.34 
Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 

REX • 864.165 
I l segreto di Agatha Christie, 
con D. Hoflman - G 

RITZ - 837.481 
. I tre dell'operazione drago, con 

B. Lee - A 
RIVOLI - 460.883 -

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

Cari amici miei, con P. No'ret 
SA 

ROYAL - 757.45.49 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Superman, con C. Ree ve - A 

EURCINE - 591.09.86 
Unico indisio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

EUROPA • S65.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru-
sati DR ( V M 18) 

FIAMMETTA • 475.04.C4 
Fedora, di B w:ider - SA 

GARDEN • 582.848 
Rabbiosamente femmine 

GIARDINO «94.946 • L. 1.500 
Irina la dolce, con S. McLcine 
SA (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 - U 2.000 
Quintet, con P Newman - DR 

GOLOEN • 755.002 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mar* d'agosto, con 
M. Melato • SA (VM 14) 

GREGORY «38.06.00 
I soldi «egli altri, con J.L. Trin-
tignant • DR 

HOLIDAY • SS8.326 
Harry « Tonto, con A Gamev 
• S 

KING • S31.9S.41 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland • G ( V M 14) 

INDUNO - 582.495 i 
La misteriosa Pantera Rosa e il 
diabetico ispettore Ctouseeu • 
DA 

LE GINESTRE 
Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO. i V M 18) 

MAESTOSO - 786.086 
Gioseppe venduto dai {rateili, 
con B. Lee - SM 

MAJESTIC - 679.49.08 
La contessa la contestina e la 
cameriera, con C Aurei - ( V M 
18) 

MERCURY - 656.17.67 
Le evase, con L Carati - DR 

' ( V M 18) 
METRO DRIVE I N • 609.02.43 

L'insegnante viene a casa, con 
- E. Fenech - C ( V M 18) 
METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR ( V M 18) 

MODERNETTA • 460.285 
Squadra omicidi chiama Cobra 
con J. Lee • G ( V M 14) 

MODERNO • 460.2S5 
Greta la donna bestia 

NEW YORK • 7S0.271 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
A 

NIAGARA • «27.32.47 
Baila Guapa. con G. Piedimon-
te - C ( V M 14) 

SISTINA 
Renaldo a Clara, di B. Dylan 
M 

SAVOIA • 861.159 
Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

SMERALDO • 351.581 
Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Scorticateli vivi, con B. Rostron 
A (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri privati di mia moglie 

TREVI • 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Oliver's story, con R. O'Heal - S 

ULISSE 
Candido erotico, con L. Cerati 
S (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridges - A 
( V M 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Animai House, con John Be-
lushi - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Pop Lemon, di B. Davidson - S 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

Il decameron, con F. Citti - DR 
(VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 
Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR ( V M 14) 

ARIEL - 530.251 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

AUGUSTUS 
Carrel agente pericoloso, con 
D. Murray - A 

AURORA - 393.269 
Come accadde la prima volta 

AVORIO D'ESSAI 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

BOITO 
Nosferatu il principe della not
te, con K. Kiris* i • DR 
( V M 14) 

BRISTOL • 761.54.24 
Totò cerca moglie - C 

CALIFORNIA 
Chiusura estive 

BROADWAY 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

CASSIO 
Amori mici, con M. Vitti - SA 

CLODIO 
La ballata, di Stroszek - DR 

DELLE MIMOSE 
Facciamo l'amore in grande al
legria, con E. Zacharias - S 
(VM 18) 

DORIA - 317.400 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ESPERIA - 582.884 
I l giocattolo, con N. Manfre
di - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 
Duello al sole, con J. Jones 

JOLLY - 422.898 
Baby Love 

MADISON - 512.69.26 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
La rivincita di Bruca Lea 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Superman, con C. Reeve - A 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Paper Moon, con R. O'Neal - S 

NUOVO - 588.116 
I giochi olìmpici del sesso 

ODEON • 464.760 
I deviati sessuali 

PALLADIUM - 511.02.03 
Paperino e Company in vacan
za • DA 

PLANETARIO • 475.99.98 
Rocky, con S. Stallone - A 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Non pervenuto 

RIALTO • 679.07.63 
Interiora, con G. Page - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Riposo 

SALA UMBERTO - 679.47.S9 
La morta va a braccetto con lo 
vergini 

SPLENDID - 620.205 
Non pervenuto 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON • 
Chiusura estiva 

OSTIA 
SISTO • 66.10.790 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
CUCCIOLO 

Squadra ar.titruffa, con T. Mi-
lien - SA 

SUPERGA 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

Storia di un lager femminile a 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Bel Ami il mondo della donne, 
con N. Nort - DR ( V M 18) 

ARENE 
FELIX 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

S. BASILIO 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Milien - SA . . 

SALE DIOCESANE 
TRIONFALE 

Valanga, con R. Hudson DR 

ABITARE A • • • e 

' j K PRATO SMERALDO 
• In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna

rne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del
la zona. 

56.100.000 
Comprensive di: 65% mutuo 25ennale e 35<- o 
contanti con' ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

54.100.000 
Comprensive di: 65% mutuo 25ennale e 35Ta 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento su due livelli 
Scala intema, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. o 
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Inaspettato voltafaccia del capitano della Lazio 

Wilson torna in America 
per giocare nei Cosmos 

Solo diciotto giorni fa il giocatore aveva dichiarato che nonostante il grosso vantaggio econo
mico avrebbe rinunciato al viaggio per chiudere con la Lazio • I Lenzini sempre al vertice del 
CD. biancazzurro - «Calcio mercato»: domani si conoscerà la destinazione di Paolo Rossi 

Potrebbe essere una set
timana decisiva per il «cal
cio mercato». Dopo settima
ne di Immobilismo, di trat
tative più o meno concrete, 
qualcosa di grosso potrebbe 
verificarsi in questi giorni. 
Addirittura domani a Napoli, 
dove si svolgerà la finalis
sima di Coppa Italia fra 
Juventus e Palermo, ci po
trebbe essere l'annuncio uffi
ciale del destino di Paolo 
Rossi. Molti dicono che il 
centravanti della nazionale 
sia già del Milan, ma non è 
escluso che la destinazione 
di Paolo Rossi sia Napoli. 
A vantaggio della società 
partenopea c'è una maggiore 
disponibilità economica, oltre 
ad una contropartita in gio
catori (Valente e Vinazzani), 
di gradimento del Vicenza. 
Il Milan infatti è fermo a 
Carottl, Minola, e il prestito 
di Sartori, più un miliardo e 
mezzo, contro il miliardo e 
ottocento milioni più tutto 
Sartori richiesto dal presi
dente del Vicenza Farina. 

La Cina pronta 
ad inviare venti 
atleti a Mosca 

PARIGI — Nell'eventualità che 
tlano accettate le condizioni 
poste per un suo ritorno nel 
mondo olimpico, la Cina Invia
t i una ventina di atleti ai Gio
chi Olimpici di M O K I . Lo ha 
dichiarato Xia Xiang, respon
sabile della delegazione cinese 
giunta In Francia per un sog
giorno di tre settimane. 

« Noi desideriamo con tutto 
Il cuore di partecipare ai Gio
chi Olimpici — ha detto Xia 
Xiang — ma occorre che noi 
ritroviamo il nostro legittimo 
posto nel Comitato internazio
nale olimpico ». I venti atleti 
che eventualmente verranno in
viati a Mosca in rappresentan
za della Cina hanno realizzato 
prestazioni superiori ai minimi 
olimpici e sono capaci di ben 
figurare anche ad alto livello. 

Praticamente una differenza 
di ottocento milioni, diffi
cilmente colmabile, anche 
perchè il Milan non vuole 
arrivare a pagare cifre che 
rasentano la follia. Proprio 
per questo Colombo, dopo 
l'ennesimo ed inutile approc
cio, ebbe a dichiarare alcuni 
giorni fa che mercoledì (do
mani, n.dr.) 11 Napoli an
nuncerà l'acquisto di Rossi. 
Staremo a vedere. 

Intanto 1 partenopei han
no praticamente concluso 
con 11 Catanzaro l'acquisto 
del regista Improta. 

Ancora domani Gianni Rl-
vera annuncerà le decisioni 
circa il suo futuro di cal
ciatore, nel corso di una con
ferenza stampa. Continuerà 
a giocare oppure si dedi
cherà all'attività di diri
gente? Indiscrezioni non so
no trapelate, l'impressione è 
che per un anno ancora ri
manga sulla breccia, forse 
a metà servizio. 

Mentre nel calcio mercato 
qualcosa si sta muovendo, ie
ri sera nella sede della Lazio 
c'è stata la tanto sbandierata 
riunione di Consiglio. In ballo 
c'erano un paio di interes
santi novità, la più impor
tante, l'acquisto da parte di 
un gruppo di consiglieri del
le azioni di Aldo Lenzini, 
che aveva dichiarato ai quat
tro venti di essere disposto 
a metterle in vendita. La co
sa avrebbe permesso a que
sti consiglieri di avere più 
potere in seno ad un con
siglio, dove praticamente 
non hanno mai avuto voce 
in capitolo. Sarebbe potuta 
essere una iniziativa inte
ressante, anche perché sa
rebbe servita per dare al « go
verno » laziale una ventata di 
rinnovamento, visto che la 
gestione dei Lenzini sta co
minciando ad accusare evi
denti segni di usura. 

Invece, una volta sedutisi 
al tavolo della trattativa i 
fratelli Lenzini hanno fatto 
puntualmente marcia indie
tro, dimostrando di non es
sere per nulla intenzionati a 
mollare la poltrona più im-

i& 

WILSON 

portante della società bian-
cazzurra, una poltrona che 
indubbiamente offre anche i 
6uoi vantaggi... 

La cosa che maggiormente 
preoccupa a questo punto è 
dove la Lazio reperirà i soldi 
per la campagna acquisti. I 
consiglieri, con il loro arrivo 
avrebbero portato denaro li
quido. 

Ma con la loro presa di po
sizione 1 Lenzini hanno pra
ticamente frenato l'iniziativa 
dei consiglieri, ora per nulla 
disposti a tirare fuori una 
lira, nonostante sia stato de
ciso un aumento di capitale: 
(da 1 miliardo e 200 milioni 
a 1 miliardo e 600 milioni) 
poiché si tratterebbe soltan
to di un esborso di danaro, 
senza poter avere un bricio
lo in più di voce in capitolo. 
E' stato deciso inoltre di con
vocare la prossima assemblea 
il 25 luglio (nel corso di que
sta verrà deciso il ritorno o 
meno di Raule quale segreta

rio generale) e comporre una 
commissione tecnica che af
fiancherà Janich nel corso 
della campagna acquisti, co
sa che il general manager 
non ha gradito molto. 

Fin qui le novità societa
rie, novità per modo di dire, 
visto che non è cambiato 
nulla. La vera novità della 
giornata riguarda Invece Pi
no Wilson. Il capitano bian
cazzurro partirà di nuovo per 
l'America, per giocare fino a 
settembre nei Cosmos. E' una 
notizia sorprendente, visto 
che soltanto diciotto giorni 
fa Wilson nel corso di una 
breve conferenza stampa, te
nutasi al campo « Maestrel-
li » disse che nel suo cuore 
c'era solo la Lazio e che per 
lei avrebbe rinunciato anche 
al grosso vantaggio economi
co che avrebbe ricavato gio
cando nella squadra ameri
cana Aggiunse anche che se 
i Cosmos avrebbero sollevato 
delle obiezioni, per il man
cato rispetto contrattuale, sa
rebbe stato lui ste&so. di ta
sca sua, a pagare un'even
tuale penale. 

Invece ieri l'annuncio del
l'improvviso voltafaccia del 
giocatore. Un voltafaccia, che 
ha il sapore della presa in 
giro e che è stato accolto 
molto male dai consiglieri e 
dall'allenatore Lovati, che 
senza mezzi termini ha det
to: «Dico soltanto che sono 
contrario a questo nuovo viag
gio di Wilson. Vedremo poi 
quello che succederà». Um
berto Lenzini si è invece li
mitato a dire di essere molto 
dispiaciuto di questo fatto. 
a Ci sentiamo tutti i giorni 
con Wilson. Ho cercato di 
convincerlo a non muoversi, 
ma credo di non poterci fare 
niente ». 

Per risolvere il problema ci 
sarebbe solo una soluzione: 
quella di pagare la penale ai 
Cosmos, ma da quell'orecchio 
in casa laziale nessuno ci sen
te. Come dire « Wilson vada 
pure; al suo ritorno potrebbe 
trovare molte cose cambiate 
nei suoi confronti ». 

p. C. 

« Eurobasket »: sfumo per Io squadra di Primo la possibilità di disputare in extremis la finale 

L'Italia cede alPUrss (84-90) 
Gli azzurri devono così accontentarsi del quinto posto in classifica — Contro i sovietici, nono
stante il risultato di misura, non c'è stata mai pa rtita — Buona prova di Caglieris, autore di 28 
punti — Mercoledì per il titolo Urss-Israele e Jugoslavia-Cecoslovacchia per la medaglia di bronzo 

116 convocati 
da Bearzot 

per la «Resto 
del Mondo» 

ROMA — Enzo Bearzot, per 
l'occasione selezionatore della 
FIFA, ha convocato i calcia
tori per la « Resto del mon
do > che incontrerà l'Argenti
na campione del mondo al Ri-
ver Piate di Buenos Aires il 
25 giugno. I prescelti sono: 

• PORTIERI: Koncilia (Au
stria e Leso (Brasile). 

• DIFENSORI: Cabrlnl ( I -
talla), Kaltz (RFT), Krol (O. 
landa) e Pezzey (Austria). 

• CENTROCAMPISTI: A-
sensi (Spagna), Bonhot (RFT), 
Mullcr (RFT) , Boniek (Polo
nia), Platini (Francia), Tir-
delli ( Italia). 

• ATTACCANTI: Bettega 
(Italia), Causio (Italia), Pao
lo Rossi (Italia) e Lato (Po
lonia). Quest'ultimo sostitui
sce l'ungherese Torocslk, rima
sto seriamente Infortunato l'al
tro ieri in un Incidente auto
mobilistico. 

I convocati si raduneranno 
domani a Madrid dove, nello 
stadio del Real Madrid, terran
no du eallenamenti (giovedì • 
no due allenamenti (giovedì e 
venerdì) prima di partire, ve
re» con un volo speciale ten
ta scalo. 

La probabile formazione di 
partenza appare la seguente: 
Leso; Kaltz, Pezzey, Krol, Ca-
brinii Bonhot, Tardelli, Platini, 
Causio, Rossi, Bettega. 

I 16 giocatori sono alati 
assicurati complessivamente per 
11 miliardi e mezzo di lire 
contro la morte e l'invalidità. 

Paolo Rossi è stato assicu
rato per 1.753.000 sterline (3 
miliardi e 150 milioni di lire 
circa, dei quali due miliardi e 
700 milioni per il Vicenza • 
450 milioni per il giocatore). 
I quattro Juventini (Bettega, 
Cabrini, Causio e Tardelli) so
no assicurati ciascuno per un 
miliardo e 250 milioni di lire 
(800 milioni per la Juve e 
450 per il giocatore). Tutti gli 
altri sono stati assicurati per 
300 milioni di lire (220 per 
la società e 80 per il giocato
re) . Anche per gli accompa. 
gnator! è stata stipulata una 
assicurazione: Bearzot e Pero-
nace per mezzo miliardo di 
lire ciascuno. 

ITALIA: Caglieris 28, Carraro 12, 
Villalta, Brunamonti 4, Bonamlco, 
Meneghln 12, Ferracint 4, Serafi
ni 4, Vecchiato 8, Bertolotti 12. 
URSS: Eremln 4, Homtdus 4, 
Tarakanov, Zarmuhamedov 2, Sai-
nikov 9, Belov 10, Tkachenko 23, 
Myshkin 23, Lopatov 2, Belo-
stenny 2. Zhlgill 1 1 . 
ARBITRI: Holmin (Svezia) e Ara-
badjan (Bulgaria). 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ai ventunesimi 
campionati europei, giocati 
a Torino, In Italia, la nazio
nale italiana diretta dal com
missario tecnico Giancarlo 
Primo è arrivata quinta. Il 
posto che si merita, e se non 
ci avessero regalato il cane
stro di Villalta nella partita 
con la Spagna saremmo stati 
gli ultimi del girone finale. 
Ieri sera abbiamo perso con 
l'Urss 90-84. Prima di noi 
avevano giocato Spagna e 
Cecoslovacchia: i cechi han
no vinto, cosi la medaglia 
di bronzo se la giocheranno 
loro contro la Jugoslavia. 
La sconfitta di Mestre ci è 
costata molto cara. Ma tor
niamo al match di ieri sera: 

L'Italia schiera in campo 
Meneghin, Vecchiato, Berto-
lotti, Caglieris e Carraro; i 
sovietici si presentano con 
Tkachenko, Eremin, Belov, 
Myshkin e Lopato. Tutti si 
aspettano una difesa a zona 
della Nazionale, ma Primo ha 
deciso per la difesa a uomo. 
Non comprendiamo: chi può 
fermare Tkachenko? Forse 
Vecchiato? I canestri del pi
vot sovietico ci danno ragio
ne: Tkachenko che si era 
presentato con lo sfonda
mento, appena registra i 
movimenti ne mette a segno 
tre di fila. Cosa può fare 
Bertolotti, notoriamente non 
portato alla difesa, contro 
un atleta di 2 metri e 6 cen
timetri come Myshkin? E in
fatti il sovietico segna 13 
punti con un 6 su 9. Ma Gian
carlo Primo insiste, il nostro 
commissario tecnico ha de
ciso cosi e nulla sembra 
smuoverlo dalla sua decisio
ne. Intanto noi oltre a pren
derle in difesa sbagliamo an
che in attacco. 

Carraro è terribile, anche 
«e è libero non tira, sbaglia 
anche i calci di rigore. L'u
nico che non ha paura, che 

SERIE B: MENTRE UDINESE E CAGLIARI SI GODONO LA MERITATA PROMOZIONE IN SERIE A 

Sul fondo ancoro in nove a soffrire 
Ma in realtà chi sta peggio sono il Genoa (che 
giocherà a Ferrara) e il Foggia che affronterà 
in campo neutro il Pescara - E sarà proprio la 
squadra di Angelillo (inaspettatamente rimes
sa in corsa per la « A » dalla sconfitta casalin
ga del Monza) a decidere chi andrà in «C» 

Il Cagliari, con una giorna
ta d'anticipo, assapora la 
gioia della promozione e si 
gode il trionfo decretatogli 
dai suoi tifosi. E gioia e 
trionfo se li merita in appena 
45' di gioco, surclassando nel 
primo tempo la Sampdoria e 
tirando poi a campare nel
l'attesa dell'inevitabile inva
sione pacifica finale. Se la 
conquista della serie A da 
parte dell'Udinese è stata, si
no ad un certo punto, una 
sorpresa, quella del Cagliari 
è stata una conferma per 
molti osservatori cui non era 
sfuggito il fatto che, già l'an
no scorso, nel girone di ri
torno, la squadra di Tiddia 
aveva mostrato di essere 
complesso da categoria supe
riore. Quest'anno, poi, con 
pochi ma indovinati innesti, 
la squadra sarda è stata 
sempre, praticamente, sulla 
cresta dell'onda, anche se ha 
avuto qualche sbandamento, 
raro per la verità. Senza es
sere un collettivo tipo Udine
se. ma evidenziando indivi
dualità di tutto spicco — Ca-
sagrande su tutti — e mo
strando robustezza d'impian
to e regolarità di risultati 
(per quante domeniche la 
squadra cara a Riva ha vinto 
in casa e pareggiato fuori se
condo i canoni della media 
inglese!) e forte capacità di 
reazione a qualche giornata 
storta, mai il Cagliari, si può 
dire, ha messo im forse il suo 
buon diritto a tornare nella 
serie maggiore. Diciamo, an
zi. che questa squadra non 
ha bisogno di mollo per ben 
figurare in serie A. Più anco
ra dell'Udinese. Perché, lo 
ripetiamo, il telaio è forte e 
ci sarà bisogno solo di qual
che solido supporto. 

Il Monza, per contro, ligio 
ad una tradizione incredibil
mente negativa, ha buttato 
all'aria, ancora una volta nel 
finale, un campionato. I 
brianzoli, reduci da tre vitto
rie consecutive (due delle 
quali in trasferta) si sono 
fatti mettere sotto, inopina
tamente, in casa dal Lecce 
proprio nel giorno che sem
brava destinato a festeggiare 
l'agognata scalata alla A. In
credibile, anche se nel calcio 
succedei I/evento ha scatena
to l'entusiasmo a Pescara. 
Quando la radio ha concita
tamente annunciato che Silva 
aveva sbagliato il rigore del 
possibile pareggio per i man-
lesi, l'urlo della folla adriati
ca ha sommerso la voce del 
radiocronista. E gli sportivi 

ubruzzesi ne avevano ben 
donde. 
Ora domenica il Monza va 

a Pistoia e il Pescara affron
terà il Foggia probabilmente 
sul campo neutro di Caser
ta. Speranze per entrambi 
perché si riesca ad arrivare 
allo spareggio. Ma dal punto 
di vista psicologico la squa
dra di Angelillo è enorme
mente favorita e da quello 
tecnico è in vantaggio ben 
diversa essendo la consisten
za della Pistoiese e quella del 
Foggia, anche se si tratta di 
un Foggia disperato. 

In zona retrocessione ben 
nove squadre, guardando alla 
classifica, sono ancora in pe
ricolo! Samp, Spai e Ternana 
a 35 punti, Cesena, Taranto, 
Bari e Samb a 34 e Genoa e 
Foggia a 33. E c'è da credere 
che domenica prossima molte 
partite saranno giocate alVin-
segna del « teniamoci lo 0-0 e 
va bene cosi » per rimediare 
il punticino della tranquillità. 
Ma, in realtà, le squadre nei 
guai veri sono soltanto due: 
il Genoa e il Foggia. I liguri 
giocheranno a Ferrara e i 
pugliesi dovranno vedersela, 
come abbiamo accennato, col 
resuscitato Pescara. Ed è 
proprio il Pescara che avrà 
in mano te chiavi per aprire 
i cancelli della„ retrocessio
ne a questa o a quella.'Do
vesse battere il Foggia fé se 
non lo batte corre grossi ri
schi) il Genoa potrebbe addi
rittura permettersi il lusso di 
soccombere contro la Spai 
(salvo, si capisce, non rimedi 
un cappotto). Ma il Genoa 
perderà a Ferrara? Possibile 
che Bui non riesca nelVim-
presa come già a Monza, 
Foggia e S. Benedetto e falli
ta per un velo a causa di un 
gol incredibile a Pistoia? E il 
Foggia, dal canto suo, sot
toscriverà una retrocessione 
che avrebbe dell'incredibile? 
La forza della disperazione 
non riuscirà a supplire alle 
evidenti carenze tecniche? 

Sono tutte domande dalla 
risposta tmpossibile. B non è 
detto che non esistano altre 
ipotesi. Per esempio che Ge
noa e Foggia pareggino e il 
Taranto becchi a Palermo fi
nendo in serie C per peggior 
differenza reti. Insomma 
domenica saranno ancora 90* 
al cardiopalmo, con molte 
squadre ancora a tremare, 
compresa la Sambenedettese 
che, pure, riceverà la già re
trocessa Nocerina 

Carlo Giuliani 

Battuta la Polonia, Coppa Davis in discesa per gli azzurri? 

Il ruolo di salvatore 
si addice a Barazzutti 

Panatta ha reso poco e resta un mistero — Prossima avversaria l'Ungheria 
Corradino Barazzutti è nato 

per giocare la Coppa Davis. 
Fa un tennis raramente gra
devole, nel senso che sono 
assai poche le volte che dalla 
racchetta gli escono colpi 
spettacolari. Ma se gli date 
una motivazione — e a Var
savia c'era da vincere un 
match determinante per il 
futuro della oDavis» italiana 
e c'era da far meglio di A-
driano Panatta. il «nemico » 
di sempre — e se lui la mo
tivazione la sente, siate pur 
certi che vredrete tennis vi
vo, ardente, Thrilling e, a 
tratti, perfino brillante. 

Woicjiech Fibak. numero 
uno polacco, due volte cam
pione mondiale di doppio 
(una volta col tedesco federa
le Karl Meiler e l'altra con 
l'olandese Tom Okker). vinci
tore di un «Trofeo Bonfi-
glio». e dei tornei di Vienna, 
Bournemouth. Duesseldorf, 
Colonia. Denver e Stoccoar-
da, e secondo nei « Masters » 

del *76, era favorito nel con
fronto col piccolo ed esile i-
taliano. E avrebbe anche vin
to se la motivazione di Cor
rado non fosse stata così in
vincibile da mettergli addos
so una carica senza fine. 

Barazzutti ha vinto in cin
que partite. E quando un 
match va a finire cosi ognu
no dei due contendenti è cer
to che abbia mille cose su 
cui recriminare. Ma è anche 
certo che chi l'ha spuntata 
ha vinto una battaglia. Cor
rado sta vivendo una triste 
stagione dove è più facile 
contare le vittorie (poche) 
che le sconfitte (tante). E a-
veva quindi bisogno di un 
successo di prestigio ch« lo 
confermasse «numero uno» 
d'Italia e uomo-Davis. 

A Varsavia si poteva per
dere e infatti la prima gior
nata è cominciata male. La 
seconda è stata vissuta ai li
miti della sofferenza con un 
doppio perfino angosciante. 

Fibak ha giocato come se 
fosse il « numero uno» del 
mondo riuscendo a mettere 
assieme il talento all'intelli
genza. Il talento l'hanno visto 
tutti: mobilità, fantasia, colpi 
a] volo spiazzanti e gioco di 
rovescio inappuntabile. L'in
telligenza si vedeva meno ma 
era lampante nell'osservare il 
« numero uno » polacco che 
si sforzava di non escludere 
il modesto compagno d'av
ventura — Tadeusz Nowicki 
— dal gioco 

La coppia italiana è stata 
salvata da Corradino. Il tema 
tattico prevedeva Adriano 
Panatta nella veste del «nu
mero uno» e Barazzutti in 
quella di spalla. E quando il 
tema si è invertito poteva 
anche accadere che la coppia 
si sfasciasse. Non è stato cosi: 
perchè Corrado ha accettato 
il nuovo ruolo e perchè Pa
natta Io ha aiutato a non 
perdere la testa. Se c'è infat
ti da chiedersi, con preoccu-

Abbandonato dalla sua stessa squadra al Giro-baby 

Detronizzato Bombirli 
La tappa vinta da Zanotti • Lo svedese Sagersal nuova «maglia Citroen» 

Nostro servizio 
GUIDIZZOLO — Emanuel* •om-
bini è caboto svi traguardo di Oai-
dizzolo con l'onera delle armi. Nul
la ha potato contro il violento at
tacco desìi avversari ai ooeli al 
sono mit i gli altri lombardi in 
m a taoga ca* tono carta a 
ooatava Ho troooo tacilo. 

ti coffooki di oaaadra. il 
piccolo corri dora in maglia Cttroin 
si « i m m o l o allo spasimo nel-

c*o rioadto 
acaJezasaeati doNO altro 
» • fio ti O M O chiari. 

• M la 
lirtonaoi dotto sedata 

•' All'arrivo • smelai ha minaccia
to 1'ebbandonot « Ormai la mia 

corsi e finita. Non posso guarda
re gli svedesi se devo temere an
che i miei stessi corregionali ». 

Quella di fori ora ima tappa li
scia corno on hiliardo dova le W-
oJie però sono schizzate velocissi
me. Era l'attacco spietato. Sombi-
ni ne è rimasto sorgieoo ed ha 
parso la maglia che è passata ot
to svedese Soflorsal II «malo a di
stanza di solo ventiaaattTO ora ha 
incamerato «l'altra possa soddi-
srszfone. 

Ora in classifica il biondo sve
dese mantiene «n discreto margi
na noi coalrontl dì sin oolntatlo 
noi anele il pia pericoloso è il 
piemontese Fedri**. La tappa di 
ieri è stata 
Zanotti alla 
no staalaaale. Oaaj al pasoa In 
Veneto, l'arrivo è a Muni i ! iti i m 
Tolta w i m i iena è pai piada di 

Gigi Baj 

0 L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Za
notti (Lombardia • ) che copre i 
ICO km. in 3 . 3 r 5 5 " (media ora
ria km. 44 .04») ; 2) Mamotti 
(Lombardia C) s.t.; 3 ) Cattaneo 
(Lombardia A) s.t.; 4 ) Mikiver 
(Sva) s.t.; 5 ) Nalens ( te i ) s.t.| 
S) •osecdilni (Lombardia B) s.t.; 
7 ) Montedori (Umbria) s.t.; t ) 
Maestrelli (Toscana A) s.t.; 9) 
Baldoni (Marche) s.t.; 10) Alì-
vorti (Liguria) a altri 22 tra I 
anali Se gei sai. I l gruppo con Bom 
bini e giunto a 4*. 

. f ) CLASSIFICA GENERALI: 1) So-
tersal (Sva) in 23.22*10"; 2 ) Ali-
verri (Liguria) a 37" ; 3 ) Fodrigo 
(Piemonte), 4 ) Garrotte (Mar
che), 5) Goeraasson (Sva) • ) To
stano (Lombardie C) tatti a 3 7 " ; 
7 ) Cattaneo (Lombardia A) a 47" ; 
• ) Nalens (Bel) a 2'3S"; 9) Man-
zatti (Lombardia C) a 3'07". 10) 
Bambini (Lombardia B) • 3'2S". 

pazione, quale sia il valore di 
Adriano c'è anche pronta una 
parziale risposta: e cioè che 
Panatta tiene alla «Davis» 
almeno nella misura in cui vi 
tiene Barazzutti. 

Una squadra cosi può per
fino percorrere la lunga 
strada che il tabellone le 
consente. Il programma degli 
azzurri prevede l'Ungheria a 
Roma dal 13 al 15 luglio. Se 
vinceranno troveranno — dal 
14 al 16 settembre, sempre a 
Roma — la vincente di Gran 
Bretagna-Spagna. In caso di 
un ulteriore successo do
vranno vedersela, ancora a 
Roma, dal 5 al 7 ottobre, con 
la vincitrice della Zona euro
pa B (una di queste quattro 
squadre: Cecoslovacchia, 
Francia, Romania, Svezia). 
Chi vincerà quella semifinale 
assoluta affronterà la vincen
te di Australia Stati Uniti, se 
questi ultimi sapranno preva
lere sull'Argentina nella fina
le della zona americana. 

A Varsavia la squadra 1-
taliana ha cancellato il di
sastro di Budapest. Certa
mente Panatta ha giocato 
mille volte meglio dell'anno 
scorso, quando gli capitò di 
trascinare Paolo Bertolucci in 
una ignominiosa sconfitta nel 
doppio e quando riuscì a 
perdere 06 il quarto game 
del match vinto dal poco no
to Peter Szoke. Stavolta ha 
reso di più. Ma ha comunque 
reso poco. .L'Ungheria che 
Adriano e Corrado affronte
ranno sul campo centrale del 
Poro Italico, a metà del 
prossio mese, non dovrebbe 
metter nell'anima degli az
zurri la fifa deH'altr*anno. E 
quindi si prevede lunga vita. 
Ma sarà necessario esser 
meglio preparati e meno fra
gili. Altrimenti avremo gli 
stessi problemi e correremo 
gli stessi rischi. 

Remo Musumeci 
LE SEMIFINALI 

• ZONA EUROPEA A: Italia-Un
gheria a Spagne-Gran Bretagna. 
• ZONA EUROPEA B: Cecoslo
vacchie-Francie a RonMnia-Svatia. 

Argentina e Stati Uniti gioche
ranno la finale americana dal 14 
al 1C settembre. La zona orien
tale * stata già vinta dall'Austra
lia (3-2 alla Nuova Zelanda). 

entra e tira senza spaventar
si di Tkachenko è Caglieris. 
Gli altri paiono aspettare so
lo i tiri liberi. 18 a 27 per 1' 
Urss all'ir. Esce Meneghin 
in debito d'ossigeno, ma il 
nostro pivot è anche in de
bito di gioco: quello che era 
considerato il miglior pivot 
d'Europa è impresentabile. 
Bertolotti fugge le zone del 
campo da dove potrebbe ti
rare. E per fortuna nostra 
l'Urss non è precisa dal tiro 
da fuori. Tkachenko com
mette il terzo fallo. Fuori 
lui la pericolosità da sotto 
dei sovietici diminuisce e noi 
recuperiamo qualche punto. 
Sempre grazie ad uno strepi
toso Caglieris il primo tem
po finisce 31 a 41. Accanto 
a lui possiamo ricordare nei 
primi venti minuti solo Vec
chiato e Serafini. Gli altri 
è meglio dimenticarli, basta 
guardare le cifre: 12 su 38 
al tiro. 

Il secondo tempo rende 
merito ancora a Caglieris che 
segna e subito da fuori: sem
bra impossibile eppure il più 
piccolo giocatore della nostra 
squadra è quello che non ha 
paura e rischia tutto. E for
se il suo spirito contagia per 
un attimo gli altri; Meneghin 
si mette a picchiare sotto 
canestro, gli arbitri appoggia
no le palme delie mani su
gli occhi e la nostra nazio
nale recupera: andiamo ad
dirittura a sei punti per due 
volte (39-45) e 41-47). Ma 
non è basket, è un'altra cosa. 
Quando si gioca a pallacane
stro noi non siamo in partita. 
Bertolotti, sempre più inuti-

-le, commette errori incredibi
li, ma rimane sempre in cam
po. E* cresciuto nel frattempo 
Vecchiato, rispetto anche al
la buona prestazione del pri
mo tempo: mulina le mani 
a velocità notevole e inter
cetta palloni utili. Inoltre 
Eremin, forse il miglior play 
maker degli « europei », è in 
panchina con quattro falli, 
lasciata senza regista la 
squadra sovietica stenta a 
connettere. E' l'unica occa
sione che abbiamo in tutta 
la partita: ma per poterne 
approfittare dovremmo ave
re cinque uomini in campo. 
E soprattutto qualche tira-

.tore. Vedere i nostri lunghi 
costretti a tiri innaturali, 
per paura delle stoppate non 
solo di Tkachenko (che tra 
l'altro in questo momento è 
in panchina) ci dà il senso e 
il peso del « tradimento » di 
Bertolotti e Carraro. 

Potremo forse avere una 
soluzione con Villalta in ala, 
ma il commissario tecnico non 
l'ha mai pensata seriamente 
ed è quindi impensabile che 
squadra e giocatore si adat
tino, quando Primo tenta que
sta carta. Inutile insistere, 
questi «europei» seno anda
ti così, il quinto posto ce lo 
meritiamo. Caglieris, conti
nua a segnare e Carraro a 
sbagliare i calci di rigore. 
Poi gli arbitri si accorgo
no di avere esagerato e smet
tono di proteggerci: a quel 
punto siccome non mettiamo 
mai la palla nel canestro, po
tremmo vincere se per ogni 
tiro sbagliato dell'URSS a 
noi venisse aggiudicato un 
punto. Al 12* intanto è rien
trato anche Tkachenko, noi 
continuiamo con la nostra zo
na, cerchiamo di difenderci, 
ma questo tipo di difesa non 
basta. L'unica possibilità di 
farcela era tentare di distur
bare i sovietici più del leci
to e più del necessario. E' 
avvenuto solo per un attimo 
durante la partita ma è sta
to un caso. Non vi era nes
suna scelta tattica program
mata. L'URSS comunque è 
paga del vantaggio, lo am-

' ministra, ci tiene a 13 pun
ti e ogni tanto va a 16. Poi 
al 15' commette qualche erro
re di troppo e ci lascia av
vicinare tanto che alla fine 
la sconfitta è quasi onore
vole. 

Silvio Trevisani 

Al « mondiale » di motociclismo 

Per Roberts 
il pericolo è 

ancora Ferrari 
Insieme a Virginio un bel lotto di campioni ita
liani fan ben sperare per le sorti del nostro 
motociclismo - Le vittorie di Rossi e Lazzerini 

FIUME — Anche nel G.P. di Jugoslavia Kenny Roberts 
ha dimostrato tutta la sua superiorità, eppure continua 
a ripetere che teme ancora Virginio Ferrari. Lo yankee 
ha ragione. Perché sulla pista di Grobnik mentre lut. 
campione indiscusso, e la 
scutibile, hanno offerto 
spettacolo, Virginio Ferra
ri e la Suzuki, preparata 
da Roberto Gallina, hanno 
dimostrato di essere in 
grado di tenergli testa. Il 
circuito sul quale si è cor
so in Jugoslavia, oltre ad 
essere bellissimo per la 
sua spettacolarità — pur
troppo ancora disorganiz-
zatissimo per i servizi — 
è anche faticosissimo per 
i piloti. Virginio lo ha af
frontato in condizioni fi
siche certamente inferio
ri alte sue normali possi
bilità a causa della tripli
ce frattura alla mano de
stra dalla quale non si è 
ancora completamente ri
stabilito; quando lo sarà, 
le sue capacità agonisti
che miglioreranno e per 
Roberts. ogni domenica, 
sarà vita dura, visto che 
il milanese nella gradua
toria mondiale, è ancora 
tanto ben piazzato da po
ter passare in testa alla 
prima battuta d'arresto 
dell'americano. 

Lo straordinario spetta
colo offerto sul Grobnik 
da Virginio Ferrari in 
« caccia » di Roberts non 
è stato l'unica nota lie
ta per il motociclismo ita
liani: tutt'altro! Quan
to è successo in Ju
goslavia conferma che 
Ferrari — al quale sem
bra siano giunte offerte 
dalla Honda per la pros
sima stagione — non è 
un episodio isolato, ma al 
contrario i giovani ag
guerriti di cui egli è il 
capostipite sono molti e 
davvero forti. 

La vittoria nelle « 250 » 
di Graziano Rossi è sta
ta tanto limpida e schiac
ciante da non dare adito 
a dubbi. Il pilota pesa
rese ha classe e adesso la 
Morbidelli ha ritrovato 
quel rendimento che può 
consentirgli di esprimerla. 
Ma Rossi non è soltanto 
pilota da classi interme
die. Ancora la quattro ci
lindri 500 Morbidelli non 
può. principalmente per 
ragioni di peso, ma non 
soltanto per questo, com
petere con la Yamaha di 
Roberts e le Suzuki, ma 
se in officina sapranno 

sua Yamaha, macchina indi-

lavorare, come hanno di
mostrato finora di sape
re, presto all'attacco di 
Roberts ci sarà anche 
Rossi. 

Inoltre sarebbe ingiusto 
trascurare quanto già 
stanno facendo di buono 
e di bello, nonostante l'in
feriorità dei mezzi di cui 
dispongono, Franco Unci
ni, Marco Lucchinelli e 
anche tipi come il roma
no Giovanni Pellettier o 
Gianni Rolando. Un in
sieme di piloti di valore 
mondiale che offrono al 
motociclismo italiano giu
stificate speranze. 

Tutto questo mentre 
Eugenio Lazzarini conti
nua a vincere nelle « 50 », 
dove ha buone possibilità 
di conquistare il titolo 
mondiale nonostante lo. 
svizzero Blatter sia tutt'al
tro che rassegnato. 

Altre annotazioni che 
emergono da questo Gran 
Premio della Jugoslavia 
quali sono? Certamente 
che Johnny Alberto Ce-
cotto è tornato a correre 
troppo in fretta con un 
ginocchio malandato su 
un circuito che richiede
va potenza fisica non in
differente: che forse an
che Maurizio Massimiani 
ancora non ha la sua spal
la completamente ristabi
lita: che Angel Nieto è un 
campione con la « e » 
maiuscola, capace di of
frire spettacoli dove altri 
approfittando della stipe-
riorità del loro mezzo non 
rischìerebbero assoluta
mente niente, che la Mi-
narelli nelle « 125 » è dav
vero imbattibile, ma dovrà 
tenere attentamente sotto 
osservazione la Motobeca-
ne di Espiè che. si sta ve
ramente facendo competi
tiva: che Ballington e 
Hansford e le loro Ka-
icasaki non avranno d'ora 
in avanti vita tanto fa
cile almeno nella classe 
a 250 » dove non soltanto 
la Morbidelli te ha supe
rate. ma anche altri si 
fanno minacciosi. 

Euqenio Bomboni 
• Nella foto in alto Ro
berts (a sinistra) « Ferrari 

24 giugno, rugiada di S.Giovanni, 
chi non ama stasera non ama per ventarmi, 

mi attacco al chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Poi esco, anzi usciamo insieme: io e 
FIFTY BLACK SPECIAL 

A marce 50 conjofe in lega freno ani a risen
tacela idraica ammortezalori a gas sela ri vera pele colore nero oro-

8 

•35 

rvsr il trafhm rlol fraffìrn 
wvt ti ti M I wi *-» w t li u t i ns\J 



T U n i t d / martedì 19 giugno 1979 fatti n e l m o n d o / PAG. 13 

Cosa fare 
per i profughi 

indocinesi? 
Una questione drammatica da affrontare senza strumen
talizzazioni - L'Occidente ricco respinge chi sfugge ai 
paesi che ha distrutto e continua a distruggere con il 
sottosviluppo - Il richiamo alla realtà e alla ragione 

La tragedia dei profughi 
vietnamiti, o cino-vietnomiti, 
che abbandonano il Vietnam 
e sopravvivono — quando so
pravvivono — a traversate in 
mari infidi affrontati con im
barcazioni di fortuna, sta su
scitando una ondata di com
menti ed emozioni quale era 
legittimo attendersi. Per due 
ragioni: primo, perché i pro
fughi ci sono, e in numero 
troppo grande perché essi 
possano essere ignorati: se
condo, perché l'annuncio da
to l'altro giorno da un mi
nistro della Malaysia, secon
do cui questo paese ributte
rà in mare tutti gli 80.000 
profughi che attualmente sta 
ospitando, ha suscitato, come 
voleva suscitare, l'orrore ne
cessario perché il problema 
si imponesse all'attenzione 
del mondo. 

E' dubbio che la Malaysta 
attui il proposito annuncia
to, e nelle ultime ore già at
tenuato nelle dichiarazioni di 
altri suoi responsabili, sia 
perché lo scopo principale 
che essa si proponeva con 
Ut orrenda dichiarazione — 
suscitare costernazione nel 
mondo — sembra sia stato 
raggiunto, sia perché, pura
mente e semplicemente, es
sa non ha i mezzi materiali 
— le imbarcazioni — per at
tuarlo. 

Ma è dubbio anche che il 
fremito di commozione che 
percorre ormai — e sia il 
benvenuto — i giornali del 
nostro paese, le menti ed i 
cuori dei sociologi, e la sen
sibilità degli uomini politi
ci, centri esattamente il pro
blema. In un certo senso ne 
restringe la portata, ridu
cendo ad una questione di 
approccio caritatevole quello 
che invece dovrebbe essere 
inteso come un problema che 
investe dimensioni assai più 
vaste e richiede il ricorso 
non al solo e necessario sen
so di solidarietà umana, ma 

' anche alla più complessa me
moria storica. 

Vogliamo dire che parlare 
di soli profughi vietnamiti è 

riduttivo. L'intera regione è 
teatro di un intersecarsi di 
correnti migratorie che cer
cano di sfuggire a guerre e 
disastri naturali, a repres
sioni o a vicende meteora 
logiche e politiche. Il viet
namita, o cino-viet namita. 
che fugge, non è diverso in 
questo dal cambogiano o dal 
laotiano o dal thailandese o 
dal birmano o dall'est-timo-
reme, del quale nessuno ha 
mai parlato e del quale per
ciò nessuno si preoccupa. 

Non c'è bisogno di andare 
molto indietro nel tempo per 
ricordare che i primi profu
ghi vennero creati, per ri
durre la questione alla sola 
Indocina, da una guerra di 
riconquista francese che du
rò otto anni, e poi da una 
guerra imperiale americana 
che durò dieci anni, e che 
ha provocato la prima onda
ta, molto ridotta rispetto al
le previsioni, di profughi, 
quella del 1975. 

Avendo già provocato tutta
via, e persistono tuttora, tre 
milioni e mezzo di quelli che 
l'ONU ha classificato come 
« profughi interni » (nel solo 
Vietnam). Non sono i soli 
eventi bellici che abbiano 
provocato ondate di profu
ghi. C'è stata la guerra tra 
Vietnam e Cambogia, e la 
guerra tra Cina e Vietnam. 
e le ripercussioni interne che 
in Indocina hanno provocato 
questi eventi (non a caso la 
maggioranza dei profughi so
no vietnamiti di origine ci
nese). Crediamo che anche di 
questo si debba discutere fuo
ri da ogni manicheismo e da 
ogni spirito di strumentale 
oropaganda. Siamo convinti 
che la discussione sarà dura 
e penosa soprattutto per co
loro i quali sostennero senza 
esitazioni, e giustamente, la 
lotta degli stessi popoli con
tro gli aggressori stranieri. 
Ma certo a questa discussio
ne i primi che non devono 
sottrarsi sono quanti allora 
non seppero vedere di quali 
mostruose conseguenze l'ag

gressione colonialista e im
perialista era portatrice, nel
l'immediato ed a lunga sca
denza. 

In questo modo, a prezzo 
di lacerazioni per tutti — 
ma quanto utili — il proble
ma potrà essere affrontato 
in uno spirito che sia posi
tivo, e non fonte di manovre 
che faranno correre fiumi di 
inchiostro e lasceranno i pro
fughi al loro destino. Non si 
deve sognare come, in que
sti pochi anni che ci separa
no dalla liberazione del Viet
nam. tutto è stato fatto per 
aqgravare i problemi creati 
dalla guerra, e nulla per ri
solverli: dal rifiuto degli Sta
ti Uniti a versare al Vietnam 
il contributo promesso, alla 
indifferenza dei governi più 
direttamente responsabili, che 
dopo aver creato profughi ci 
pare abbiano sempre prete
so che il loro problema ve
nisse risolto dal Vietnam o 
dai paesi adiacenti. Ma è mai 
possibile ritenere sul serio 
che paesi sottosviluppati pos
sano fare ciò che i paesi ric
chi, e responsabili, si sono 
deliberatamente e freddamen
te, rifiutati di fare? 

Il richiamo alla realtà e 
alla raaione si unisca dunqup 
al richiamo al sentimento di 
solidarietà umana, per imve-
dire che questo sia solo stru-
mento di una campagna che 
potrebbe soddisfare i buoni 
sentimenti dei promotori e 
placare la cattiva coscienza 
di altri, pur lasciando irri
solto il problema Su questo 
terreno allora la classe ope
raia. i lavoratori, i militanti 
dell'Italia e dei paesi euro
pei che si erano già levati 
contro la produzione ?H sca
la industriale di profughi at
tuata con la guerra america 
na. dovrà dare un suo con
tributo, per quanto possa 
sostare in termini di aiuto 
reale e di esame di coscien
za. Il problema è troppo gra
ve perché esso debba essere 
ristretto entro i limiti del
l'esercitazione retorica, o en
tro quelli della pur legittima 
emozione. 

Imbarcazioni di profughi 

La Malaysia attenua 
le dure misure 

KUALA LAMPUR — Di fronte alle reazioni indignate 
che ha suscitato la dichiarazione del vice primo ministro 
malese, in cui si affermava l'intenzione di sparare a vista 
sui profughi vietnamiti per impedirne lo sbarco, il capo 
del governo, Hussein, ha inviato un telegramma al se
gretario generale dell'ONU, in cui precisa che « le misure 
per impedire ulteriori arrivi di profughi non compren
dono anche l'uso delle armi ». Hussein ha aggiunto che 
« per quanto riguarda la gente che già si trova nei nostri 
campi, noi abbiamo concedo un permesso di soggiorno 
temporaneo solo in attesa che trovino una sistemazione 
definitiva altrove e che ci siano precisi impegni e prò 
grammi che ciò avvenga entro un lasso di tempo ragio 
nevole». Il ministro degli interni Ghazaii Stafle ha 
aggiunto che la Malaysia continuerà a respingere in 
mare apeito le imbarcazioni dei profughi. 

Dal canto suo la Thailandia ha riconfermato, con una 
dichiarazione del generale Sermna Korn, comandante 
in capo delle forze armate, il suo intento di rimpatriare 
coattivamente i 40 mila profughi cambogiani, a meno 
che l'ONU si impegni a trovare una loro sistemazione 
in paesi terzi. 

Echi a una proposta 
lanciata dal « Corriere » 

ROMA — L'appello, lanciato ieri dal sociologo Alberoni 
dalle colonne del « Corriere della Sera », nel quale veniva 
proposto, tra l'altro, che l'Italia ospiti 50.000 profughi 
vietnamiti e che il Parlamento stanzi 250 miliardi di lire 
per le attività di solidarietà nei confronti dei fuoriusciti. 
ha già suscitato alcuni echi. Il capogruppo socialista 
Balzamo ha affermato che si tratta di una proposta 
che « deve essere positivamente valutata ». L'onorevole 
Fortuna e il sen. Signori, entrambi del PSI. come pure 
il deputato radicale Teodori, si sono pronunciati favo
revolmente. Anche il segretario italiano dell'UNICEF, 
Farina, ha definito « interessante » la proposta di Al 
beroni, a anche per rispondere positivamente alle accuse 
rivolte alle nazioni occidentali criticate per la loro indif
ferenza a! problema ». 

L'associazione Italia-Vietnam, con una dichiarazione 
di Vera Boccara, ha definito l'iniziativa « utopistica e 
strumentale » e tale da « lasciare perplessi ». L'esponente 
di «Italia-Vietnam» ha aggiunto: «Certo il problema 
esiste ed è drammatico; bisogna dunque fare qualcosa 
ma anche andare all'origine dei problemi. Si tratta cioè 
di aiutare il Vietnam a risalire la china dopo oltre 
trent'anni di guerre che l'hanno portato ad una situa
zione economica spaventosa. In questo senso esistono 
precise responsabilità degli Stati Uniti che non hanno 
rispettato l'articolo 21 del trattato di pace, che riguar
dava proprio il pagamento dei danni di guerra e i con
creti piani di aiuti economici ». 

In serata, un comunicato della Presidenza del Con
siglio ha ricordato che il governo italiano definì la sua 
posizione, in merito al problema dei profughi, nel mag
gio scorso, confermando la sua disponibilità ad accogliere 
in Italia profughi vietnamiti, ai quali fosse possibile 
trovare una sistemazione idonea. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal consiglio dei ministri degli esteri dei nove riunito a Parigi 

Apprezzamento europeo per il SALT 2 
La CEE propone una conferenza mondiale sotto Pegida dell'ONU per il drammatico problema dei 
profughi indocinesi - Sul Medio Oriente, crìtica agli ostacoli frapposti da Israele ad una pace globale 

Dal nostro inviato 
PARIGI — I nove hanno 
espresso ieri un apprezzamen
to sostanzialmente positivo 
del trattato Salt 2. firmato e 
Vienna da Carter e Breznev. 
I ministri degli esteri dei no
ve paesi della Comunità, che 
si sono riuniti a Parigi per 
uno scambio di vedute sui 
problemi attuali di politica 
estera (anche in previsione 
del Consiglio europeo che si 
riunirà a Strasburgo domani 
e giovedì prossimo), si sono 
riservati comunque una valu
tazione definitiva in attesa di 
conoscere i dettagli del ver
tice di Vienna. Ciononostante 
non hanno mancato di inqua
drare l'avvenimento in quel 
processo di approfondimento 
della distensione che viene ri
tenuto fondamentale per ga
rantire pace e sicurezza e che 
deve trovare, a loro avviso. 
uno dei canali principali nel 
prosieguo dell'applicazione 
dell'atto conclusivo della con
ferenza per la sicurezza e la 
collaborazione europea di Hel
sinki e nella sua rivitalizza
tone. 

Il giro di orizzonte effettua 
to a Parigi si è quindi con
centrato da una parte sulia 
preparazione della terza tap
pa della conferenza per la si
curezza che dovrà svolgersi 
nel novembre del I960 a Ma-
Jnd e dall'altra sui rapporti 
^st ovest e le crisi regionali 
che coinvolgono le due super
potenze e che riguardano in 
primo luogo il Medio Oriente 
e l'Asia. 

Due fatti nuovi sono emersi 
dall'esame di questi due ulti
mi scacchieri: primo, l'impe
gno che i nove affermano di 
volere assumere per risolve 
re il « drammatico problema 

La famiglia SECCHIA noi 
potendolo fare personalmen
te. ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato con pro
fondo dolore la scomparsa 
del caro 

MATTEO 

che pone l'esodo incessante 
e crescente di rifugiati dalla 
penisola indocinese ». ritenu
to uno degli aspetti più dolo
rosi della crisi che ha inve
stito quell'area del mondo; 
secondo, una presa di posi
zione più decisa sulla neces
sità di addivenire in Medio 
Oriente ad una « soluzione glo
bale di pace » per evitare il 
riaccendersi della spirale del
la violenza. Sono questi gli 
aspetti più incisivi di una riu
nione di routine che aveva 
principalmente lo scopo di 
mettere a punto valutazioni e 
prese di posizione su situa
zioni che si troveranno sul 
tappeto del vertice di Stra
sburgo assieme alla questio
ne più bruciante del momen
to. di cui si è discusso ieri 
stesso a Lussemburgo: vale 
a dire la capacità dell'Euro
pa di far fronte alla crisi 
energetica e di elaborare 
quindi una politica concorda
ta di armonizzazione delle eco
nomie dei vari paesi europei. 
di risparmi, di ricerca di nuo 
vi fonti di energia, di dialo
go concreto e costruttivo coi 
paesi produttori di petrolio e 
infine, ma non ultimo in or
dine di importanza, la capa
cità di tenere testa agli egoi
smi prevaricatori degli Stati 
Uniti senza il cui accordo 
qualsiasi piano europeo di 
coordinamento sarebbe desti
nato al fallimento. 

La tragedia dei profughi in
docinesi (vietnamiti, khmer e 
Iao) ha assunto qui a Parigi 
una dimensione nuova. Già la 
Francia aveva deciso, dome
nica, di dare il suo accordo 
al progetto di aiuto multila
terale lanciato nel maggio 
scorso dal segretario genera
le dell'ONU Waldheim. e la 
Gran Bretagna aveva propo
sto l'idea di una conferenza 

1 mondiale nel quadro delle Na
zioni Unite. Questo progetto 
è stato fatto ieri proprio dai 
nove ministri degli esteri del
la Comunità, i quali hanno 
deciso un « infercenfo imme
diato presso l'alto commissa
riato dell'ONU perché sia riu
nita d'urgenza una conferen
za mondiale incaricata di sin 

m' diare con le parti interessate 

la soluzione pratica del pro
blema »; uno sforzo concreto 
in favore dei rifugiati, da par
te dell'intera comunità inter
nazionale: un passo dei gover
ni della Comunità europea su 
tutti gli aspetti della questio
ne nei confronti del governo 
del Vietnam e di quelli del-
l'ASEAN. Per parte sua il 
governo italiano he sottolinea
to che nelle ultime settimane 
il contributo dell'Italia all'al
to commissariato dell'ONU 
per i rifugiati è stato raddop
piato, ed altre forme concre
te di aiuti sono state previste. 
tra le quali quella di accoglie
re sul nostro territorio due
cento profughi. Nel contem
po la commissione esecutiva 
della CEE ha stanziato un 
aiuto nei confronti della Ma
lesia il cui governo si sareb
be impegnato proprio ieri a 
non respingere più i profughi 
che stanno giungendo sul suo 
territorio. 

Affrontando la questione 
medio-orientale, ieri i mini
stri degli esteri dei nove, 
dopo aver ricordato la loro 
precedente dichiarazione del 
26 marzo scorso in cui si par
lava del trattato di pace 
Israele-Egitto sottoscritto a 
Washington tra Begin. Sadat 
o Carter, hanno riaffermato 
che « una pace giusta e du
revole» in quell'area cruciale 

« non potrà aversi che sulla 
base di una soluzione globa
le» fondata su questi quattro 
principi: 1) inammissibilità 
dell'acquisizione di territori 
con la forza; 2) necessità per 
Israele di porre fine all'occu
pazione dei territori che esso 
mantiene dal conflitto del 
1967; 3) rispetto dolla sovra
nità. integrità territoriale e 
indipendenza di tutti gli Stati 
della regione ed il loro dirit
to a vivere in pace entro 
frontiere sicure e riconosciu
te: 4) riconoscimento che 
nello stabilire una pace giu
sta e durevole si deve tener 
conto dei diritti dei palesti
nesi. 

I nove deplorano quindi 
« ogni azione o dichiarazione 
che possa costituire ostacolo 
nella ricerca della pace » e 
in particolare ritengono tche 
Israele dece porre fine, nei 
territori occupati, alla sua po
litica di insediamenti ». die 
essi giudicano « illegale in 
termini di diritto internazio
nale ». 

Da Parigi è stato lanciato 
poi un appello alle parti af
finchè pongano fine « alla spi
rale della violenza nella re
gione*. constatando allo stes
so temDO che «falline prese 
di posizione o dichiarazioni 
del governo israeliano sono 
suscettibili di ostacolare la 

ricerca di una soluzione glo
bale »• Tali vengono indicate 
in particolare le rivendica
zioni a termine da parte di 
Israele della sovranità sui 
territori occupati, rivendica
zioni ritenute « incompatibili 
con la risoluzione 242 del-

• l'ONU che ha sancito il prin
cipio della inammissibilità 
della acquisizione di territori 
con la forza ». 

Nel quadro di questa presa 
di posizione sul Medio Orien
te. i nove hanno affrontato 
anche la questione libanese 
deplorando ogni atto che met
ta in pericolo la sicurezza di 
quella nazione e invocando 
la restaurazione dell'autorità 
del governo libanese sull'in
sieme dei suoi territori e in 
particolare sulla parte meri
dionale. I nove esprimono allo 
slesso tempo « grave preoccu
pazione* per le difficoltà rhe 
la forza di pace dell'ONU 
(di cui fanno parte anche al
cuni paesi dei nove) incon
tra nella esecuzione del suo 
mandato, e fanno appello a 
tutte le parti affinchè rispet
tino le decisioni del Consiglio 
di Sicurezza che pronrio in 
questi giorni ha rinnovata a 
nuesta forz^ il mandato iti 
mantenere la pace in quella 
regione. 

Franco Fabiani 

Una lettera a Husak del segretario Militello 

Passo della CGIL per l'arresto 
di dissidenti in Cecoslovacchia 

ROMA — Il segretario confe
derale della CGIL Giacinto 
Militello. responsabile delle 
relazioni internazionali, ha in
viato a Gustav Husak, presi
dente della Repubblica socia
lista di Cecoslovacchia la se
guente lettera: « Illustre si
gnor presidente, le scriviamo 
dopo aver appreso dalla stam
pa la notizia dell'arresto di 
almeno dieci cittadini ceco
slovacchi membri di «Char-

ta 77» e del «Comitato per 
la difesa degli ingiustamente 
perseguitati ». Questi cittadi
ni. a quanto risulta, sono sta
ti genericamente accusati di 
« attività eversive » senza ul
teriori convincenti precisazio
ni. La notizia ci allarma e ci 
porta a ribadire le nostra 
convinzione che la libertà di 
esprimere e manifestare la 
propria opinione va sempre 
difesa perchè essa è alla ba

se di ogni convivenza civile e 
democratica. Come tale essa 
è anche riconosciuta interna
zionalmente. Ci rivolgiamo a 
lei perchè, se i fatti risultas 
sero veri, voglia decidere un 
intervento tale da accertare 
rapidamente la verità e da 
restituire la libertà ai citta
dini arrestati per «vere 
espresso democraticamente 
la loro opinione ». 

Sciopero 
blico impiego? Non si può 
rinviare ancora il varo della 
legge-quadro che deve forni
re sedi chiare per il nego
ziato e certezza di tempesti
va attuazione degli accordi e 
la decisione di rendere tri
mestrali gli scatti di contin
genza come avviene nell'in
dustria e in altri settori del 
lavoro dipendente. 

Allo stesso modo la norma
lizzazione della situazione .sin
dacale nell'industria median
te una sollecita conclusione 
delle vertenze contrattuali è 
la premessa necessaria per 
impegnarsi più a fondo sui 
problemi riguardanti la pro
grammazione. l'occupazione e 
il Mezzogiorno. 

I contenuti delle vertenze si 
collegano infatti, ai nodi del
la crisi economica, dell'occu
pazione e del sottosviluppo 
dell'Italia meridionale e in
sulare. 

Lo sciopero generale di og
gi è contro la politica dei 
rinvìi, delle mezze misure, dei 
tamponamenti, perché cosi 
non si esce dallo stato di 
incertezza in cui vive il Pae
se. Tutta l'esperienza com
piuta finora lo dimostra. 

Lo sciopero generale di og
gi non è l'effetto di un moto 
di impazienza o di rabbia, è 
una azione molto meditata a 
cui farà seguito la grande 
manifestazione nazionale dei 
meccanici del 22 giugno e le 
iniziative di lotta già previ
ste da altre cateaorie. 

Lo sciopero generale oggi 
realizza un momento di unità 
del mondo del lavoro in una 
fase delicata della vita poli
tica del Paese. E' un atto di 
volontà a sostegno di quelle 
decisioni dell'EUR che defini
scono il ruolo 'del sindacato 
come forza di cambiamento 
della società. Le forze poli
tiche democratiche, il nuovo 
Parlamento il Paese possono 
contare su un movimento sin
dacale che pur tra difficoltà 
ed anche errori è deciso a 
lottare contro ogni tentativo 
di riportare indietro la si
tuazione ed è nello stesso tem
po disponibile ad appoggiare 
responsabilmente ogni passo 
avanti che si vuole compiere 
per risanare e rinnovare la 
società italiana. 

Abbraccio 
ington. Non si può parlare di 
una vera e propria inversione 
di tendenza ma viene gene
ralmente ammesso che una 
notevole correzione di rotta è 
stata compiuta. Tra URSS e 
Stati Uniti, oggi, non preval
gono più gli elementi di rot
tura. Sembra farsi strada in
vece una spinta alla coope
razione di cui l'accordo sul 
Salt 2 e l'impegno a iniziare 
la trattativa per il Salt 3 co
stituiscono la base. Gli avve
nimenti successivi — e prima 
di tutto l'atteggiamento del 
Senato americano sulla que
stione della ratifica -~ ci di
ranno quanto essa sia solida 
e duratura. 

Un fatto tuttavia emerge 
già oggi con grande chiarez
za. Ed è che senza l'incontro 
tra Carter e Breznev il pro
cesso degenerativo che si era 
andato accentuando nei rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
avrebbe potuto precipitare 
verso sbocchi fortemente 
preoccupanti. Lo si ricava dal
la constatazione che accanto 
agli aspetti positivi, senza 
dubbio assai rilevanti, del 
vertice di Vienna, non ne 
mancano di problematici. Il 
più importante di esso è che 
i capi delle due superpotenze 
non sono riusciti a trovare 
un linguaggio comune sui 
problemi che vanno al di là 
dei rapporti strettamente bi
laterali tra i due paesi. Limi
tata sulla questione, senza 
dubbio cruciale, della corsa 
alle armi nucleari, la conflit
tualità tra URSS e Stati Uni
ti rimane aperta in molte a-
ree del mondo. 

Nessuna intesa, ad esempio, 
si è profilata per il Medio 
Oriente. E altrettanto vale 
per l'Africa e per l'Asia. Sul 
Medio Oriente Carter non è 
riuscito ad ottenere da Brez
nev un minimo sostegno al 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele né l'assicurazione che 
l'URSS coopererà al rinnovo 
del mandato delle truppe del
l'ONU in alcune zone del Si
nai. Sull'Africa, dove le diffi
coltà americane si vanno ac
centuando. Breznev ha riba
dito Ut posizione secondo cui 
l'URSS non rinuncerà a for
nire appoggio ai movimenti 
di liberazione antimperialisti: 
sull'Asia, infine. Carter ha a 
sua volta ribadito Ut posizvt-
ne americana sulla necessità 
del ritiro delle truppe viet
namite dalla Cambogia quale 
condizione di un assetto pa
cifico della penisola indoci
nese. 

In altri termini Ut lotta tra 
le due superpotenze per indi
rizzare, a proprio favore, o-
vunque ciò sia possibile, il 
corso delle cose rimane aper
ta perpetuando il pericolo 
rhe i suoi sviluppi incidano 
negativamente negli stessi 
rapporti strettamente bilate
rali. Al tempo stesso, pero, il 
punto fermo — se tale ri
marrà — della firma del Salt 
2 e dell'impegno ad iniziare 
rapidamente le trattative sul 
Salt 3 può contribuire a 
sdrammatizzare i motivi di 

conflittualità « periferiche ». 
L'intreccio fra questi due e-
lementi — ruolo dell'accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche sui conflitti tperi-
ferici» e incidenza dei conflitti 
« periferici * sullo sviluppo di 
una politica di disarmo nu
cleare — ha costituito la so
stanza del vertice di Vienna. 
Esso non è stato sciolto e 
probabilmente non poteva es
serlo. 1 capi delle due super
potenze hanno scelto, di 
fronte a quest'i difficoltà, di 
attribuire al Salt il valore, 
del resto essenziale, di prima 
garanzia che l'URSS e gli 
Stati Uniti intendono fare il 
possibile per evitare dì esse
re trascinati in una crisi di
retta. 

< Signor presidente — ha 
detto Carter a Breznev — 
lutti e due abbiamo figli e 
tutti e due vogliamo che essi 
vivano e vivano in pace. Ab
biamo lavorato duramente per 
dare a noi stessi e ai figli 
delle nostre nazioni questa si
curezza ». E Breznev: « Con
cludendo il Sali 2 abbiamo 
fatto un passo importante lun
go la strada del migliora
mento delle relazioni sovieti-
coamerìcane e. in conseguen
za, dell'intera situazione in
temazionale ». 

Sono parole meditate e im
portanti, che non venivano 
pronunciate da parecchio tem
po né dall'una né dall'altra 
parte. Ma esse si riferiscono 
ad un accordo, il Salt 2, che 
oltre ad essere importante in 
sé stesso doveva però anche 
costituire la chiave ver apri
re una porta oltre la quale 
si profilavano altri traguar
di: il restringimento, appun
to, delle aree di conflittuali
tà tra URSS e Stati Uniti 
nel resto del mondo. Questo 
traguardo si è rivelato più di
stante di auanto fosse lecito 
pensare all'inizio del vertice. 
Ciò è dovuto da una parte 
all'estrema complessità e no
vità dei problemi definii * ne 
riferici » del mondo di oggi 
e dall'altra al ridotto potere 
delle due superpotenze di do
minarne il corso in un senso 
o in un altro. 

Nuovi, ad esempio, sono 
molli dati del problema me-
aiorieniale aove le due super
potenze. se possono evitare di 
farne un motivo di urto di
retto, non possono tuttavia, 
ne l'una ne l'altra, parlare 
a nome di tutti i protagonisti. 
Al tempo stesso sta Mosca 
che Washington sono spinte ad 
agire per conservare ed even
tualmente estendere le posi
zioni acquisite: gli americani 
facendo leva sul trattato di 
pace tra Egitto e Israele, i 
sovietici facendo leva sulla 
ostilità dei palestinesi e degli 
altri paesi arabi. 

Ancora più illuminante, da 
questo punto di vista, è for
se il problema dell'Iran. La 
situazione attuale in quel pae
se sfugge sia all'America che 
all'URSS. Ma entrambe le due 
superpotenze tendono a fare 
in modo l'una di limitare il 
danno subito e l'altra di ac-
quisire vantaggi fin qui mai 
ottenuti. Il risultato è la dif
ficoltà di trovare un accordo 
di « neutralità » da parte 
di entrambe. 

In Africa d'altra parte, mol
te cose sfuggono al controllo 
di Mosca come di Washing
ton. Ma sia Mosca che Wash
ington tendono a giocare 
tutte le pedine possibili in un 
gioco la cui posta non è più 
e non può più essere, il do
minio dell'Africa bensì la con
quista di posizioni che posso
no contare nella partita com
plessiva. E cosi è per l'Asta. 
Né Mosca né Washington han
no posizioni dominanti sugli 
alleati risoettivi. ma sia Mo
sca che Washington sono in
teressate a diminuire la in
fluenza dell'altra e allarga
re Ut propria. 

Si tratta, in realtà, di una 
lotta che ormai ha poco in 
comune con quella tradizio
nale per la conquista di posi
zioni dominanti nelle specifi
che aree di conflittualità. E' 
piuttosto il suo colpo di co
da. Perchè in definitiva, la 
tendenza prevalente del mon
do di oggi non è più al rag
gruppamento sotto l'ombrel
lo « protettivo * dell'una o del
l'altra superpotenza bensì al
la conquista di spazi autono
mi che non necessariamente 
e non dappertutto, e anzi in 
misura sempre minore rispet
to al passato, porta questo o 
quel paese a rigide € scelte 
di campo ». Ed è precisamen
te tale dato nuovo che rende 
oaai meno pericolosa la con
flittualità tra URSS e Stati 
Uniti nelle aree « periferi
che* anche se essa rimane 
dopo Vienna, averta e acuta 
nonostante l'abbraccio, che 
non ha precedenti ne^n sto
ria dei rapporti ira URSS e 
Stati Uniti, tra Carter e Brez
nev. 

Roma 
vano forte mille e mille voci. 
Una richiesta perentoria, un 
atto d'accusa anche contro 
chi non fa nulla per garantire 
a questa città un clima di ci
vile convivenza. « Freda e 
Ventura stanno al mare, mi
nistro Rognoni che ci stai a 
fare », rincaravano la dose 
altre migliaia di voci. Il ser
pente lunghissimo del corteo 
ha impiegato più di mezz'ora 
a sfilare tutto lungo via Ca
vour. scandito dagli striscioni 
e dalle bandiere. C'erano le 
fabbriche, la Voxson, la Se-

lenia. la Contraves. la Fatme 
con i simboli dei consigli dei 
delegati i drappi rossi della 
FLM. gli striscioni delle cel
lule comuniste. C'erano le se
zioni della città, i circoli del
la FGCI. Ma non c'erano solo 
i compagni. In mezzo alle al
tre le bandiere del PSI, del 
PdUP, rappresentanti e dele
gazioni dei sindacati unitari 
e delle altre forze politiche. 
uno striscione del partito ra
dicale. 

Ma quello elle più colpiva 
era la solidarietà della gente. 
un sentimento visibile, quasi 
palpabile. Una solidarietà che 
dà più forza alla democrazia. 
alla battaglia contro il fasci
smo e la violenza. La solida
rietà di chi batteva le mani 
davanti al corteo, di chi lo 
salutava dalle finestre. 

E dopo via dei Fori Impe
riali il grande corteo è arri
vato a SS. Apostoli. Il lungo 
e stretto rettangolo della piaz
za non ce l'ha fatta a conte
nere tutti e molti sono rimasti 
fuori, lungo via IV Novembre 
fin quasi a piazza Venezia. E 
un saluto prolungato ha salu
tato l'inizio del comizio men
tre sul palco salivano, assie
me ai dirigenti del PCI. il 
sindaco di Roma, il prosinda
co Benzoni, i rappresentanti 
degli altri partiti democratici 
(c'erano esponenti del PSI. 
della DO e della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

I fascisti — ha detto il com
pagno Staderini. segretario 
della sezione Esquilino — han
no attaccato la sezione piena 
di persone, di uomini, di don
ne. Stavamo discutendo, riflet
tendo. I criminali hanno cer
cato una strage, pensavano 
di piegarci, di allontanarci 
dalla gente, di metterci pau
ra. Ma non ci riusciranno. 
non ci sono riusciti. Quella 
riunione continua, la nostra 
lotta continua e con più forza. 

C'è oggi a Roma — ha det
to il compagno Ciofi. segreta
rio della Federazione — una 
nuova minaccia fascista, una 
trama dell'eversione nera che 
colpisce i comunisti e l'intera 
democrazia. Una trama di at
tentati e di assalti che por
tano le sigle sanguinarie e 
oscure ma che ha al suo cen
tro il partito del caporione Ai-
mirante e di Rauti. Si cono
scono i covi da cui partono le 
violenze, è necessario chiu
derli. è necessario mettere i 
fascisti in condizione di non 
nuocere. E non pochi — ha ag
giunto il compagno Chiaromon-
te. della direzione del PCI — 
sono i ritardi, le incertezze, le 
omissioni sui temi dell'ordine 
pubblico a'Roma da imputa
re al governo. Chiediamo che 
si agisca con efficacia e que
sto non nell'interesse del no
stro partito ma in quello di 
tutta la città. Non vogliamo 
che ci siano più violenze di 
ogni genere, non vogliamo che 
ci siano più vittime da ogni 
parte. 

Se qualcuno si illude — ha 
aggiunto Chiaromonte — die 
dopo le elezioni si. possa at
taccare il movimento operaio 
cercando di assestargli dei 
colpi non si facciano illusio
ni. questo tragico disegno non 
passerà. Hanno preso la paro
la anche i rappresentanti del-
l'Anpi, Lordi, e della federa
zione sindacale unitaria Fa
tica. 

Sardegna 
no giocato a determinare 
questa flessione? Fenomeni 
oggettivi: la grave crisi — 
economica, sociale, di pro
spettiva culturale e civile — 
che attraversa oggi la regio
ne. e che gioca tutta a favo
re delle forze dello sfascio. 
della conservazione e del 
clientelismo. Una dura con
troffensiva politica: lo ha ri
cordato in un commento a 
caldo il compagno Gavino An-
gius. segretario regionale co
munista, quando ha parlato 
di «un continuo attacco con
tro il PCI mirante a distorce
re le sue posizioni politiche e 
le sue proposte». Ma esisto
no altri elementi di riflessio
ne che dovranno trasformar
si in critica serrata già dai 
prossimi giorni e nei prossi
mi mesi. 

C'è intanto il risultato ne
gativo dei maggiori centri 
urbani: il meno 4.6 di Ca
gliari città; l'arretramento a 
Sassari e Nuoro. Una fles
sione netta che sembra 
poter essere individuata nel 
giudizio di una fascia sostan
ziosa di ceto medio urbano, 
mentre d'altra parte si con
ferma la forza comunista nel
la « provincia ». nei centri 
operai, nelle zone tradizional
mente « forti » per il PCI e le 
sinistre. L'astensione dal voto 
ha anche pesato. L'affluenza 
alle urne è stata minore ri
spetto ai livelli delle elezioni 
politiche e della consultazio
ne europea. Una riflessione su 
questo elemento non può es
sere azzardata a poche ore dal 
voto, ma è forse legittimo 
pensare che l'astensione ab
bia « penalizzato » in buona 
misura le sinistre nel loro 
complesso. 

La DC — per contro — non 
ha raccolto tutto quello che 
poteva aspettarsi. Il partito 
maggioritario si attesta in 
Sardegna sui risultati delle 
elezioni politiche (circa il 38 
per cento) che a sua volta ri
producevano l'esito delle pre
cedenti regionali. II risultato 
è deludente per una forza che 
— in occasione della campa

gna elettorale — aveva mes
so in campo e mobilitato tutti 
gli strumenti clientelari, il ri
catto sfacciato, l'arroganza 
del potere. La DC non esce 
dunque vittoriosa da questa 
consultazione, riconferma la 
sua stasi e i limiti di una 
politica fondata sull'immobili
smo e sulla incapacità di go
verno. 

Nel panorama delle sinistre 
i socialisti superano di poco 
l'il per cento dei suffragi e il 
loro risultato cresce rispetto 
alle politiche (8,9 per cento) 
ma con P11.2 per cento non 
raggiungono il livello (11.7 per 
cento delle regionali del '74. 
Un risultato positivo è in
vece quello del Partito Sardo 
d'Azione, presente come già 
nelle politiche con lista pro
pria. Il partito dei «quattro 
mori » sale al 3,3 per cento 

| confermando il proprio radi-
camento all'interno della so
cietà .sarda. 

C'è una ridistribuzione di 
voti nell'area delle forze mi
nori. E non è certo una con
ferma dei radicali che pur 
mantenendo le posizioni nei 
maggiori centri urbani arre
trano rispetto alle politiche. 
II partito di Pannella, che 
ha praticamente monopolizza
to durante la campagna elet
torale i canali delle tv e del
le radio locali, cala rispetto 
al 3 giugno. 

Forze intermedie: crescono 
i repubblicani con il 3,3 per 
cento (alle politiche 1*1,9 per 
cento), i socialdemocratici con 
il 4.6 per cento (alle politiche , 
il 3,3 per cento); pressoché 
stazionari i liberali che si 
attestano sul 2 per cento. Un 
punto a testa per il PDUP e 
per la lista di Nuova Sini
stra Sarda. Ultimi i fascisti 
del MSI che scontano più che 
nella consultazione politica 
la scissione dei dissidenti di 
Democrazia Nazionale. Il MSI 
scende dal 6.2 al 5.3 per cen
to e perde due seggi rispetto 
alle precedenti regionali. 

Per quanto riguarda la nuo
va composizione dell'Assem
blea regionale si possono fare 
solo delle previsioni. Sarà 
necessario attendere lo scru
tinio e il computo delle pre
ferenze. l'attribuzione dei re
sti. la suddivisione dei seggi 
sui risultati definitivi. 

L'esito delle elezioni sarde 
si allinea dunque a quello 
delle consultazioni politiche 
nazionali. Ne ripropone le dif
ficoltà. gli interrogativi, i 
problemi difficili é comples
si. il dovere di una rigorosa 
riflessione anche e soprattut
to per il PCI e le sinistre. 

Dichiarazione 
del compagno 
Gavino Angius 

Il compagno Gavino An
gius. segretario regionale del 
PCI. ha rilasciato ieri sera 
questa dichiarazione: 

«Il PCI in queste elezioni 
conferma sostanzialmente il 
risultato delle precedenti re
gionali. registrando invece 
una sensibile flessione rispet
to alle ultime elezioni politi
che. Occorre tener conto del
la grande avanzata che il Par
tito aveva avuto nel 1974. che 
nel corso di questi anni il 
PCI è stato sottoposto ad un 
continuo attacco mirante a 
distorcere le sue posizioni po
litiche e le sue proposte. In 
genere, per le elezioni regio
nali. si registra soprattutto .-
per il PCI una divaricazione 
rispetto ai risultati delle ele
zioni politiche nazionali. D'al
tra parte diversi elementi 
concorrono a determinare que
sta forbice e principalmente 
l'uso clientelare del potere 
da parte della DC e dei suoi 
alleati. Nonostante ciò la DC 
non aumenta i suoi voti men
tre le sinistre nel loro insie
me confermano la loro forza 
e il Partito Sardo d'Azione ot
tiene un significativo risultato. 

Queste elezioni impongono 
comunque anche al nostro 
partito una riflessione appro
fondita che sarà fatta, col con
sueto rigore, nei prossimi gior
ni dai suoi organi regionali e 
federali. Si può però già dire 
clie la gravità della crisi sar
da è tale da richiedere una 
svolta nella politica regionale 
e che il PCI resta in Sarde
gna e nel Consiglio regionale 
una forza decisiva per una 
politica di rinascita e di au
tonomia ». 

Ha votato 
l'84,45% 

degli elettori 
CAGLIARI — Lo panontvall 
4i votanti «ila chiusura 4*1 
se*Si alla ora 14 — —con4o 
i dati fomiti 4sl taratalo otot-
torala dalla Ragiona — oono 
riMltata lo •ofoonth 

Provincia 41 C h i a r i : SS.SS 
(oolìticha 7»; M.OO» POfio-
aalì -74: » 7 . « ) . 

Casoari capotaooo: »S,«0 
(S9.S; «7 ,2 ) . 

Provincia 41 Nuoro: 11,92 
(«3.»: » 3 . 1 ) . 

Nooro caoolnofoi SS.47 
<»1 t»; • « . » ) . 

Provincia 41 lassarli 84.34 
( • 2 . 1 ; « M > . 

Sassari capoluotoi SS.71 
( •5 .2 ; §3 ,2 ) . 

Provincia 41 Orinano* 
• 4 ,10 ( « « . • ; SC.3). 

Oristano capolooso: 17,43 
( •1 .5 , » « , ! ) . 

La aorcontualo ragionala è 
•ari aU'*4,4S (90,2j M , 4 ) . 
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La popolazione fugge dalle città attaccate da missili e aerei 

15Ornila profughi in Nicaragua 
per i bombardamenti di Somoza 

Il dittatore conduce una guerra contro il suo popolo - A Managua viveri per soli tre-quattro 
giorni - Negli ospedali mancano bende e medicinali - Forte offensiva sandinista nel sud del paese 

MANAGUA — «La situazio
ne è dieci volte peggiore di 
quella del terremoto del 1970 » 
ha detto un funzionario della 
Croce Rossa riferendosi alle 
sofferenze della popolazione 
nella capitale e in altre città 
del Nicaragua in seguito ai 

bombardamenti sulle zone abi
tate e alla mancanza di vi
veri e medicinali. Secondo 
Ismael Reyes, presidente del
la Croce Rossa nicaraguense, 
a Managua c'è cibo sufficien
te per appena tre-quattro 
giorni. « Nei nostri centri ab-

Ispirata all'« etica » dell'Islam 

Il testo della nuova 
Costituzione iraniana 
reso noto a Teheran 

La bozza non è definitiva e verrà poi sottoposta 
all'approvazione popolare mediante referendum 

TEHERAN — E" stata resa 
nota ieri la bozza della nuo
va Costituzione iraniana, che 
sancisce la nascita della Re
pubblica Rivoluzionaria Isla
mica. La carta precisa che 
tutte le questioni politiche, so
ciali ed economiche dovranno 
essere ispirate e risolte in ba
se « allo spirito ed all'etica 
dell'Islam ». 

La nuova Costituzione, che 
abroga quella del 1906, dovrà 
essere definitivamente appro
vata da un'apposita assem
blea formata da 75 persone, 
che potranno apportarvi emen
damenti. Successivamente, il 
popolo sarà chiamato a pro
nunciarsi, per referendum. 

Nella nuova Costituzione col
pisce il rilievo che viene dato 
ai principi islamici. Le nor
me islamiche dovranno, in 
particolare, essere tenute 
sempre presenti da tribunali 
e magistratura. 

Per quanto concerne i par
titi politici, essi potranno vi
vere ed operare a patto che 
« non violino l'indipendenza, 
la sovranità, l'unità nazionale 
ed i principi della Repubblica 
Islamica ». 

La stampa non potrà inve
ce pubblicare « opinioni e ma
teriali contrari alla morale 
pubMica e offensivi per la 
religione ». 

La nuova Costituzione ri

conosce che tutti i gruppi et
nici hanno gli stessi diritti. 
Tuttavia, non ci sono clauso
le che rispondano alle istan
ze di autonomia dei curdi, de
gli arabi, dei turcomanni e 
dei ballici. A queste minoran
ze etniche si riconosce unica
mente il diritto di usare nelle 
scuole e nei giornali la lingua 
madre. 

In tema di religioni, viene 
ribadito che quella islamica è 
la religione ufficiale dell'Iran. 
Le donne non potranno rico
prire la carica di magistrato, 
conformemente a quanto det
tato dalla religione sciita, ma 
potranno invece essere nomi
nate presidente, primo mini
stro e deputato al Parlamen
to. Secondo una clausola sul
la famiglia, inoltre, esse a-
vranno gli stessi diritti degli 
uomini. E* anche da registra
re una dichiarazione dell'aya
tollah Khalkhali, rilasciata 
nella e città santa» di Qom: 
« Il mio piano per uccidere lo 
scià non è un semplice bluff 
e tre uomini hanno già rag
giunto il Messico per esegui
re i miei ordini ». L'ayatollah 
Khalkhali, che si proclama 
presidente dei Tribunali Rivo
luzionari, anche se il governo 
rifiuta di riconoscerlo come 
tale, aveva annunciato sabato 
la partenza di un « comman
do > per il Messico, via Ba-
hama. 

In difficoltà i l premier John 

Scossa dalla crisi 
l'isola caraibica 
della Dominica 

ROSEAU (Isola di Domini
ca) — Crisi di governo nel
l'isola di Dominica (situata 
tra la Guadalupa e la Mar
tinica), dove il primo mini
stro, Patrick John, è ormai 
stato completamente isolato 
a seguito delle dimissioni 
degli ultimi ministri e sena
tori che lo sostenevano. D'al
tra parte, violenti incidenti 
continuano nelle strade di 
Roseau, mentre la polizia ri
fiuta di intervenire per ri
stabilire l'ordine. 

Il primo ministro John ri
fiuta sempre di dimettersi e. 
nel tentativo di prevenire 
un voto di sfiducia, ha sciol
to il parlamento, cercando 
di incontrarsi eco i capi 
dell'opposizione per stabili
re — ha precisato in una di
chiarazione — «un dialogo 
urgente e franco sulla cri
si che attraversa il paese». 
Fra i ventun membri del 
parlamento da lui sciolto. 
Patrick John può contare 
ormai soltanto su due voti. 
compreso il suo. D'altronde, 
il presidente della Dominica, 
Fred Degazon, ha lasciato 
l'isola nel momento culmi
nante dei disordini iniziati 
il 29 maggio dopo uno scon
tro dimostranti e polizia 
che provocarono due morti. 
Anche il presidente facente 
funzioni Louis Cools-Larti-
que si è dimesso la scorsa 
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settimana, dopo che la sua 
abitazione era stata assalita 
dai dimostranti antigover
nativi. 

La crisi politica nell'isola 
è cominciata l'indomani del
le manifestazioni del 29 
maggio provocate dalle po
lemiche sul comportamento 
del premier accusato da tut
ti di «tendenze dittatoriali]» 
e di corraziale. L'opposizio
ne è comunque decisa ad al
lontanare Patrick John e 
ha convocato il parlamento 
per sostituirlo al governo del 
paese. 

biamo raccolto quasi cinquan
tamila rifugiati. Ma altre mi
gliaia girovagano per la città 
in cerca di cibo. Tutti sono 
affamati ». La penuria di at
trezzature sanitarie e la scar
sità d'acqua rendono reale il 
pericolo di epidemie. Un me
dico americano che lavora in 
un ospedale di Managua, ha 
sottolineato che nelle ultime 
due settimane ha registrato 
venticinque casi di poliomie
lite aggiungendo che non vi 
è alcun modo di distribuire 
il vaccino tra la popolazione 
infantile. Negli ospedali man
cano oramai bende e disin
fettanti. Altre centomila per
sone sono fuggite dalle città 
nel nord e sud del paese pre
se a bersaglio dalla Guardia 
Nazionale di Somoza. Il go
verno di Somoza si dimostra 
completamente incapace di 
controllare la situazione nel 
paese e di garantire alme
no i rifornimenti essenziali 
necessari alla popolazione. 
Secondo testimonianze non è 
in grado neanche tli assicu
rare il rancio alla truppa. Il 
capo della Crose Rossa bra-
siliana, giunto a Managua per 
portar via i brasiliani resi
denti, ha detto: e Appena sia
mo atterrati i soldati sono 
corsi fino agli sportelli del
l'aereo per chiederci qualco
sa da mettere sotto i denti. 
Abbiamo dato loro quello che 
avevamo. Erano sfiniti, forse 
non mangiavano da vari gior
ni ». Una residente brasiliana 
ha così descritto le dramma
tiche ore di Managua: «Ho 
visto spaccare la testa a un 
bambino che avrà avuto die
ci anni, non più: come altri 
ragazzi aveva raccolto una 
pistola da qualche parte e 
da dietro una barricata ave
va sparato dei colpi contro 
la Guardia Nazionale ». Si 
ripetono in questi giorni gli 
orrori della repressione con
dotta dalla Guardia Naziona
le contro gli abitanti delle 
città liberate dai sandinisti 
nell'offensiva del settembre 
'77: fucilazioni di «sospetti», 
distruzioni di case e di be
ni, violenze contro donne e 
ragazzi, arbitrii d'ogni genere. 

Tanto più condannabile è 
il comportamento del dittato
re Somoza in quanto cinque 
paesi del Patto Andino. Ve
nezuela. Bolivia. Perù, Ecua
dor e Colombia hanno ricono
sciuto che in Nicaragua esi
ste uno « stato di belligeran
za ». Ciò significa che i guer
riglieri sandinisti sono, una 
parte belligerante e hanno il 
diritto di « pretendere il trat
tamento che accorda loro la 
norma giuridica intemaziona
le ». L'isolamento intemazio
nale del dittatore si è ieri 
ampliato in seguito alla de
cisione del governo dell'Ecua
dor di rompere le relazioni 
con Managua. n ministro de
gli Esteri. Jose Ayala, ha 
precisato che la decisione si 
inserisce nel tentativo del suo 
paese di trovare una soluzio
ne democratica alla crisi del 
Nicaragua. 

Intanto la situazione mili
tare mostra che l'iniziativa è 
ancora nelle mani dei guerri
glieri sandinisti. Questi de
vono combattere contro un 
esercito perfettamente arma
to e addestrato alla repres
sione, ma anche ieri hanno 
potuto dimostrare il loro co
raggio e la loro capacità bel
lica. Secondo gli osservatori 
nella capitale, una battaglia 
decisiva è in corso nel sud 
del paese. Una forte colon
na di guerriglieri è in mar
cia verso Rivas, a una qua
rantina di chilometri dal con
fine con Costarica, superan
do le resistenze della Guar
dia Nazionale. Il portavoce di 
Somoza ha ammesso che la 
regione Penas Bianca e la 
cittadina di Sapoa sono sta
te conquistate dai sandinisti. 
A quanto sembra il Fronte 
sandinista intenderebbe crea
re le condizioni per insedia-

Per appartenenza ad Al Fatah 

Dodici anni di carcere 
inflitti ieri ad un 

esponente cisgiordano 
BEIRUT — Una dura condan
na detentiva è stata inflitta da 
un tribunale israeliano ad una 
nota personalità palestinese 
della Cisgiordania, Nureddin 
Jaabari. di 50 anni, figlio del
l'ex sindaco della città di He-
bron. Jaabari è stato condan
nato a dodici anni di reclu
sione sotto l'accusa di fare 
parte dell'organizzazione di re
sistenza palestinese Al Fatah e 
di avere aiutato un gruppo di 
guerriglieri ad introdurre armi 
ed esplosivi dal territorio li
banese. Si ricorderà che so
stanzialmente con la stessa ac
cusa era stato condannato 

qualche anno fa l'arcivescovo 
greco-cattolico di Gerusalem
me mons. Hilarion Capocci. E' 
stato anche annunciato l'ar
resto di un insegnante di re
ligione e di altri sei docen
ti. della parte araba di Ge
rusalemme, tutti accusati di 
appartenere ad Al Fatah. 

Intanto, a Beirut unità del
l'esercito libanese sono state 
dislocate nei quartieri di Ain 
Remmaneh e Furn el Cheb-
bak, del settore cristiano del
la città, per creare una « zo
na cuscinetto » tra le milizie 
falangista e liberal-nazionale 
(entrambe della destra) che si 

sono affrontate in fine di set
timana in duri scontri. L'in
tervento dei militari del rico
stituito esercito libanese è 
stato chiesto al presidente 
Sarkìs dagli stessi leaders 
della destra, incapaci a met
tere fine agli scontri esplo
si fra i loro uomini, per ra
gioni prevalentemente di ri
valità locale, l'intervento è 
stato concordato con il coman
do della « Forza araba di dis
suasione ». cui sarebbe in teo
ria spettato il compito di 
porre fine agli scontri ma le 
cui unità siriane già da alcu
ni mesi erano state ritirate 
dai quartieri cristiani della 
città. Resta una certa ten
sione nella zona del centro 
commerciale e del porto, do
ve sono ancora in azione i 
franchi tiratori. Nel sud, si so
no rinnovati duelli di artiglie
ria fra le milizie del maggio
re separatista Haddad e i vil
laggi controllati dalle forze 
palestinesi progressiste: si la
mentano numerosi feriti fra la 
popolazione civile. 

re a Rivas il governo provvi
sorio che è stato costituito 
l'altro ieri con esponenti del
le diverse tendenze dell'oppo
sizione alla dittatura di So
moza. Il comandante dei san
dinisti nella città di Leon, la 
seconda del Nicaragua, ormai 
completamente liberata, ha 
detto a un giornalista france
se che nella zona l'esercito 

di Somoza «sta perdendo la 
sua capacità di contrattac
co » mentre i guerriglieri 
« avanzano nel sud per poi 
marciare su Managua ». 

Nella capitale devastata dai 
bombardamenti e dagli in
cendi i ribelli si sono arroc
cati sulle loro posizioni nei 
quartieri orientali, presumi
bilmente in attesa di rinforzi. 

Le notizie qui accanto 
danno una approssimativa 
viisura del dramma della 
popolazione del Nicaragua. 
Approssimativa anche per
ché il popolo nicaraguense 
è in America latina tra 
quelli che più soffrono le 
condizioni di miseria, arre
tratezza e dipendenza dalle 
centrali capitalistiche este
re riscontrabili in tutta la 
regione. Ricorderemo sol
tanto che secondo le cifre 
ufficiali la disoccupazione 
raggiunge il 36 per cento 
mentre per il 50 per cento 
della popolazione l'entrata 
media è dì soli 90 dollari 
annui. Ora, anche a costo 
del massacro, della dispe
razione per diecine di mi

gliaia di famiglie, Somoza 
rifiuta ogni riforma, rifiu
ta di lasciare il potere con
quistato con la violenza e 
mantenuto con la violenza. 
Più ancora egli difende la 
sua dittatura, e le ricchez
ze accumulate monopoliz
zando interi settori della 
economia nazionale, condu
cendo la guerra contro i 
sandinisti come una guer
ra contro il suo stesso po
polo. I suoi aerei missili 
cannoni colpiscono le zone 
abitate senza distinzione 
alcuna fra combattenti e 
popolazione civile. E le fu
cilazioni e violenze non ri
sparmiano neanche i ra
gazzi. Fino a quando? 

Solidarietà con il Nicaragua 
ROMA — Domani mercoledì alle ore 21 nel circolo della 
Comunità di San Paolo, via Ostiense 152, verrà proiettato un 
documentario a colori sull'insurrezione del settembre del
l'anno scorso in Nicaragua e si svolgerà un dibattito sulla 
situazione in quel paese. Un'altra iniziativa avrà luogo a via 
Gino Capponi 35 alle 18. su iniziativa della Lega per la 
liberazione e i diritti dei popoli. Verrà proiettato un docu
mentario sull'insurrezione in Nicaragua. 

Nel rapporto al Congresso del Popolo 

Hua scettico sul Salt 2 
e ottimista sulla Cina 

Ribadite le critiche all'URSS, pur confermando l'intenzione di una trattativa 
globale sulle relazioni fra i 2 paesi - Dati e «rettifiche» in materia economica 

PECHINO ~ Si è riunita ieri 
a Pechino la seconda sessio
ne della quinta legislatura del 
Congresso del popolo (il par
lamento cinese) che ha ascol
tato il rapporto del primo mi
nistro e presidente del PCC 
Hua Guofeng il quale ha am
piamente parlato della situa
zione internazionale e di quel
la cinese. Circa la situazione 
internazionale l'analisi di Hua 
non si è scostata dalle consue
te impostazioni: critiche al 
Salt 2, individuazione del
l'URSS come fonte delle ten
sioni nella situazione interna
zionale e anche critiche agli 
Stati Uniti, ma indirette, per 
la politica di dialogo con Mo
sca (bisogna rispondere — ha 
detto tra l'altro — «all'ag
gressione ogni qual volta ciò 
sia necessario»). 

Per quanto riguarda in par
ticolare i rapporti cino-sovie-
tici, Hua. riferendosi alla no
ta di Mosca del 4 giugno, ha 
affermato che l'esito dei ne
goziati sul miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi di
pende da un sostanziale muta
mento di rotta del governo so
vietico. « Chi è genuinamente 
contro l'egemonismo — ha det
to Hua — può solo essere giu
dicato dai suoi atti. Nessuna 
ambiguità può essere tollera
ta-su questa importante que
stióne di principio ». « E' no
to a tutti, — ha aggiunto Hua, 
— chi ha provocato il dete
rioramento delle relazioni ci-
no-sovietiche e da dove è ve
nuta la minaccia lungo i-con
cini della Cina ». 

Sulle questioni interne e di 
politica economica, il giudizio 
del « premier » è stato so
stanzialmente positivo. Egli ha 
enumerato i settori in cui so
no stati raggiunti successi 
(produzione dell'acciaio, del 
carbone, dell'elettricità, del 
petrolio). Tuttavia, Hua ha 
notato che « talora ci si è im
barcati in progetti eccessiva
mente ambiziosi »: ed ha sot
tolineato la volontà della Cina 
dj continuare ad intensificare 
i rapporti commerciali con 
l'estero. 

Il primo ministro cinese ha 
dato anche alcune cifre per 
quel che riguarda alcuni set
tori: la produzione di cereali. 
nel 1978. è stata di 304.750.000 
tonnellate, con un aumento di 
2 milioni di tonnellate (pari al 
7.8 per cento) rispetto al 1977; 
la produzione dell'acciaio è 
passata, negli ultimi due an
ni. da 20.4G0.O0O tonnellate a 
31.780.000. con un aumento del 
55.3 per cento: la produzione 
del carbone ha avuto un au
mento del 28 per cento, da 483 
milioni di tonellate a 618; la 
produzione di grezzo è passa
ta da 87 milioni a 104 milioni, 
con un aumento del 19.5 per 
cento. 

Altri dati riguardano la pro
duzione dell'elettricità: da 203 
miliardi di kilowattore a 256 
(più 26 per cento): e la pro
duzione di fertilizzanti: da 
5.240.000 tonnellate a 8.690.000, 

Hua ha dichiarato, però, 
che « non tutte le conseguenze 
del " decennale sabotaggio di 
Lin Biao " e della " banda 
dei quattro " sono state eli

minate» ed è aggiunto che 
«non si è tenuto sufficiente
mente conto di questa realtà » 
e die alcune delle misure pre
se in campo economico « non 
sono state sufficientemente 
prudenti ». Per quel che ri
guarda la costruzione di base. 
ad esempio, « troppi progetti 
sono stati messi in cantiere 
contemporaneamente e inoltre 
si sono verificate insufficien
ze nella direzione dell'econo
mia e delle aziende ». 

Il primo ministro lia aggiun
to che i prossimi tre anni rap
presenteranno il primo mo
mento nella battaglia per le 
« quattro modernizzazioni », 
rilevando che. una volta rag
giunti gli obiettivi, saranno 
state « create le condizioni per 
uno sviluppo costante, rapido 
e proporzionato dell'econo
mia ». E' appunto nel qua
dro delle « quattro modernizza
zioni » che egli ha sostenuto 
la necessità di sviluppare il 
commercio con l'estero, espan
dere la cooperazione econo
mica e gli scambi tecnici con 
altri paesi, adottare « misure 
ragionevoli » per « assorbire 
finanziamenti stranieri ». 

Elencando i campi nei qua
li è oggi soprattutto necessa
rio intervenire, il primo mi
nistro cinese ha messo al pri
mo posto l'agricoltura, e. mo
dificando precedenti imposta
zioni, ha dichiarato, per quel 
che riguarda il rapporto tra 
industria leggera e tessile da 
un lato e industria pesante 
dall'altro, che le prime due 
devono svilupparsi con la stes
sa rapidità oppure «legger

mente più rapidamente » della 
terza. 

Hua ha. inoltre, affermato 
che, nel 1978, il reddito nazio
nale è aumentato, rispetto al
l'anno precedente, del 44,4 per 
cento. Tuttavia, ha notato che, 
nello stesso periodo, il reddi
to nelle campagne è aumenta
to soltanto del 17.7 per cento. 
Di qui l'esigenza di continua
re ad aumentare il reddito me
dio di tutti i contadini, non
ché quello degli operai e de
gli impiegati. Questi aumenti 
— ha sottolineato — dovran
no avvenire di pari passo con 
lo sviluppo della produzione. 

L'ex nazista Jahn 
si è dimesso 
da deputato 

europeo 
BONN — Il democristiano 
Hans Edgar Jahn, profonda
mente compromesso con il re
gime nazista, si è dimesso 
ieri dal Parlamento europeo 
dove era stato eletto il 10 
giugno nella lista della CDU. 
Sommerso dalle critiche che 
gli venivano ormai da tutte 
le parti per 1 suoi trascorsi 
nazisti e antisemiti, Jahn è 
stato costretto a rinunciare 
al suo mandato. In una di
chiarazione, con cui ha an
nunciato ieri la sua rinun-
eia, egli afferma che la sua 
decisione è stata presa «per 
non danneggiare » il partito 
che lo aveva messo in lista 
e lo aveva fatto eleggere no
nostante fosse ormai di do
minio pubblico il suo passato, 
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Riaperta ieri l'accettazione a Careggi 

Numero chiuso per l'aborto 
I medici aboliscono le liste 

Introdotti nuovi rigidi regolamenti — Non più di sette interventi al giorno 
Il personale sanitario chiede l'apertura di centri alternativi per la « 194 » 

Numero chiuso per l'aborto 
a Careggi. Ieri mattina dopo 
due settimane di serrata ha 
riaperto l'accettazione specia
le, ma la ripresa della nor
malità è ora vincolata alla 
decisione dei medici, delle 
ostetriche, del personale sa
nitario. Non più di sette a- , 
borti al giorno. Non più di 
42 prenotazioni a settimana. 
Spariscono le lungue liste di 
attesa, chi è fuori numero 
viene dirottato verso altri 
o&pedali. 

Ieri mattina, accolte 24 
donne che — insieme ad 
altre già da venti giorni in 
Usta — rappresentano il 
« tetto » settimanale, ne sono 
state rimandate via altre die
ci. Queste donne sono state 
Invitate a recarsi subito in 
altre strutture ospedaliere 
dove l'intervento possa essere 
eseguito in pochi giorni per 
evitare che le gravidanze 
vengano portate troppo avan
ti. I medici di Careggi sono 
agguerriti, spiegano senza re
ticenze la loro decisione, nel
le tasche dei camici hanno 

foglietti con « i grandi nu
meri » che riguardano gli in
terventi, il sovraffollamento. 
le attese dellu donne, e se li 
scambiano in discussioni dai 
toni accesi, nelle coisie e nei 
corridoi. 

Il termine ricorrente è 
« rischio » e per loro signifca 
molte cc«e. Le lunghe liste di 
attesa dove venivano ìntrup-
nate le donne che dovevano 
sottoporsi all'intervento, ave
vano come diretta conse
guenza di ritardare la data 
dell'aborto di quindici, poi di 
venti, negli ultimi tempi di 
venticinque giorni. Cioè an
che più di tre settimane. 
Quindi, un aborto (quasi 
sempre, asseriscono i medici) 
veniva eseguito allo scadere 
dei termini, all'undicesima o 
alla dodicesima settimana. 
Quando l'intervento stesso e-
ra più complicato per il sani
tario ed anche più rischioso 
per la donna. 

E poi: rispondere alla do
manda crescente, per evitare 
al massimo queste lunghe at 
tese, i sanitari erano passati 

dai pochi interventi dei primi 
tempi a quindici, diciassette 
aborti al giorno. Ed anche 
questo — secondo i sanitari 
— significa aumentare il, ri
schio. Careggi, insomma, non 
ce la faceva più. 

Le due facce della medaglia 
sono chiarissime: da un lato 
c'è una vittoria da registrare 
(anche se solo in una batta
glia) cioè, c'è più informa
zione. la legge incomincia a 
« sfondare », le donne inco
minciano a perdere il timore 
di andare in una struttura 
pubblica per un intervento 
come quello dell'aborto. Dal
l'altro lato c'è' il fatto che 
Careggi non sopporta questo 
nuovo carico. Dal giugno al 
dicembre — tra mille batta
glie — sono state millequat-
trocento le donne che si sono 
presentate in quell'ospedale. 

In questi mesi del '79 si è 
già raggiunto quota 1532. Dati 
che è interessante esaminare, 
soprattutto quelli del gennaio 
ed ora: 1197 delle donne che 
si sono presentate a Careggi 
per abortire sono fiorentine, 

Udienza «calda» ieri mattina all'Assise fiorentina 

Scontro in aula fra De Simone e Buono 

al processo contro l'anonima sequestri 
Udienza calda alla ripresa 

del processo all'anonima se
questri. D: scena Giuseppe 
Lsuono il detenuto che ha 
vuotato il sacco e ha fatto 
ritrovare i corpi di due se
questrati, Piero Baldassini e 
Luigi Pierozzi e Pietro De 
Simone, il siciliano che ina
spettatamente ha deciso di 
confessare. La sua confessio
ne però non ha convinto 
molto. Egli innanzitutto si è 
preoccupato di accusare il 
•ilio principale accusatore 
Giuseppe Buono e di lasciare 
Inori il resto della banda. La 
trentunei.ima udienza-ha avu
to momenti caldi e dramma
tici. quando Buono ha tenta
to di saltare addosso a De 
Simone a seguito di una bat
tuta piuttosto pedante. 

31 è incominciato in ritar
do e si è proseguito con e-
:asperante lentezza perchè 
Buono e De Simone, rinchiu-
M rispettivamente a Pistoia e 
•San Gimignano, non erano 
.•-tati trasferiti a Firenze. So
no stati ascoltati medici lega-
1:, i periti Biagio Montalto e 
Aurelio Bonelli che hanno 
compiuto l'autopsia sul cada
vere di Luigi Pierozzi, rinve
nuto alla fine di maggio in 
una cisterna di un cascinale 
abbandonato nei pressi di 
Calenzano vicino al casello di 
Firenze-Nord. I periti hanno 
detto che è impossibile de-
t ?rminare le cause della mor-
t "• del Pieroz/i. La macchia 
«li sangue rilevata sulla ma

glia possono far pensare che 
la «fonte » sia il viso. Ricor
diamo che Buono dichiarò 
che Pierozzi venne colpito 
con un violento pugno al viso 
dal De Simone. 

L'atmosfera si riscalda su
bito appena Buono e De Si
mone fanno il loro ingresso 
in aula scortati da un nugolo 
di carabinieri. Buono è il 
primo a prendere la parola. 
«Confermo quanto ho già di
chiarato al giudice il 9 mag
gio (giorno in cui indicò il 
luogo dove era sepolto Pie-
rozzi - n.d.r.) dice Buono. E 
cosa ha detto? Il giudice a 
latere Marcello De Roberto 
inizia la lettura del verbale: 
« Proprio perchè voglio to
gliermi un peso dalla co
scienza dichiaro innanzitutto 
che effettivamente le telefo
nate alla famialia Pierozzi le 
ho fatte io ». Buono ha inol
tre dichiarato: «E auando 
feci la telefonata era presen
te il De Simone. Io chiesi al 
De Simone dove si trovava in 
quel momento il Pierozzi e 
lui mi disse «a casa di Gan-
dolfo », ma non mi precisò 
altro. Quando poi il De Si
mone andò all'appuntamento 
sull'autostrada e avvenne la 
sparatoria il De Simone a 
quanto mi è stato raccontato 
tornò alla casa dove si tro
vavano il Pisa (altro imputa
to • n.d.r.) e il Pierozzi. Il 
Pisa se ne andò, rimasti soli 
il Pierozzi e il De Simone. 
questi gli ha dato due "tom-

boloni" e quindi lo ha butta
to nel pozzo ». 

Altra musica con Pietro De 
Simone, il giovane e aitante 
siciliano racconta, invece che 
Luigi Pierozzi è stato preso 
da lui e dal Buono. « Lo ave
vamo pedinato per un mese 
— ha detto — quando lo 
bloccammo in via Gramsci. 
Buono lo colpi alla testa con 
un manganello. Pierozzi cad
de a terra, si lamentò lo 
caricammo in auto e rag
giungemmo il cascinale di 
Calenzano. Lo consegnai al 
Buono. L'aveva legato. Dopo 
cinque giorni ho saputo che 
stava male. Io dissi che era 
il caso di chiamarte un me
dico ». 

Buono si agita sulla sedia. 
gli altri della banda rinchiusi 
nella gabbia ascoltano in si
lenzio. De Simone prosegue a 
ruota libera. Dice che Pieroz
zi è stato ammazzato subito 
da Buono come Baldassini. 
che Buono, un giorno recan
dosi a casa sua gli disse che 
Baldassini era morto per un 
colpo ai polmoni (come è no
to l'industriale pratese è sta
to ucciso con un colpo di 
lupara). De Simone dice an
che che Pierozzi non era 
d'accodo per farsi sequestra
re; una precisazione inutile. 
De Simone e Buono, divisi 
dai carabinieri, hanno uno 
scambio di battute davanti al 
presidente. 

q. s. 

73 della provincia. Le altre 
vengono da «fuori»: 156 dal
la regione, 91 da altre regio
ni. 15 sono straniere. In altre 
parole Careggi sopporta — 
come ospedale regionale — 
un carico di lavoro che spet
terebbe anche ad altre strut
ture: gli ospedali di Prato, 
Empoli. Figline per quel cin
que per cento di donne che 
si rivolgono a Careggi dalla 
provincia; agli ospedali re
gionali per quel dieci per 
cento di donne che arrivano 
da Arezzo, Pistoia, e dagli 
altri centri. 

Ed i medici spostano per 
questo proprio sul piano re
gionale il problema. Careggi, 
dicono, mastodonte ospeda
liero che risponde alle esi
genze regionali di sanità in 
tutti i campi, non è la strut
tura adatta a reggere anche 
questo peso. 

« La soluzione, del resto 
prospettata dalla legge — di
ce un medico mentre altri 
«ssentono — è la creazione 
di centri alternativi, strutture 
più snelle, con medici a con
venzione; un sistema più e-
lastico per rispondere alla 
legge. Una dottoressa inter
viene: « Questi centri si pos
sono fare nei locali vuoti del
le ex mutue, o in tutte quelle 
strutture, che ci sono anche 
qui a Careggi. ora inutilizza
te ». 

« In questo modo — conti
nuano — si potrebbe avere 
con la donna un rapporto di
verso, perchè la legge "194" 
prevede un intervento relati
vamente piccolo, quale quello 
dell'aborto, ma ha come noc
ciolo la necessità di mante
nere poi un colloquio per 
aiutare a scegliere un anti
concezionale, per controlli 
dopo l'intervento ». 

Questo, in un grande ospe
dale, è' oggi impossibile, per
chè — come a Careggi — gli 
interventi si fanno con la lo
gica dei « grandi numeri ». E 
Careggi. allora che ruolo a- | 
vrebbe nella « 194 »?: «E' nel- | 
l'ospedale che dovrebbero ' 
giungere gli interventi più ' 
difficili, le gravidanze a ri- i 
schio. o gemellare o al dodi
cesimo mese, o anche per I 
cardiopatiche. La serrata dei 
giorni scorsi, il numero 
chiuso di ora. sono anche u-
na forma di protesta perchè 
la regione si prepari, in vista 
del gennaio '80 con l'attua
zione della riforma sanitaria, 
ad avere in piedi una strut
tura regionale che risponde a 
queste esigenze. 

Il « nocciolo » per i medici • 
di Careggi. è proprio una or
ganizzazione sanitaria regio , 
naie, con la costituzione dei , 
centri alternativi da un lato e 
un coordinamento degli o-
spedali dall'altro: « non è 
possibile, infatti, che ci sia 
un trattamento diverso da un 
ospedale all'altro, con ricove
ri più o meno lunghi, con 
raschiamento o karman. C'è 
bisogno anche di una riquali
ficazione del personale sani
tario regionale perchè non ci 
siano più « fughe » da certi 
centri ospedalieri verso altri 
che magari richiedono mino
re degenza ». 

Silvia Garambois. 

Le prove che incriminano cinque terroristi 
111 I ! ! • Il I ' 

Ventuno attentati 
nel carnet di 

Prima linea a Firenze 
Un altro passo avanti dell'inchiesta: alcuni degli arrestati nel 
maggio sarebbero i responsabili anche delle bombe all'Imi 

L'attentato alla sede dell'IMI in via Valori 

L'inchiesta su prima linea 
ha compiuto un altro passo in 
avanti. Dlgos e magistratura 
hanno raccolto elementi, in
dizi, prove documentali e te
stimoniali per incriminare — 
come riportiamo in altra par
te del giornale — cinque ter
roristi (su undici arrestati n?l 
maggio scorso) di ben ventu 
no imprese terroristiche fra 
cui gli attentati al palazzo 
dell'imi, in piazza Savonaro
la, e al commissariato di PS 
di Rifredi che hanno fatto 
scattare l'accusa di strage. 
Reato che i giudici Vigna e 
Chelazzi hanno addebitato a 
Salvatore Palmieri. Gabriella 
Argentiero. Federico Misseri 
Sergio D'Elia e Giuliana 
Ciani. 

Fia costoro secondo gli in
quirenti c'è sicuiamente an
che il « cercello » di Prima 
Linea, l'uomo che ha redatto 
molti dei documenti rinvenuti 
abbandonati nei luoghi degli 
attentati. Documenti che so 
no stati scritti da una perso
na molto addentro a certi 

meccanismi come si può rile 
vare dal volantino che riven
dicava l'attentato al centro 
di ricerca giuridica del CNR 
Inoltre dai documenti seque
strati nei vari covi, l'ultimo 
quello del Misseri, emerge 
che Prima Linea ha teso, in 
contrapposizione alle BR ad 
assumere il ruolo di « gui
da » nell'azione terroristica. 

Veniamo agli attentati che 
sono stati compiuti, secondo 
gli inquirenti, dai cinque ter
roristi. L'elenco e lungo e si 
apre il 26 febbraio 1977: ir
ruzione armata nel negozio 
di Arnaldo Borghi in via Pie-
trapiana. il Vogue Shop che 
viene assaltato da quattro o 
cinque giovani che riescono 
a impadronirsi di 400 mila 
Ine in contanti e merce per 
G milioni. Si coprono la fuga 
lanciando alcuni oidigni im-
cendiari. L'assalto viene ri
vendicato dalle « Ronde Pro 
letane »: 17 marzo 1978; as
salto alla sede del comando 
dei vigili urloni di Gavina-
na in via Villamagna che è 

La ragazza violentata in ospedale a Prato chiede giustizia 

Anna Maria, un'esistenza 
tra violenza e sfruttamento 

« Affidata » da bambina ad una famiglia è sempre stata costretta a lavorare senza 
stipendio — Passava da una casa all'altra senza riuscire a farsi mettere in regola 

PRATO — Anna Maria la 
giovane donna violentata al
l'ospedale di Prato, ha spor
to una circostanziata denun
cia alla autorità giudiziaria. 
La notizia, trapelata ufficio
samente nei giorni scorsi, e 
stata confermata nel corso 
di una conferenza stampa 
dell'avvocato della ragazza, 
Graziella Rumer Mori, che 
ha annunciato anche la co
stituzione di parte civile del 
movimento delle donne pra
tesi. 

Dopo tre ore e mezzo di in
terrogatorio condotto sabato 
scorso dalla dottoressa Ter
ranova, della polizia femmi
nile è venuta alla luce la 
storia allucinante e tragica di 
cui è rimasta vittima Anna 
Maria. La violenza sessuale 
subita dalla giovane donna 
è l'ultimo e non meno dram
matico anello di questa sto
ria contrassegnata da emar
ginazione e sfruttamento. Vis
suta fino a 15 anni da un 
istituto all'altro, abbandona
ta dal padre, in tenerissima 
età e senza aver conosciuto 
ia madre. Anna Maria veni
va affidata alla famiglia ro
mana di Luciana Tuccimei, 
abitante a Le Rughe, loca
lità divenuta nota in seguito 
alle vicende che hanno coin
volto l'ex presidente della 
Repubblica Leone. « Spaven

toso equivoco » ha definito 
questo affidamento familiare 
l'avvocato della ragazza, ag
giungendo « che ha ricoperto 
una storia di sfruttamento e 
di totale emarginazione». La 
donna, ha raccontato sem
pre l'avvocato Graziella Ru
mer, viveva in quella fami
glia in uno stato di comple
ta soggezione, senza riscuo
tere niente per il lavoro che 
eseguiva. La vicenda, che ha 
quasi dell'incredibile, e conti

nuata anche quando Annama
ria passa alle "dipendenze" 
della figlia di Luciana Tucci
mei Marina coniugata Pa
celli. 

E' sempre il racconto del
l'avvocato della ragazza: « è 
costretta a vivere in un ga
rage a mangiare separata
mente dai suoi padroni ». Vi
ve cioè fino a 2o anni in uno 
stato di completo isolamento. 
e dopo due anni, alle dipen
denze di Maria Tuccimei. 
viene, si fa per dire, licen
ziata. non essendo mai stata 
assunta, e riceve in « com
penso » un libretto al porta
tore di 175 mila lire che la 
giovane donna ha tuttora 
poiché a suo tempo non si 
rese neppure conto di cosa 
fosse. 

Ma la sua odissea non fi
nisce. Giunge a Prato e pre
sta servizio — racconta sem-

| pre l'avvocato — presso una 
I famiglia pratese. Anche qui 

continua una storia di sfrut
tamento durata oltre un an
no, da febbraio del '78 al 5 
febbraio del 1979. Quando An-

! na Maria chiede di essere re-
golamente pagata ed assicu
rata. per tutta risposta viene 
licenziata. 

Comincia quindi a peregri
nare per questa città a lei 
sconosciuta. « Le uniche oc
casioni in cui veniva lasciata 
uscire — dice sempre l'av
vocato — sono per accompa 
gnare i figli della sua pa
drona di scuola e fare delle 
piccole spese ». Passa la not-

i te in un portone e la matti
na successiva, in preda a 
forte febbre viene letteral
mente raccolta per strada da 
un vigile urbano, che dopo 
averla portata al comando, 
la conduce all'ospedale. Le 
vicissitudini della ragazza 
sembrerebbero essere finite. 
Ma qui ha inizio un'altra 
drammatica storia, secondo 
quanto ha raccontato l'avvo
cato alla stampa, e la stessa 
Anne Maria alla polizia. Ri
coverata in astanteria, in 
una stanza dove ci sono altre 
5 donne, dopo circa 15 gior
ni, rimane sola. 

Viene violentata due volte 
— afferma l'avvocato. La 

prima volta dopo che era da 

poco avvenuto il cambio del 
turno di notte, da un infer
miere; la seconda volta in 
pieno giorno tra le 17 e le 
18, mentre alla TV stavano 
trasmettendo una partita di 
calcio. Anna Maria si accor
ge di essere incinta quando 
ormai è fuori dell'ospedale e 
lavora presso una famiglia 
pratese dove viene affidata 
in seguito all'interessamento 
dell'assistente sociale del
l'ospedale. E' il 25 maggio: 
racconta il tutto alla sua pa
drona; e per tutta risposta, 
afferma l'avvocato, viene li
cenziata. Nel frattempo An
na Maria trova una momen
tanea sistemazione presso un 
istituto religioso 

In Anna Maria pur in mo
do drammatico e con un con
flitto di coscienza si fa avan
ti la volontà di abortire. 

L'aborto avviene. La storia 
qui riassunta e raccontata in 
conferenza stampa dall'avvo
cato della giovane donna," 
viene portata a conoscenza 
dell'opinione pubblica. Ora 
tutti gli atti sono e disposi
zione della magistratura, che 
dovrà fare piena luce sugli 
episodi di violenza ma non 
solo su quelli. 

Brunello Gabellini 

rivendicato dalle squadre pro
letarie combattenti; 15 aprile 
1978; attentato al comando 
dei vigili urbani di Peretola 
rivendicato dalle squadre pro-

' letarie; 17 aprile 1978 irru
zione nellp sede dell'Istituto 
autonomo case popolari in via 
Fiesolana: gli impiegati ven-

! gono sequestrati in una stan 
1 za e i terroristi lanciano al

cuni ordigni incendiari. L'im
presa è. rivendicata dulie 
squadre proletarie; 20 aprile 
1978; assaltata la sede dei 
commercianti m via Toma-
buoni. L'impresa è rivendica
ta da Prima Linea — forma
zione comuniste combattenti; 
18 maggio 1978: « un com
mando » assalta l'agenzia im
mobiliare Stak in via dei Puc
ci e l'azione è uvendicata dal
le ^quadre proletarie; 22 
maggio 1978: irruzione arma
ta nella sede della nuova edi-
ficatnee in via della Vigna; 
l'assalto è rivendicato dalle 
squadre proletarie; 25 maggio 

j 1978; vengono bruciate due 
auto dalle ronde proletarie 

I per il contropotere territoria-
l le; 26 giugno 1978: viene as

saltata l'agenzia della Ceva-
Dakauto in via XX Settem
bre da un commando delle 
squadre proletarie; nei giorni 
13 e 14 luglio 1978 in occa
sione del processo a Renato 
Bandoli e Stefano Neri avven
gono una serie di attentati 
contro la direzione provincia
le del tesoro, l'assessorato al
l'urbanistica, all'ufficio del la
voro, all'istituto case popolari 
di via Capponi, attentati di 
cui si assumono la paterni
tà le squadre proletarie; 11 
7 dicembre 1978 la guardia 
dell'Argo Enzo Gentilini vie
ne aggredita e disarmata del
la pistola dopo essere stata 
colpita alla testa; 15 febbraio 
1979 attentato al palazzo del
l'IMI; con una carica esplo
siva di circa venti chili si 
vuol far crollare l'intero edi
ficio; crolla un'ala del palaz
zo ed è un caso che non si 
verifichi una strage, l'impre
sa criminale è rivendicata 
da Prima Linea; 16 febbraio 
1979: incendiata l'auto di un 
ufficiale giudiziario addetto 
agli sfratti: 17 marzo 1979: 
una bomba esplode in via del 
Tiratoio presso il centro tele
comunicazioni della PS. Un 
altro ordigno esplode contro 
l'autoparco della polizia di 
via Baracca, i due attentati 
sono rivendicati dalle squadre 
proletarie; 18 marzo 1979: 
viene preso di mira il con
siglio di quartiere numero 10 
la cui sede è situata a villa 
Fabbricotti; il 27 marzo '79 
esplode un ordigno potente 
davanti al commissariato di 
Rifredi e 1*11 aprile 1979 un 
commando assalta il centro 
di ricerca giuridica 

Nel maggio la Digos fioren
tina riesce a sgommare l'or
ganizzazione eversiva di Pri
ma Linea. Oltre ai cinque 
che dovranno rispondere di 
strage, in carcere sono finiti 
anche Luisa Malacarne, Pia 
Sacchi, Corrado Marcetti. 
Quinto Mario D'Amico, Doria-
na Donati (latitanti Florinda 
Petrella e Laura Teot che 
però è accusata di falsa te 
stimonianza) accusati di asso
ciazione sovversiva 

in presa diretta con gli operai comunisti del Nuovo Pignone 

Discutendo il dopo voto, senza timori 
L'assemblea sui risultati rilancia l'iniziativa del partito all'interno della fabbrica - Diventare sempre più partito 
di governo - Un colloquio quotidiano con i giovani, con tutta la società - La questione operaia resta il nodo centrale 

L'na settantina di persone. 
I<a riunione riesce. Siamo già 
al dc;w elezioni e la sezione 
aziendale del < Nuo\o Pigno
ne > non ha certo per^o tem
po. Vuole vederci chiaro. * leg
gere » tra i risultati, capire 
il perché della flessione co
munista. vedere dote si è sba
gliato e dove si può miglio
rare. E subito il dibattito di
venta strumento di conoscen
za per poi discuterne, magari 
il giorno dopo, in fabbrica, nel 
reparto, nell'ufficio con ì più 
dubbiosi, con gli avversari. 
ccn quel'» che non hanno vo
tato PCI il 3 e 10 giugno. 

Nel sa'.oncino della federa
zione. in via Alamanni, non 
si usano molti preamboli, il 
compagno Pasquini. della se
greteria della sezione comu
nista del € Nuovo Pignone » 
tiene una relazione stringata j 
ma corposa. Sa che ci saran- j 
no molti interventi, tra cui j 
quello del compagno Michele \ 
Ventura, segretario della fe
derazione che terrà le Conclu
siteli. 

Pasquini dice che i segni del 
malcontento si manifestavano 
già da tempo, che la nostra 
autocritica non è bastata, che 
i giovani non hanno più vi
sto nel PCI un punto di rife
rimento. Nelle parole del gio
vane compagno non c'è ras
segnazione né astio. Preva
le come in quasi tutti i com
pagni del "Nuovo Pignone" — 
il scaso di lucidità e di ana
lisi che contraddistingue, an
che nei momenti più difficili. 
l'iniziativa dei comunisti. E il 
fatidico «d ie fare» viene 
concentrato in una frase da 
Pasquini: «diventare sempre 
di più partito di governo ren

dendo partecipi i cittadini, re
cuperando la \oglia di lavo
rare che già si manifesta nel
la classe operaia ». 

I primi impegni parlaro 
chiaro: riattivare le cellule 
di reparto; avviare un collo
quio quotidiano con i giova
ni fuori e dentro la fabbri
ca: aumentare la diffusione 
dell'Unità, portandola là do
ve non viene letta. « Non ci 
servono cambiamenti di fac
ciata — ammette Pasquini — 
ma mutamenti sostanziali nel 
modo di fare politica ». -

E questo concetto viene am
pliato da compagni che inter 
vengono. Ravenna, per esem
pio. un altro giovane del con
siglio di fabbrica iscrittosi al 
PCI solo da pochi mesi, met
te a fuoco un aspetto del co 
siddetto < partito di 'lotta e di 
governo ». « Di fronte aHe 
resistenze della DC al rinno
vamento e alle riforme — so 
sticne in sostanza Ravenna — 
i comunisti dovevano usare il 
loro tradizionale strumento: 
portare la gente nelle piazze. 
Non si do\eva lasciare gestire 
tutto alla direzione e ai parla
mentari del PCI ». ' 

Tritarelli mette l'accento sui 
rapporti interni al partito: 
« Si deve ricostruire un rap
porto diverso base-vertice per 
riprendere la battaglia che 
deve portare i comunisti alla 
direzione del paese ». 

Risalta quindi una consa
pevolezza comune su quello 
che deve essere il ruolo del 
PCI dopo le flessioni eletto
rali: nessun arroccamento di 
sorta, ma più contatto con 
gli strati popolari per ripren
dere con nuov« ide« e più 

vigore, la marcia verso il go
verno dell'Italia. Titubanze. 
indecisioni e confusioni ideo
logiche — che snesso si sono 
manifestate nel passato a giu
dizio degli operai del « Nuo
vo Pignone » — devono scom
parire. Ci vuole chiarezza, ci 
vogliono proposte sicure e 
concetti chiari da presentare 
alla gente. 

« E' più difficile fare il co
munista in fabbrica che vo
lare » è una frase pronuncia
ta alcuni mesi fa da un com
pagno e riportata nel dibat
tito dell'altra sera, che dimo
stra tutto il disagio e anche 
lo .smarrimento nel quale si 
sono trovati molti quadri del 
partito. C'è qui allora tutto 
il discorso della circolazione 
delle idee all'interno dell'or
ganizzazione, dei contatti e 
dei rapporti tra mondo del la 
voro. strutture e direzione del 
partito. 

Ma siamo in grado di recu
perare questi ritardi? «La 
gente che h a votato per gli 
altri partiti — dice Guadal-
ti — non lo ha fatto convin 
ta. h possiamo riprendere. 
Non ci giova il fatto di stare 
tra la poltrona e la seggiola. 
bisogna .scegliere: o al go-
\erno o all'opposizione». 

E' quindi la \*\u\ di Romei. 
il segretario della sezione il 
quale ammette che « la ba
tosta » si è pagata come par
tito ma anche personalmente. 
E' il segno di un « certo » 
modo di fare politica, di rap
portarsi alla vita e agli av
venimenti di tutti i giorni. 
« O tutto il partito diventa 
classe dirigente — questo il 
giudizio stringato di Romei — 

I o non si va avanti. Il pro-
j getto del PCI ha bisogno di 
t una spinta dal basso. Non è 
: questione di questo o quel 
j segretario, ma di 'ulta una 
j linea, soprattutto per quanto 
; concerne i rapporti con la 
! classe operaia, le masse 

emarginate, i giovani e le 
donne ». Escono fuori i temi 

| concreti su cui misurarsi, la 
; casa, lo sviluppo economico. 

il lavoro ai giovani, il Mez
zogiorno. l'energia ecc. 

«Ci vogliono segnali chiari 
di cambiamento — sottolinea 
Gennai — anche e soprattut
to nelle altre classi sociali. 
cioè in quelli che non pacano 
mai né le riforme né le 
tasse ». 

Si parla di rapporti di clas
se: come costruire un movi
mento unitario progressista. 
di sinistra, che Dunti al rin
novamento della società e al 
socialismo? 

« L'unità delle sinistre è la 
condizione per spingere avan
ti i processi reali — affer
ma il compagno Semplici, an 
che lui iscrittosi da poco al 
PCI — senza schematismi di 
formule, ma con un momento 
delle masse operaie, giovani
li e femminili che mettano e 
nudo le ambiguità di quelle 
forze, come la DC. che si 
dicono disposte al rinnova 
mento ma che in realtà lavo 
rano per mantenere lo "sta
tus quo"». «La questione della 
classe operaia .— secondo Ba
tacchi, del consiglio di fab 
brico — è rimasta un po' in 
ombra in questi tre anni, ma 
rimane il nodo essenziale per 
la governabilità del paese >. 

« Non si può attendere che 
gli altri ci diano qualcosa 
senza muovere foglia — ha 
aggiunto Schiavi — bisogna 
invece irrompere nelle que
stioni con tutto il peso dei la
voratori ». 

E" quasi l'ima di notte 
quando prende la parola il 
compagno Michele Ventura. 
La gente è rimasta quasi tut
ta ad attendere, nonostante 
domani per loro sia giorno 
di lavoro. Ventura non mini
mizza la flessione, prende at
to delle perdite, anche se ov
viamente non modificano la 
questione dei rapporti tra le 
forze politiche, ed in parti 
colare la questione del rap
porto con i comunisti. 

« Anche se andremo all'op 
posizione — dice il segreta 
rio della federazione — la 
nostra sarà un'opposizione 
costruttiva che non restringe 
rà. ma anzi allargherà allean
ze sociali ». 

« I rapporti con il movi
mento di massa e la società 
— secondo Ventura — devo
no diventare l'asse portante 
della strategia comunista per 
portare a compimento il cam 
mino intrapreso che ha come 
fine ultimo la tra.sformazion? 
della società ». 

Per i compagni del « Nuo
vo Pignone » la riunione non 
finisce qui. Ci saranno altri 
appuntamenti, il primo dei 
quali dopo le conclusioni del 
comitato centrale in program 
ma alla fine del mese. Ma 
già il lavoro è avviato: la 
diffusione non si ferma, il 
rapporto con gli «Uri lavo
ratori si intensificherà. I co
munisti restano in trincea. 

Delegazione cinese ospite della città 
Una delegazione dell'Associazione del po

polo cinese per l'amicizia con l'estero — gui
data da Wang Bingnan. presidente dell'As 
sociazione e accompagnata dall'ambasciatore 
cinese in Italia Zhang Yue — è in visita nella 
nastra città dove ha avuto una serie di 
incontri in comune, in regione e in provincia. 

La prima tappa di questa visita è stata in 
Palazzo Vecchio dove una delegazione — del
la quale fanno parte anche Xie Bangding, vice 
presidente e segretario dell'Associazione di 
amicizia: Tao Huanio primario di medicinj 
interna presso l'ospedale di Pechino: Zhao 
Yinhua direttore del dipartimento della com
missione economica di Stato. Ali Quing poeta 
e Xun Lin responsabile della redazione de! 
Rehmin Ribao — si è incontrata con il sin
daco Gabbuggiani, presenti i capigruppo con
siliari e dirigenti politici della città. In un 
breve indirizzo di saluto il sindaco ha ricor
dato le tappe fondamentali dell'amicizia fra 

i due popoli quali l'incontro dei sindaci delle 
capitali del mondo: l'impegno fiorentino per 
i riconoscimento della Cina popolare e la 
sua ammissione all'ONU; la visita dell'allora 
sindaco di Firenze La Pira a Pechino per la 
pace nel Vietnam e la visita del primo amba 
sciatore cinese in Italia a Firenze. Questo 
passato ha detto il sindaco — sottolineando 
il valore dei rapporti fra le città per la mag
gior conoscenza e comprensione fra i popoli — 
autorizza a pensare che i rapporti di amicizia 
fra i due popoli ed i due paesi si intensifi
cheranno nell'interesse della pace. Ha rispo 
sto il capo delegazione sottolineando e ringra 
ziando per la squisita accoglienza ed ospita
lità ricevuta e confermando l'impegno a bat
tersi per la pace. 

Nella giornata di domenica la delegazione 
si è incontrata con il presidente della Regio
ne Leone e con il vicepresidente Bartolini. 

Ivan della Mea 
al Festival 
dell'Unità 
di Ugnano 

La festa dell'Unità organiz 
zata dal comitato di zona di 
EMPOLI è in pieno svolgi 
mento. Per questa sera alle 
21 tre sono gli appuntamen
ti: un incontro di pallavolo 
maschile e femminile; uno 
spettacolo sulla condizione 
della donna dal titolo « Sette 
spade » preseatato da Anna
lisa Di Nola e il suo gruppo 
e la proiezione del film « Un 
re a New York » di C. Cha-
plin. Per domani, sempre al
le 21. ccnf'nuar.o gli incontri 
di pallavolo maschile e fem
minile: il gruppo La Pud-
dica presenterà uno spetta
colo di musica popolare del 
sud e la proiezione del film 
« Fimpen il goleador ». 

A UGNANO la festa del 
l'Unità ha in programma per 
questa sera: alle 21.30 un re
cital di Ivan Dalla Mea e 
gruppo che presenteranno 
L'Internazionale - Canti inter-
teinazicnalisti degli anni "60 
e dei nostri giorni. Per do
mani. «empre alle 21,30. è in 
programma una scarpinata 
notturna aperta a tutti e una 
esibizione di karaté. 

La festa organizzata dalla 
sezione di PIAN DI MUGNO-
NE prevede per questa sera 
alle 21 un dibattito sul tema 
« Il tempo pieno nella scuo
la ». Interverranno: Paolo 
Cammelli assessore alla P.I. 
del comune di Fiesole. Silva
no Ferrcne responsabile del
la comm. scuola del comitato 
comunale del PCI di Fiesole 
e Benito Incatasciato Uisc-
gr.ante. segretario regionale 
dell'ARCI. Per domani, alle 
21, corsa podistica e canti e 
danze popolari con Caterina 
e Susanna. 

La festa di S. ANDREA 
SPEDALETTO prevede per 
onesta sera alle 21 un torneo 
di ping-pong e per domani. 
sempre alle 21. un dibattito 
organizzato dalla FGCI e vm 
cenone. 

file:///oglia
file:///erno


l ' U n i t à /martedì 19 giugno 1979 firenze-toscana PAG. n 
Sono le medie Ghiberti, Gramsci, Puccini e XXXII 

Non partono gli esami in quattro 
scuole per il blocco dei precari 

In provincia fermi altri sei istituti; a Prato 7 su 12 - A singhiozzo gli scrutini - In forse le scadenze 
imposte dal ministero - Maggiore « severità » nelle valutazioni finali? - Un anno contraddittorio 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

In sintonia con un anno sco 
lastico di cui si può dir tutto 

' tranne che sia stato brillan
te, la scuola è arrivata sul
la dirittura di arrivo degli 
scrutini e degli esami con il 
fiato grasso. Quella che negli 
anni passati era la volata ver
so le vacanze estive quest'an
no sta diventando un ansi
mante arrampicata, una spe
cie di gioco dell'oca scolastico 
con fermate, arretramenti, e 

penalizzazioni. Sul tormentato 
cammino verso l'ultimo gior
no c'è lo sbarramento del 
blocco degli scrutini e degli 
esami voluto dagli insegnan
ti precari, riuniti in un co
mitato al di fuori e in alcuni 
casi contro 1 sindacati confe
derali e persino contro quelli 
autonomi. 

I risultati concreti di una 
protesta che ormai si trasci
na da settimane si sono visti 
ieri per la prima volta. Nel
le bacheche di alcuni isti
tuti fiorentini le liste di va
lutazione finali non c'erano o 
c'erano solo di alcune classi 

e non di altre: molti studen
ti (e le loro famiglie) do
vranno aspettare ancora di
versi giorni prima di cono
scere l'esito finale della loro 
annata scolastica. Ieri sareb
bero dovuti partire anche gli 
esami delle medie, ma, sem
pre a causa dell'agitazione dei 
precari, molte scuole sono ri
maste al palo. 

I dati del blocco per Fi
renze e provincia non sono al
larmanti risultando senza dub
bio più positivi di quelli del
le scuole del Veneto o di Na
poli. dove l'adesione all'agi
tazione raggiunge percentua
li notevoli. Ma anche qui non 
c'è da stare allegri. In cit
tà quattro scuole su 32 sono 
ferme; sono la Ghiberti la 
Gramsci la Puccini e la 
XXXII: per due di esse (Ghi
berti e Puccini) la mecca
nica degli esami si metterà in 
movimento mercoledì dopo la 
autorizzazione del ministero a 
procedere ad esami anche 
parziali. Per le altre due 
l'orizzonte rimane scuro. Al 

Provveditorato non si conosco
no i dati definitivi della pro
vincia, si sa solo che c'è il 
blocco in sei scuole su 44 
ma non si hanno notizie per i 
restanti 26 istituti. 

Situazione più pesante a 
Prato dove è bloccata più 
della metà delle scuole 
7 su 12. 
Il blocco si è fatto sentire 

anche negli Istituti superiori 
fiorentini; sono interessati 11 
scuole su 55; il dato in clas
si è questo: 94 su un totale 
di 1406. In più ci sono le clas
si « terminali » cioè gli ultimi 
anni dei vari indirizzi scola
stici dove le valutazioni degli 
scrutini servono per l'ammis
sione agli esami: sono ferme 
12 sezioni su 224. 

In queste condizioni è dif
ficile prevedere se possono 
essere rispettate le scadenze 
fissate dal ministero, 30 
giugno fine degli esami delle 
medie inferiori e 3 luglio i-
nizio della maturità. Al prov
veditorato allargano le brac
cia, nessuno se la sente di 

fare previsioni, la situazione 
è troppo fluida. C'è una ten
denza positiva: in pochi gior
ni è sensibilmente diminuito 
in città e in provincia 11 nu
mero del blocchi soprattutto 
in seguito alla decisione del
l'organizzazione nazionale 
degli insegnanti di applica
zioni tecniche U'ANIAT) di 
interromperre l'agitazione. E 
molti altri blocchi dovrebbe
ro essere sospesi tra oggi e 
domani In concomitanza con 
10 sciopero nazionale del la
voratori. All'Interno del comi
tato del precari infatti una 
parte aveva considerato 11 
blocco come una forma di 
mobilitazione della categoria 
degli insegnanti in vista della 
giornata di lotta di oggi. C'è 
però anche l'ala «oltranzista» 

Se complicato e variegato è 
11 panorama scolastico in vi
sta deH'«ultimo giorno» non 
molto rassicuranti appaiono i 
primi risultati pubblici degli 
scrutini. E' solo una prima 
«tranche» ma l'impressione 

che se ne ricava, confermata 
anche dallo stesso provvedi
tore dottoressa Guidi e dal 
sindacati è che ci si trova di 
fronte a un giro di vite. Al
meno per ora non si segna
lano casi clamorosi ma gli 
insegnanti sembrano far ri
corso in maniera più diffusa 
e (dato nuovo) anche nelle 
scuole sperimentali. allo 
strumento delle bocciature. 

Una maggiore «severità» 
tutta interna alla logica della 
scuola casi com'è oggi, chiu
de un anno scolastico con
traddittorio fin dall'inizio. 
Per la prima volta l'altr'anno 
in molti istituti cittadini il 
primo giorno di scuola è sta
to anche il primo giorno ef
fettivo di lezione. Ma questo 
dato positivo è stato accom
pagnato da un calo netto del
le sezioni di prima media (15 
in meno) dovuto in parte al
l'andamento demografico e in 
parte all'aumento delle iscri
zioni nelle scuole private. 

Daniele Martini 

Le Commissioni d'esame a Firenze 
Il Provveditorato agli studi 

di Firenze ha reso nota la 
composizione delle commissio
ni di esame degli istituti me
di superiori fiorentini. Oggi 
pubblichiamo quelle dei licei 
scientifici, classici e linguisti
ci e degli istituti magistrali 
Domani pubblicheremo le 
commissioni di esame degli 
altri indirizzi scolastici. 

Maturità 
scientifica 

LICEO DA VINCI (sezioni A, 
B. D, H) — Presidente Abba-
dessa Antonio, preside del li
ceo scientifico Galileo Galilei 
di Catania; commissari: D'Ur-
zo Onofrio, magistrale di Vi-
bo Valentia; Santoro Angelo. 
liceo scientifico Mirabella; 
Frontaloni. liceo •scientifico 
Torelli di Fano; Salvioli An
na, liceo scientifico, Firenze. 

Sezioni C, E, F, G — Presi
dente Pernice Giuseppino, 
preside del liceo classico di 
Voghera. Commissari: Caval
lo Desideri Eugenia, magi
strale Mazzini Roma; Ciulli 
D'Ignazio Tecla, magistrale 
Teramo; Melchior! Dal Re 
Annamaria, liceo classico 
Treviso: Cecchini Pasquali 
Maria Teresa, magistrale Pi
stoia. 
LICEO CASTELNUOVO (se
zioni A, B. C. D) — Presiden
te: La Posta Gastone, presi
de del liceo scientifico San
ta Maria Capua Vetere. Com
missari: Coppini Luciano, 
scientifico Pontedera; Della 
Giorgia Domenico, magistra
le Lecce; Garofalo Grazia. 
scientifico da Vinci Firenze; 
Zingoni Valerio, scientifico da 
Vinci Firenze. 
LICEO VIA DEL MEZZET
TA (sezioni A, D) - LICEO 
VILLA AURORA (sezione A) 
Presidente: Rosario Fisichel
la. preside liceo scientifico 
Montevarchi. Commissari: 
Marunti Maria Grazia, ma
gistrale S. Giovanni Valdar-
no; Carulli Carmelita, magi
strale Lanciano; Matilde Me-
rella. scientifico Spano Sas
sari; Chelo Giuseppa, classi- j 
co Bosa. 
LICEO VIA DEL MAZZET
TA (sezioni B. C. E) — Pre
sidente: Bocci Piergiuliano. 
classico Volterra. Commissa
ri: Pallachini Silvana, magi
strale Pisa: Soldi Aleardo. 
scientifico Saluto Auzusta; 
Di Caro Giorgina, classico 
Caltanissetta; Binni Angela. 
classico via Fortunato Bari. 
LICEO VIA SENESE (sezio
ni A. D. E) — Presidente: 
Martini Ermanno, preside 
classico Arezzo. Commissari: 
Carlucci Francesco, magistra
le Andronico Taranto; A^ati 
Mario, scientifico da Vinci 
Firenze: Pinna Guidacci Mar
gherita. scientifico Cavour 
Roma: Domeinici Donedera 
Giovanna, classico Michelan
gelo Firenze. 
LICEO VIA SENESE (sezio
ni B. C) - LICEO SCIENTI
FICO BORGO S. LORENZO 
(sezione A) — Presidente: 
Barboni Angela Maria. pie-
Side classico SS. Annunziata 
Firenze. Commissari: Marini 
Marino, magistrale Osimo: 
Carocci Suzzi Anna, magi
strale Pa-coli Firenze: Scheg
gi Anna Maria, scientifico V 
Firenze: Frntanesi Guido. 
magistrale Trento. 
SCIENTIFICO V (sezioni A. 
B. C) — Commissari: Trun-
fio Epifania, magistrale Vil
la S. Giovanni; Giorgetti Ca-
pocasa Anna, scientifico via 
Senese Firenze: Biagi Adele. 
scientifico da Vinci Firenze: 
Iannice Maria Pia. scientifi
co Volta Fo?e:a. 
SCIENTIFICO V (Sezioni D, 
E) - SCIENTIFICO CALA-
SANZIO EMPOLI (sezione 
A) — Presidente: Bruni Et
tore. preside classico Pisa. 
Commissari: Chierici Egisto. 
magistrale Arezzo; Morelli 
Altobelli M. Grazia, scientifi
co via Senese Firenze; Ma-
sala Antonio, scientifico via 
Pascoli Sassari: Masulli Mi
chele. magistrale Lucerà. 
SCIENTIFICO MORGAGNI 
(sezioni A, B, C, D) — Presi
dente: Minuti Domenico, pre
side classico Palmi; comissa-
ri: Lomantea Antonio, magi
strale Brindisi; Musmeci An 
X», magistrale Acireale; San

toni Carla, Classico Parinl 
Milano; Ruggero Musone M. 
Teresa, magistrale Capponi 
Firenze. 
SCIENTIFICO IL POTORNO 
EMPOLI (sezioni A. B. C, D) 
presidente: Tuci Eugenio, 
preside classico Cecina; com
missari: Macchione Antonio, 
magistrale Sessa Aurunca, 
Ramonca Giovanni, magi
strale Saluzzo, Pinto Carla, 
Parlni Milano; Doretti Val
do scientifico Siena. 
SCIENTIFICO COPERNICO-
PRATO (sezioni A. C) — pre
sidente: Candela Mercurio, 
preside scientifico V Firen
ze; commissari: Neri Perl 
Luigina, magistrale S. Gio
vanni V.no; Scicrato José, 
classico De Amicis Imperia; 
Pollini Laura, classico Alber-
telli Roma; Colau Luti Ma
glietta, classico Machiavelli 
Firenze. 
SCIENTIFICO COPERNICO-
PRATO (sezioni B, D, E) 
— presidente: Castrignano 
Adriana, preside classico Pa
le s t ina ; commissari: Sassi 
Luisa, scientifico Pontedera; 
Ferrucci Maccotta Nicla ma
gistrale Pisa; Sannoner Leo
ne Rosaria, scientifico Fog
gia: Contartese Francesca, 
Vibo Valentia. 
SCIENTIFICO CICOGNINI -
Prato (sezioni A, B) — pre
sidente: D'Agostino Micheli
no. preside scuola Minzoni 
Chieti: commissari: Livi 
Alessandra, scientifico Borgo 
S. Lorenzo; Mugnai Digisl 
Rosalia, magistrale S. Gio
vanni Valdarno: Cappugi 
Giovannoni Bianca Maria, 
classico Michelangelo Firen
ze; Fogacci Alberto scientifi
co Carpi. Carpi. 
SCIENTIFICO II SCUOLA -
PRATO (sezioni A. B) — pre
sidente: Traversi Antonio, 
preside a riposo Bologna; 
commissari: Salutini Isola. 
magistrale Cecina: Docifera 
Antonino. D'Appello Teresa, 
scientifico Grosseto: Luti Co-
lao Mughetta, classico Mac-
chiavelli Firenze. 
SCIENTIFICO SESTO FIO
RENTINO (sezioni A, D) — 
presidente: Vincenti Angio-
lino preside a riposo Livor
no; commissari: Bazzurro 
Bocci Rosalia scientifico Bor
go S. Lorenzo: Presciullesi 
Maria, classico Galilei Firen
ze: Maiello M. Teresa, scien
tifico via Del Mezzetta Fi
renze: ' Mannino Mirella, 
scientifico Catania. 
SCIENTIFICO SESTO FIO
RENTINO ( sezioni B. C) — 
presidente: Dorelli Donato. 
libero docente Pisa: commis
sari: Pazzaglia Cristina, ma
gistrale La Maddalena: Ca-
tladi Piergiorgio, classico 
Lecce: Certini Papini Emma, 
magistrale Como: Sarni Men-
chett; Antonietta, scientifi
co Alberti Napoli. 
SCIENTIFICO VIA DEI CI
LIEGI - SCANDICCI (sezioni 
A. D) — presidente: Dolio 
Corrado, libero docente Cata
nia: commissari: Putzo Anto
nia, magistrale S. Gavino 
Monreale: De Vitis Agnese, 
scientifico Copertino; Came
rini Carboni Bianca, scienti
fico Galilei Trieste: Tornar-
ta Falconala Carmela, classi
co Asti. 
S C I E N T I F I C O V I A DEI C I 
L I E G I - SCANDICCI (sezioni 
B, C. E) — presidente: Moli-
nari Sergio, libero docente 
università di Venezia: com
missari; Sini Riccardo, scien
tifico via Cristi Livorno; 
Francini Pellistri Laura, 
scientifico Mas^a; Donati 
Giangaleazzo. scientifico V 
Firenze: Bellanci Bisori Li
na. magistrale Prato. 
SCIENTIFICO CAVOUR -
FIRENZE ( sezioni A, B. C) 
- - presidente Cecco Giovan
ni. dell'università di Perugia; 
commissari: Zanone Maria, 
magistrale Cassano Ionio; 
Franbosi Lilia, classico S. 
Nazzaro Napoli; Cancetta 
Marina Cagliari. 
SCIENTIFICO SCUOLE PIE 
FIORENTINE (Mtloni A, B, 
D) — presidente: Mereu Ita
lo, libero docente all'univer
sità di Ferrara; commissari: 
De Benedetto Maria. Taran
to. Giani Bonaiuti Lorenza, 
magistrale Arezzo. Meiosi 
Giuseppina, scientifico via 
Crlspi Livorno; Fortino Ade 
le, magistrale Messina. 

LICEO DANTE (sezioni A B 
D) — Presidente: Nardiccl 
Luciano, docente universita
rio a Pisa; commissari: Len

dini Restelli Adriana, scien
tifico Copernico Prato; Ghi<s-
zoni Flaminio, Piacenza; 
Marri Romolo, scientifico 
Tassoni, Modena; Biechi Giu
seppe, magistrale. Luca. 
LICEO DANTE (sezioni C E) 
- Classico Marzillo Ficlno Fi
gline Valdarno (sezione A) — 
presidente: Chiarelli Brunet
to, docente universitario a 
Torino; commissari: Lucchi 
Viviana, scientifico Forlì; Do
nato Leonarda. classico Me
li Palermo; Cristaldi Ange
la. classico Cutelli Catania; 
Ristagno Lo Porto Carolina, 
classico Galilei Firenze. 
CLASSICO GALILEI (sezio
ni A C) - Classico Empoli (se
zioni A B ) — Presidente Be
nedetti Ettore, dell'università 
di Napoli; commissari: Lu
ci Vecchione Fernanda, scien
tifico Cecina; Carrai- Rosario, 
classico Bressanone; Guar
doni Giovanni, classico Arez
zo; Lollo Faiani Graziella, 
scientifico via Senese Fi

renze. 
CLASSICO GALILEI (sezio
ni D E) - Classico Scuole Pie 
Firenze (sezione A) — Pre
sidente: Conte Gianbiagio 
dell'università di Pisa; com
missari: Maestri Montana
ri Giorglno, scientifico For
lì; Sabatini Franco, classico 
Arezzo; Parlato Laura, Cu
telli Catania; Di Capro Lui
sa. scientifico Castelnuovo 
Firenze. 
CLASSICO MACHIAVELL I 
sezioni A B) - Classico S. Re
parata (sezione A • Classico 
S.S. Annunziata (sezione A) 
— Presidente Frateschi Vito, 
dell'università di Pisa; com
missari: Vicevi Nerina. ma
gistrale Gorizia: Bonomo Ma
ria Augusta, classico Gali
lei Firenze: Molisani Guer
rina, scientifico Castelnuovo 
Firenze: Messina Maria Lu
me. magistrale Margherita 
Palermo. 
CLASSICO MACHIAVELLI 
(sezioni C D) - Classico Alle 
Querce (sezione A) — Presi
dente: Pancino Giorgio della 
università di Pisa; commissa
ri: Luccioni Adelaide, scien
tifico- via Del Mezzetta Fi
renze; Pucci Giancarlo, clàs
sico Galilei Firenze; Caténl 
Loriana, sceintifico Iva Cri-
spi Livorno. Astolfi Tonina, 
scientifico Fano. 
CLASSICO MICHELANGE
LO (sezicni A B ) - Classico 
Mantenete (sezione A) — 
Presidente: Pastorelli Giug
gioli Vilma, presidete liceo 
classico Siena; commissari: 
Stefanelli Angelo, scientifico 
Assisi; Crisci Iginio, classico 
Galilei Firenze; Costa Anto

nina, scientifico Cutuniu; 
Pellegrini, magistrale Igle-
sias. 
CLASSICO MICHELANGE
LO (sezioni D E F) — Presi
dente: Raffaelli Noris, presi
de classico Viareggio; com
missari: Zennari M. Luisa. 
classico Rimini; Occhipinti 
Liliana, classico Meli Paler
mo; Valgolio Placido, scien
tifico Brescia: Mirri Lorenzo, 
scientifico Alessi Perugia. 
CLASSICO PRATO (sezioni 
A B C ) — Presidente: Frilli 
Orazio, preside liceo classico 
Dante Firenze; commissari: 
Cardinali Antonietta, scienti-
co Novara; Silipo Adelina, 
classico Crotone; Del Solda
to Domenico, classico Spole
to; Tedesco Paolo, scientifi
co Trapani. 

Maturità 
linguistica 

ISTITUTO INTERNAZIO
NALE (sezioni A B C ) — Pre
sidente: Valeri Mario, docen
te all'università di Firenze; 
commissari: Lumini Dona
tella, scientifico Da Vinci Fi
renze; Battaglia Vincenzo, 
scientifico Sanremo; Anlo-
nelli Vera, classico Cesare 
Roma; Carara Licia, classico 
Dante Firenze. 
ISTITUTO INTERNAZIO
NALE (sezioni D E A ) — Pre
sidente: Paolo Vanni, libero 
docente all'università di Fi
renze; commissari: Neri An
tonia, magistrale Pescia; 
Mazzarlsi Maria, classico Mi
chelangelo Firenze; Galileo 
Maria, scientifico Montecati
ni Terme: Mangini Carlo, 
magistrale Pavia. 

Istituti magistrali 
CAPPONI (sezioni A B) • 
SS. Annunziata Empoli (se
zione A) — Presidente: Do-
pliecher Virgilio, preside 
classico Fano; commissari: 
Bonfanti M. Grazia, classico 
Parma; Gcnnelli Amelia, 
scientifico Nomentana Ro
ma; Polidori Serena, scien
tifico V Firenze; Piccinni An
na, magistrale Campanella 
Napoli. \ 
CAPPONI (sezioni C D ) — 
Presidente: Marzi Adorno, 
scientifico Cecina; commissa
ri: Lapiana Rosolino, scien
tifico Caltanisetta: Liso Ma
ria. scientifico Andria: Spa-
daro Simonetta, scientifico 
Castelnuovo Firenze; Polli
ni Rosina, magistrale S. Se
polcro. 
CAPPONI (sezioni E F G) — 
Presidente: Tarantini Fran

cesco, presidente magistrale 
Gallipoli; commissari: Pa
lazzeschi Enrichetta, scienti
fico Castelnuovo Firenze; 
Mancuso Imperia, scientifi
co V Firenze; Abbanassi Lau

ra, scientifico Trieste; 
Grassi Giacinto, magistrale 
Asti. 
PASCOLI (sezioni A B) - M. 
SS. Addolorata (sezione A) 
— Presidente: Pecci Antonio, 
preside a riposo Napoli; 
commissari: Giuliani Dorali-
ce. magistrale Capponi Fi
renze; Peluso Salvatrice, 
scientifico Siracusa; Lanfran
ci Francesca, classico Vo
ghera; Greco Antonio, magi
strale Maglie. 
PASCOLI (sezioni C D) -
Magistrale Degli Angeli (se
zione A) — Presidente: Fot! 
Francesco, preside a riposo 
Siracusa: commissari: Giu-
linl Dorallce, magistrale Cap
poni Firenze; Pizzolato Pie
tro, scientifico Arezzo; Par-
tini Rosa, classico Vittorio 
Emanuele Napoli; Timmcnie-
ra Vittorio, magistrale Aci
reale. 
PASCOLI (sezioni E F) -
Magistrale Lapin! (sezione 
A) — Presidente: Zaparana 
Zelina, dell'università di Sie
na; commissari: Catelani An
tonietta, scientifico Da Vin
ci Firenze; Triolo Giacomo, 
scientifico Arezzo; Basagni 
Lucia. Da Vinci Firenze; 
Franciosi Paola, magistrale 
Capponi Firenze. 
MAGISTRALE PRATO (se
zioni A B ) - Magistrale S. 
Niccolò Prato (sezione A) — 
Presidente: Altobelli Amadio, 
magistrale SS. Annunziata 
Empoli; commissari: Cardi
ni Giuliana, magistrale Pa
scoli Firenze; Cecchini Ma
ra. scientifico Morgagni Fi
renze; Bini Elsa, scientifico 
Monza; Saleri Arialdo. ma
gistrale Taranto. 
MAGISTRALE PRATO (se
zioni D E ) — Presidente: Du-
prè Aurora, classico Dante 
Firenze; commissari: Del Mo
ro Fiorenza, scientifico Mor
gagni Firenze; Geloni M. 
Vittoria, classico Carducci 
Milano; Borghi Luciana, 
scientifico V. Senese Firen
ze: Varani Maria, magistra
le Mantova. 
MAGISTRALE PRATO (se
zioni C F) — Presidente: Sa
batino Gandolfo, magistrale 
Da Feltre Taranto; commis
sari: Cecchi Luisa, scientifi
co Colle Val d'Elsa; Mane;ti 
Carlo Alberto, magistrale Li
vorno; Chiappi Lina, scientì
fico V Firenze: Materazzi Ni
no, magistrale Arezzo. 

COMPRI 
PAGHI 

FINO AL 20 GIUGNO, un televisore 
a colori ed uno in bianco e nero, 
al prezzo di un televisore a colori 

AREZZO 
PISA 

CASAdelloSCONTO 
FIRENZE 
PRATO 

A R I S T O N t „ „ M i
r 

Piazza Ottavianl • Te l . 287.884 
(Aria condii, e refrlg.) 
I Ire dell'operazione drago, technicolor, con 
Bruce Lee. John Sexon. Bob Wall. (VM 1 4 ) . 
(17,30, 19,15, 20.55, 22.30) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V / l M 
Via del Bardi. 47. • Te l . 284332 
(Aria condìz. e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Sexy a colori Soli su un'Isola appassiona-
limante. (Rigorosamente VM 1 8 ) . 
C A P I T O L t < I I I U U I 

Via del Castellani • Tel . 212.320 
Divertentissimo Ceri amici miai... • color, 
con Michael Serrault (protagonista de II 
vizietto), Philippe Noiret, Gerard Depardieu. 
(17, 18.45, 20.45. 22.45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282. 887 
« Prmia » , 
Blue movie» di Alberto Cavallona-, technico
lor, con Claude Marab, Daniella Dugas. (Ri
gorosamente VM 18 ) . 
(15,30. 17,20, 19,10, 2 1 , 22,4$) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
(Aria condlz. a relrig.) 
La liceale, technicolor, con Gloria Guida, 
Gianfranco D'Angelo, Giuseppe Pambierl, Ma
rio Carotenuto. (VM 1 8 ) . (Rled.). 
(17,30. 19,15, 20.55, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Te l . 217.796 
(Aria condiz. e relrig.) 
Un film di John Cassavetes Mariti, techni
color, con John Cassavetes, Peter Falek, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 
(17.30, 19.20, 20,55, 22,50) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Flniguerra • Tel . 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
Porno delirio, a colorì, con Nana Lamour, 
Annick Fougery. (Severamente V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215,112 
(Aria condiz. e relrig.) 
Caravani, in technicolor, con Anthony Qui"111. 
Jennifer O" Neill, Michael Sarrazln. 
(17,30, 20,50. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccarla . Te l . 663.611 
Spartacus, In technicolor, con Kirk Douglas, 
Lawrence Oliver. Charles Laughton, Jean Sim-
mons. Per tutti. (Rted.). 
(15.30. 18,45, 22) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • TeL 315.964 
(Ap. 17,30) 
Travolti da un Insolito dettine- nell'azzurro 
mare d'agosto, in technicolor, con Marian
gela Melato, Giancarlo Giannini. ( V M 1 4 ) . 
(Ried.). 
(18,ò5. 20,25. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Te l . 214.088 
Chiuso per lavori di restauro 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ore 16) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Chrlstie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dall'Inizio. Per tutti, (Rled.). 
(16, 17.40. 19.20. 2 1 . 22.45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Avventuroso, poliziesco Uno sbirro dalla fac
cia d'angelo, a colori, con Tony Musante, 
Susan Strasberg. 
(17. 18.45, 20,45. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghtbelllnan n- TeL 296.242 
Chiuso per ferie 

222.386 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 
(Aria condiz. • refrlg.) 
(Ap. 16) 
Un thrilling d'alta classe, suspene* e mistero 
L'amico «conosciuto, colori, ' con Elliot Gould, 
Christopher Piummer. 
L. 1.300 
(U.s. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl 
Bulli e pupe, in technicolor, con Marion 

TeL 483.607 
technicolor, con 

Frank Sinatra, Jean SImmons. Per Brando, 
tutti. 
(17.30, 20.05. 22,45) 
ALDEBARAIM 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Aria condiz. e relrig.) 
Furto contro furto, colori, con Tony Curtis, 
Fiona Lewis, Harry Guardino. Par rutti. 
(20, 22.45) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Te l . 663945 
I piaceri privati di mia mogli*, technicolor, 

Brant Burmeng. ( V M 18 ) . 
19, 20,50, 22,45) 

con dona Green, 
(15.30, 17,20, 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Sensazionale e sconvolgente thrilling Stridu
lati (un film che fa paura), colori, con Mei 
Ferrar. Glenn Ford. Shelly Winthers, John 
Huston. Sàm Peckimpach. ( V M 1 4 ) . 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Orsini, 32 . TeL 68L0550 
HUÒ 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.708 
(Ap. 16) 

Caro pape di Dino Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurore Clement. Per tutti. 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core. (Rigorosamente V M 1 8 ) . Superx-
citation, a colorì, con Claudine Beccarle. 
Francoise Beccane. 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.543 
(Ap. 16) 
Tolo contro I quattro, con Aldo Fabrizi. 
Nino Taranto. Peppino De Filippo, Macario. 
Regia di Steno. 
fU s.: 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - TeL 29ÌUJ22 
(Ap. 16) 
Hard core. (Rigorosirnent* V M 18) Switt 

love (Dolce amore) In edizione Integrale, 
con Beba Loncer, J. M. Pallardy. • 
(U.s.;. 22.40) 
F I A M M A ' 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 
Ma! cosi pochi rubarono cosi tanto, spetta
colare technicolor 188S la prima grande ra
pina al treno, con Sosn' Connery, Donald Su-
therland *• Anne Brown. Per tutti. -
(U.s. 22,45) ,i • 
FIORELLA 
Via D'Annunzio . Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Divertentissimo La granda corsa di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nata
lie Wood. Per tutti. . -
(16, 19.20. 22,15) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Il thrilling dell'anno Patrick, a colori, con 

Helpman, Susan Penhaligon. (VM 

22,45) 

ENDAS L. 1.200 

50.706 

Inchiesta. Tech-

Geor-

Robert 
1 4 ) . 
(16.30, 18,30, 20,30, 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17,30) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a caia, technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 1 4 ) . 
Platea L. 1.700 
Rid. ARCI, AGIS, ACLI, 
(17,50. 20,15, 22.40) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 
(Ap. 16) 
Questa è l'America. Un film 
nicolor. (VM 18 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. ore 10 antimeridiana) 
Peccato carnale, technicolor, con Olga 
gè Picot e Sandy Rabbot. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrlg.) 
Un dollaro di onoro, In technicolor, con 
John Wayne, Dean Martin, Richy Nelson 
e Angle Dickinson. Per tutti. 
(17,30. 20, 22,30) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci, techni
color, con Marcello Mestroianni, Renato Poz
zetto. Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale per famiglie) • proseguimento D'I
me visioni. 
Il capolavoro di azione e di 
Michael Cimino, premio Oscar 
calibro 20 per lo specialista, a 
Clini Eastwood. 
(16.15. 18,15. 20,30, 22.45) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel . 700.130 
(Ap. ore 15) 
Un film scritto, diratto • Interpretato da 
Sylvester Stallone (Rocky) In Taverna Pa
radiso. Technicolor. Per tutti. 
(Se bel tempo dalla ora 21 all'aperto). 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo . TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Giallo di Agatha Christie Assassinio sull' 
Orient Express, technicolor, con I. Bergman, 
S. Connery. V. Redgrave. (Riduzioni). 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
La macchina nera (The Car), colori, con 
James Brolin, Katleen Lloyd, John Marley, 
Elizabeth Thompson. Per tutti. 
S T A D I O 
Viale M. 
(Ap. 16) 
Avventuroso a colori Batta II 
tamente, con Robert Da Niro. 
(U.s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.198 
(Ap. 16. dalle 21 apertura porte 
fresco assicurato) 
Rassegna horrorscopa 
con Christopher Lea. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl . TeL 480.879 
Due pezzi di pane, di Sergio Cittì, technicolor, 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. 
(16. 18.10. 20.15, 22.40) 

suspense di 
1979. Una 

- colori, con 

Fanti - Tel. 50.913 

tamburo len-
Per tutti. 

laterali: 

I l mostro di Londra, 
Colori. ( V M 1 4 ) . 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: Sexual studant. 
CINEMA EST IVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S. Silvani - TeL 204.9493 
Oggi chiuso 
L A N A V E 
Via Vii tamagna. 111 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA C IRCOLO L 'UNIONE 
(Ponte a Etna) 
(Ore 21.30) • 
La più' grande avventura di UFO Robot in 
Goldrake all'attacco, colori. Special ragazzi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiusura estiva 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva' 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 2 1 , all'aperto te bel tempo) 
Totò il medico del - pazzi, comico a colori, 
con C. Giuffrè. F. Marzi. Di M. Mattoli. 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English Alice'* Restaurant by Arthur 
Penn, with Ario Gurthrie, Pat Ouinn. 
(20.40. 22.30) 
CENTRO I N C O N T R I 
Via RipoM, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
E S P E R I A 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Ch'usura «stiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 

Il profeaalo-

Coburn, Mi-

sala) 

204.505 

FLORIDA EST IVO 
Via Pisana, 107 - Tel . 700.130 

(Ap. 21) , 
Un eccezionale ' film di aziona 

"nlsta, technicolor, con James 
cohel Sorrazin. Per tutti. 
(U.s. 22,45 • se maltempo in 
R O M I T O 
Via del Romito 

Oggi chiuso 
Giovedì: Isole nella corrente. 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel 
(Ap. 21) 
lo e Annle di Woody Alien, con W 
Alien, Diane Keaton. 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bus 636) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Domani: Libera amora mio. 
C.D.C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
Chiusura estiva 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 204.265 
Chiusura estiva 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

Chiusura estiva 
C.D..C C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (BUS 28) 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
(Ap. 21 , si ripete il primo tempo) 
Un film eccezionale Rapsodia di un killer, 
colori. Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicclano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Film proposta West side story, colori. Par 
tutti. 
(U.s. 22,30) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno » 
La ballata della città senza nome. 
M I C H E L A N G E L O 
S A N C A S C I A N O V A L D I P E S A 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Bermude la fossa maledetta, con Janet Agren. 
Arthur Kennedy, Andrea Garcia, Pino Co-
lizzi, Cinzia Monreale, MBXimo Valverde. Re
gia di Anthony Richmond. 
C H I A R D I L U M A ESTIVO 
Via Mnr.teoliveto - Tel. 220595 
(Ap. 21) 
I magnifici sette. Technicolor, con Yul Bryn-
ner, Eli Wallach, Steve Me Quenn. Un we
stern indimenticabile. 
EST IVO D U E S T R A D E 
Via Senese. 129/R 
Prossima apertura 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Garbo 
Prossima apertura 
C I N E M A P O R T I C O 
Via Capo di Mondo 
(Dalle ore 21 in giardino) 
Giallo di Agata Christie Assassinio sull'Orlent 
Express. Technicolor, con I. Bergmin, S. Con
nery, V. Redgrave. U.s.: 22,30. 
ARENA RISORGIMENTO 
(Via M. Falcini - Campi Bisenzio) 
Kosmos anno 2000, di B. Metalnil'.ov, con 
S. Bondarcul:. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20.30 Li zite 'ngalera, di 
Leonardo Vinci. Direttore Massimo De Ber-
nart. Regia di Roberto De Simone. Scene di 
Mauro Carosi. Costumi di Odette Nicoletti. 
Piccola orchestra del Maggio Musicate Fio
rentino. Abbonamento a platea e secondo 
galleria. 
S T A D I O C O M U N A L E D I F I R E N Z E 
Viale M . Fant i 
Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino): 
Libreria Rinascila (Via L. Alamanni, 3 9 ) : 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 8 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi
tati provinciali Arci. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfanl. 84 • TeL 215.543 
Oggi ore 17 metodo Orazio Costa. Danza 
libera, dizione. Ore 18,30 training vocale 
condotto dall'attore inglese Roger Worrod. 
Dal 1-7 al 15-7 a Spoleto durante il Fe
stival dei Due Mondi seminario pratico sul 
lavoro dell'attore. Telefono della segreteria 
spoletiana: 0743/23238. 
T E A T R O IL B O S C H E T T O 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
Sabato 23 giugno ore 21.30 inaugurazione 
della stagione 1979. Il gruppo teatro S. Mi
chele presenta un allegro successo degli 

anni '30 La serenata al vento, di Carlo Ve
neziani. Regia di Lamberto Scott. Per im
pegni della compagnia sono previste solo ein-
que rappresentazioni fino a mercoledì 27 giu
gno. Prenotazioni: Teetro il Boschetto (Tefc 
fono 702591) ed M.C.L. (tei. 296730) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel . 213.282 
Questa s e ra o r c 21.15 compagnia balletta 
classico Cos:-Stefanescu, presenta: Passo a due, 
recita di Liiiana Cosi e Marinel Stcfanescu 
Regia di Emanuel Stefanescu. Prevendita dal 
le 10 alle 13,30 e dalle 16 alle 19. 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - VI» 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211449. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Superandy il fratello 
brutto di Superman 

LAZZERI (Supersexy movie»)» 
Les Domocrates 

MODERNO: Chiusura «stiva 
METROPOLITAN Chiusura estivi 
SORGENTI: Supersexymovies 
JOtLYi Bruce Lee il maestro 

PISA 
ARISTON: Quel gran pezzo deil'U-

balda tutta nuda tutta calda 
ASTRA: chiusura estiva 
ITALIA: Liceali supersexy 
NUOVO: Fatto di sangue tra do* 

uomini per causa di una ve
dova 

ODEON: The World ot Joanna 
MIGNON (Supersexy moria*): 

Civiltà del vizio 

PISTOIA 
EDEN: Fuoco nel ventre 

LUX Ch'usura estiva 
GLOBO: Pornoexhibition 
ITALIA: riposo . 
ROMA: riposo 
OLIMPIA (Margine coperta): 

riposo 

SIENA 
IMPERO: chiusura estiva 
MODERNO: chiusura «stiva 
METROPOLITAN: Unico indizi* 

una spirale di fumo 
ODEON: La seduttrice 
SMERALDO: chiuso per restaura) 

VIAREGGIO 
EDEN: Chiuso per ferie 
ODEON: Scacco matto a Scottami 

Yard 
EOLO Chuiso par ferie 

CARRARA 
MARCONI: Il segreto di Agri sta 

Christie 

LUCCA 
MIGNON (Supersexy movies): 

La porno amante 
MODERNO: Wampyr 
PANTERA: chiusura estiva 
ASTRA: riposo 
CENTRALE: nuovo programma 

PRATO 
A M I R A : riposo 
•ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOITO: riposo 
GARIBALDI: Animai house 
ODEON: nuovo programma 
POLITEAMA: I giochi olimpio

nici del sesso 
CENTRALE: La liceale 
CORSO: Les pomocrates 
ARISTON: riposo 

EDEN: Calibro 20 per uno mm-
cialista 

EMPOLI 
EXCELSIOR: non pervenuto 
LA PERLA: Contessa, la conta* 

sina e la cameriera 
CRISTALLO: chiusura estiva 

MONTECATINI 
KURSAAL: riposo 
EXCELSIOR: Anello matrimoniale 
ADRIANO: Il testimone 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: L'alba dei fa'ti «•: 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: ripeso 
S. AGOSTINO: Il ponte di Reme 

gen 

CAMAIORE 
- MODERNO: Manitù lo *p»4o 

del ma'e 

I^VOBSaWGGfVHE ^Wtf FÉ 
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Manifestazioni e cortei per lo sciopero generale 

La Toscana che lavora 
oggi scende in piazza 

Per quattro ore ferma l'industria, l'agricoltura, e il commercio, per 24 ore il pubblico 
impiego e dalle 10 alle 12 i trasporti - A Firenze appuntamento alla Fortezza da Basso 

Con una ordinanza del sindaco 

Vietati i bagni 
anche a Scarlino 

Il provvedimento interessa la « Fossa del fuoco », la Fiumara del 
Puntone e lo specchio di mare tra Portiglioni e Puntore Vecchio 

GROSSETO — Il sindaco di 
Scarlino, compagno Flavio 
Agresti ha firmato sabato 
scorso un'ordinanza ohe vie
ta la balneazione e la pe
sca nella « Fossa del fico » 
nella Fiumara e nello spec
chio di mare compreso tra 
Portiglioni e Puntone vec
chio, dove si registra un no
tevole afflusso di turisti. 

La decisione è s ta ta as
sunta in via provvisoria ed 
in a t tesa di accertamenti in
trapresi da par te degli orga
ni competenti al fine di ri
muovere le cause che hanno 
determinato l ' inquinamento. 
A questa deliberazione as
sunta su parere «Ielle auto
ri tà sanitar ie il sindaco di 
Scarlino è giunto a seguito 

delle analisi esegiute dal la
boratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Grosseto, 
che mediante prelievi effet
tuati l'otto giugno nello spec
chio d'acqua compreso t r a 
Portiglioni e lo scarico della 
Montedison in località Pun
tone Vecchio ha rilevato la 
presenzi! nelle acque di es-
secherichia coli superiore a 
2400 per cento. 

Un tale elevato tasso di in
quinamento derivante da im
missione di acque luride e 
provenienti dalla Fossa del 
Fico, è da ritenersi pregiu
dizievole e pericoloso per la 
salute pubblica. L'ordinanza 
dichiara che è assolutamente 
vietata fino a quando non 
sa ranno rimosse le cause del

l ' inquinamento per motivi di 
igiene e sanità pubblica, la 
balneazione lungo i corsi d' 
acqua « Fosso del Fico » e 
Fiumara del Puntone non
ché nello specchio di mare 
di Portiglioni nello scarico a 
mare della Montedison in 
xona di mare denomina ta 
Puntone Vecchio. 

E" fatto altresì divieto as
soluto di pesca e raccolta di 
molluschi, nonché della loro 
consumazione, per essere su
scettibili di inquinamento e 
nocività per effetto della 
presenza nelle acque di so
stanze tossiche e come tali 
pericolose per la salute pub
blica. 

p. Z. 

La Giunta regionale ha preparato la delibera 

Divisi per settori i fondi 
della legge «Quadrifoglio 

Oltre 200 miliardi a disposizione delle attività agricole toscane 
Il parere sul provvedimento nazionale - Il consiglio deve approvarli 

» 

Il Consiglio regionale è 
chiamato ad approvare due 
important i deliberazioni che 
interessano il futuro dell'eco
nomia agricola della Tosca
na, lo schema di program
ma regionale in attuazione 
della legge « Quadrifoglio » e 
il parere da inviare al mini
stero sulla legge stessa. 

La Giunta ha già discus
so le delibere predisponendo 
un piano operativo per la 
Toscana, coerente con le .scel
te generali definite nel corso 
della conferenza dell'agricol
tura, corrispondente ai piani 
di settore e armonizzato con 
gli orientamenti nazionali. 
Sulla base dei fondi assegnati 
il programma prevede que
sti investimenti da realizza
re fino al 1982 (fino al 1987 
per i settori irrigazione e fo
restazione) : irrigazione 75 mi
liardi e 272 milioni; zone col
linari e montane 40 miliardi 
e 993 milioni; forestazione 30 
miliardi e 856 milioni; zootec
nia 23 miliardi e 692 milioni; 
colture mediterranee 4 mi
liardi e 35 milioni; vitivini
coltura 5 miliardi e 920 mi
lioni; ortoflorofrutticoltura 18 
miliardi e 722 milioni. 

Il totale ammonta a oltre 
200 miliardi suddivisi nei va
ri anni interessati dalla leg
ge. Lo schema del piano na
zionale giunto alle Regioni 
il 9 maggio. Da quella d a t a 
gli organi periferici hanno vi
sto scat tare i 45 giorni di 
tempo concessi per la presen
tazione del programma regio
nale e delle osservazioni al 
provvedimento. 

Quest 'ultime si possono 
riassumere cosi; il tema del
la valorizzazione delle risor
se deve assumere un peso 
più consistente nella strate
gia globale de! piano nazio
nale in armonia con quanto 
emerso dal dibat t i to sul pia
no agricolo-alimentare anche 
in sede par lamentare e di 
governo. 

In base a tale principio è 
necessaria una diversa at t r i 
buzione di risorse finanzia
rie alle Regioni dell ' I talia 
centrale per quanto at t iene 
i territori collinari e monta
ni. l 'irrigazione e la zootec
nia. tenuto conto del partico
lare rilievo che in queste zo
ne assume il tema della va
lorizzazione delle risorse per 
un 'adeguata utilizzazione del

le rilevanti potenzialità esi
stenti. 

Comunque nei piani di ri
par to delle risorse finanzia
rie tra le Regioni devono as
sumere maggior peso i pa
rametri che esprimono poten
zialità di sviluppo. 

La suddivisione delle risor
se finanziarie tra le Regioni 
deve essere effettuata su pa
rametr i basati su da t i uffi
ciali e non utilizzando, come 
avviene per le zone collina
ri e montane, dati come « il 
dissesto idrologico» e « le ter
re abbandonate » per i quali 
non è da to sapere la fonte 
di informazione e che comun
que mancano tota lmente d i 
at tendibil i tà scientifica. Deve 
essere tenuto conto delle zo
ne della Toscana che rica
dono nella classifica delle a-
ree del Mezzogiorno t enu to 
conto, t r a l'altro, delle par
ticolari condizioni di desta
bilizzazione dell 'agricoltura 
che vi si riscontrano. 

Il rapporto delle Tisorse fra 
•programmi nazionali e regio
nali deve essere fedele al 
quadro delle leggi e decreti 
che a t tuano 11 decentramen
to regionale 

In crisi l'azienda di confezioni di Montecatini 

Rischiano il posto 
i 140 della «Loran» 

Un altro punto di crisi si 
• ta profilando nel già trabal
lante panorama occupaziona
le della provincia di Pistoia. 
A rischiare il posto di lavo
r o questa volta sono 140 di
pendenti della confezione 
« Loran » di Montecatini. La 
stotfa di questa azienda è 
abbastanza lineare nel suo 
svolgersi: nel luglio 1978 il 
titolare, subdorando una si
tuazione di crisi clic si sta
va proTilando. pensò bene — 
piuttosto che di metterci una 
pezza — di trasformare la 
« ragione sociale » dell'azien
da da proprietà individuale 
a SpA. 

Con questo si mise al si
curo (o meglio: mise al si
curo i propri interessi) ri
manendo padrone, restando 
padrone, restando alla fine
s t ra in attesa di tempi mi
gliori e. soprattutto, trasfe
rendo l'immobile della «• I/>-
ran > a sua proprietà priva
ta. I tempi migliori non ven

nero e I'a7ienda andò aumen
tando la propria passività. Di 
qui alla amministrazione con
trollata il passo fu breve: 
ci si arrivò circa 5 mesi fa. 

K con l'amministrazione 
controllata pre<e consistenza 
anche la cassa integrazione 
(i lavoratori ne hanno attua
ta circa 2 mesi ed è termi
nata da poco). Kppure una 
tale ipotesi appariva assur
da in quanto c 'erano ordini 
v commesse da evadere |K*r 
circa 400 500 milioni. Queste 
comme.s->e di lavoro hanno 
preso il volo, a dimostrazio
ne ulteriore dello scarso im
pegno speso dal titolare per 
far uscire la « Ivoran » dal
lo stato di crisi in cui è sta
ta lasciata precipitare. 

(Ili operai e le organizza
zioni sindacali, che avevano 
pensato ad un simile atteg
giamento del Lorusso (tito
lare della fabbrica), lo ave
vano chiamato ad un impe
gno. sottoscritto e puntual-

CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

^ AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 
Vìa feraces 2, «risolo Via Mallkran 5-7 

FIRENZE • TELEFONO 36M9S 

mente disatteso. Nella do
manda di ammissione all 'am
ministrazione controllata, il 
proprietario si impegnò infa
ti a conferire beni immobili 
personali nella società allo 
scopo di dare maggiore so
lidità alla azienda e per con
sentire di superare lo stato 
di passività. Questa disponi
bilità apprezzabile, ma sulla 
car ta , è rimasta e r imane 

Lorusso non ha dato eorso 
ad alcun intervento, immet
tendo nella « Loran > solo i 
debiti. Quanto ai beni perso
nali. nessuna traccia. K — si 
badi l>eiie — non è che i 

j lavoratori chiedessero la Lu-
I na: M trat tava, e si t ra t ta . 
! semplicemente di reinvestire 

nella ilxiran » (oltreché il 
fabbricato sottrattole un an
no fa) profitti ehe da lì sono 
usciti, dissanguandola e an
dando ad impinguare le cas
se di un'altra società (la « Co-
bras *) anch'essa diretta dal
lo stesso Lorusso, per il qua
le ogni ulteriore tentennamen
to non può che essere il mez
zo per rinviare di qualche 
mese il fallimento ed il con
solidarsi di manovre di cui 
non conosciamo 5a natura , 
ma che sono certo esiziali 
per l'occupazione dei HO di
pendenti. 

Si stanno inoltre preparan
do azioni sindacali di lotta 
nella intera zona della Val 
di Nievole. la zona calda del
la « Arco », della < Moncini » 
e ora anche della « P a n a p e -
sca » e della « I<oran ». 

Marzio Dolfi 

Migliaia e migliaia di la
voratori scendono in piazza 
oggi in Toscana per lo scio
pero generale proclamato dal
la federazione unitaria CCilL-
CISLUIL. 

Per quattro ore si ferma 
l'industria, l'agricoltura e il 
commercio; per l'intera gior
nata il pubblico impiego e 
per due ore, dalle 10 alle 12, 
i trasporti. 

Modalità particolari sono 
previste |>er i servizi e per 
tutti i casi (ii emergenza e 
di prima necessità. L'inizia
tiva di lotta è stata indetta 
a sostegno delle t rat ta t ive 
contrattuali di diverse cate
gorie, che trovano pesanti o-
stacoli nelle controparti pa
dronali e nel governo. 

Per il pubblico impiego, ol
t re alle motivazioni generali, 
si accompagnano specifielle 
projMxste: modifica del decreto 
legge varato dal governo il 23 
maggio che concede esorbi
tanti aumenti agli alti dirigen
ti al di fuori di ogni logica 
contrattuale; im|>egno del go
verno ad approvare subito la 
parte normativa dei contratti 
197(5-78 rimasta sospesa; rea
lizzazione della trimestralizza
zione della « scala mobile » e 
di una legge quadro a soste
gno della contrattazione. 

« Lo sciopero generale 
dice una nota sindacale - - ri
chiama la Coniindustria ed 
il padronato pubblico, per una 
sollecita conclusione, sulla ba
se delle piattaforma sindaca
li, delle vertenze contrattuali 
in atto, alcune delle quali a-
perte da molti mesi, a causa 
dell 'atteggiamento assunto dal 
padronato di resistenza e di 
attacco al sindaco ed alla po
litica di programmazione e 
di riforme sociali. 

La forza che i lavoratori sa
pranno esprimere con la par
tecipazione allo sciopero ed 
alle iniziative indette in tutto 
il paese, sono la garanzia in
dispensabile — secondo i sin
dacati — per ottenere la so
luzione delle vertenze In at
to e per un'effettiva politica 
di programmazione, che dia 
soluzione ai gravi problemi 
economici e sociali che atta
nagliano il paese ». 

In Toscana si terranno og
gi manifestazioni nelle mag
giori città con questo pro
gramma: 

Firenze, manifestazione pro
vinciale. Concentramento ore 
9,30 alla Fortezza da Basso; 
ore 10 corteo e comizio in 
piazza Signoria tenuto da An
tonino Pagani , segretario con
federale CGIL CISL UIL. 

Prato, manifestazione di zo
na. Comizio in piazza Merca-
tale di Bruno Borgogni segre
tario regionale della federa
zione CGIL CISL UIL Toscana. 

Arezzo, manifestazione pro
vinciale. Comizio in piazza S. 
Iacopo di Roberto Romei se
gretario confederale della 
CISL. 

S. Giovanni V.no. Manife
stazione e comizio in piazza 
Cavour tenuto da un segreta
rio della federazione prov.le 
CGIL CISL UIL. 

Siena. Manifestazione pro
vinciale. Comizio in - piazza 
della Lizza di Aldo Giunti se
gretario confederale della 
CGIL. Pistoia. Manifestazione 
provinciale. Comizio in piazza 
Duomo di Mario Colombo se
gretario confederale della 
CISL. 

Livorno. Manifesta/ione di 
zona. Comizio di Alberto Tri
dente segretario nazionale 
della FLM. Piombino. Mani
festazione con comizio al tea
tro Odeon. Partecipa Rug
gero Spesso della CGIL na
zionale. 

Pisa. Manifestazione di zona. 
Comizio di Valeriano Giorgi 
segretario nazionale della 
FLC. Pontedera. Manifesta
zione di zona. Comizio di 
Silvano Veronese, segretario 
nazionale della FLM. 

Massa. Manifestazione e co
mizio in piazza Garibaldi, par
lerà un segretario della fede
razione provinciale CGIL CISL 
UIL. Grosseto-Follonica-Orbe-
tello. Manifestazioni di zona. 
Comizi tenuti da segretari del
la federazione provinciale 
CGIL CISL UIL. 

Lucca - Viareggio - Castel-
nuovo Garfagnana. Manife
stazioni di zona e comizi te
nuti da Doriana Giudici se
gretario nazionale della FUL-
TA e da segretari dela fede
razione provinciale CGIL CISL 
UIL. 

Lo ha stabilito un convegno di studio 

E' targata Solvay 
l'erosione a Cecina 
Sono soprattutto i «pennelli» costruiti in mare dall'industria chi
mica a determinare la scomparsa della spiaggia - L'azione dei fiumi 

- * r - ^ K „ 

HOSIGNANO — C'è un ri
medio per la spiaggia t ra 
Castiglioncello e Marina di 
Castagneto mangiata , unno 
dopo anno, libecciata dopo 
libecciata da un mare sempre 
più aggressivo? Che costi si 
può fare per arres tare l'ero
sione e salvare 11 profilo di 
una delle zone costiere più 
Interessanti della Toscana e 
Impedire il crollo di un'in
dustria. quella del turismo. 
legata a pochi mesi dell 'anno 
ma con un fa t tura to di mi
liardi? Anche se con r i tardo 
e in presenza delle solite, 
colpevoli assenze degli organi 
s tatal i , i comuni della costa 
livornese in accordo all 'am
ministrazione provinciale 
hanno cercato di dare precise 
risposte a questi interrogativi 
cercando di abbozzare una 
linea di intervento che tenga 
conto di una situazione che i 
tecnici e i ricercatori defini
scono senza sfumature 
«dra romaica». 
Un tassello di questo con

trat tacco all'erosione è s ta to 
il convegno organizzato dagli 
enti locali livornesi sul tema 
«Variazioni alla linea di riva 
t ra P u n t a di Castiglioncello e 
Marina di Castagneto». 

Presenti numerosi eminenti 
studiosi e amminis t ra tor i 
pubblici si è cercato di dare 
un quadro esatto dello s ta to 
della casta livornese. Le rela
zioni dei professori Fierro, 
Aiello, Pranzin e Bartolini e 

di Conedera della Geomap, 
una società che s tudia ap
punto i fenomeni erosivi, 
hanno delineato i contorni di 
un disastro ambientale. 

La serietà del fenomeno n-
vevtì indotto il consiglio na
zionale delle ricerche e in
cludere la par te del litorale 
livornese nelle tre grandi a-
ree campione per s tudiare i 
sedimenti e le erosioni. Le 
conclusioni a cui sono arriva
ti gli s tudi riconducono es
senzialmente a due aspe t t i : la 
riduzione della porta ta solida 
del fiumi Fine t- Cecina, e la 
costruzione di opere a mare 
come 1 pennelli che la società 
Solvay h a edificato sul litora
le roslgnanese in difesa delle 
proprie s t ru t ture portuali e 
delle scogliere parallele a di
tesa del litorale. 

La riduzione della por ta ta 
solida dei fiumi è causata da 
vari interventi come 1 rim
boschimenti, le bonifiche di 
terreni, la costruzione di In
vasi artificiali, l 'estrazione di 
detrit i dagli alvei dei corsi 
d'acqua. Sul fiume Fine ad 
esempio negli anni '50 fu 
costruita dalla Solvay una 
griglia in comune di Santa 
Luce che impedisce l 'apporto 
di solidi nel fiume stesso e 
che quindi contribuirebbe ad 
u n a sensibile riduzione dell'a
limentazione del litorale. 

Per quanto riguarda, inve
ce, il Cecina gli interventi 
che incidono sulla porta ta 

Una bellissima pagina nella storia del movimento operaio 

Ha 80 anni la «Coop Terrazzieri 
Per tanti anni ha rappresentato la più grossa « fabbrica » della Maremma — Nessuno 
dei soci è stato mai iscritto al partito fascista — L'occupazione delle terre e le lotte 

» 

GROSSETO — Un «pugno» 
di precursori dell'associazio
nismo, nel maggio del 1899 
fondava la « cooperativa di 
produzione e lavoro » com
posta da braccianti e badi
lanti. Oggi, «0. anniversario 
dalla sua nascita, la « Coope
rativa Terrazzieri » con 1)0 
soci, un grosso patrimonio di 
mezzi meccanici, escavatori, 
ruspe, pale, bitumatrici e 
camion, continua nel lavoro 
di urbanizzazione, nella rea
lizzazione di opere infrastrut-
turali, come fognature, s tra
de, acquedotti, ponti e im
pianti sportivi, che sin dall'i
nizio del secolo fino ai giorni 
immediatamente dopo la Li
berazione, i bandilanti e gli 
scariolanti (da cui ha preso 
ispirazione la nota canzone 
storica del movimento ope
raio) portavano avanti in du
re e diverse condizioni di la
voro. con carriole, picconi, 
pale e falci. 

Ottanta anni di vita di 
questa cooperativa « glorioso >, 
la prima sorta in Toscana. 
che non ha mai interrotto la 
sua attività (contrassegnata 
da illuminanti esempi di at
taccamento al lavoro, alla 
democrazia). qualificandosi 
come un punto di riferimen
to preciso per chi intende 
andare a sfogliare gli « album 
di famiglia > sulla memoria 
storica del movimento ope
raio di ispirazione socialista 
e comunista. Una organizza
zione di operai che ha operato 
ininterrottamente, sia durante 
la prima guerra mondiale 
quando per regio decreto si 
mandavano gli uomini forti 
e i ragazzi al macello a com
battere sui monti Camici, sia 
nel periodo fascista quando il 
«regime » aveva bisogno di 
consensi al PNF. 

Questa cooperativa non si è 
mai fermata per impegno e vo
lontà dei suoi soci-produttori. 
Operai fieri e forti, contrari 
alla prevaricazione e alla vio
lenza che sono riusciti nel j 
giugno del 1940 a respingere 
1<> volontà del « podestà » che i 
chiedeva un cambio del con
siglio di amministrazione 
perchè i suoi rappresentanti 
«erano elementi oggetto di 

disordine ». 
Un sentimento antifa.sc-Ma 

d i e trova conferma nel fatto 
che mai nessuno dei badilan
ti è stato iscritto al partito 
fascista, mentre forte e orga
nizzata è stata la propaganda 
e la partecipazione agli ideali 
e alla lotta di Liberazione. 

Partendo da questi punti 
fermi, la storia, la vita e le 
vicende personali e generali 
della cooperativa dei brac-

j dan t i e badilanti si intreccia 
I strettamente con la vita degli 

ultimi 80 anni del movimento 
operaio della Maremma. Se 
la Maremma odierna non è 
più amara , se non si devono 
registrare da molti decenni 
i casi » di morte per malaria, 
ciò è merito di questa avan
guardia organizzata, social
mente e politicamente, sotto 
•le bandiere del movimento 
operaio. 

Infatti, nella « car ta costi
tutiva ». nello Statuto appro
vato nel 1899. i soci si im
pegnavano a svolgere lavori 
di « sterro, idraulici e di bo
nifica » di vasti appezzamenti 
di terreno paludoso di pro
prietà demaniale che si sno
dava per chilometri e chilo
metri dietro la costa da Ca
stiglione della Pescaia all'Al-
binia. 

Chi oggi transita in Ma
remma incontrerà fiumi e 

torrenti. l 'Ombrane, la «Bru
na ». « il Rigo e « l'Albegna », 
che scorrono su letti e argini 
ripuliti e rifiniti « palmo a 
palmo » dalle forti braccia, 
dalle pale e dalle carriole uti
lizzate dai badilanti, che 
prendevano in concessione 
vaste a ree di palude per ri
pulirle. bonificarle e render le 
produttive. 

La « cooperativa Terrazzie
ri ». inoltre, nell'immediato 
dopoguerra, al momento del
la ricostruzione del paese, 
carat terizzata da una fortis
sima disoccupazione, è s tata 
la più grossa « industria » di 
Grosseto con circa 600 soci 
nel 1948. anno in cui la 
« cooperativa » partecipò alla 
« occupazione » delle t e r r e 
demaniali del Casotto Pesca
tori. anticipando e parteci
pando successivamente ai 

« moti contadini » degli anni 
50-51. 

Furono quegli anni duri 
con alla direzione del paese 
governi di centro e cen
tro destra, momenti partico
larmente difficili ma nel con
tempo esaltanti per i brac
cianti, che rafforzarono così 
la loro « coscienza di classe » 
fornendo quadri e dirigenti 
ai partiti storici della sini
s t ra . Dopo essere stati ani
matori e promotori del mo
vimento di lotta per strappa
re la terra agli agrar i dovet
tero subire angherie di ogni 
sorta, prima fra tutti la di
scriminazione di non vedersi 
assegnare le terre conquista
te . 

Una pagina di storia signi
ficativa. ricca di riflessione. 

Paolo Ziviani 

dei solidi sono le estrazioni 
di materiali dal letto del 
fiume che uno studio del 
Mazzantini conclusosi nel 
1977, valutava in 12 milioni di 
metri cubi nel solo decennio 
1956-75. Ciò avrebbe provoca
to l'erosione di Bibbona. Le 
estrazioni avrebbero causato 
anche la modificazione dei 
fondali ant is tant i la foce del 
Cecina. Ciò è avvalorato an
che dal fatto che nel periodo 
della II Guerra mondiale du
rante il quale si arresta Io 
sviluppo urbanistico e in
dustriale della zona, si evi
denzia un avanzamento della 
linea di riva che inizia nuo
vamente ad ar re t rare con la 
ripresa delle eseuvazioni dal 
fiume Cecina. 

L'altro aspetto dell'erosione 
è da to dalla costruzione delle 
opere a mare effettuate dalla 
società Solvay. Infat t i In 
costruzione del pennello di 
protezione al pontile Vittorio 
Veneto avvenuta nel 1947 e il 
prolungamento del 1970, han
no determinato l 'accumulo di 
materiali della par te nord, 
causando l'erosione della 
spiaggia ant is tante la cittadi
na di Vada che nel periodo 
antecedente all 'opera aveva 
mostrato una tendenza all'ac
cumulo fra le località Pietra-
bianca e Capo Cavallo. 

Nel 1974 per fermare anoor 
più a nord il flusso dei ma
teriali. IH Solvay costruì un 
al tro pennello in località 
Pietrabianca, con il r isultato 
di portare l 'ar re t ramento del
la linea di riva anche nella 
par te del litorale compresa 
t ra il pontile Vittorio Veneto 
e la stessa località di Pietra-
bianca. Le prime prese di 
posizione ufficiali da par te 
del consiglio comunale di 
Rosignano risalgono al 1958. 

Nel 1976 il comune propo
neva, in una delibera votata 
all 'unanimità, adeguate inizia
tive. ma la proposta veniva 
respinta dall 'organo di con
trollo con la motivazione che 
i programmi per la difesa del 
litorale sono di competenza 
degli appositi uffici s tatal i . 
Altre due delibera nel 1970 e 
nel 1974 avevano lo stesso e-
sito. Oggi il convegno di Ce
cina ha proposto per la dife
sa del litorale immediate mi
sure che si riassumono es
senzialmente nella regola
mentazione delle escavazioni 
dall'alveo dei fiumi e nella 
demoliziome dei pennelli 
costruiti nel mare. 

In particolare per quest'ul
t imo «spetto il professor 
Barbiero, presidente della 
provincia di Livorno nelle 
conclusioni dei lavori h a re
spinto ogni valutazione o 
studio di par te che potessero 
scagionare responsabilità di 
privati . 

L'aspirazione delle popola
zioni nella riviera è quella 
del r isanamento del litorale e 
a tale proposito dal consiglio 
di quartiere di Vada sarà a-
vanzata una proposta popola
re per l'eliminazione delle 
cause 

Giovanni Nannini 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973, 

ri. 14 
rande noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art . 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, i lavori d i : 
Ristrutturazione edifici comunali siti in Arcidosso ca
poluogo per un importo, a base d'asta, di L. 53.252.677. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979. po t ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la r ichiesta al sot toscri t to Sindaco, nella 
residenza municipale. 

Dalla Residenza municipale. 11 13 giugno 1979 
IL SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973, 

CÌ. 14 
rende noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art . 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, i lavori d i : 
Progetto per la ristrutturazione dell'edificio comunale 
sito nella frazione di Montelaterone, per un importo, 
a base d'asta, di L. 35.0S7.619. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979 pot ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la r ichiesta al sot toscr i t to Sindaco, nella 
residenza municipale. 

Dalla Residenza municipale, li 13 giugno 1979 

I L SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una li

citazione privata per l 'appalto dei seguenti lavori: lavori 
di opere di urbanizzazione Piano Insediamenti produttivi 
Roccastrada. L'importo dei lavori a base d'appalto è di 
lire 254.301.188 (duecentocinquantaquattromilionitrecentono-
vantunomilacentottantotto). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li
citazione privata con il metodo di cui all 'art . 89 lettera a) 
del Regolamento 23 5 1924 n. 827 e con le modalità di cui 
all 'art . 1 lettera a) della legge 2 2 1973 n. 14 senza alcun 
limite di ribasso. 

(Ili interessati con domanda in bollo indirizzata a que
sto Ente possono chiedere di essere invitati alla gara en
tro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada. li 11-6-1979 

IL SINDACO: Emilio Biondi 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 49.215 

VENERDÌ' SERA 
VENITE E DIVERTITEVI 
CON LA SIMPATICA 

BETTY CURTIS 
ACCOMPAGNATA 
DALL'ORCHESTRA 

I MONUMENTI 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l 'art. 7. 3. comma, della legge 2 febbraio 1973. 

ci. 11 
rende noto 

Questo Comune in tende appal ta re , con la procedura 
di cui all 'art. 1. le t tera A, della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, ! iavori d i : 
Sopraelevazione complesso scolastico nel capoluogo -
Via Risorgimento, per un importo, a base d'asta, di 
L. 55.14*286. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 30 giugno 
1979. po t ranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sot toscr i t to Sindaco, nella 
icsidenza municipale. 

Dall-» Residenza municipale, lì 13 giugno 1979 
IL SINDACO: Bianchi Dott. Marcello 

maestrelli 
materiali edili 

A PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 

Wtf 
^ MIMMI 
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« TAXI » 
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Vendita: MOTO GORI SMtfJ^l t fWi? 
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Ancora 90 minuti di speranza 
per la Pistoiese sconfitta 

Sul campo di Pescara gli « arancioni » hanno denunciato troppi scompensi « Dome
nica la squadra di Riccomini si congeda dal pubblico incontrando il pericoloso Monza 

Nonostante il 3 a 0 subito 
a Pescara la Pistoiese, sulla 
carta, è ancora in corsa psr 
la promozione in serie A. In
fatti, se domenica gli « aran
cioni » sul campo casalingo 
riusciranno a battere il Mon
za, che ha perso In casa 
contro il Lecce, e il Pescara, 
dovesse perdere contro il 
Poggia, le squadre si trove
rebbero a parità di punti ed 
a questo punto, per conasce-
re la squadra che andrà a 
fare compagnia all'Udinese e 
al Cagliari, occorrerebbe uno 
spareggio a tre. 

In questo momento, visto 
come sono andate le cose e 
cioè visto che il Pistoiese ;i 
Pescara ha denunciato troppi 
scompensi e il Monza sul 
campo di casa si è fatto su
perare dal lecce, tutto ta a-
tenere che il Pescara dome
nica oossa battere il Foggia. 
Però conoscendo lo spirito di 
reazione degli uomini di Ric
comini non è detto che la 
Pistoiese non possa superare 
il Monza, anzi slamo più che 
convinti che la Pistoiese, 
proprio perchè si tratta di 
una partita Importante ed al
lo stesso tempo è la gara di 
congedo con i propri sosteni
tori, si impegnerà al massi
mo, farà di tutto per ripetere 
le prestazioni offerte a suo 
tempo sia contro il Cagliari 
che contro lo stesso Pescara. 
Riccomini nei giorni scorsi. 
parlando della gara In Abruz
zo, aveva messo le mani a-
vanti, aveva fatto, giustamen
te, presente che per i suoi 
uomini si sarebbe trattato di 
una partita difficilissima pol
che a Pescara avrebbero tro
vato un ambiente particolare, 
vale a dire che 1 tifosi locali 
avrebbero fatto fuoco e 

fiamme per aiutare l loro 
beniamini. 

Inoltre, conoscendo il valo
re della squadra allenata da 
Angelillo, il tecnico della Pi
stoiese aveva ricordato che il 
Pescara possiede una inte
laiatura di primordine. una 
squadra che si è attrezzata 
per la promozione mentre, 
invece, la Pistoiese, pur risul
tando Insieme all'Udinese, la 
squadra rivelazione del cam
pionato non aveva mai avuto 
mire di Dromozione. 

Poi, come usa dirsi, la fa
me viene mangiando e la 
squadra « arancione » si e 
trovata nelle prime posizioni. 
A questo punto i tifosi hanno 
chiesto un maggiore sforzo, 

hanno cominciato a parlare 
di serie A mentre invece Ric
comini, conoscendo molto 
bene 11 materiale a disposi
zione. ha sempre cercato di 
buttare acqua sul fuoco. 

« Vedremo cosa accadrà. 
Noi viviamo alla giornata. Il 
nastro scopo è sempre stato 
quello di rimanere In serie 
B. CI siamo trovati a fare un 
campionato di testa. Bene: 
abbiamo fatto divertire 11 
nostro pubblico, la società ha 
fatto del buoni incassi ma 
dal dire che facciamo un 
campionato di testa a dire 
che dobbiamo arrivare alla 
serie A c'è un po' di diffe
renza e io resto dell'avviso 
che la Pistoiese è forte, sul 

campo casalingo non teme 
nessuno, ma che se non riu
scisse nell'impresa non ci sa
rebbe da scoraggiarsi. Certo 
meglio in serie A che In B. Se 
uno retrocede dalla A finisce 
in B. Se retrocede dalla B 
finisce in C è il discorso è 
assai diverso. Ma a parte 
questo resta il fatto che la 
Pistoiese ha messo In mostra 
un gioco di ottima fattura». 

Con Riccomini ne abbiamo 
riparlato ieri, dopo 24 ore 
dalla tremenda sconfitta di 
Pescara. Il tecnico piombine-
se non ha battuto ciglio. Si è 
limitato a dire che la Pistoie
se a Pescara ha trovato un 
avversario gasatissimo e che 
i suol uomini hanno com
messo alcuni errori: «Non a-

vevo mai visto la mia difesa 
lasciare tanto spazio utile a-
gll avversari. Il saper con
trollare gli avversari sulla 
fascia centrale del campo e 
sapersi chiudere al momento 
opportuno è sempre stata la 
nostra forza. A Pescara ab
biamo preso un gol su calcio 
di punizione. Un tiro che 
Cinquettl non farà mal più in 
vita sua. Poi è arrivato l'er
rore di Blttolo che ha messo 
sul Diedi di Nobili 11 pallone 
del 2 a 0 per noi è stata la 
fine. 

Anche perchè ci siamo sbi
lanciati, siamo andati alla ri
cerca del gol e gli abruzzesi 
ci hanno colpito con azioni 
di contropiede. E' stato un 
vero e proprio suicidio, ma 
nonostante ciò non posso 
rammaricarmi. Durante la 
stagione di soddisfazioni i 
giocatori me ne hanno date 
tante. E domenica contro 11 
Monza dimostreremo che la 
Pistoiese non è stato un 
bluff, ma una vera squadra 
bene organizzata e capace di 
battere qualsiasi avversario. 

Sarà per noi una prova 
d'orgoglio e con questa vitto
ria ci congederemo nella 
migliore maniera con 1 nostri 
affezionati sostenitori. Se poi 
li Pescara contro 11 Foggia 
dovesse p'erdere — cosa che 
mi auguro — non abbiamo 
alcun timore a partecipare 
allo spareggio. Sono convinto 
che anche coloro che sul 
campo di Pescara hanno de
nunciato qualche ecompenso 
sapranno ritrovare la miglio
re concentrazione e carica. 
Se poi il Pescara dovesse pa
reggiare o vincere contro 11 
Foggia non si strapperemo i 
capelli. Resteremo con un po' 
di amaro In bocca ma non 
faremo alcun dramma ». 

Ente locale-scuola 
binomio per 

la crescita sportiva 
L'esperienza fatta dai comuni di Pra
to, Poggio a Caiano e Carmignano 

PRATO — Si e discusso del
l'attività sportiva e deJ suo 
significato. Ma non so!o di 
quella. Anzi il convegno che 

I si è svolto sabato scorso a 
Prato era una verifica di un 
programma di inte»»ento di 
attività motorie e sportive che 
si è realizzata al distretto 
scolastico 24. 

Una esperienza che insieme 
al comuni di Prato, Poggio 
a Caiano, e Carmignano, il 
centro giovanile di formazio
ne sportiva, e oltre, natural
mente al distretto scolastico, 
ha interessato otto scuole ma
terne. Impegnando 600 ragaz
zi, 14 scuole medie Inferiori 
con la frequenza di 3158 ra
gazzi, 4 scuole medie supe
riori. in cui sono stati im
pegnati circa 950 giovani. 

Il progetto di intervento per 
le attività motorie e sportive 
nel distretto 24 cominciò a 
prendere piede qualche mese 
orsono. Diverse erano le sue 
finalità nelle scuole mater
ne e elementari era preva
lentemente Incentrato sulle at
tività motorie, per le me
die. Inferiori e superiori, lo 
obiettivo era quello di poten
ziare i gruppi sportivi. Fra 
l'altro tra le discipline spor
tive dei corsi c'era una gran
de possibilità di scelta: nuo
to. minirugby, tennis-tavolo, 
judo, pallavolo, pallacanestro. 
pallamano, atletica leggera; 
oltre alla partecipazione a 
tornei cittadini e ai giochi del
la gioventù. 

Il convegno è stato l'occa
sione per fare una verifica 
sulla esperienza che ha com
plessivamente dato, senza non 
poche difficoltà, risultati posi
tivi, ma anche per dare spa
zio ad un discorso più allar
gato che comprendesse il si
gnificato della attività sporti
va. nella scuola e nella so
cietà come lo sport viene 

svolto nelle istituzioni scola
stiche, qual è il valore del
le attività motorie. 

Il dibattito è entrato subi
to nel vivo di questi proble
mi. Queste tematiche sono 
state il filo conduttore del 
convegno, quando ad esem
pio ci si è chiesto quale de
ve essere 11 ruolo dell'ente 
locale, e se la scuola deve 
« essere l'unico luogo obbli
gato della educazione del cit
tadino, o la si vuo>le intende
re come uno degli strumenti, 
certamente centrali, di una 
maturazione socio-culturale 
che si innesta e fa da suppor
to a tutto un complesso di 
istituzioni sociali che devono 
attivamente concorrere alla 
formazione degli individui?». 

Le risposte non sono man

cate. Leggiamo da una di es
se «la scelta degli enti lo
cali deve indirizzarsi al su
peramento dei limiti dell'ag
gregazione sportiva, delle so
cietà e degli enti nella loro 
frammentarietà e parzialità 
di messaggio (questo non vuol 
dire — è stato detto — esclu
sione, ma programmazione 
unitaria che rispetti il plu
ralismo, la possibilità alle va
rie espressioni socio-culturali 
di esprimersi e svilupparsi 
contribuendo alla rormulazio-
ne dei programmi) ». 

Di questa esigenza pro-
grammatoria ci si è fatto por
tavoce anche quando passan
do ad analizzare la funzione 
del distretto si è detto «che 
l'attività motoria e lo sport 
sono indubbiamente argomen

ti che fanno parte del com
plesso della politica cultura
le », e come tali devono «se
re visti all'Interno di un qua
dro che, modificando i model
li educativi, si ricolleghi a 
quella finalità del distretto in 
campo pedagogico che si pone 
come base l'educazione per
manente. 

L'esperienza condottA ha In
contrato difficoltà soprattutto 
nel rapporto con le scuole 
medie superiori e per quanto 
concerne l'attività motoria. 
con sfasature tra gli utenti e 
la realtà concreta. 

Sta di fatto che comunque 
forte è stata la parteclpanio-
ne nelle scuole materne ed 
elementari. Nel convegno mol
to si discusso proprio sul 
significato dell'attività moto
ria e della conoscenza del 
corpo da parte del bambino 
o del ragazzo, come strumen
to primario di relazione e di 
comunicazione. 

Anzi si può dire che l'espe-
nenza si sia basata tutta su 
questo concetto restituendo al 
movimento fisico e alla ge
stualità un suo significato pre
ciso. Da queste necessità di 
socialità per il ragazzo, ha 
preso poi spunto il discor
so dello sport come fatto ag
gregativo. Certo non ci si il
lude che possa rappresenta
re una panacea a tutti 1 mali. 

Ma una corretta attività 
sportiva, ed un corretto uso 
del corpo, può assolvere ad 
una funzione anche in senso 
preventivo rispetto ad alcuni 
fenomeni della nostra socie 
tà e a pratiche autodistruttive 
e di annullamento della pf-
sonalità. Un convegno quindi 
che ha spaziato su grandi te 
mi, partendo però — e non i 
poco — da una esperlenzr 
concreta. 

b. g 

La Carrarese ha preso il volo 
la Cerretese segna il passo 

Il Montevarchi non è andato oltre un pareggio con l'Imperia - Gli apuani hanno messo 
in mostra un buon gioco, la squadra di Cei si è presentata in campo rabberciata 

Il pronostico di Orrico, al
lenatore della Carrarese è 
stato rispettato. Sul campo 
di Pisa, nel primo round del 
megasparegglo a cinque, la 
Carrarese ha battuto con un 
aecco 3 a 0 la Cerretese e sul 
campo di Massa, l'Imperia, 
contro II Montevarchi, non è 
andato oltre un risultato di 
parità (M). 

L'allenatore degli apuani a-
veva fatto presente che se la 
sua squadra non avesse de
nunciato qualche scompenso 
non avrebbe avuto bisogno di 
disputare gli spareggi polche 
sarebbe stata lei e non la 
Sanremese a vincere il girone 
della C2. Allo stesso tempo 
Orrico. che dalla prossima 
stagione sarà alla guida della 
neo-promossa in seria A, l'U
dinese. aveva anche sottoli
neato che la sua squadra, se 
avesse trovato i migliori sti
moli non avrebbe dovuto su
dare molto per avere la me
glio contro una Cerretese che 
si è presentata al primo ap
puntamento priva di due dei 
suoi migliori elementi. 

Si dirà che a sbloccare il 
risultato, in favore della Cer
retese. ci ha pensato l'arbi
tro, concedendo un calcio di 
rigore per un atterramento 
In area di Cini da parte del 
difensore Materazzi. Per mol
ti il direttore di gara, il si
gnor Facchin di Usclne. fia-
rebbe stato troppo precipito
so nel concedere la massima 
punizione, ma rigore a parte 
per tutto il primo tempo la 
squadra apuana ha mostrato 
di essere la più forte o quan
to meno la più convinta nei 
propri mezzi. In questo atte
sissimo incontro, al quale 
hanno presenziato oltre sei
mila spettatori, la squadra di 
Cei non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. 

Oltre a dover rinunciare a 
due pedine importanti come 

Amendola e Mattolini, duran
te il primo tempo è stata 
costretta a sostituire il suo 
stopper Valentini con Lau-
renti per uno stiramento alla 
coscia sinistra ed ha giocato 
con Calabro claudicante per 
un duro colpo ricevuto da un 
difensore avversario. Un ri
sultato che non fa una grinza 

Il colpo decisivo la compa
gine di Cei lo ha ricevuto 
nella ripresa: dopo appena 13 
minuti di gioco Cini ha bat
tuto Sani e dopo poco Paniz-
za ha arrotondato il risultato. 
Detto ciò va aggiunto che in 
questa occasione la squadra 
di Orrico ha messo in mo
stra un gioco di ottima fattu
ra e soprattutto i suoi uomi
ni non si sono mai tirati in
dietro, anzi, specialmente nel
la prima parte della gara, gli 

apuani hanno attaccato in 
continuazione, hanno messo 
cioè alle corde l'avversario 
martellandolo da ogni posi
zione. 

Poi. come abbiamo accen
nato, è arrivato il contestato 
rigore a sbloccare il risulta
to, ma onestamente bisogna 
dire che In questa occasione 
la Carrarese ha dimostrato di 
essere la più forte e la più 
convinta dei propri mezzi. 

Nell'altra gara, quella gio
cata a Massa, è scaturito il 
risultato il più onesto anche 
se va fatto presente che sia 
per gli uomini di Davaeni 
che per i «rossoblu» di Balleri 
ci sono state occasioni d'oro 
per assicurarsi il verdetto. 
Orrico, la scorsa settimana 
fece presente che le due 
squadre si assomigliavano sia 

nel gioco che nel giocatori e 
accennò anche ad un even
tuale risultato di parità. 

Montevarchi e Imperla non 
sono andate oltre il pareggio: 
sono stati i neroazzurri del
l'Imperia a portarsi in van
taggio con Chiarotto quando 
mancava un minuto alla fine 
del primo tempo e i Valdar-
nesi hanno risposto dopo ap
pena quattro minuti dall'ini
zio della ripresa con Bressft-
ni. 

Poi le squadre hanno man
cato delle facili occasioni e 
questo è andato a tutto van
taggio della Carrarese che o-
ra. dopo il primo round, si 
trova in testa alla classifica 
con due punti seguita da 
Montevarchi ed Imperia ad 
un punto. 

La Sangiovannese era la 

La Florentia contro il Nervi 
per mantenere il secondo posto 

Il prossimo avversario della R.N. Florentia 
Algida sarà il Nervi che occupa la sesta po
sizione. La partita sarà giocata sabato 23 
giugno, con inizio alle 21 alla « Costoli » e 
ia squadra di Gianni De Magistris. vitto
riosa di stretta misura contro la Lazio, non 
dovrebbe avere problemi di sorta 

Solo che la prima della classe, la Canot
tieri Napoli sul campo amico ospiterà il 
Gis Pescara (settimo in classifica) e salvo 
imprevisti resterà al comando della classi
fica che attualmente è la seguente: C. Na
poli. p. 24: Florentia Algida e Recop, 20; 
Camogli, 16; Fiat, 15; Sanson Civitavecchia, 
12; Nervi. IO; Gis Pescara, 9; Bogliasco. 7; 
Lazio, 6; R.N. Napoli, 3; Mameli, 2. 

Sempre sabato il Recco se la vedrà con la 
R.N. Napoli e per la squadra di Pizzo non 
esisteranno problemi di sorta. Insomma dire 
che la prossima giornata sarà ancora inter

locutoria non è un errore, unico vero ed 
importante appuntamento è quello del 21 
luglio, giorno in cui la « Canottieri » gioche
rà nella vasca del Campo di Marte. 

Nel frattempo i napoletani, che risultano 
i più forti non solo per i punti conquistati 
ma anche per il gioco che riescono ad espri
mere, potrebbe avere perso qualche punto 
contro il Recco o il Fiat. In questo caso se 
i napoletani si trovassero con solo due punti 
di vantaggio sui biancorossi della « Rari » 
la partita diventerebbe importantissima poi
ché i fiorentini potrebbero raggiungere i 
primi della classe. 

Ma nel frattempo oltre alle partite di cam. 
pionato ci sarà anche il torneo internazionale 
in Liguria e al quale parteciperà il nostro 
« Settebello ». Della squadra azzurra fanno 
parte 1 fiorentini De Magistris. Panerai e 
Ferri. 

squadra che attraverso il sor
teggio aveva avuto il vantag
gio di riposare. Domani è in 
programma il secondo round; 
alle ore 17,30 a Genova, allo 
stadio di Marassi l'Imperia 
incontrerà la Carrarese. 
Sempre alla stessa ora ad A-
rezzo il Montevarchi se la 
vedrà con la Sangiovannese. 
Si tratta di due incontri inte
ressanti: alla Carrarese, per 
restare al comando della 
classifica basta non perdere. 

Domenica la squadra di 
Orrico, sul campo di Empoli, 
incontrerà la Sangiovannese 
che almeno stando ai risulta
ti e al comportamento tenuto 
nel corso del campionato non 
sembra aver le carte in rego
la per spuntarla contro la 
Carrarese vista sul campo di 
Pisa. Comunque se la squa
dra di Orrico ripetesse la 
prova offerta, contro la Cer
retese anche per l'Imperia 
non ci sarebbe via di scam
po. 

L'altra gara, quella in 
programma ad Arezzo, è a-
perta a qualsiasi risultato. Si 
tratta di un « derby ». quindi. 
può accadere di tutto. Se le 
squadre finissero in parità 
questo risultato andrebbe a 
tutto vantaggio degli apuani. 
Sempre domenica a La Spe
zia la Cerretese incontrerà 
l'Imperia e per gli uomini di 
Cei si tratta dell'ultima pos
sibilità per risalire la corren
te sperando che nel frattem
po la Carrarese perda due 
punti. 

Il programma prevede per 
mercoledì 27 giugno l seguen
ti incontri: a Montecatini (o-
re 17.30) : Carrarese-Monte
varchi; a Pistoia (ore 17,30) 
Cerretese - Sangiovannese. 
Domenica 1 luglio, a Prato 
(ore 17.30) :Mon tevarchi-Cerre-
tese; a Massa (ore 17,30) 
Sangiovannese-Imperia. 

Domenica 
il calcio 

in costume 
sceglie 

la seconda 
finalista 

La prima delle tre partite in programma 
del calcio storico è stata vinta dagli « azzur
ri » di Santa Croce, che hanno battuto i 
* bianchi » di Santo Spirito. La partita è 
stata giocata nel giardino di Boboli alla pre
senza di un foltissimo pubblico che ha fat
to un gran tifo per le due compagini. 

Una partita che gli « azzurri > hanno vin
to per una caccia e mezzo contro una cac
cia dei « bianchi ^. che si erano portati in 
vantaggio per primi ed hanno perso avendo 
deviato sopra la rete della lunga porta un 
tiro di un « azzurro » il cui pallone sarebbe 
finito nel sacco. 

Quando il tiro dell'avversario viene de
viato l'arbitro concede mezza caccia a chi 
ha effettuato il tiro. Se invece il tiro finisce 
direttamente sopra la rete la mezza caccia 
viene assegnata all'avversario; ma la noti
zia sta nel fatto che i « bianchi » non par
teciperanno alla finale dopo ben 27 anni. 

Per decine di stagioni i rappresentanti 
del quartiere d'Oltrarno sono sempre stati 
gli incontrastati dominatori del calcio in co

stume, sono loro ad avere vinto il maggior 
numero di « vitelle » nel dopoguerra. Solo 
che domenica si sono trovati davanti una 
squadra, quella azzurra, ringiovanita, mollo 
veloce e ben disposta. 

Altra notizia, e questa assai più impor
tante. riguarda il clima: si è giocato con 
determinazione, con molto accanimento, ma 
di vere cattiverie ncn ce ne sono state. Uno 
« scontro » si è registrato sotto la porta 
dei « bianchi » ed un calciante della squadra 
di Oltrarno è stato trasportato fuori del 
campo con una barella. 

Però di cattiverie, per intendersi di «fat 
tacci » come lo scorso anno, per i quali un 
certo numero di giocatori furono denunciati 
dalla Magistratura (che li ha prosciolti alla 
vigilia della prima partita) non ce ne sono 
stati. 

Il prossimo incontro, fra « rossi > di Santa 
Maria Novella e < verdi » di San Giovarmi 
è in programma domenica 24 giugno, mentre 
la finale fra la vincente di questo incontro 
con gli « azzurri » sarà giocata in notturna 
giovedì 28 giugno. 

MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili -
allungamento del passo -
montaggio terzo asse aggiunto -
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. > ^ 

CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - UJ 
sabbiatura - verniciatura. 

OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE TINO AL 70% SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 

TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 
DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIÙ' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 
- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 

gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 
- un vasto nagazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 
- veicoli nuovi F I A T , R E O F O R O e autogrù P M in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 
- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC OIL S.R.L. 
V I A P I « C I N A L I - 5 0 0 4 1 - C A L K N Z A N O ( P I ) - T E L O S 5 - B 8 7 7 7 B 7 - B 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A. eMOI 
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Questa mattina alle ore 9 manifestazione provinciale con corteo e comizio a piazza Matteotti 

Lo sciopero di oggi rilancia la battaglia per Napoli e il Sud 

A Sant'Anastasia dopo il drammatico sgombero di via Primicerio 

Quando a negarti casa sono in tre: 
padrone, Regione e un sindaco de 

Intollerabile: la giunta regionale si ostina a non approvare la delibera per l'acquisto di case sfitte - Da tre giorni 87 fa
miglie vivono per strada • La solidarietà ai senzatetto dei lavoratori dell'Alfa Sud • Giovedì manifestazione indetta dal PCI 

Il « fattaccio •» di sabato scorso, a Sant'Anasta
sia sarà ricordato a lungo. A via Primicerio, 
dove è avvenuto lo sgombero delle 87 famiglie 
di senzatetto che occupavano da circa un mese 
gli alloggi di una cooperativa edilizia, c'è gente 
che racconta di non aver mai contato tanti ca
rabinieri quanti ce n'erano sabato. 

Forse sapevano che in quelle case, così co 
me ci erano entrati, non potevano starci a 
lungo; le volevano fittare; avevano detto dal 
primo giorno ai essere in grado di pagare. In
vece Yitiono Carillo. il proprietario della coo
perativa * Stella Splendente, grosso costruttore 
edile di San Giuseppe Vesuviano, non si è mai 
fatto vivo. Ila lasciato gli occupanti al loro 
poste. ha sollecitato solo l'intervento della forza 
pubblica. 

Qua;cuiio che gli sta molto vicino ha fatto 
sapere che quegli appartamenti li vuole ven
dere. e « prezzi tutt'altro che modici. 

Sabato notte. — come abbiamo già scritto — 
i carabinieri sono arrivati all'improvviso. La 
genie e stata svegliata nel sonno, molti bambi
ni trascinati in strada sotto la pioggia, molti 
mobili — secondo il drammatico racconto dei 
protagonisti — sono stati rotti. Poi verso mez
zogiorno una carica dei carabinieri, il lancio 
di lacrimogeni, alcune persone all'ospedale. 

Ieri pomeriggio nella sede del Partito comu
nista al corso Umberto I. i senzatetto erano 
riuniti in assemblea. Molti di loro vi hanno tra
scorro la notte, i compagni hanno organizzato 
dei letti di fortuna: altre persone sono state 
ospitate da famiglie di S. Anastasia. 

Suìie loro facce la stanchezza, i segni di tre 
g:orni di « strada », di nottate passate in auto
mobile assiemi ai figli. «Siamo praticamente 
in mezzo ahi. strada — esordisce Pasquale Av

visato. N'oii et la faccio più. A ' Barra " vivevo 
in una piccola casa assieme a mia madre e 
tre bambini in un appartamento dell'IACP nel 
quaie non riuscivamo neanche a muoverci. 

Tra sabato e domenica Pasquale Avvisato. 
assieme ad altri occupanti, ha fatto tre volte 
il tratto Napoii-S. Anastasia. I vigili urbani di 
S. Anastasia gli avevano detto che a Napoli il 
Culmine awx-bbe provveduto alla sistemazione. 

Gli hanno caricato i mobili su un camion (uno 
dei tanti messi - a disposizione dalla giunta 
di S. Anastasia) e lo hanno spedito a Napoli. 
Era. ovviamente, una provocazione. La cosa si 
è ripetuta per altre due volte. 

h.tanìo con uno stratagemma si è riusciti a 
sistemare due famiglie alla Casa del pellegrino 
d: Madonna dell'Arco. « Non volevano accettar-
e' « - spiega Nunzia Avallone. una donna di 
circa 31 anni di Barra —. Racconta la sua 
esperienza. 

^Sono tornata a Natale dalla Germania. Mio 
marito è disoccupato ed abbiamo i figli: a Bar
ra vivevo in una casa di due stanze con mia 
inaure fino a quando la proprietaria non mi ha 
detto d: andare via ». - " 

Il cronista fa uno sforzo enorme a seguire j 
discoisi. Tante voci che si accavallano, storie 
simili, drammi collettivi. Teodorico De Martino. 
un netturbino di San Giorgio a Cremano, ha 
cinque figli: una bambina è semiparalitica e da 
sabato scordo sta a casa di certi parenti a 
San Giorgio. 

bua situazione incandescente, nella quale si 
inseriscono episodi gravi di provocazione. Quel 
iì cht hanno avuto a protagonista il sindaco 
DC Antonio Manno, per esempio, che da sa
bato fa sorvegliare gli uffici pubblici. le scuole. 
la sede del Comune da gruppi di « vigilantes » 

per impedire che la gente possa trovarvi ri
paro. 

Un atteggiamento tanto arrogante quanto gra 
\c per la condizione di queste famiglie: una 
condotta cosi diversa da quella tenuta dalla 
giunta democratica • di Volla, dove pure esiste 
unù situazione drammatica, che in una seduta 
straordinaria di domenica ha approvato un or
dine del giorno di solidarietà con la lotta degli 
occupatiti. esprimendo la volontà di far revo
care « un presunto o reale sgombero * per gli 
occupanti del Parco Palladino. 

v. Qualora si persistesse nella volontà dello 
sgombero, il sindaco. l'amministrazione comu 
r.r.]* e tutte le forze politiche si troveranno in 
prima fila a difendere l'incolumità dei citta
dini s. 

A Canavatorc dove c'è un'altra situazione e-
.iplosiva, un'altra giunta democratica ha convo
cato ieri sera un'assemblea aperta sul proble
ma della casa. 

A Sant'Anastasia, intanto, nella sede del PCI 
al coi so Umberto, i compagni leggono un co 
manicato di solidarietà del Consiglio di fabbri
ca deil'Alfasud. 

L:: comincia a discutere dei nomi della dele
ga/ione che domani mattina andrà a Santa Lu
cia alia sede della giunta regionale, che è la 
prima responsabile di questa situazione perchè 
ha bloccato l'approvazione della delibera per I* 
ccqjiato delle case sfitte cosi come proposto 
dai movimento per la casa, utilizzando 15 mi
liardi già a disposizione. 

Altri ancora organizzano la manifestazione di 
lotta per la casa indetta dal PCI per giovedì 
SiVd in piazza Siano. 

Nunzio Ingiusto 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 10 giugno. 
Onomastico: Gervasio idoma
ni S:lverio). 

LA SETTIMANA 
NEL CASTELLO 

Oggi dalle ore 17 alle 20,30 
a Castel Sant'Elmo per la 
« Settimana nel castello » si 
terranno relazioni ed .nter-
venti del « Coordinamento ar
ti visive ». 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergelhna 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 343. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are 
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi-
gliano: corso Secondi la 
no 174. Potillipo: via Pc 
te 28 Pianura: via Provi n-
trarca 175 Bagnoli: via Aca-
ciale 18 Chiaiano-Marianella-
Piscinola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
cornata (ore 8.30-22) le se 
^uenti guardie pediatriche 
presso le c-ondotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 41.^592); Mon-
tecalvario - Avvocata ueleto 
no 42 18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.68.47 24.20.10): 
Miano Uel. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli «tei. 756.20.tri), Soc
cavo (tei 767.26.40 - 728 31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2068.13): Bagnoli (telefono 
760.25 68); Fuorigrotta «tele 
fono 61.63 21); Chiaiano (te 
iefono 740 33.03). Pianura 
(tei. 726 19.61 726 42 40). San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei 738.24.51). San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86): Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 * 
759.49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale * 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

e Pronto intervento • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

E' stata costituita da medici, biologi e fisici 

Una coop per salvaguardare 
la salute dei lavoratori 

Intitolata a Bernardino Ramazzini, fondatore della medicina del 
lavoro - Anticipa la riforma sanitaria e l'istituzione delle ULS 

Un gruppo di laureati in 
medicina, biologia, fisica e 
studenti in medicina, specifi. 
camente interessati ed im
pegnati sino ad oggi, in mo
do spontaneo e volontario, 
sul terreno della lotta per la 
salute dei lavoratori, hanno 
costituito una cooperativa 
per la salvaguardia della sa
lute dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro e di vita che si 
chiama « Bernardino Ramaz
zini ». dal nome del fondatore 
della medicina del lavoro. 

Il costituirsi in cooperativa 
ha voluto significare anche, 
da parte dei fondatori, un 
tentativo di affrontare il 
problema della disoccupazio
ne e della sottoccupazione 
dei giovani laureati per lo 
svolgimento di un lavoro so
cialmente utile in risposta ad 
una serie di domande in gran 
parte disattese. 

La definizione e li nome 
della cooperativa rispecchia
no gli intendimenti dei soci 
fondatori di operare una cu 
citura reale dei bisogni di sa 
Iute dei lavoratori -ill'interno 
del territorio, nella visione 

del rapporto tra salute e luo
ghi di lavoro da un lato. 
fabbriche e territorio dall'al
tro. 
Partendo dalla lotta dei'la

voratori per il cambiamento 
delle condizioni in cui l'orga
nizzazione capitalistica del 
lavoro impone di vivere e di 
lavorare, i soci fondatori si 
fanno carico di tutti gli ele
menti di critica all'atteggia
mento fiscale della medicina 
del lavoro ufficiale nonché 
delle indicazioni metodologi
che e scientifiche esoresse 
dal movimento operaio 
I soci altresì ritengono In

dispensabile andare a ricupe
rare in termini critici il pa
trimonio tecnico-scientifico e 
le esperienze della medicina 
del lavoro ufficiale, che non 
possono essere ignorate e 
sottovalutate. 
La cooperativa, nel perse

guire tali scopi, non si prò 
pone come struttura privata 
che soppianti le competenze 
.•.nettanti agli enti pubblici. 
cne hanno il dovere di offri
re un servizio di medicina 
del lavoro come replc relè 

rente della domanda di salu
te dei lavoratori, in partico
lare l'articolo 9 dello Statuto 
dei lavoratori e la applica
zione della riforma sanitaria. 

Viceversa, con il contributo 
di tecnici ' qualificati e la 
contribuzione ai esperienza 
di indagine ambientale con ì 
relativi provvedimenti di bo
nifica, la cooperativa si pone 
come stimolo a quanto pre
visto dalia riforma sanitaria 
la quale anche se varata e 
lontana dall'essere realizzata. 

Perciò la cooperativa accet
terà committenze provenienti 
direttamente da enti pubblici 
istituzionalmente preposti e 
s! farft carico di ricondurre 
alla loro responsabilità e ge
stione eventuali committenze 
rivolte direttamente ad esse. 

La cooperativa, altresi. non 
potendo ignorare la realtà 
dell'arretratezza degli enti 
pubblici sul terreno specifico, 
gestirà autonomamente de
terminati interventi Insieme 
con i vari soggetti sia sociali 
che produttivi dalla cui veri
fica è scaturita la richiesta 
dell'intervento stesso. 

La stagione estiva incalza. 
La conclusione delle verten
ze contrattuali per le gran
di categorie dell'industria ri
schia di slittare a settembre. 
E' quanto vuole il padrona
to, sia pubblico che privato. 
Confindustria ed Intersind, 
ora più che mai, sono ani
mati da uno spirito di rivin
cita sul movimento operaio e 
sindacale. 

« Ed e per questo che ci 
prepariamo a dare la spalla
ta finale» sostengono i diri
genti sindacali. 

Oggi tutto il paese si fer
merà durante un grandioso 
sciopero generale. Manifesta
zioni si svolgeranno in tutti 
i centri più grossi: a Napoli 
ci sarà un corteo che parti-

! rà intorno alle 9 da piazza 
Mancini per concludersi in 
piazza Matteotti con un comi
zio di Silvano Verzelli, della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL e di Vincenzo Cla-
rizia, per la Federazione sin
dacale napoletana. 

Nel resto della Campania al
tri due grossi appuntamenti di 
massa sono previsti a Saler
no (dove parlerà Fellclano 
Rossitto) e a Caserta. 

L'attività nelle sedi sinda
cali e nei luoghi di lavoro, in 
queste ultime ore. è frenetica. 
Oggi ci sarà lo sciopero ge
nerale; venerdì prossimo si 
tornerà in piazza a Roma con 
i metalmeccanici provenienti 
da tutt'Italia. 

Nei locali della Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci (FLM). in via Strettoia S. 
Anna alle Paludi, si respira 
l'aria delle grandi occasioni. 

Dice il compagno Gianfran
co Federico: « La mobilitazio
ne di oggi e di venerdì ha un 
significato ben chiaro: è un 
segnale della capacità del mo
vimento sindacale di riprende
re con forza le lotte, anche 
dopo i risultati elettorali in
soddisfacenti per la sinistra ». 

Durante la campagna elet
torale le organizzazioni sinda
cali avevano lanciato la pa
rola d'ordine: « contratti chiu
si bene e subito»; una paro 
la d'ordine che nei fatti è 
rimasta senza sbocco. 

Il padronato. •' infatti, ha 
« giocato » al dosaggio dei 
tempi, con improvvise spin
te in avanti e in altrettanti 
rapide ritirate, è riuscito a 
dilazionare lo scontro. A sei 
mesi e più dalla apertura uf
ficiale delle trattative, e con 
oltre cento ore di sciopero 
sulle spalle dei lavoratori, non 
c'è ancora soluzione su al
cune questioni fondamentali 
delle piattaforme. 

Per i metalmeccanici, per 
esempio, tutto è ancora aper
to per quanto riguarda l'ora
rio di lavoro e l'inquadra
mento del personale: anzi, in 
questi due casi, Federmecca-
nica e Intersind hanno pre
sentato ai sindacati delle ve
re e proprie controproposte. 

« Sono giorni caldi — so
stiene Gianfranco Federico. 
della FLM —. Ai primi di lu
glio le fabbriche inizieranno 
a svuotarsi e il sindacato non 
è assolutamente intenzionato 
a condurre una trattativa coi 
lavoratori in ferie ». 

Come reagiscono allora le 
grandi aziende napoletane a 
quest'ultimo rush finale? Al
l'Alfa Sud. coi suoi 15 mila 
e più dipendenti. la partenza 
della lotta contrattuale è sta
ta lenta; ma poi alla fine le 
iniziative di operai e impie
gati hanno assunto un ritmo 
sempre più incalzante. 

Ad ogni mossa padronale. 
è seguita, con un tempismo 
inaspettato, la risposta dei 
lavoratori. Nello stabilimento 
di Pomigliano lo scontro è 
diretto; Massacesi infatti ol
tre ad essere presidente c*el-
l'Intersind è a capo anche 
del gruppo Alfa. 

AH'Italsider, invece, dove 
l'accordo raggiunto nei mesi 
scorsi per la ristrutturazione 
del centro siderurgico ha rap
presentato un punto molto 
avanzato del potere sindaca
le. l'occhio ora • è puntato 
prevalentemente sulle questio
ni normative: orario e inqua
dramento. 

Su questi temi — più che 
su altri — si è sviluppato il 
dibattito « la mobilitazione. 

Ma alla FLM non ci si sot
trae a riflessioni autocritiche: 
« Intorno alle lotte operaie — 
aggiunge Federico — è man
cata una sufficiente aggre
gazione di giovani, disoccu
pati. donne. Per Napoli il 
contratto dei metalmeccanici 
si presentava come un'occa
sione di rottura che non è 
stata però valorizzata fino in 
fondo ». 

« Il carattere mericf ionale 
della nostra piattaforma con 
la richiesta di aumentare l'oc
cupazione al Sud. resta im
mutato; va comunque recu
perato e rilanciato con un'at
tenta gestione della cosiddet
ta prima parte del contratto, 
quella sul diritto all'informa
zione e sugli investimenti ». 

« Una parte del futuro di 
Napoli, della programmazione 
del suo sviluppo produttivo e 
occupazione è legata, a que
sto contratto, alle lotte, dun
que. di questi giorni ». 

Luigi Vicinanza 

Si è trattato, fortunatamente, di un falso allarme 

È riapparso il fumo 
ai Gradoni di Chiaia 

C'è stato un nuovo principio d'incendio subito domato dai 
vigili del fuoco - E' pericolante la chiesa di via S. Teresella 

pi partito") 
ASSEMBLEE 
SUL VOTO 

Fuorigrotta, ore 18,30, ceti 
Abenante; zona Stella « Maz-
zella», ore 18,30, con Vozza; 
S. Giuseppe-Porto, ore 18,30, 
con Scippa: Mercato, ore 
17,30, con Lapiccirella; S. Gio
vanni «Di Vittorio», ore 
19,30, con Lo Cicero; S. Gio
vanni « Croce del Lagno », 
ore 19. con Impegno; S. Lo
renzo. ore 18. 
ATTIVO 
ALFASUD 

A Pomigliano d'Arco, pres
so la scuola «Frasso», in 
piazza Primavera, alle ore 
17,30, attivo operaio Alfasud 
con Denise. 

GRUPPO 
PROVINCIA 

In Federazione, ore 18,30. 
riunione del gruppo comuni
sta alla Provincia. 
PROBLEMA 
CASA 

A S. Giorgio a Cremano, 
ore 18, assemblea sulla casa 
con Demata. 
FGCI 

In Federazione, ore 16.30. 
riunione del comitato diret
tivo provinciale con all'odg: 
analisi del voto; piano di 
iniziativa polìtica della FGCI. 

Falso allarme, ieri, ai Gra
doni di Chiaia. Nalla seghe
ria di via S. Teresella agli 
Spagnoli si è improvvisamen
te alzata un'altra colonna di 
fumo. Quando tutto sembra
va risolto si è dunque ripiom
bati nella paura per l'incen
dio sotterraneo, che sembra
va essere stato definitivamen
te spento sabato pomeriggio. 
Ma i timori della gente so
no stati subito placati dai vi
gili del fuoco. 

Avvertiti da una squadret
ta che sosta ininterrottamen
te nei pressi della segheria, 
i vigili sono tornati nel cuni
colo individuato dagli speleo
logi del centro meridionale 
e nel cui fondo c'è l'ammas
so di detriti andati in fumo. 
Con un ulteriore spruzzo di 
acqua sono state spente, si 
spera definitivamente, anche 
le ultime fiammelle. 

Come è potuto accadere che 
l'incendio tornasse a svilup
parsi? L'ipotesi più probabi
le è data forse dalla corren
te d'aria che riesce ad ar
rivare fin giù al cunicolo e 
ad alimentare anche la più 
piccola scintilla. Una volta 
sommerso con l'acqua il muc
chio di trucioli e di detriti. 
però, ogni ulteriore pericolo 
dovrebbe essere scongiurato. 

Spento l'incendio resta an
cora allarmante la situazio
ne statica dei palazzi sovra
stanti la cavità di via S. Te
resella. 

Ieri mattina si è infatti 
accertato che un pilastro del

la chiesa adiacente la seghe
ria poggia praticamente sul 
vuoto. Il crollo di questo pi
lastro potrebbe poi ripercuo
tersi a catena sugli stabili 
vicini. Il focolaio dell'incen
dio è stato individuato saba
to pomeriggio, dopo otto gior 
ni dallo svilupparsi delle pri
me fiamme. 

Non potendo infatti spegne
re il fuoco dall'alto — nella 
segheria la temperatura era 
diventata altissima — si è 
dovuto praticamente « aggre
dirlo » alle spalle. Sono ini
ziate cosi le faticose ricer
che degli speleologi. Sono sta
ti ispezionati una serie di 
pozzi e alla fine, grazie an
che ad un po' di fortuna, è 
stata individuata la via giu
sta. 
Una via per modo'di dire. 

perchè in realtà si tratta di 
un budello strettissimo, alto 
poco più di mezzo metro. Tut
ti questi cunicoli e queste 
cavità fungevano una volta 
da acquedotto. Portavano in 
città l'acqua del Serino ed 
ogni palazzo era fornito di 
un pozzo. 

Successivamente, quando 1' 
acquedotto è andato in disu
so. le cavità sono state tra
sformate in cisterne e poi 
in buche per l'estrazione di 
materiale per le costruzioni. 

Ieri sera, intanto, si è te
nuta in Prefettura una riu 
nione per concordare le mi 
sure di intervento nella zo
na interessata all'incendio 
sotterraneo. 

Nette prese di posizione dei sindacati 

Assunzioni contestate all'ATI 
e alla cassa di soccorso ATAN 
CGIL-CISL-UIL autoferrotranvieri: metodi e criteri inaccetta
bi l i - All'aeroporto lavoratori stagionali assunti senza nulla osta 

Anche oggi 
disagi 

nel trasporto 
pubblico 

Anche oggi per i napoleta
ni spostarsi con i mezzi pub
blici costituirà un problema 
non indifferente. Il disagio 
stamane sarà maggiore per
ché si intrecceranno, sia pu
re con motivazioni ovvia
mente diverse, le astensioni 
promosse dal sindacato auto
nomo Cisal e quella dei sin
dacati unitari CGIL-CISL-
UIL proclamata nel quadro 
dello sciopero generale. 

Le astensioni dal lavoro 
proclamate dagli autonomi si 
terranno dalle 730 alle 8,30 
e dalle 18,30 alle 19,30. Lo 
sciopero CGILCISL-UIL dal
le 10 alle 12. In queste due 
ore saranno ferme anche Cu-
mana e Circumvesuviana. 

« Le promesse fatte in eam 
pagna elettorale ora devono 
essere mantenute » è quanto. 
molto probabilmente, avranno 
pensato i dirigenti della Cas
sa soccorso ATAN quando ie
ri mattina hanno assunto, con 
contratto a termine, una nuo
va impiegata, nonostante il 
parere nettamente contrario 
delle organizzazioni sindacali. 
La nuova assunzione dovreb
be aprire il varco per altre 
diciannove, che potrebbero es
sere effettuate nei prossimi 
giorni. 

Da troppo tempo la Cassa 
soccorso ATAN è un «serba
toio» per manovre clientelali 
della DC. La protesta delle 
organizzazioni sindacali è sta
ta netta: CGILXISL-UIL con 
dannano metodi e criteri adot
tati dal liquidatore della Cas
sa, Ricciardi, e dal capo del 
personale D'Alessandro. 

Secondo i sindacati la nuova 
assunzione e le altre preannun
ciate sono in aperto contrasto 

con accordi sindacali: « E' ne
cessario — dicono CGIL CISL 
UIL — innanzitutto risolvere 
i problemi di organizzazione 
del lavoro all'interno della 
Cassa di soccorso, altrimenti 
anche con duecento nuove as
sunzioni continuerà l'attuale 
situazione di sfascio ». 

Polemica sulle assunzioni 
anche a 11'ATI. Il sindacato dei 
lai-oratori del trasporto aereo 
(FULAT) ha denunciato una 
serie di assunzioni fuori leg
ge, perché prive dei nulla 
osta del collocamento, avve
nute all'Aersapac di Capodichi-
no per l'appalto dei servizi ae
roportuali. 

Secondo la FULAT il per
sonale stagionale sarebbe stato 
reclutato tra familiari dei di
pendenti. creando lacerazioni 
tra gli stessi lavoratori. Una 
situazione analoga si verificò 
anche l'anno passato e venne 
denunciata dalla FULAT e 
dal Consiglio d'azienda alla 
Procura della Repubblica. 

http://756.20.tri
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SALERNO - Fanno parte del « Black Marvin club » 

Si terrà sabato il processo 
per i cento bungalow abusivi 

Le casette sono state sequestrate giorni fa dal pretore di Pisciotta, Modestino 
Roca - L'applicazione delle sanzioni ai Comuni - I risvolti dell'abusivismo 

SALERNO — Il 23 di giugno 
a Pisciotta la speculazione 
edilizia va alla sbarra. Dopo 
la denuncia operata dalla se
zione del PCI di Camerota 
a proposito di numerosi il 
leniti edilizi che si stanno 

perpetrando nella zona, il pre
tore Modestino Roca ha in
fatti sequestrato oltre un cen
tinaio di casette del carnping 
«Bloack Marvin » e del Tou-
ring Club. K sabato, a bre
vissima distanza dalla emis-

Denuncia dei sindacati 

La direzione 
assistenza 
rallenta 

l'operazione 
«scuola aperta» 

* La programmata apertu
ra per il giorno 20 di "scuo
la aperta 1979", relativa al 
gruppo di bambini destinati 
al castello di Baia, è slittata 
di un giorno per i gravi ritar
di registrati da parte della di
rezione assistenza ». Lo af
ferma un comunicato della se
greteria provinciale della Fe
derazione CGIL CISL-UIL En
ti locali. 

« Infatti, malgrado, l'impe
gno dei lavoratori e delle 
OO.SS.. nel rendersi disponi
bili affinchè questa grossa 
iniziativa abbia esito positivo. 
superando tutte le difficoltà 
incontrate per la selezione del 
personale da utilizzare, la 
direzione assistenza inspiega
bilmente non ha messo in at
to tutte le disposizioni orga
nizzative necessarie: a due 
giorni dall'inizio i lavoratori 
non sanno ancora quali sono 
i punti di raccolta dei bambi
ni, né da dove partono i mez
zi di trasporto, né come deve 
essere organizzata la giorna
ta una volta raggiunto il ca
stello. 

« Invitiamo l'amministrazio
ne a prendere tutte le misure 
necessarie e ad individuare le 
responsabilità gravi di tale 
carenze ». 

Aperte 
da oggi 

le iscrizioni 
alla scuola 

materna 
Sono aperte le iscrizioni al

le scuole materne comunali 
per i bambini dai tre ai sei 
anni. Lo ha comunicato l'as
sessore alla Pubblica islruzio 
ne. compagno Gentile. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
è il 24 giugno per consentire 
la formazione di graduatorie 
con l'apporto dei Consigli di 
quartiere. Contemporanea
mente sono in corso le iscri
zioni alle scuole materne sta
tali. 

Come avviene già dallo scor
so anno —. avverte un comu
nicato del Comune — sarà 
assicurata uguale refezione ai 
bambini delle scuole dell'in
fanzia statali e comunali. Su
perate le condizioni dello scor
so anno, con l'assorbimento 
dell'ex patronato, la refezio
ne comincerà dopo due setti
mane dall'inizio della scuola. 

sione del dispositivo di 
sequest.ro. si celebra il pro
cesso. 

I due campeggi o meglio. 
per evitare malintesi, un buon 
numero dei bungalow che vi 
si trovano all'interno, sono 
stati messi sotto sigillo, ma 
ciò non vuol dire che non 
siano più in funzione. 

Le centinaia di casette bloc
cate dal magistrato pur non 
vincolate stabilmente al ter-
leno come una qualsiasi co
struzione in cemento in ef
fetti non vengono mai rimos
se dal punto in cui sono sta
te erette: ed per questo 
che il pretore visto che le 
casette sono prive di licenza 
o in difformità le ha poste 
sotto sequestro 

Ora. celebrando 11 proces
so il 2.'1 di giugno, il dottor 
Modestino Roca, il quale ben 
sa che molte di quelle ca
sette sono state prenotate per 
le vacanze da lavoratori, e 
per non gettare scompiglio 
tra i turisti, vuol concludere 
l'iter giudiziario al più pre
sto. 

Cosi, sia che si assolvano 
o si condannino l proprietari 
delle strutture costruite dal
la imputazione loro ascritta, 
si procederà a>l dissequestro 
e si toglieranno 1 sigilli. Sa
rà poi solo compito dei sin
daci. a seconda aella senten
za. punire l'abusivismo nella 
maniera prevista. 

Ma per questo — è noto — 
occorreranno tempi probabil
mente lunghi. 

II tipo di procedura adot
tata dal dottor Roca nermet-
terà. quindi, da una p-\rte 
alla giustizia di seguire il 
suo corso e, dall'altra, non 
intaccherà r>er questa estate 
gli interessi di quei lavora
tori che avessero già prenota
to presso il villaggio un bun
galow. 

Ma è chiaro che il discor
so della lotta all'abusivismo 
lungo la costiera Cilentana 
non si ferma qui: il fenome
no è dilagante e interessa, 
oltre ai camping, i grandi 
costruttori ed il piccolo abu
sivismo. quello, per intender
ci. di chi sopraeleva di un 
piano la propria abitazione. 
di chi costruisce un muric
ciolo di cinta, di chi — a 
vo';te — dota la propria ca
sa di servizi igienici prima 
inesistenti. 

Si tratta — è chiaro — 
di facce diverse di uno stes
so problema che, proprio per
di diverse, meritano atteg
giamenti ponderati e diffe
renziati. E, in questo senso. 
non si può certo dire che 
I'ODera di sindaci e Comuni 
della zona sia stata fino ad 
ora ispirata a questi criteri. 

« Nessuno, è chiaro — di
ce il compagno Gatto, segre
tario della sezione del PCI 
di Pisciotta — giustifica il 
piccolo abusivismo. Bisogna. 
però, comprenderne le rad'ci 
e regolarsi di conseguenza: 
questo fenomeno, infatti, è 
l'ennesima testimonianza del
lo stato di disgregazione, di 
miseria e di arretratezza che 
caratterizza la vita della gen
te di queste zone. E tutto 
ciò mentre sulla costa, a po
chi chilometri di distanza, si
gnori e padroni costruiscono 
la loro seconda o terza ca
sa ». 

Ancora più chiaro e duro 
è il giudizio del compagno 
Vincenzo Coco, consigliere co-
munale comunista a Came
rota. 

««Da queste parti non si 
colpisce il grosso speculato
re e si terrorizza. Invece, il 
piccolo abusivo; i Comuni 
sembrano prendersela solo 
con chi, per esempio, torna
to dalla Germania, dalla Sviz
zera o dal Venezuela costrui
sce una piccola casa per tor
nare a vivere qui ». 

Per anni, insomma, la mu
sica è stata questa. L'inizia
tiva del dottor Roca può se
gnare adesso una svolta, un 
punto di non ritorno. Può es
sere. insomma, un primo se
no campanello d'allarme per 
i grandi speculatori. 

Il calendario venatorio 

Doppiette in azione 
dal prossimo agosto 

Il 18 agosto prossimo si 
apre la caccia, in regime con
trollato, nella nostra regio
ne. Lo ha deciso la gluma 
regionale su proposta del
l'assessore all'Agricoltura, al
la Caccia ed alla Pesca. Pino 
Amato. 

E' stato deliberato che l'è-
sercizione venatorio potrà es
sere praticato dal 18 ago
sto al 31 marzo 1980, secon
do il seguente calendario: 
dal 18 agosto al 31 dicembre 
è possibile la caccia a: qua
glia, tortora, calandro, prispo
lone e merlo; dal 18 agosto 
al 28 febbraio è possibile la 
caccia a: germano reale, fo
laga, gallinella d'acqua; dal 
18 agosto al 31 marzo è pos
sibile la caccia a: passero, 
passero mattugia, passera 
oltremontaa, stomo, porci
glione, alzavola, canapiglia, 
fischione, codone, marzaiola, 
mestolone, moriglione, moret
ta, beccaccino, colombaccio, 
frullino, chiurlo, pittima mi
nore. pettegola, piviere, com
battente, donnola, volpe; dal 
16 settembre al 31 dicembre 
e possibile la caccia a: coni
glio selvatico, lepre comune, 
starna, fagiano, coturnice, 
colino della virginia: dal 16 
settembre al 21 marzo e pos
sibile la caccia a: cappellac
cia, allodole, cesena, tordo 
bottaccio, tordo sassesso, tac
cola. cornacchia nera, corvo, 
pavoncella; dal 15 novembre 
al 31 dicembre è possibile la 
caccia al cinghiale. 

Questo il carniere giorna
liero per la fauna stanziale 

(cinghiale, lepre, coturnice, 
pernice, starna, fagiano, cio-
kar, colino) : un capo per spe
cie, con limite di due capi 
per giornata; per la fauna 
migratoria, invece: venti ca
pi per giornata, con queste 
ulteriori limitazioni: 5 colom
bacci, 5 palmipedi, 5 trampo-
llerl, 5 beccacce. 

A causa della diluita consi
stenza faunistica, per avver
se condizioni ambientali e 
climatiche, è stata vietata la 
caccia, per l'intera annata 
venatoria, alle seguenti spe
cie: fringuello, pispola, pep
pola, frosone, strillozzo, ver
done, fanello, spioncello e 
tottavilla. 

E' stata vietata, inoltre, 
qualsiasi forma di uccella
gione. mentre è stato fissato 
l'orarlo d'Inizio della giorna
ta di caccia: in agosto alle 
5,30 (ora legale); in settem
bre alle 6,00 (ora legale): in 
ottobre alle 5.30; in novembre 
alle 6,00; in dicembre alle 
6.30; in gennaio alle 7.00; in 
febbraio alle 6,30; in marzo 
alle 6.00. 

E* stato deciso, poi. che le 
giornate di caccia sono tre 
per settimana ed a libera 
scelta del cacciatore, ad ecce
zione del martedì e del ve
nerdì. L'addestramento dei 
cani da ferma è consentito 
dal 15 luglio al 12 agosto 
1979, nelle sole zone ove non 
vi è divieto di caccia e non 
vi sono colture in atto. 

L'uso del cane da cerca e 
seguita è consentito dal 16 
settembre al 31 dicembre. 

A Casal di Principe 

Senza acqua 
per giorni 

interi: 
protestano 
le donne 

CASERTA — SI è ormai 
bene al di l i della tolle
rabilità per quanto ri
guarda la carenza di ac
qua In quasi tutti I comu
ni della zona averaana. 
L'altro giorno centinaia e 
centinaia di donne di uno 
del rioni più popolari di 
Caial di Principe, giusta
mente esasperate, hanno 
manifestato pubblicamen
te la loro protesta per 
questa insostenibile situa
zione e hanno criticato 
l'immobilismo paralizzan
te della giunta comunale. 

Infatti — come abbia
mo avuto più volte modo 
di riferire — nella zona 
l'acqua ò praticamente ra
zionata: a Casale, I cit
tadini possono, nel miglio
re dei casi, usufruire del 
servizio soltanto dalle ore 
14 alle ore 221 

Inutile dire il disagio 
enorme che tutto ciò pro
voca in un comune, in 
una zona dove c'è una si
tuazione igienica da ter
zo mondo: dove gran par
te della popolazione si 
dedica, in questo partico
lare periodo dell'anno, al 
lavoro nelle campagne. 

E' mai possibile — al 
chiedevano incredule le 
donne — che non vi sia
no rimedi di sorta contro 
una tale situazione? E 
pure nel vicino Villaggio 
Coppola non si avverte 
niente di tutto questo. 

Osservavano In molti 
l'altra mattina, durante 
la manifestazione: • Non 
vogliamo alimentare guer
re sull'acqua o rivalità 
fuori luogo; ma oltre a 
risolvere II problema a 
monte, sarebbe opportuno 
che si andasse ad un uso 
più razionale e program
mato dell'acqua disponi
bile >. 

A Casal di Principe in
tanto è stato investito 
della questione il Consi
glio comunale 

Questa volta l'obiettivo è stata una gioielleria 

Ennesima rapina a Salerno 
Negozi chiusi per protesta 
I tre banditi hanno ferito al capo il proprietario e poi sono fuggiti - Recuperata 
la refurtiva - Delegazione in Comune e in Questura, una maggiore sorveglianza 
SALERNO — Largo Antica 
Corte, nel cuore del centro 
storico di Salerno. Alle ore 
li.oif (ti i il .ii .->.oige una se
quenza Yulminea: è una ra
pina ad una gioielleria, quel
la di Mario e Giovanni Ra-
gosta. Altrettanto rapida è 
stata la risposta dei com
mercianti: immediata chiusu
ra di tutti i negozi del cen
tro. E' la seconda rapina a 
mano armata consumata nel 
giro di una settimana ai dan
ni di gioiellerie dell'antico 
centro commerciale della 
città. 

Eccone le Tasi: tre bandi
ti, uno a volto scoperto, gli 
altri due incappucciati e ar
mati tutti di pistola, entra
no nel negozio mentre Gio
vanni Ragosta sta allestendo 
la vetrina. Mentre i banditi 
arraffano tutto quel che pos
sono. il gioie l ice tenta di 
reagire ma viene colpito alla 
nuca col calcio della pistola 
da uno dei rapinatori. Gli al
tri due malviventi, intanto. 
sparano due colpi in aria. Un 
proiettile si conficca nel sof
fitto della gioielleria e un al
tro va ad infrangere i vetri di 
una finestra dello stabile di 
fronte. 

I malviventi si danno quin
di alla fuga perdendo però 
parte della refurtiva per stra
da, mentre Ragusa trova la 
forza disperata di correre lo
ro dietro armato di un mar
tello. L'inseguimento è vano. 
Il gioielliere poco dopo viene 
accompagnato all'ospedale da 
alcuni abitanti del centro sto
rico subito accorsi in suo 
aiuto. 

Come abbiamo detto i com-
merc'anti. e non so'o quelli 
che hanno i propri negozi 
nella popolare via dei Mer
canti ma anche quelli del 
centro commerciale cittadino, 

calano tutte le saracinesche. 
Chiudono anche i grandi ma
gazzini, la ciancia, una o.^e 
gazione quindi si reca prima 
in Questura e poi dal sinda
co. Intanto scattano le ricer
che della squadra mobile e 
già alla fine della mattinata 
gli limimi del dottor Russo. 
che hanno eseguito battute e 
perquisizioni, h i ino .» proprio 
attivo il recupero di quasi 
tutta la refurtiva. 

Buona parte è stata ritro
vata in un locale del centro 
storico mentre altro materia
le lo hanno rinvenuto I cara
binieri su un camioncino ru
bato. L'autista dell'automez
zo è riuscito però a scappare. 

I commercianti recatisi in 
delegazione ni Municipio han
no chiesto al sindaco — co
me lo hanno chiesto al V'ce 
questore dottor Mariconda 
che pure li ha ricevuti — 
maggiore sorveglianza — l'in
tervento costante delle forze 
dell'ordine nella zona. La ra
pina di ieri è insomma un 
altro fatto che pone interro
gativi sul modo di grst're 
l'ordine pubblico in città è in 
provincia. 

« Le rapine — elicono i 
commercianti — non devono 
diventare storia di ogni gior
no ». « Non s può abbando
nare ' una zona così impor
tante della città in balia dei 
malviventi, siano essi rapini-
torì o scippatori ». C'è in
somma tanta rabbia e esaspe
ro/. oii-*. ma anc'.i tanta com
postezza e determinazio
ne. Tra corso Vittorio Ema
nuele e via dei Mercanti ci 
«nin infatti h ••>'»v\ p»*-p-ii 
magazzini, oreficerie, bouti
que. e non un solo agente: è 
chiaro che così non si può an
dare avanti. 

f. f. 

Una unità coronarica mobile è stata donata all'Aeronautica militare 

Arriva dal cielo con l'elicottero 
il soccorso ai colpiti da infarto 

L'iniziativa è dei « Rotary club » - La cerimonia è avvenuta all'Accademia di Pozzuoli - La politica di apertura delle istitu
zioni militari alla città e il loro inserimento nel tessuto civile - Il velivolo attrezzato per il salvataggio sia in terra che in mare 

Una unità coronarica mobi
le (è dotata di cardiografo, 
monitor e defibrillatore) è 
stata offerta ieri mattina al 
«soccorso aereo» nel corso 
di una semplice cerimonia 
svoltasi all'Accademia aero
nautica. a Pozzuoli. L'iniziati
va è stata dei Rotary club » 
di Napoli. L'attrezzatura sa
nitaria è stata installata a 
bordo di un elicottero del ti
po « HH 3F » del 15. stormo. 

L'elicottero — che costa 
circa dieci miliardi di lire — 
ha molteplici possibilità di 
impiego, specialmente per la 
ricerca e il salvataggio dei 
superstiti di mezzi aeronavali 
naufragati, il trasporto ur
gente in ospedale di ammala
ti e traumatizzati gravi, l'as
sistenza e il soccorso alle 
popolazioni civili colpite da 
calamità. 

La sua capacità di carico 
(oltre i 4 membri dell'equi
paggio) consente di traspor
tare o 15 feriti in barella più 
medici e altro personale op
pure dieci passeggeri seduti e 
6 feriti in barella. Può opera
re anche in condizioni me
teorologiche particolarmente 
avverse e può intervenire sul 
campo d'operazione entro 
trenta minuti dall'allarme 
con una autonomia operativa 
di otto ore. 

La nuova attrezzatura di 
cui sarà dotato l'elicottero 
consentirà anche il soccorso 
di cittadini colpiti da infarto 
che non potrebbero essere 
rapidamente trasportati in o-
spedali adeguatamente attrez
zati (pensiamo, per esempio. 
alle ponolazioni delle isole). 

La donazione è anche il 
frutto della nuova politica di 
apertura delle istituzioni mi 
litari alla città portata avanti 
dall'attuale comandante del 
l'Accademia, generale Andrea 
Nenchia. che ha con tenacia 
operato per inserire l'Aera 
demia nel tessuto sociale del
l'area nella auale ha sede. 

L'unità coronarica mobile è 
stata presa in consegna dal 
generale Alessandro Mettl-
mano. capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, al quale l'ha 
consegnata il prof. Bruni. 
raoDresentante del 10. di 
stretto del a Rotary club ». 

Dopo la cerimonia di con
segna è stato possibile visita
re l'elicottero che era sul 
piazzale dell'accademia e 
rendersi conto della sua ca 
pacità operativa attraverso la 
•=ua sofist'oat'ssima attrezza
tura. In particolare colpisce 
l>ooa'-eceh'itU'-a radar di cui 
dispone e che ali consente Hi 
owrare in Qualsiasi condi
zione di tempo e di visibilità. 

-

> M : 

Ancora due interventi sul caso 
dei sei dimessi dal S. Eframo 

Legge sui manicomi: errori 
e ritardi della Regione 

L'elicottero e HH3F », posto sul piazzale dell'Accademia aeronautica, viene visitato dai par
tecipanti alla cerimonia della consegna dell'uniti coronarica mobile. 

La vicenda dei tei reclu
ti dimetti dal S. Eframo, 
che per due giorni hanno 
vagato par la città alla ri
cerca di una qualunque si
stemazione, continua ad 
appassionare l'opinione 
pubblica. 

Su di essa nei giorni 
scorsi abbiamo pubblicato 
già gli Interventi degli psi
chiatri Sergio Piro e Al-

' berto Manacorda e del 
giudice di sorveglianza 
Massimo Amodio. Ecco og
gi sull'argomento l'opinio
ne del consigliere comuna
le Emilio Lupo, che lavora 
presso l'assessorato alla 
Sanità del Comune di Na
poli. e di Pasquale Natul-
lo, del Centro Igiene men
tale dell'amministrazione 
provinciale. 

La cosa più raccapriccian
te dell'intera vicenda (i sei 
ex matti in cerca di casa) 
che ha interessato in queste 
ultime settimane la stampa 
cittadina e nazionale, è il 
persistere di uno scandalismo 
« ciclico », una sorta di valzer 
del perbenismo, insomma la 
ricerca dell'argomento nuovo 
e curioso del quale poter par
lare. 

Alcuni quotidiani,, come 
sempre, ne parlano in modo 
asettico, nessun attacco vie
ne fatto in modo chiaro e 
preciso, molto folklore, mol
te lacrime e tutto resta co
me prima. Cambiare tutto... 
per cambiare nulla. Anche 
qui il riflusso? Forse, ma le 
cause sono molteplici e com
plesse. il resto lo fanno le 
coperture, quelle morali e 
quelle politiche. 

Come sempre il nemico da 
combattere è il terrorismo 
(scritto o parlato) che si fa 
sulta bontà della legge 180. 
sui suoi disastri, sulle sue in
congruenze e, soprattutto, sul
la sua applicazione. 

Ma allora se le cose stanno 
così dove stanno gli errori? 
Chi i colpevoli di tali assur
di ritardi? Qui il discorso 
diviene più semplice, e per 
i napoletani, limpido: le col
pe sono di quell'esecutivo re
gionale che invece di varare 
il piano sociosanitario della 
Campania si trastulla da 
sempre in crisi « pilotate » 
che servono solo ad equili
brare gli squilibri interni di 
parliti del centro-sinistra. 

E allora chi ci pensa ai 
malati? Chi va a fare appli
care le leggi che le lotte dei 
lavoratori hanno fatto vara
re? Come sempre nessuno! 

Bene fa allora il professor 
Sergio Piro a richiedere ri
sposte pubbliche e puntuali 
sul ritardi, ed ad adirarsi 
contro i nemici della più 
avanzata legge sulla libera
lizzazione dei manicomi. Piro 
sa bene, però, che anche que
sta volta la risposta sarà quel
la di sempre: l'assoluto si
lenzio. 

E allora, che fare? Sbrai
tare non basta, anzi non ser
ve. Bisogna stanare, con un 
grosso movimento di massa. 
t colpevoli dell'immobilismo, 
coinvolgendo oggi come « l'al
tro ieri n gli operatori sani
tari. i movimenti giovanili. 
i lavoratori dell'industria. Je 
donne, i sindacati, per inchio
dare alle proprie responsabi
lità questi « turisti » della Re
gione che da via Santa Lucia 
riescono a vedere il qolfo di 
Napoli... ma non i napoletani. 

Emilio Lupo 
Consigliere comunale 

Il fatto che sei dimessi dal
l'ospedale psichiatrico giudi-
ziar'o di S. Efremo abbiano 
vagato per più giorni per la 
città, è un fatto estremamen
te grave e che mette in luce, 

ancora una volta, l'incapaci
tà della Regione Campania 
nel rendere attuabile la tan
to discussa legge 180. 

Per uscire da questa situa
zione, bisogna evitare propo
ste ripetitive, chise nell'am
bito dei singoli problemi, per 
quanto acuti essi siano, e del 
singoli movimenti, per quan
to combattivi essi appaiono, 
rifuggendo da impostazioni 
anguste, che confondono la 
concretezza col concretismo. 

L'attuazione della legge 180 
postula dunque non solo lo 
smantellamento del sistema 
segregante degli ospedali psi
chiatrici. ma soprattutto un 
tipo di struttura, articolata 
nelle unità sanitarie locali. 
volta alla prevenzione ed al 
relnserimento nella vita so 
ciale e nell'attività produtti
va. Giusto e necessario è. sen
za ulteriori indugi, esamina
re, Indagare, verificare e ri
flettere fuori da schemi Ideo
logici e da schematizzazioni 
e dottrinarismi. 

Tutto il nostro sistema sa
nitario. fatto di sprechi e di 
distorsioni, fondato sulla cu
ra delle malattie anziché sul
la tutela della salute del cit
tadini. postula profondi cam
biamenti. al di là delle fortis
sime resistenze corporative e 
della posizione più o meno 
occulta di troppi centri di 
potere. 

Ma se vi è un settore In 
cui il contrasto fra la realtà 
strutturale ed istituzionale e 
le esigenze sociali appare dav
vero Intollerabile e dramma
tico. questo è il settore del
l'assistenza psichiatrica. 

Occorre soprattutto sensi
bilizzare le autorità, per una 
diversa articolazione decen
trata dell'assistenza psichia
trica Intesa soorattutto come 
prevenzione, ma per costrui
re nella lotta unitaria quel 
diverso modello di sviluppo. 
capace di utilizzare, e non di 
emarginare, le risorse umane 
deMa nostra società. 

Un altro problema che non 
va sottovalutato è. secondo 
me. quello della conquista 
culturale dell'opinione pub
blica. nonché 11 grande ruolo 
che può svoleere la stampa 
in onesto difficile e annoso 
problema che affligge la no
stra società. 

Pasquale Natullo 
del Centro d'igiene mentale 

di Napoli 

Grave lutto 
per i comunisti 

casertani 
CASERTA — Un gravissimo 
lutto ha colpito il movimen
to sindacale e operalo di Ter
ra del Lavoro: è deceduto im
provvisamente all' età di 60 
anni il compagno Michele 
Ierniero, segretario provincia
le della CGIL statali e mem
bro del comitato direttivo del
la Camera del lavoro. 

Comunista fin dal '45 aveva 
partecipato dal '40 al *43 alla 
lotta partigiana in Jugosla
via e ;n Albania. Ritornato 
in Italia era stato fra 1 più 
attivi nella Tlcostruzione del 
partito e del sindacato: fu 
per anni seeretario della se
zione del PCI di Maddaloni. 
per un decennio ricopri la 
carica di consigliere comuna
le, fu di ri pente dell' ANPI. 

I funerali si svolgeranno 
ogei alle ore 10.30. Ai fami
liari piuneano le più sentite 
condoglianze del compagni 
della Federazione comunista 
di Ca^p-to. del sindacato e 
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/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
t) • Arancia meccanica * (Amedeo) 
# € Zabriskie Point » (Ritz) 
• < Il laureato » (Filangieri) 

SPOT CINECLUB 
Vomcro) 
Chiusura est.va 

(Via M. Ruta, 5 

! TEATRI 
CHEA (Via San Domenico Tele

fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via China, 157 • 
Tel. 411.723) 
Riposo 

S. FERDINANDO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua-
la • Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo allori insieme preien 
la. • La Lulli abbandonata, ov
vero amore crudele riccioli na
turai» ». di Maro Isita ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNOUE (via Porta ' 
Alba. 30) ! 
Riposo I 

PERHAPS CLUB (Pireo Marghe- i 
rita. 34) 
Al!e ore 21 « Ipotesi di ri
cerca » del gruppo di mimi deli 
Perhaps I 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Miano, Na-
poli Tel. 740.44.B1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Il cagnaccio di Baskerville* 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
I l cagnaccio di Baskervilles 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 6S2 114) 
Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ruby di C Harnnglon, prima 
assoluta per Napoli 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B • 
Tel. 412.410) 
Fatti di «anta par bene, con 
G G'annni - OR (VM 14) 

RITZ (Via fessine. SS Telefo
no 218.510) 
Zabriskie point dì M. Antonio-
m DR (VM IH» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Unico indizio un anello di fumo, 
A. Sutheiland G ( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Amore pensami, 1. Iglesizs -S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Frankenstein iunior, con G. WIl-
der - SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
Prendimi straziami che brucio 
dì passione 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 41.53.61) 
Esca il drago entra la tigre 

ARLECCHINO (Tot. 416.731) 
Attenti a quella pazza Roll 
Roice 

CORSO (Corto Meridionale • Tele
tono 339.911) 
Magic, con A. Hopkins - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Pannalo l'Orient Express 

EXCILSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Amoro pensami, J. inglesias S 

EMPIRE (Via f Gloidani) 
Bulli e pupe 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 • 
Telefono 416.988) 
La poliziotta, M. Melato - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l laureato, A. Bancroft • S 

FIORENTINI (Via ft. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Paura 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Truck driver* 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. C67.360) 
Amore pensami, con J. Jg!esias 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 41S.S72) 
La segretaria, con O. Muti - S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
Femminilità, con A. Alv na • DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tot. 111.005) 
Profondo roteo, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tal. «16.101) 
Vittorie perdute, con B. Lan-
caster • DR 

Angelini, 2 • | AMERICA (Via Tito 
Tel. 248.982) 
n. p. 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Tre donna immorali?, di W. 
Borov/czyk - SA ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeti©, 4 • 
Tel. 224.764) 
Felicity sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264 
Ch usura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Miseria e nobiltà, S. Loren - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

DIANA (Via U Giordano • Tele
fono 377.527) 
Gegc bcllavita, F. Bucci - SA 

EDEN (Via G. Santelica • Tele
fono 322.774) 
Tre donna immorali di W. Boro-
wezyk SA ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A • (V . Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Patrick, R. Helpman - A -
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.S93) 
Felicity sexy adolescenza 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
La prima grande rapina al tro
no, S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2*8 .122) 
Pornoerotico bis 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mazxocanoone, 109 -
Tel. 206.470) 
Febbre dì scaso, con A, Amo • S 
( V M 18) 

AZALEA (Via C-mene. 23 • Te
lefono CI 9.280) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Goldraka l'Invincibile - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, ISO 
Tel. 200.441) 
Storia dal piacerà 

DOPOLAVORO PT (Tal. 121-119) 
Il campo dai dannati 

LA PIRLA (Via Nuova Agitane 1 1 
Tel. 760.17.12) 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

MODERNISSIMO - Tel. 110062 
La nuora giovarla, con P. Le
roy - C ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 6SS.444) 
Lady Zeppelin • M 

PIERROT (Via A.C Da Mei», SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele
fono 7C9.47.41) 
Pretty Baby con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri • Tel. 61C.92S) 
Indiscrezioni erotiche di un letto 
malizioso 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
S I - Tel 7C7.85.S8) 
Piccole labbra, con P. Clementi 
S ( V M 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 1S) • 
Tel. 377.937 
Voglie pazze desideri a notti di 
piacerà 

IL /MESTIERE DI W G G ^ E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://sequest.ro
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In Sicilia fermi 
i poli chimici 

di Gela e Priolo 
La piattaforma nazionale si intreccia 
con le vertenze specifiche delle zone 

Dalla redazione 
PALERMO — Manifesta
zioni e cortei in tutte le cit
tà e in diversi medi e pic
coli centri; una accentua
zione in varie località del
le forme di lotta con il prò 
lungameito, per esempio a 
Caltanissetta per tutto il 
giorno, dell'astensione dal 
lavoro; l'intrecciarsi delle 
piattaforme nazionale con 
le vertenze per settori e 
per zone territoriali elabo
rate dal movimento sinda
cale: queste le caratteristi
che dello sciopero generale 
di oggi in Sicilia. 

Nel suo versante meri
dionale la giornata di lot
ta. infatti, costituisce un 
nuovo momento di rilancio 
della battaglia per la dife
sa e lo sviluppo in nuovi 
direzioni dell'esiguo appa
rato produttivo e per nuo
vi investimenti dei gruppi 
pubblici e privati. 

Di qui le particolari ca
ratteristiche della piatta
forma di lotta nelle zone 
industriali: a Caltanissetta 
e a Siracusa (nei poli in
dustriali di Gela e Priolo 
e nella zona mineraria 
Nissena) i gruppi pubblici 
sono chiamati ancora una 
volta a tener fede agli ini 
pegni per una ristruttura
zione delle produzioni chi
miche e per un intervento 
nei bacini estrattivi — co 
me per esempio nel settore 
dei sali potassici per 1" 
ANIC che allevii la situa
zione occupazionale e la 
crisi produttiva. 

A Palermo un capitolo 
specifico nella vertenza si
ciliana riguarda la situa
zione del Cantiere navale: 
la maggiore fabbrica del
l'isola che si intende sal
vare dalle manovre di scor
poro e di ridimensionamen
to dell'IRI; un altro punto 
riguarda tutte le questioni 
attinenti alla spesa delle 
notevoli disponibilità finan
ziarie dei comuni delle ci*.-
tà siciliane. Proprio ieri il 
consiglio comunale del ca
poluogo ha cominciato a 
riunirsi, con un ritardo di 
oltre quattro mesi, deter
minato dall'inerzia della 
giunta di centrosinistra. 
per esaminare il bilancio. 
Una analoga situazione esi
ste a Catania. 

Decine di manifestazioni 
per lo sblocco delle nuove 
remore burocratiche per la 
ricostruzione sono previste 
nella vallata del Belice. La 
federazione dei lavoratori 
delle costruzioni di Trapani 
hajjromosso per la stessa 
giornata un incontro di una 
delegazione di coltivatori 
e di lavoratori della terra 
col presidente del consor
zio del Birgi. per sollecita
re la spesa dei 17 miliardi 
da tempo disponibili per 
realizzare la diga sul Baja-
ta. un'opera essenziale non 
solo per l'avvenire dell'a
gricoltura. ma per proteg
gere dal pericolo perma
nente di alluvioni, una par
te considerevole del com 
prtnsorio trapanese. 

Intensa settimana di lotta 
in tutti i centri calabresi 

Manifestazioni a Crotone con Scheda, a Gioia Tauro, a Cosenza, a Catanzaro, a Vibo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' una settimana di lotta, densa di 
iniziative e di manifestazioni, quella che si apre ogsi 
anche in Calabria eco le decine e le decine di appunta-
menti in occasione aello sciopero generale indetto da 
CGIL-CISL-UIL per il rinnovo dei centi-atti. Una setti
mana che culminerà nella grande manifestazione di 
venerdì a Roma del lavoratori metalmeccanici alla quale 
la Calabria porterà la sua specificità e il suo contributo 
autonomo ccn le migliaia e migliala di giovani disoccu
pati che hanno deciso di scendere in lotta insieme agli 
operai metalmeccanici. Già da oggi comunque i problemi 
e l'emergenza economica e sociale della Calabria saranno 
al centro delle decine di manifestazioni, assemblee, 
comizi, dibattiti che la federazione unitaria regicnale ha 
indetto un po' dovunque. Citare tutte le iniziative sareb
be pr3ssocché impossìbile. 

Le manifestazioni centrali seno in programma innan
zitutto a Crotone dove parlerà Rinaldo Scheda. L'appun
tamento per ì lavoratori delle fabbriche e dell'intero 
comprensorio del Crotcnese (in sciopero sono 27 comuni) 
è alle 8.30 davanti la Mcntedison. Da qui partirà un 
corteo che si snoderà per tutta la città fino a piazza 
della Resistenza dove parlerà Rinaldo Scheda. 

Un'altra grande manifestazione zcnale è prevista a 
Gioia Tauro con la presenza di Saverio Zavettieri. se
gretario regionale della CGIL e Ottaviano Del Turco. 
segretario nazionale della federazione lavoratori metal
meccanici. A Gioia Tauro, epicentro del mancato svilup
po della Calabria e crocevia dell'intreccio tra promesse 
svanite e malgoverno delle classi dirigenti del centrismo 
e del centro-sinistra, l'appuntamento per i lavoratori in 
lotta è ai cantieri de' COGITAU. il consorzio di impre

se per la costruzione del porto. Qui confluiranno i lavo
ratori e i giovani disoccupati e corsisti che intendono 
cosi dimostrare un legame ccn la classe operaia ed 1 
lavoratori occupati che troverà nello sciopero del 22 a 
Roma dei metalmeccanici il suo momento più aito e 
combattivo. Una manifestazicne è prevista anche a Co 
senza con concentramec.to a piazza Fera e comìzio con
clusivo 'molto probabilmente ccn un rappresentante 
della UIL) in piazza Stazione. 

Nel Cosentino, i lavoratori che non prenderanno par
te alla manifestazione centrale del capoluogo, organiz
zeranno nei vari centri assemblee popolari e generali, 
in piazza o nelle sale del consigli comunali. A Reggio 
Calabria, per quanto riguarda i lavoratori del compren 
sorio dello Stretto, è prevista una manifestazione ccn 
assemblea aperta nel cinema del dopolavoro ferroviario 
mentre In tutta la Locrlde seno in programma assem
blee nel cantieri forestali ed edili. A Catanzaro città i 
lavoratori (ricordiamo che allo sciopero generale hanno 
dato adesione anche le categorie del pubblico impiego. 
compresa la scuola) daranno vita ad una assemblea ori 
salone della amministrazione provinciale (l'inizio è pre
visto per le ore 10,30) con i sindacalisti Todaro, Manno 
e Scalfaro. 

Una assemblea generale con tutti i lavoratori si svol
gerà invece alle ore 13 alla SIR di Lametia Terme c o 
Martino, della Camera del Lavoro di Catanzaro e Ar 
cursi. segretario regionale dei chimici. A Vibo Valentia 
una manifestazione con tutti i lavoratori della zona 
si svolgerà al Nuovo Pienone e sarà conclusa d-.i Cani 
velia, delia FLM nazionale. 

f. V. 

Si allagano i piani superiori del Cardarelli e i ricoverati sono stati mandati a casa 

Quando piove, a Campobasso è vietato ammalarsi 
Era già accaduto un mese fa dopo un altro acquazzone - Nessuna precauzione mentre sono in corso i lavori di sopraelevazione 
dell'ospedale - Insostenibili i disagi dell'assistenza sanitaria - Incompleta dal '68 la nuova struttura - Le proposte del sindacato 

Dimesso l'assessore de al Bilancio 

Nuova crisi 
di Ascoli 

FOGGIA — Nuova crisi al 
Comune di Ascoli Satriano, 
un centro del triangolo me
tallifero della provincia di 
Foggia. Nell'ultima seduta 
del consiglio comunale il de 
Lucio Moscano, assessore al 
Bilancio e programmazione 
ha riconfermato le sue di
missioni dalla cirica ammi
nistrativa con un violento 
attacco alla vita di partito 
della DC che secondo lui non 
lascia spazio ad alcuna ini
ziativa individuale. 

Moscano ha messo inoltre 
in evidenza la gestione pub
blica della giunta DCPSI 
basata sempre sul vecchio 
metodo delle clientele e dei 
favoritismi. Le argomenta
zioni di Moscano hanno crea
to imbarazzo all'interno del 
gruppo consiliare de e nella 
giunta municipale. L'ex-asses
sore ha motivato ampiamen
te il suo gesto con l'Incapa
cità della giunta ad affron
tare con la mass'ma serietà 
e con l'apporto di tutti i 
gravi problemi del paese Lo 
stesso Moscano aveva pressn 
tato le dimissioni ai primi di 
maggio e da quella data il 

al Comune 
Satriano 
consiglio non si era più riu
nito con grave pregiudizio 
per l'economia cittadina. 

Intanto, provvedimenti im
portanti quali l'adozione del 
documento programmatico al 
piano pluriennale di attua
zione dell'edilizia, non erano 
stati adottati in tempo utile. 
Il gruppo consiliare comuni
sta ha rivolto continue e 
pressanti richieste alla giun
ta ed al sindaco perché si 
procedesse alla convocazio
ne del consiglio comunale. 
Queste richieste sono rima
ste nel vuoto. Anche all'in
terno della giunta c'è malu
more e disorientamento. Il 
compagno socialista in seno 
alla giunta sta tranquilla
mente a guardare le vicende 
democristiane, senza prende
re alcuna iniziativa. E* chia
ro e lecito porsi alcune do
mande: cosa intende fare il 
PSI di fronte a questa nuo
va situazione che mette a 
nudo un problema di sem
pre. cioè la impossibilità da 
parte di una giunta siffatta 
di amministrare un paese 
che chiede invece partecipa
zione. rigore morale 

Dalla nostra redazione 
CAMPOBASSO - E* cosi. I 
guai pei- i molisani non fini
scono mai, specialmente per 
chi ha bisogno di cure medi
che e di essere ricoverato in 
ospedale. Non si tratta di 
parlare di medicina preventi
va. di assistenza domiciliare 
agli anziani o di prevenire 
l'epatite virale che pure è as
sai diffusa nella regione e 
che meriterebbe più atten
zione da parte degli organi
smi sanitari, ma di vedere in 
che modo si riesce a non far 
correre nessun pericolo a chi 
è già ricoverato negli ospeda
li e ha bisogno di essere cu
rato. 

Si può dire che ammalarsi 
è facile in Molise, guarire no. 
E' accaduto ancora una volta 
nei giorni scorsi, che decine 
di paziendi ricoverati al Car
darelli di Campobasso, l'o
spedale che dovrebbe avere 
una funzione regionale, sono 
stati mandati a casa, perchè 
dopo un acquazzone violento, 
i piani superiori si sono alla
gati (era già accaduto qual
che mese fa). Era prevedibi
le. Io stabile è senza tetto 
perchè lo si sta sopraelevan
do. Naturalmente nessuna 
precauzione, niente teloni, i 
martelli pneumatici conti
nuano con il loro rumore ad 
infastidire i pazienti, anche t 

malati di cuore. 
I lavori vanno avanti a ri

lento e chi ci rimette come 
sempre è la povera gente 
costretta a ricoverarsi in o-
spedale, mentre i ricchi, av
vocati, imprenditori e ceto 
medio in generale continuano 
la corsa alle grosse cliniche 
private. Li. al primo piano 
dell'ospedale, appena entri si 
capisce che si vive nel caos 
più generale: un ricoverato si 
è portato le lenzuola a fiori 
da casa: fino a venerdì sera 
era all'ultimo piano, poi è 
stato trasferito al piano infe
riore. ma al Cardarelli non 
avevano le lenzuola pulite 
per dargliele. 

Al reparto maternità, nel 
corridoio che porta a questo 
stanzone, nella sala operatola 
si sta ancora pulendo, ma è 
impensabile che tutto possa 
essere risolto in pochi giorni 
e senza un piano serio 

La struttura dell'ospedale, 
quello che si trova in via 
Ugo Petrella. nel centro di 
Campobasso, era stata già 
danneggiata dalla costruzione 
delle galleria che passa in 
margine alle sue fondamenta 
e attraversa tutto il sottosuo-

ì lo della Villa Comunale De 
Capila: in quell'occasione 
venne proclamato Io stato 
d'emergenza perche la parete 
era pericolante e con essa u-

na sala operatoria. Lo stato 
d'emergenza però è significa
to solo non far praticare più 
l'interruzione della gravidan
za in questa struttura e spe
dire le donne a proprie spese 
negli «speciali di Venafro e 
di Agnone. mentre per il re
sto tutto è rimasto come 
prima. Ma che razza di e-
mergenza è questa! Possibile 
che l'unico problema che il 
consiglio di amministrazione 
aveva in cuore era quello di 
non far praticare più l'abor
to? 

Intanto la sopraelevazione 
va avanti, i lavori della galle
ria pure, la situazione diven
ta sempre più insostenibile e 
nessuno, in special modo chi 
è preposto a risolvere il 
problema, si è degnato di 
affrontare in modo serio e 
concreto il dramma del Car
darelli e soprattutto degli 
ammalati. « L'edifico va boni
ficato e al più presto — dice 
il dr. Italo Testa primario 
del reparto di chirurgia — 
adesso oltre tutto le scuole 
sono chiuse: si potrebbero 
trasferire i reparti negli edi
fici per un certo periodo, ac
celerare i tempi sia per la 
sopraelevazione. sia per la 
eastrurione della galleria e 
tra 30-10 giorni far ritorno 
all'ospedale senza il rischio 
di mettere a repentaglio la 
vita della gente >. 

Intanto l'ospedale nuovo. 
una moderna e grandiosa 
struttura in cemento armato. 
iniziato a costruire nel "68 — 
non è ancora terminato e né 
si intravvede la possibilità di 
vederlo funzionare presto. 

I sindacati degli ospedalieri 
hanno chiesto, con un piano 
di emergenza, di utilizzare 
subito 65 posti letto nella 
nuova struttura alla Regione 
Molise; occorre però un fi
nanziamento di 500 milioni e 
tre mesi di tempo per alle
stire il reparto. La quarta 
commissione permanente del
la Regione Molise dovrebbe 
affrontare la questione in 
questi giorni, ma l'obiettivo 
che rimane da raggiungere è 
quello di portare a compi
mento l'intera struttura dello 
stabile iniziato a costruire 
oltre 10 anni fa sotto le ele
zioni politiche del '68 a chia
ro scopo elettorale. 

Sappiamo comunque che il 
problema del nuovo ospedale 
non può essere risolto nel gi
ro di qualche giorno o di un 
mese, ecco perchè la soluzio 
ne che indicava il primario 
del reparto di chinirgia del 
Cardarelli ci sembra l'unica 
possibile in questo momento 
per permettere di risolvere 
in parte la precarietà delle 
strutture del Cardarèlli. 

Giovanni Mancinone 

Vii contributo di studiosi dopo il ritrovamento ad Isernia di reperti paleontologici 

Una industria di un milione di anni fa 

Presentati tre documentari alla biblioteca provinciale di Matera 

Dai riti pagani a oggi 
le feste dei contadini 
e dei pastori lucani 

Realizzati dalla D.AR.C, di Roma su la Madonna del Pol
lino, il Maggio di Accettura e la Madonna della Bruna 

fSERXIA - In mento al ri
trovamento nella zona di I-
serma di un giacimento di 
reperti preistorici ospitiamo 
un contributo di Carlo Perei 
to e Benedetto Sala dell'Isti
tuto di geologia dell'Universi
tà di Ferrara. 

Durante il mese di maggio 
la Sovrintendenza alle anti
chità del Molise ha mtrapre 
so, in collaborazione con l'I
stituto di gec.logia dell'Uni
versità di Ferrara, una cam
pagna di scavi in località 
« La P.neta ». nei pressi di 
Iser.iia. Gli scavi sono diretti 
dagli scriventi con la colla
borazione del dr. Cremaschi 
dei civici musei di Reggio 
Emilia e da Coltorti che si 
occupano dei problemi sedi-
montolcgici. bedologici e 
eeomorfologici. 

Il deposito preistorico ven 
ne alla luce nel '78 in seguito 
ai lavori di sbancamento per 

la realizzazione della strada 
Va.ito Napoli. La segnalazione 
del giacimento fu fatta da 
Solinas di Verona agli scri
venti. che eseguirono alcuni 
sopralluoghi con il prof. 
Baino D'Agostino. Soprinten
dente alle antichità del Moli
se. 

I primi accertamenti verifi
carono una situazione stra
tigrafica interessante sia per 
la frequenza di reperti pale-
tnologici e paleontologici, che 
affioravano in sezione, sia 
per la successione di depositi 
notevolmente differenti fra lo
ro che testimoniavano anti
che fasi climatiche. 

Si realizzò l'idea di poter 
eseguire saggi di scavo che 
potessero portare alla luce 
parte dei resti paleontologici 
e delle industrie littiche per 
meglio comprendere il loro 
.siiMificato cronostratigraTico. 

Nel mese di maggio di 

quest'anno inizia reno gli sca
vi in due differenti settori. 
Nel primo, su un ampia su
perficie. è stato possibile ac
certare una grande concen
trazione di strumenti in selce 
con la presenza di alcuni 
frammenti di ossa e alcuni 
denti di rinoceronte, bisonte 
ed elefante. I reperti non so
no distribuiti uniformemente. 
ma sono particolarmente ad
densati in alcune aree. Parti
colarmente interessante è la 
presenza di chiazze di argilla 
arrossata da porre in rela
zione con focolari. 

Tn questa area di scavo ì 
reperti paletnologia sono 
rappresentati da abbondanti 
schegge di selce, ottenute con 
la tecnica clactoniana: queste 
schegge sono spesso ritoccate 
tramite incavi e denticolati a 
stacchi eia ctonia ni. Sono pre
senti alcune punte di tayac 
ed elementi a faccia ventrale 

| pietra: estremamente rari 
| :>ono i raschiatoi, i choppers 

ed i chopping-tools. 
Nel secondo settore di sca

vo. su una superficie di sei 
metri quadri, si è constatata 
la presenza di una struttura. 
in buono stato di conserva
zione. formata da una decina 
di crani di bisonte, frammen
ti di mandibole di rinnoce-
rcnte dorso. 4 zanne, un mo
lare. una scapola e diafisi di 
elefante. 

In questa area sono molto 
frequenti choppers e chop
ping-tools. strumenti ottenuti 
scheggiando ciotoli general
mente di calcare e più rara
mente di selce. A questi si 
associano schegge di tecnica 
clactoniana e strumenti den
ticolati simili a quelli del 
primo settore. 

Si sottolinea che reperti 
ossei messi in evidenza rap 
presentano una selezione di 

parte scheletnclic: sono prò 
senti crani, zanne, ossa lun
ghe: sono invece assenti co 
stole, vertebre ed ossa di 
piccole dimensioni. 

I settori di scavo rappre
sentano due aree di un unico 
accampamento, dove le diffe
renze rilevate nella distribu
zione degli strumenti e delle 
ossa sono legate a differenti 
attività. 

Dai rilievi geomorTologici e 
sedimentologie! si è potuto 
accertare che l'abitato era 
posto lungo le rive di un 
corso d'acqua che in un 
momento di piena Io ha ri
coperto con sedimenti fini e 
successivamente con sabbie e 
ghiaie, permettendo quindi la 
sua conservazione. Questi se
dimenti. superiori al livello 
antropico, sono stati alterati 
da paleosuoli. L'età del depo 
sito, grazie alla presenza di 
questi paleosuoli, alla indù 

stria littica e alia associalo 
ne faonistica. è fatta risalire 
ad oltre 450 mila anni. 

I reperti httici. per le loro 
caratteristiche tecniche e ti
pologiche, sono tra i più an
tichi che si conoscono; in A-
frica industrie simili saio 
state datate con metodi ra
diometrici anche ad oltre un 
milione e mezzo di anni. 
L'associazione faunistica a 
bisonti, elefanti, rinoceronti, 
ippopotami induce a ritenere 
che l'ambiente doveva essere 
simile a quello della savana 
africana. 

Giacimenti casi ben con
servati e cosi antichi sono 
molto rari in Europa: si ri
cordano quelli di Torralba e 
VaIJombrona in Spagna e di 
Verteszollos in Ungheria. 

Carlo Peretto 
Benedetto Sala 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - Tra documentari 
della D.R.C, di Roma su la 
Madonna del Pollino, il Mag
gio di Accettura e la Madon
na della Bruna, per la regia 
di Mario Carbone e l'organiz
zazione di Elisa Magri, sono 
stati presentati dalla biblio
teca provinciale e dallo studio 
«Arti visive» di Matera nel 
quadro del programma «Arte 
e ambiente». Si è trattato di 
una iniziativa che insieme al
la mostro delle riviste di arte 
internazionale, organizzata 
anche questa in collaborazio
ne con lo studio Arti Visive e 
la mostra delle Cinquecentine, 
organizzata invece con il 
centro studi « 11 Subbio » con
tribuirà certamente a ricon
vertire l'immagine della bi
blioteca da istituzione cultu
rale chiusa a centio direzio
nale e promotore di interven
to culturale. 

I tre documentari ripren
dono altrettante feste popola
ri di alcune zone della Basi
licata fra loro lontane. Il 
primo filmato documenta la 
festa della Madonna del Pol
lino clie si svolge nei giorni 
di luglio su quel massiccio 
del Pollino tra la Lucania e 
la Calabria oggetto oggi di 
un concorso per un progetto 
di sviluppo turistico. Si trat
ta di una zona vissuta ai 
margini della storia e della 
civiltà, luoghi quasi inacces
sibili racchiusi in una corni
ce paesaggistica di straordi
naria bellezza ma segnata da 
una indescrivibile arretratez
za. Dai piccoli paesi sulle 
cime del massiccio si corre 
nelle grotte dove la tradizio
ne vuole che la Madonna sia 
apparsa ad un pastorello. La 
festa si carica di significati 
tragici e violenti con riti sa
crificali che ricordano tradi 
zioni pagane. Per le strade e 
tra i boschi si scannano a-
nimali votati alla Madonna 
lasciando che il sangue si 
sparga fra i prati. La gente 
in una forma quasi di inva
samento collettivo piange e 
danza in • pubblico toccando 
la Madonna con oggetti per
sonali che saranno conservati 
come reliquie e come rimedi 

Di significato gioioso è in
vece la festa del Maggio di 
Accettura che può definirsi la 
Testa dell'Amore e della Vita 
che si rinnovano a primave
ra. Questo genere di festa e-
ra conosciuto presso le popo
lazioni s ilvane dell'Europa 
centro settentrionale che ce
lebravano ogni anno l'accop
piamento di 2 boschi prele
vando la cima-sposa da un 
bosco e il tronco-maschio 
dall'altro. E' assai interessan
te constatare che una festa 
diffusa nei paesi nordici ab
bia vita anche in un lontano 
paese della Lucania. Sulla 
tradizione pagana si è inne
stata quella cristiana con la 
celebra/ione di San Giuliano. 
Da secoli tanto la festa della 
Madonna del Pollino che il 
Maggio di Accettura si rinno
vano senza .sostanziali modi
fiche. 

Contaminata invece da di
verse stratificazioni storiche 
è la festa della Bruna di Ma
tera. Sulla vecchia matrice 
pastorale e contadina (le due 
componenti vivono in manie
ra autonoma in alcuni mo
menti della festa) si è so
vrapposta una cornice sette
centesca e barocca che ne ha 
definito ì caratteri quali sono 
oggi. L'atmosfera di esalta
zione che dura una lunga 
giornata estiva (da un'alba 
all'altra) rinnova il tripudio 
di una intera comunità che 
accoglie li Madonna che ha 
scelto come sua sede la città 
nella quale viene trasportata 

jtPur se "contaminata" nel
la storia — ci ha detto il 
professor Giovanni Caserta 
che ha presentato i tre do
cumentari — questa festa 
non e meno autentica delle 
prime due che sono più lega
to alle origini poiché i miti 
popolari non possono essere 
Ietti come fenomeni atemoo-
rali o a storici ma come fatti 
storici calati nel tessuto so 
cio-economico che li ha ac
colti e fatti propri. 

Le tre feste, pur esprimen
do scotimenti diversi vanno 
guardate come momento di 
liberazione e di aspirazione 
verso un'altra vita a cui 
queste genti, tutte egualmen
te emarginate ed escluse, a-
spiravano. Sono espressione 
di un'ansia di liberazione da 
frustrazioni quotidiane che 
durano da secoli. Queste po
polazioni la salvezza ovvero 
il riscatto l'hanno espresso 
nei miti ma l'attendono dalla 
storia». Sottolineiamo infine 
l'interessante commento del 
nrofessor Enzo Spera dell'U
niversità di Bari che liberan
doci da suggestioni folclori
stiche o coreografiche ha da
to un'interpretazione scienti
fica dei fenomeni ed avanza
to ipotesi inedite e suggesti 
vamente nuove. 

Michele Pace 

Tra sindacati e Giunta regionale 

Sulla formazione 
professionale in Abruzzo 
domani nuovo incontro 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La manifesta
zione di venerdì 15 a L'Aquila 
ha chiuso un'altra settimana 
di lotta dei duemila lavora
tori e degli studenti della 
formazione professionale In 
Abruzzo; scioperi si sono 
svolti quasi ogni giorno nel 
CIAPI di Chleti e in altri 
centri della regione. Per la 
prossima settimana una serie 
di appuntamenti segnano 
scadenze significative per 
gli sviluppi della situazione: 
mercoledì 20 ci sarà un In
contro tra i sindacati, il pre
sidente della giunta regio 
naie e l'assessore al lavoro Di 
Camillo. 

L'incontro, che dovrebbe 
finalmente far conoscere le 
posizioni del governo regio
nale sulle proposte del sinda
cato, è stato espressamente 
richiesto dal sindacato con 
il presidente della giunta 
non ritenendo più « interlo 
cutore valido e credibile» 
l'assessore addetto alla for
mazione professionale Spa
daccini. Seguirà giovedì 21 un 
incontro con la commissione 
affari sociali per un confron
to sulla proposta di legge dei 
sindacati: infine venerdì 22 
altro incontro con la presi
denza del consiglio regionale. 

Il panorama comincia 4 
movimentarsi, e via via sta 
venendo in superficie tutto 
l'intreccio di interessi trami
te il quale il settore della for
mazione professionale è sta
to mantenuto fino ad oggi 
nella preminente forma di pu
ra e semplice scolarità a sca
pito della funzione di fatto
re di sviluppo che invece va 
assumendo per la regione. 

Tale situazione si e potuta 
realizzare grazie alla conver

genza tra interessi politici e 
condizioni puramente privati
stiche di attività formativa 
(si pensi per esempio ai cen 
tri e attività dirette da isti
tuti religiosi) indirizzate più 
al mantenimento delle strut
ture esistenti che non alle 
esigenze economiche e pro
duttive della regione. 

Questa convergenza ha tro
vato punti di riferimento nel
la Democrazia Cristiana, il 
cui interesse nasce evidente
mente sul piano politico im
mediato dal mantenimento 
di vecchie e solide clientele. 

La scelta che oggi sembra 
prevalere nella DC pare chia
ra: mirare ad uno slittamen
to della adozione di una nor
mativa generale con l'obietti
vo di logorare la capacità di 
« tenuta » dei lavoratori, di 
videre il movimento con con
cessioni puramente economi
che e ingarbugliare cosi la 
situazione con le sperate dif
ficoltà del sindacato. 

Dal maldestro tentativo di 
rinvio, fatto di continue fai 
se assicurazioni dell'assesso
re Spadaccini, che ha com
portato solo accumuli di brut
te figure dello stesso, si pas 
sa ora all'antico e più raffi
nato metodo del «dividi gli 
avversari per meglio batter
li ». Intanto però continua la 
sceneggiata delle dichiarazio 
ni secondo le quali il pro
blema a si avvia a rapida e 
positiva conclusione ». Si 
tratta ora di vedere quale se 
guito reale avranno queste 
dichiarazioni; «i lavoratori». 
ammoniva un cartello nella 
manifestazione dell' Aquila. 
inon dicono bugie, e la giun 
»a? ». 

s. m. 

Attentato alla Federazione 
del Partito comunista a Crotone 

CROTONE — Un attentato è 
stato compiuto, questa notte. 
verso le 22,50. ai danni della 
federazione del PCI di Croto
ne. Uno straccio, imbevuto di 
benzina, è stato lanciato cen
tro una finestra provocando 
soltanto l'annerimento della 
seranda. 

Alle 23.10. una voce maschi

le ha telefonato al U3 riven
dicando l'attentato. L'interlo
cutore ha detto al poliziotto 
di servizio: « Qui. esercito n 
voluzionario. sezime fascista 
calabrese. Rivendichiamo 1* 
attentato al PCI. fatto per la 
morte del giovane di Roma ». 
Sull'episodio indaga la Digos. 

Due anziane donne travolte 
e uccise a L'Aquila da un'auto 
L'AQUILA — Due anziane 
donne sono state travolte e 
uccise da una automobile la 
notte scorsa, alla periferia 
dell'Aquila, mentre tornavano 
a casa da un pellegrinaggio al 
santuario di Loreto. Sono Lui
gia Buccella, di 72 anni, e Do
menica Nicolai, di 70. entram
be residenti all'Aquila. Cam
minavano lungo il margine 
destro della statale 80 per Te
ramo. Qualche minuto prima 
erano scese dall'automobile 
che le aveva condotte al san
tuario della Madonna di Lo
reto. 

Improvvisamente una Fiat 
« 850 spider », guidata da Mas-
limo Marchetti, di 27 anni, le 

ha travolte, scagliandole ver 
so il centro della carreggiata. 
Nell'incidente è rimasta coìn 
volta anche un'Alfa Romeo 
Giulia 1300, condotta dal ser 
gente maggiore dell'esercito 
Giorgio Marca, di 32 annL 

Culla 
FOGGIA - E' nato Stefano. 
secondogenito di Giuseppe 
D'Ureo presidente provincia
le dell'ARCI. Al compagno 
D'Ureo, alla sua compagna 
Maria Pia Ruffo e al pie 
colo Stefano gli auguri del 
nostro giornale. 
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CAGLIARI — Riva in mezzo ai tifosi della squadra sarda dopo la promozione in serie « A » 

Solidarietà della Federazione di Catania col compagno Pignataro 

Oggi il sindaco di Biancavilla 
verrà interrogato dal giudice 

Tempestive promesse di interessamento per il futuro della squadra 

Cagliari in festa per la seria A 
occasione per la propaganda de 

Nell'ultima giornata utile per il voto in Sardegna l'assessore allo Sport ha « opportuna

mente » annunciato iniziative per aiutare la società a superare il difficile momento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Domenica notte, ore 21, in piazza Jenna dopo la partita. L'appuntamento è per migliaia di tifosi che hanno 
accompagnato il Cagliari nell'ultima fatica del suo campionato di serie B. Giungono in massa In piccoli cortei di auto, strom
bazzano 1 clackson, sventolano bandiere e striscioni rossoblu. Una grande folla si ferma davanti alla statua di Carlo Felice. 
Un ragazzo dà la scalata alla statua. Su in cima l'avvolge con un grande drappo rossoblu. Lunghi applausi, grida di gioia. 
Poi la « manifestazione » si scioglie, partono tante piccole sfl late di automobili e di pullman in giro per la città, a festeg
giare con una notte brava il ritorno della squadra sarda nella divisione d'eccellenza del calcio italiano. Il Cagliari torna in 

serie A dopo tre anni di a pur-
i._„ ._,_.. _ ._. .UI..IIIU.IIIIJ gatorio » nel calcio del cadet-

,* » *z+r - r» ^ w r * * ^ _ * * ** -r »VJ**< e w . I ti. Torna nell'elite dell'univer
so calcistico nazionale, eco 
agguerriti propositi, e la se
greta speranza di poter ripe
tere un giorno quel che 10 
anni fa le riusci, prima ed 
unica fra tutte le società me
ridionali. 

Per la città e per l'intera 
isola è un giorno di festa. 
Sulla stampa locale quasi 
non si parla d'altro. L'avve
nimento calcistico ha fatto 
passare in secondo piano 
perfino il voto regionale. 
Forza del tifo, certo. Ma ci 
deve essere dell'altro. La so
lita rivalsa del Meridionale? 
Porse. Però chi ha tentato. 
tra la folla, di rilanciare lo 
slogan. «Sardegna colonia, a 
Foras is continentalls» è sta
io immediatamente zittito. 

Un assessore comunale 
democristiano, subito dopo *a 
partita, dichiara pubblica
mente ad una televisione pri
vata: «Alle elezioni in mo
menti come questi non ci 
penso neppure. E" da sabato 
che la mia mente t rivolta 
esclusivamente al Cagliari, al
la sua promozione in serie A. 
E' un successo Importante 
anche per noi uomini politi
ci». E conclude giurando in
teressamento ael potere 
pubblico per aiutare la socie
tà a superare il difficile mo
mento finanziano. 

Viene cosi in mente che 
l'assessore delle elezioni non 
si sia proprio dimenticato. 
Quale miglior modo di fare 
propaganaa per la DC nell'ul
tima giornata del voto, con le 
urne aperte, se non utilizzan
do un avvenimento di «mas
sa» come questa promozione? 

L'assessore allo Sport e 
Turismo, il democristiano De 
Martino, è raggiante. Bene. 
Sarebbe tuttavia preferibile 
se annunciasse con altrettan
ta felicità, a Gigi Riva che 
sarà finalmente presa in con
siderazione la sua richiesta, 
avanzata da anni, di un cen
tro sportivo per i ragazzi dei 
quartieri popolari, per i figli 
della povera gente. Ancne 
questa promessa cadrà nel 
vuoto? Speriamo di no. Un-. 
fatto è certo: ci vuole una 
lotta perché certi progetti, 
quelli di Gigi Riva, appunto, 
diventino cose concrete, reali. 

Ma torniamo alle manife
stazioni. al clima di festa che 
avvolge tutta la città. Il ri
cordo del maggio del '70. la 
conquista dello sculetto, è 
quasi spontaneo. Anche allora 
migliaia di persone, di tifosi 
e non, si riversarono nelle 
strade con bandiere e stri
scioni, a festeggiare il suc
cesso. l'ambito tìtolo. Una 
conquista che per molti si-
gnilicava anche riscatto di 
una terra, di un popolo da 
sempre sfruttato e sconfitto. 
Erano gli anni della conte
stazione. delle grandi lotte o-
peraie e studentesche. 

Ricorda uno studente, Mar
cello Lai: a Allora in verità, 
erano pochi i giovani che 
andavano allo stadio. Almeno 
fra quelli di sinistra. C'era la 
contestazione, c'erano le 
grandi scoperte ideologiche 
del movimento studentesco. 
Andare allo stadio era quasi 
additato a passatempo bor
ghese. E molti di noi. pur 
segretamente tifosi, avevamo 
finito per snobbare quel di
vertimento». 

Gli anni sono passati, tante 
cose sono cambiate. Il feno
meno calcio ha subito una 
lenta ma precisa parabola 
discendente. Il Cagliari è 
tornato prima fra le «provin
ciali» della serie A poi è sci
volato addirittura nella se
conda divisione. La società 
rossoblu, è entrata in crisi. 
Rovelli ha ritirato parte del
l'appoggio finanziario. Per 
forza: non poteva più pro
sciugare le casse della Re
gione e dello Stato. 

Anche ti pubblico per un 
certo tempo si è distaccato 
dai colori rossoblu. La crisi 
economica, i tanti drammi 
della società sarda hanno 
contribuito a far tornare nel
la sua dimensione di spetta
colo sportivo il fenomeno 
calcia 

E con il pubblico si sono 
allontanati parte degli uomini 
politici, che giravano attorno 
alla società rossoblu 

Nell'ultimo anno, però, 
qualcosa è di nuovo cambia
to. La squadra è tornata a 
buoni livelli di gioco. E* 
cresciuto nuovamente l'inte
resse dei tifosi. Ecco come 
falchi pronti a sfruttare il 
momento favorevole, farsi a-
vanti ancora i soliti, oppor
tunisti. uomini di potere del
la DC locale. 

La grande partecipazione 
del pubblico cagliaritano e 
sardo, le manifestazioni di 
festa e dì gioia di migliaia e 
migliaia di tifosi (moltissimi 
dei quali, non dimentichia
molo, sono dei ragazzini, e 
moltissime anche le donne), 
devono essere prese per quel 
che sono: un divertimento 
dei pochi, uno sfogo ai 
drammi quotidiani, un «pizzi
co di tempo libero» che 
questa città e l'intera regione 
è In grado di fornire, cosi, 
alla sua gente. Ma i problemi 
restano. E dietro il Cagliari 
in serie A. c'è pur sempre il 
dramma della Sardegna, del 

100 mila disoccupati e dei gio
vani allo sbando. 

BIANCAVILLA (Catania) — 
Verrà interrogato oggi dal 
giudice istruttore di Cata
nia, Sebastiano Cacciatore. 
il compagno Giuseppe Pigna-
taro, sindaco comunista di 
Biancavilla (Catania), arre
stato sabato sera assieme a 
due imprenditori edili, Aure
lio Emerilli e Barbaro Cìa-
raffo, sotto le accuse di fal
so ideologico e interesse pri
vato. Le imputazioni si rife
riscono ad un episodio di 
due anni fa: Pignataro 
avrebbe rilasciato, secondo 
il magistrato, in qualità di 
assessore ai Lavori pubblici 
del comune, un certificato di 
abitabilità per un edificio, 
che sarebbe difforme dagli 
accertamenti negativi dell'uf
ficio tecnico comunale. 

L'intervento della magistra
tura si ricollega ad una gra
ve situazione di caos, deter
minata dalle contraddizioni 
e dai ritardi della disciplina 
in materia urbanistica che 

hanno condizionato pesante
mente l'attività degli enti 
locali. Nel manifestare al 
compagno Pignataro la so
lidarietà del partito e !a 
« profonda convinzione che i:i 
tempi brevissimi possa eo-
sere accertata la sua totale 
estraneità agli addebiti che 
gli vengono mossi », la fe
derazione provinciale comu
nista di Catania ha ricorda
to in un comunicato l'Impe
gno che le amministrazioni 
comunali di sinistra come 
quella di Biancavilla hanno 
espresso in tale direzione. 

«Giuseppe Pignataro — si 
afferma nel comunicato — ha 
affrentato nel corso di que
sti anni con grande ì m p e t o 
una delle più gravi questioni 
che tormentano i nostri co
muni e la nostra realtà pro
vinciale e regionale: quella 
del disordine edilizio e della 
edificazione abusiva. Si trai 
ta di una questione che si e 
posta, come è noto, ricorda 

la nota della federazione, 
per le contraddizioni e i ri
tardi ccn i quali si è affron
tato il problema della ca
sa, appesantito enormemen
te da una disciplina con-
tradittoria e burocratica che 
ha condizionato glienti 

E' avvenuto cosi che .la 
una parte le forze della spe
culazione hanno finito con 
l'imporre la legge del sac
cheggio e della rapina e, dal
l'altra, migliaia di lavorato
ri hanno affrontato in condi
zioni di precarietà e di In
certezza il bisogno di rea
lizzare un'abitazione. Nella 
direzione della sanatoria di 
questo fenomeno si seno 
mossi i comunisti e l'azione 
amministrativa si è rivolta 
al riordino anche nel comu
ne di Biancavilla. che è sta
to — conclude la nota — 
proprio nel corso di questi 
anni, e anche per l'iniziati
va di Pignataro. dotato dello 
strumento urbanistico ». 

Crollata una trave del deposito militare in disuso a Potenza 

Giovane di leva in fin di vita 
mentre fa la guardia al «bidone 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un giovane di 
vent'anni. in servizio di leva 
a Potenza presso il 91. Bat
taglione fanteria « Lucania » 
sta lottando fra la vita e la 
morte al policlinico di Napoli 
dove è stato ricoverato d'ur
genza a seguito del crollo di 
una baracca, mentre era di 
guardia. Un'altra giovane re
cluta è ricoverata all'ospeda
le S. Carlo del capoluogo in 
condizioni per fortuna non 
allarmanti. E' il tragico bi
lancio di un incidente — su 
cui autorità militari e Procu
ra della repubblica stanno 
indagando — avvenuto sabato 
scorso nel deposito militare 
di carburante ad un paio di 
chilometri dalla caserma lu 
cana. 

Il deposito — situato nella 
zona del rione Betlemme — è 
una vera e propria fortezza 
con un numero imprecisato 
di capannoni e serviva fino 
ad alcuni anni fa per eserci
tazioni. Negli ultimi tempi 
invece è stato utilizzato e-
sclusivamente come masazzi 
no e servizio di rifornimento 
carburante. Le travi e le 
strutture di legno di uno dei 
capannoni hanno ceduto com
pletamente investendo un 
cruppo di militari di guardia. 
Forse il bilancio poteva es 
sere più grave. 

L'episodio ha suscitalo un 
dibattito acceso in città, so
prattutto tra i giovani. Tutti 
conoscerlo le condizioni di 
completa degradazione e fa-
t:ccr-i7a del deposito del rio 
ne Betlemme, tanto e vero 
che i oiù pensavano che le 
autorità militari avessero 
disposto |>bhandonn comple
to della cittadella militare. Si 
none iva che il comando del 
01 Battaglione fanteria «T.u 
oppi"» a v « n disoos'o stlo 
un normale presidio del de 

posito. Invece, anche nelle 
ultime settimane, dagli abi 
tanti della zona era stato no 
tato un continuo via vai di 
militari, mezzi dell'esercito. 
camionette. Eppure non c'era 
bisogno neppure di una peri
zia tecnica per capire che 
quel deposito andava solo 
abbandonato: un'occhiata get
tata fugacemente dall'infer
riata del portene centrale e 
attraverso il filo spinato era 
sufficiente. 

In caserma il morale dei 
ragazzi — tutti giovanissimi. 
perchè a Potenza si Fermano 
solo il primo mese per il 
CAR. poi i restanti mesi del 
servizio di leva in altre sedi 
— è a terra. Durante la libe
ra uscita, non tutti parlano 
volentieri di quanto è succes
so. Cosimo Pazzessere. 20 
pnni nativo di Frnncavilla 
Fontana In provincia di 
Pr'nd'si e residente da diver
si anni a Modiglio Milanese 
(il eiov?ne che hi riportato 
«una paraplegia flaccida da 
sospetta frattura dHla colon 
na vertebrale») come l'altro 
comn3<*no ricoverato a Po 
tema. Sergio Montanaro nati
vo di Trentini (^iracus-»') e 
residente a Castelletto Ticino 
in orovincia di Novara, sono 
conosciuti da pochi. 

Il difficile nella «Caserma 
Lucania» è proprio fare ami-
ci7ia in un mese ner noi la
sciarsi e dover trovare altri 
am'oi in altre città. Fornire. 
neeli ultimi temoi. qualcosa 
coTiìnci^va a cambiare anche 
nella «Caserma Lucania» di 
Potenza T.s» orestwa d> aldi 
ni consiglieri comunali d°i 
nar^'H della s"vs*ra che 
prestano il servÌTio di leva 
nel eaonliwxv) di regione — 
come nrevisto dalle recenti 
normniive di lettre — aveva 
sner/afn finalmente le insor-
rnnp»"ivi; ',5fn-»fti»À incontra 
te dalla FOCI e da altre or 

ganizzazioni giovanili della 
sinistra per «introdurre» il 
dibattito politico tra i milita
ri. 

«In genere la caratteristica 
della "Caserma Lucania". 
considerata più come area di 
parcheggio che come luogo di 
residenza del militare — dice 
il compagno Nicola Loca spi. 
segretario provinciale della 

' FOCI di Potenza — ha sem-
1 pre condizionato negativa-
j mente il nostro lavoro politi

co. Non si faceva in tempo a 
conoscere il compagno o mi
litare democratico che già e-
ra in partenza». Da qualche 
mese c'è un'aria nuova all'in
terno "della caserma. Lo te
stimonia il rifiuto del rancio. 
avvenuto lo scorso me.se. for
se per la prima volta nella 
caserma lucana, e un volan
tino documento in occasione 
del 25 aprile, firmato dal co
stituendo eoord'mmrnto de
mocratico dei militari. 

Per queste ragioni il grave 
episodio non è passato tra ì 
militari come fatto puramen
te accidentale, da relegare 
nella cronaca nera dei gior
nali. (è stato auesto difatti il 
enmnortampoto che hanno 
assunto tutti i ouotidiani lo 
cali) ma è diventato una 
nuova occas'one oer discute
rò delle coedizioni di vita al
l'interno della caserma di Po
t e r à . oer la niena attintone 
della nuova norma» «Va di leg
ge sul servÌ7io militare 

«Sul gravissimo episodio — 
ri dice ancor» il comna«rno 
Locasoi — vociamo nromuo-
vere come Federa »ioie cìo-
vanfle commista un for**» dì 
battito tra ' e'ov»nì mU'tnri 
Drftna e della città noi. per
chè rischiare ta vita in ?a 
serma non ouA n*ssare come 
un fatto oualsiasi». 

I Arturo Giglio Paolo Branca 

A Corigliano dal PCI 

La giunta de 

denunciata 

per attentato 

alla salute 

pubblica 
Il PCI di Corigliano ha 

denunciato alla magistra
tura il sindaco, l'assesso
re all'Igiene e Sanità e 
l'Intera giunta comunale 
per le gravi e pesanti re
sponsabilità di questo mo
nocolore de a danno della 
salute dei cittadini e dei 
turisti di Corigliano. Ecco, 
in poche parole, i fatti: 
da anni il nostro gruppo 
consiliare sta chiedendo 
un dibattito sulla situazio
ne civlco-sanitarla del Co
mune, con particolare ri
guardo a Schlavonea di 
Corigliano, un centro che 
durante il periodo estivo 
diventa mèta di decine di 
migliala di villeggianti. 

Da anni la maggioranza 
scudocrociata rifiuta coc
ciutamente 11 confronto. 
Da tempo la drammatica 
situazione di Schlavonea 
è motivo di continue de
nunce da parte del nostro 
partito 

Da più giorni l'ammini
strazione comunale è a 
conoscenza del fatto che 
una parte del mare di 
Schlavonea è inquinato: 
non ha inteso prendere al
cun provvedimento. Arri
viamo, cosi, al 13 di que
sto mese ed il medico pro
vinciale con fonogramma 
comunica al sindaco di 
Corigliano che più parti 
del mare sono talmente 
inquinate che bisogna evi
tarne la balneazione. No
nostante ciò il sindaco e 
l'assessore di Igiene e Sa
nità non solo non ritengo
no opportuno di avvisare 
i cittadini del fatto, come 
era, invece, loro preciso 
dovere (solo dopo la de
nuncia del nostro partito 
qualche cartello viene fat
to piazzare sulla spiag
gia), ma non si sono nem
meno preoccupati di ten
tare di risolvere, sia pure 
alla meno peggio il pro
blema. 

Dinanzi a tanta arro
ganza dell'attuale mono
colore de. il PCI ha prov
veduto. con un volantino. 
a rendere ' noto il dram
ma che sta colpendo in 
questi giorni Schiavoneo 
ed i suoi operatori 

g. pi. 

Infuria la polemica sul divieto di balneazione sul litorale di Palermo 

Per ora sulla spiaggia 
ci sono solo i carabinieri 
Si moltiplicano le proteste dei bagnanti allontanati dalla forza pubblica e gli 
appelli dei commercianti della zona - Inchieste per conoscere le responsabilità 

PALERMO — Agenti di P.S. sorvegliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I bagni «vietati» di 

Mondello sono diventati il « caso » esti
vo di Palermo. E le polemiche si sono 
fatte incandescenti: si moltiplicano le 
proteste dei bagnanti cacciati dalla 
spiaggia, accorati e rabbiosi gli appelli 
dei commercianti colpiti negli interessi 
più diretti, mentre iniziano anche i pro
cedimenti della magistratura. 

La prima domenica senza mare ha 
finito col rendere anche visivamente la 
gravità della vicenda: la spiaggia presi
diata da polizia e carabinieri, l'ammini
strazione comunale ogni giorno che 
passa sommersa dalle accuse e travol
ta dalle sue gravi responsabilità. Ma 
andiamo con ordine: intanto, ieri c'è 
stata una prima protesta di massa: a 
Mondello tutti i commercianti hanno te
nuto chiusi i negozi dalle quattro del 
pomeriggio fino a notte alta. « Così — 
hanno detto — la giunta si renderà con 
to di quanto vitale sia per Mondello il 
nostro apporto ». 

Il divieto di balneazione, a causa del
l'altissimo tasso di inquinamento delle 
acque allontana inevitabilmente da Mon
dello centinaia di palermitani ed anche 

PALERMO — La spiaggia di Mondello prima del diviete 

di turisti: un colpo mortale all'economia 
della frazione balneare del capoluogo. 
Ci sono responsabilità penali per l'inqui
namento? I magistrati — i pretori Cap-
padona e Di Lello, che hanno aperto 
due inchieste parallele — hanno iniziato 
i primi passi dei loro accertamenti. Il 
primo, già ieri mattina ha interrogato 
per due ore il medico provinciale di Pa
lermo. Riolo, che ha firmato nei giorni 
scorsi l'ordinanza del divieto di bal
neazione e l'ufficiale sanitario del Co
mune, Rizzuto. L'interrogatorio è stato 
teso ad accertare con esattezza quando 
le autorità sanitarie abbiano scoperto la 
necessità di emettere l'ordinanza. Far 
luce su questo aspetto è importante 
per verificare se le migliaia di fami
glie che hanno preso in affitto le cabi
ne del lido privato a Mondello abbiano 
subito non solo una beffa, ma anche 
una « truffa » da parte della società 
« italo-belga » che ha in concessione 
due chilometri di litorale. 

Il pretore Di Lello indaga invece sul
le responsabilità degli amministratori 
comunali per aver lasciato la frazione 
senza un adeguato sistema fognante e 
di smaltimento dei liquami. Mentre que
ste inchieste vanno avanti rimane però 

il problema più importante: è possibile. 
e come, salvare l'estate dei palermita
ni? Una proposta concreta, dopo la pre
sentazione la scorsa settimana di una 
interpellanza che denunciava la respon
sabilità del Comune e della Regione. 
l'ha avanzata all'assemblea regionale il 
gruppo comunista. Con un disegno di 
legge di cui è primo firmatario l'on.le 
Mario Barcellone, e per il quale è stata 
richiesta la procedura d'urgenza, il PCI 
suggerisce la modifica di un articolo 
della legge regionale contro l'inquina
mento. 

E' l'art. 13. che disciplina gli scarichi 
degli insediamenti produttivi e urbani. 
e che vieta, in attesa dell'adozione del 
piano regionale di tutela dell'ambiente, 
« nuove immissioni dirette o indirette > 
degli scarichi inquinanti nelle acque 
marine. L'intenzione è di consentire, 
mediante una speciale autorizzazione. 
di convogliare per ora i liquami di 
Mondello nel recente impianto di depu
razione (un « pennello » a mare che fa 
defluire i liquami oltre due chilometri 
al largo) entrato in funzione nella fra
zione confinante di Sferracavallo. 

s. sor. 

.kM 
Se l'uomo avesse la capacità di lavoro di questa piccola formica, 

potrebbe copiare in un'ora tutta la Divina Commedia. 
Enormi possibilità in un cosi piccolo spazio. 

Già, come le copiatrici "compatte" Kalle Infotec. 
Compatte. Perché concentrano maggiori prestazioni in minor spazio. 
I > K » m* 

Maggferi prestazioni. Cominciamo dal vostro 
documento originale. Con le ' 'compatte' 'Kalle Infotec 
riuscirete a copiare qualsiasi cosa, anche nel grande 
formato di cm. 29.7 x 42, riproducendone te minime 
sfumature, ottenendo copie della stessa grandezza 
dell'originaleoppure, se volete, ridotte della metà. E sia 
che si tratti della prima odella centomillesima copia, vi 
sarà sempre molto difficile distinguerla dall'originale. 

Carta — retala.Per la carta? Nessuna difficoltà. 
Copiano infatti su carta normale. Non solo, ma, vol
tate il foglio e potrete fare una copia anche sul re
tro. Sempre perfetta. Con queste copiatrici, potrete 
smaltire qualsiasi mole di lavoro. Più rapidamente e 
più silenziosamente. Anche perché sono subito pron
te a copiare appena accese, e dopo si spengono da 
sole. E' facile lavorare bene e di più con macchine 
come queste. * " 

spazia. Com'è successo in questi anni 
nella costruzione di apparecchiature avanzate, anche 
le copiatrici Kalle Infotec sono risultate più belle e 
meno voluminose, più a misura d'uomo insomma. 
E' per questo che le chiamiamo "compatte". 

Acajrists a laasing.Tutte le copiatrici della gam
ma Kalle Infotec si possono acquistare o prendere in 
leasing con formule nuove e particolarmente vantag
giose; ma, in ogni caso, sono sempre garantite e so
stenute da un'assistenza rapida e capillare. 

Vogliamo parlarne? Interpellateci subito. 

Copiatrici folle Infotec: 
maggiori prostazioni in minor spazio. 

Hoechst 
$> 
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Per lo sciopero generale proclamato da CGIL-CISL-UIL si terranno nella nostra regione 22 incontri sindacali 

Trecentomila lavoratori marchigiani 
scendono in lotta per i contratti 

Il secondo momento di mobilitazione cui è chiamata la classe operaia nelle Marche dopo il corteo dei tessili 
ad Ancona - Manifestazioni nelle quattro province - E' necessario battere l'intransigenza della Confindustria 

> > 

ANCONA — Quasi trecentomila lavoratori marchigiani 
tra quelli dei settori produttivi e del pubblico impiego 
scenderanno oggi in lotta in occasione dello sciopero 
generale indetto dalla CGIL-CISL-UIL. E' questo il se
condo momento di mobilitazione cui è ch iamata la 
classe operaia della regione dopo lo straordinario cor
teo del tessili di venerdì scorso ad Ancona. 

Sarà proprio sullo slancio, sulla spinta di questo pri
mo risultato che oggi, nelle quattro province, operai, 
impiegati, professori, faranno pesare la loro volontà di 
chiudere rapidamente 1 contrat t i , di puntare sui con
tenut i delle piattaforme presentate (occupazione, inve
st imenti . professionalità, orario di lavoro, salarlo) e 
bat tere cosi l ' intransigenza sia della Confindustria che, 
come nel caso del pubblico impiego, del governo, che 
rinvia da mesi la firma. 

Fit to il programma di manifestazioni, assemblee 
aperte, organizzate dalle singole categorie e dai consigli 
di zona. In totale saranno 22 gli incontri sindacali di 
massa programmati sul territorio. Al centro dell'azione 
di oggi, oltre agli aspetti più legati al rinnovo contrat
tuale (c'è anche quello dei calzaturieri) i .progett i e i 
piani elaborati dal sindacato, che possono diret tamente 
incidere e dare certezza all'economia regionale: la piat
taforma degli s t rumenti musicali, quella dei cantieri 
minori nel capoluogo di regione, quella del tessile-con
fezioni. oltre a tutt i gli interventi programmatori in 
agricoltura. 

Oggi scioperano — dalle ore 9.30 alle 11.30 — in un 
orario scelto per limitare al massimo i disagi, anche 
gli autoferrotranvieri sia pubblici che delle autolinee 
private. 

Sette manifestazioni nell'Anconetano 
Oltre che ad Ancona si terranno incontri in tutti i centri della provincia (Jesi, Senigallia, Osimo, 
Castelfidardo, Serra de' Conti e Fabriano) - Nel capoluogo si fermano per due ore i portuali 
ANCONA — Decine di mi
gliaia di lavoratori dell'in
dustria e del pubblico impie
go. „del commercio, del tu
rismo e dell'agricoltura, rac
cogliendo l'invito delle tre 
centrali sindacali unitane, 
scioperano oggi nella provin
cia anconetana. 

Metalmeccanici, edili, tessi
li, chimici, alimentaristi, gra
fici. impiegati di grandi ma
gazzini, degli alberghi e delle 
aziende autonome di turismo 
e soggiorno, marittimi, brac
cianti e salariati oltre che i 
mezzadri sciopereranno per 4 
ore. 

Sempre per 4 ore sciopera
no i settori del pubblico im
piego (le loro problematiche 
sono al centro della piatta
forma di lotta): statali, pa

rastatali. docenti e non do
centi, dipendenti di enti loca
li. postelegrafonici, monopoli 
di stato. Due ore di sosta 
effettueranno i portuali. 

Sempre per 4 ore in lotta 
anche i dipendenti delle a-
ziende speciali servizi acqua, 
gas. luce, nettezza urbana. 
Per ciò che riguarda i settori 
trasporto invece le modalità 
di lotta sono articolate a se
conda delle mansioni: il per
sonale viaggiante delle Ferro
vie dello Slato bloccherà i 
treni per due ore, dalle 10 
alle 12 il restante personale 
effettuerà una sosta di 3 ore. 
Le autolinee che svolgono 
servizio sul territorio provin
ciale (ATMA, COTRAN e dit
te private) effettueranno un 
fermo dalle 9.30 alle 11. 

Manifestazioni e assemblee 
si svolgeranno in tutte le 
principali città della provin
cia: Iesi, Senigallia, Serra De 
Conti. Osimo, Castelfidardo, 
Fabriano. Ad Ancona, la ma
nifestazione prenderà il via 
dal concentramento al molo 
sud, per poi giungere in cor
teo a piazza Roma (o al ci
nema Metropolitan, in caso 
di cattivo tempo) per il co
mizio conclusivo. 

«Il movimento sindacale — 
dice una nota della segreteria 
provinciale della federazione 
CGIL. CISL. UIL — con 
questa azione di lotta punta a 
modificare l'atteggiamento 
del governo e del padronato 

«Non abbiamo voluto fare. 
nonostante chiamassimo i la
voratori di tutte la categorie 

e scioperare — ci dice il 
compagno Umberto Predica
tori della, segreteria provin
ciale unitària — un gran cal
derone di tutti i problemi e 
di tutte le vertenze aperte, o 
da aprire, nell'immediato fu
turo. Abbiamo preferito, in
vece, porre in risalto alcuni 
nodi fondamentali che sono 
al centro dello scontro in 
tema di pubblico impiego: 
modifica del decreto sugli 
aumenti indiscriminati agli 
alti burocrati, rapida appro
vazione della parte normativa 
del contratto '76-78, rimasta 
ancora in sospeso, trimestra
lizzazione della scala mobile 
anche per la - P.A.. legge 
quadro di sostegno aWa con
trattazione. 

Proprio la realtà industria

le, infatti, è quella che più 
necessita di una reale, rigo
rosa politica di investimenti 
pubblici. E* di 4 giorni fa la 
grande mobilitazione unitaria 
dei tessili per il contratto e 
la difesa dell'occupazione. 
Molti e gravi sono i punti 
deboli, le aziende in crisi, 
anche nella nostra provincia: 
la Vainer di Sassoferrato, la 
MCM di Filottrano, la Ker
mes di Ancona, il calzaturifi
cio Leone di Casteleone, ri-
taf lex di Ancona, la MPM di 
Iesi, la Stefanini 

Per non parlare poi di 
problemi enormi, anche se 
non sempre direttamente oc
cupazionali della Maraldi. del 
Cantiere navale, del gruppo 
Tanzarella e delle Ca-tiere 
Miliani di Fabriano. 

I punti «caldi» Montedison e Benelli 
Nel Pesarese i problemi maggiori per l'occupazione toccano il settore metalmeccanico in alcune 
aziende e il tessile nel suo complesso - Partecipano allo sciopero anche i lavoratori del mobile 

Ad Ascoli Piceno c'è 
anche la vertenza per 
la vallata del Tronto 

La crisi del settore chimico • Una realtà costi
tuita in gran parte da piccole e medie aziende 

ASCOLI PICENO — In provincia di Ascoli Piceno, nell'odierna 
giornata di sciopero generale, che vede interessati circa 50 
mila lavoratori (le categorie maggiormente coinvolte sono: i 
chimici, tra cui CHAT, Carlo Erba. Marnili. Elettrocarbo-
nuim, tutte nell'Ascolano, i metalmeccanici, tra cui Breda-
Nardi e Fidertronto. nel Sambenedettese, quelle del tessile e 
dell'abbigliamento per eccellenza ci si riferisce alla calzatura, 
del settore edile e delle costruzioni e di quello del pubblico 
impiego, che riguarda soprattutto la città di Ascoli dove 
migliaia di persone operano in questo settore) si svolgeranno 
ben sei manifestazioni (una ad Ascoli, nel piazzale della 
stazione, parlerà Clemente Forte, segretario provinciale del
la CGIL, l'altra a Porto d'Ascoli, in piazza Cristo Re. tutte 
e due hanno inizio alle 10.30; le altre quattro tutte al chiuso. 
nel Fermano, una nella sala dei ritratti del comune di Fermo. 
!e altre a Proto S. Elpidio. Montegranaro e Monterano). 

Tutte le aziende della provincia sono direttamente interes
sate ad una rapida conclusione delle vertenze contrattuali: 
infatti la situazione degli scioperi e delle lotte è tale che 
comincia a farsi sentire anche per le stesse aziende. 

In una realtà sostanzialmente costituita da piccole e medie 
aziende gli scioperi proclamati e quelli già fatti creano 
obiettivamente delle difficoltà. Ed è anche per questo motivo 
che la soluzione delle vertenze è un'esigenza fortemente sen
tita dai lavoratori della provincia di Ascoli. La volontà di 
lotta, che finora si è espressa senza tentennamenti, non regi
stra precedenti. 

Ci si trova di fronte a fabbriche di piccole dimensioni insc 
diate nell'area della Cassa del Mezzogiorno che sono sfuggite 
a qualsiasi logica di programmazione fino ad ora tentata. 

Quasi tutte vivono in una condizione estremamente preca
ria. senza prospettive certe (si vedano le aziende faconiste 
dell'abbigliamento, la stessa Breda-Nardi che si trova ugual
mente a brancolare, la ORMAN di Offida. che ha chiuso per 
fallimento. la FIILCA di Porto d'Ascoli). 

I lavoratori sono ormai entrati nell'ordine di idee che aver 
informazioni sugli investimenti ai vari livelli costituisce per 
loro uno strumento essenziale per affrontare i problemi rela
tivi alla programmazione. 

Nella nostra zona il legame tra rinnovo dei contratti e 
vertenza per la vallata del Tronto (recupero delle acque per 
un loro utilizzo civile e industriale, problemi energetici e 

• turbogas. trasporti e turismo) è un motivo in più di mobili
tazione dei lavoratori. Inserendo infatti nelle problematiche 
del territorio gli strumenti contrattuali da conquistare si può 
arr'vare ad una loro più rapida soluzione. ' 

Vincere la battaglia per i contratti (soprattutto per quanto 
riguarda l'informazione) significa per la provincia di Ascoli 
e in particolar modo per la parte ricadente sotto la Casas 
per il Mezzoeiorno. aprire il discorso degli investimenti e 
delta progi animazione democratica e controllata. 

PESARO — La ripresa delle 
lotte dopo la «pausa» eletto
rale. non ha tardato: è la 
ripresa della battaglia con
trattuale che trova in questa 
occasione mobilità anche nel 
Pesarese tra i lavoratori del
l'industria, dell' agricoltura. 
del commercio e del pubblico 
impiego 

Non mancherà neppure 
questa volta dai lavoratori 
della provincia di Pesaro e 
Urbino un forte contributo 
per far si che la «spallata» 
diretta dal movimento ope
raio del paese contro il muro 
dei no eretto dal padronato. 
a cui ha fornito un chiaro 
aiuto il governo che ha fatto 
proprie le impostazioni con
findustriali sui contratti, crei 
i parti necessari per vincere 
le resistenze che si oppongo
no ad una sollecita risoluzio
ne della partita. 

Nelle cate?.-,rie dell'indu-
st ia della provincia impegni-
te nei rinnovi contrattuali i 
problemi maggiori riguardan
ti l'occupazione toccano il 
settore metalmeccanico in al 
cune aziende e il tessile nel 
suo complesso. I chimici del 
Pesarese, circa un migliaio. 
sono rappresentati dal setto
re del vetro assai legato al
l'andamento dell'industria 
mobiliera. 

Le tre fabbriche metalmec
caniche in cu: la lotta con
trattuale si intreccia con 
quella della prosoettiva oc
cupazionale e produttiva so
no. come è noto, la Benelli e 
la Montedison di Pesaro e la 
Benelli di Fermignano. 

Per la casa motociclistica 
pesarese vi è stato di recente 
un nuovo incontro presso la 

Sottoscrizione 
in memoria di 

Rolando Pasquini 
ANCONA — Il compagno 
Riccardo Rossi ha sottoscrit
to in memoria del caro com
pagno Rolando Pasqualini. 
scomparso recentemente, la 
somma di lire trentamila per 
« l'Unità ». 

sede comunale per studiare 
una strategia che costringa il 
ministro dell'industria ad as
sumersi la responsabilità - di 
costringere De Tommaso " a 
chiarire programmi ed inten
zioni per la fabbrica di via 
Mameli. 

LYia situazione non troppo 
dissimile è quella che vivono 
i lavoratori delia Montedison. 
Anche qui nessuna informa
zione sui programmi futuri 
dello stabilimento. Le prò 
mes=e di esporre i diritti di 
Milano per la fabbrica di via 
Andrea Costa sono state fi
nora disattese, mentre il la
voro prosegue nella più tota
le incertezza. 

Incertezza dinoup per la 
Montedison. incertezza e di
sorganizzazione per la Benel
li. incertezza in definitiva per 
circa mille famiglie. 

A Fermienano è in atto il 
t'^ntntivo di l'Cpnziarc un 
quinto degli operai (20 su 

100) della Benelli telai, e nel 
contempo l'associazione in
dustriali si oppone ad un e-
yentuale trasferimento ' — 
concordato con il sindacato 
— da questa azienda ad una 
lello stesso centro dell'Urbi
nate che ha necessità di as
sumere nuovo personale. 
Come si vede una situazione 
assai difficile che preoccupa 
l'intero assetto economico 
provinciale. 

Parteciperanno allo sciope
ro. pure se non sono diret
tamente interessati al rinno
vo dei contratti (anche il lo
ro è scaduto, ma la piatta
forma sarà presentata tra 
poco) i lavoratori del mobile*. 

Le manifestazioni indette 
dal sindacato unitario sono 
sei: Gasperoni e Ilari parle
ranno a Pesaro. Falcioni ad 
Frbino. Cappelli a Novafel-
tria. Fulvi a Fossombrone. 
r>->rchia a Mondolfo. Tarsi a 
Cagli. 

Assemblea sui risultati'elettorali in una sezione di Ancona 

Uri dibàttito tra compagni 
«senza peli sulla lingua» 

La discussione «Ila « Amanini » di Pietralacroce - Non ci siamo fatti capire dalla gente? 
Non è in discussione la linea ma la sua concreta gestione nelle singole situazioni 

ANCONA — A quattro anni 
da quella grande ventata di 
entusiasmo che fu il 15 giu
gno '75. in una sezione comu
nista di Ancona si discute 
della flessione elettorale. E' 
la « Amanini » di Pietraia-
croce, un piccolo locale nel 
cuore di un quartiere popola
re un po' periferico, giunto 
fuori la zona delle ville, so
pra il Passetto. • 

Sui tavoli e sugli scaffali, 
ciò che resta del materiale 
di propaganda; sui muri i 
cartelloni con i dati, tracce 
del lavoro di raccolta e di 
collegamento con i compagni 
che facevano gli scrutatori 
nei seggi. A Pietralacroce, 
sia alle comunali che alle 
politiche, il culo del PCI è 
molto contenuto. Intatti alla 
riunione si parla del risulta
to complessivo italiano, non 
tanto dei motivi locali (an
che se qualche intervento ri
chiama il ruolo di governo 
nella città, la diffusa niobi 
litazione per le amministra
tive e i difetti riscontrati). 

C'è caldo nel piccolo loca 
le, la sezione è affollata. Non 
è propriamente una assem
blea degli iscr'.tti, ma * un 
comitato di sezione allarga
to » che ha per tema « MM 
primo esame critico dei ri
sultati delle elezioni: impegni 
di lavoro del PCI e della se
zione ». Approfondimento cri
tico e lavoro sono collegati: 
è così in tutte le sezioni co
muniste. Non è un caso che 
<subito dopo le elezioni, siano 
comparsi alle riunioni com 
pagni che da tempo non da
vano più molta attività. 

A Pietralacroce — raccon 
ta Enrico Raschia — il 5 
giugno è tornato a prendere 
la tessera un compagno che 
da due anni non l'aveva più 
presa, ed un altro si è iscrit 
to per la prima volta. IM 
discussione comincia; ci si 
chiede insistentemente t per
ché non ci siamo fatti capi
re dalla gente ». Alcuni ten
tano risposte. Un compagno 
anziano: « E che. sì poteva 
no raddrizzare in poco tem
po tutte le cose storte fatte 
dalla DC? ». Un altro, più 

giocane: « iVoi abbiamo fat
to bene a parlare di una po
litica di austerità, di sacri
fici, ma poi però non abbia
mo potuto dare lavoro ai 
giovani, non si sono cambia
te sul serio le cose ». 

Tanti anni di malgoverno 
— dicono altri riferendosi at
te grandi città — diffondono 
disinteresse e malcostume. E 
dopo è difficile tagliare le 
radici di queste piante, in
vertire la abitudine alla as
sistenza. Raschia, nella in
terlocuzione. cita Baget Boz 
zo (e che qualche volta dice 
delle cose giuste, e qualche 
volta »o»). .si inorgoglisce 
un po' quando il teologo af 
ferma che in Italia non si 
può fare senza la forza del 
PCI. -

« Una grande forza e va 
bene — dice un compagno 
— ma intanto per la prima 
volta dal '53 andiamo così 
tanto indietro ». Risponde un 

altro intervento, di un indi
pendente eletto nelle Uste 
comunali (De Cecco): « D'ac
cordo, ma se guardate il grà
fico dell'andamento del PCI 
in tutti questi anni, c'è un 
grande balzo nel '76. Da 
quella data dobbiamo par
tire, perché è stata uno spar
tiacque. Quel voto doveva 
imporre alla sinistra una uni
tà forte che però non è riu 
scita a sviluppare e, secon
do me, non certo per respon
sabilità dei comunisti ». 

Comincia una ricerca, an 
cora superficiale, dei voti 
perduti: dove sono confluiti? 
Intanto, si analizza il feno 
meno — non proprio nuovo 
ma evidente — delle schede 
bianche o nulle. E poi si di
scute dei radicali. 
" Alcuni liquidano la que
stione: « sono stati lo sfoga
toio della protesta ». Altri 
colgono l'occasione per par
lare del problema giovani. 

Si cita Asor Uosa, si evita 
di addossare semplicemente 
la « colpa » alfa FGCJ; non 
casualmente un compagno 
torna indietro fino al '68 e 
alla contestazione studente
sca. 

Il segretario di sezione (Po 
mano, un giovane) è convin 
to che la politica di unità 
nazionale condotta dal PCI 
sia sempre valida: « dobbia
mo chiederci semmai perche 

, non ha modificato abbastan
za la DC, per quale motivo 
ha dato risultati buoni ma 
insufficienti ». E' una anali 
si giusta la sua. che deve 
tener conto per forza dell'at 
tacco terroristico, della vi
cenda Moro, della difficoltà 
di « tenere » il paese in quel 
le ore indimenticabili. 

Non si fa tutta teoria, co 
tnunque. Negli interventi i 
compagni ricordano la man 
cata riconversione industria
le, le leggi inapplicate, si 
discute delle pensioni e del
l'equo canone. E poi daN'i»! 
flazinne « bloccata » (ora in 
rapida ascesa) si arriva i 

" parlare del Cile e della in
tuizione del « compromesHO 
storico ». Insomma i compa
gni ripetono che la linea non 
è in discussione, ma la sua 
concreta gestione, nelle sin
gole situazioni, quella sì va 
analizzata e forse corretta. 
Rivedere e cambiare sunrt 
vocaboli che ricorrono in ter
mini autocritici, quando si 
esamina la qualità della ini
ziativa verso la gente, i gio
vani, gli operai. « Perché ab
biamo perduto voti, anche se 
non molti, fra gli operai del 
cantiere? », dice Burattini, 
della Federazione e propone 
non un « ritorno alle lotte » 
(impossibile, dato che nelle 
lotte il PCI c'è sempre stato), 
ma una ottica di governo an-
che nella direzione dei movi
menti di massa. 

« E se ci costringono a 
stare allo opposizione — con
clude — sapremo starci da 
Partito responsabile e demo
cratico ». 

I. ma. 

Un dipendente di un vivaio di Fano 

Ucciso dal camion della ditta 
L'automezzo ha investito un gruppo di lavoratori — Cinque operai feriti 

FANO — Sciagura sul lavoro, 
ieri mattina, alla periferia del 
centro rivierasco in un vivaio 
di piante e fiori. Il bilancio è 
tragico: un operaio è morto 
e altri cinque sono rimasti 
feriti in maniera più o meno 
grave. L'incidente è avvenuto 
all'kicirca alle 7.45 all'inter
no del vivaio Uguccioni, una 
azienda che occupa circa 30 
persone. 

Un camion che trasportava 
una pesante moto falciatrice 
usciva, come ogni mattina a 
quell'ora da un garage e si 
avviava lungo un pendio in 
terra battuta, quando — pare 
dal primi accertamenti — per 
un improvviso guasto all'im
pianto dei freni, arrivato al 
culmine della salita è ritor
nato indietro. 

L'autista del mezzo, un gio
vane di 22 anni, Giancarlo 
Silvani, quando si è reso con
to del rischio, ha tentato inu
tilmente di bloccare in qual
che modo 11 pesante mezzo 
che andava acquistando sem
pre più velocità. 

A quell'ora, attorno al ga
rage, si trovava la maggiore 
parte degli operai che dopo 

essersi cambiati e muniti de
gli attrezzi di lavoro, si diri
gevano verso gli appezza
menti di terreno coltivati a 
piante cedue. Nella sua corsa 
il camion li avrebbe sicura
mente travolti tutti. Sarebbe 
stata una strage. 

L'autista ha invece tentato 
di controllare la corsa in re
tromarcia del mezzo tentando 
di entrare in qualche modo 
nella porta della rimessa, evi
tando cosi il gruppo più nu
meroso. Ma anche questa ma

novra non è servita a scon
giurare l'infortunio sul lavo
ro. I! pesante mezzo ha inve
stito un gruppo di sei operai 
che non hanno potuto far 
nulla per schivare l'autotreno 
« impazzito ». -
' Putroppo, come abbiamo 

detto, per uno di essi. Me-
dardo Carletti. - di 63 anni, 
non c'è stato niente da fare. 
E* rimasto schiacciato dalle 
grosse gomme dei camion e 
anche la corsa di un'ambu
lanza è stata .nutile. E' giun-

Esami « difficili » per gli studenti: 
continua l'agitazione dei precari 

ANCONA — La decisione degli 
insegnanti precari di prose
guire la loro agitazione, con
tinua a tenere in ansia moltis
simi studenti marchigiani e a 
destare preoccupazione alle 
loro famiglie. 

Ieri infatti sono iniziati gli 
esami di licenza media, pro

fessionale e di idoneità, ma 
soltanto il 40% delle classi in
teressate ha potuto avviare 
regolarmente le prove. Le al
tre scuole, invece, dove i epre
cari » nei giorni scorsi aveva
no messo in atto il blocco de
gli scrutini, sono rimaste 
chiuse. 

to già morto all'ospedale cit
tadino Santa Croce. 

Anche gli altri cinque ope
rai coinvolti nell'incidente so
no stati trasportati d'urgenza 
all'ospedale. Il più grave. Giù 
Mano Mariotti. capo operaio. 
39 anni, è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Oltre 
che una brutta ferita alla te
sta, desta preoccupazioni un 
forte trauma addominale che 
potrebbe nascondere lesioni 
interne. Emilia Livi, di 45 
anni, l'unica donna rimasta 
ferita, è stata giudicata gua
ribile in 50 giorni. 

Meno gravi le ferite ripor
tate da Silvio Boncarossa di 
45 ani. da Ezio Falcioni. 53 
anni, e Zeno Centi, guaribili 
in 19-20 giorni. Probabilmente 
il Falcioni e il Conti si sono 
accorti di quello che stava 
accadendo ed hanno potuto 
così limitare i danni. 

Dopo i rilievi dei carabinie
ri ed il sequestro del mezzo 
che hia provocato la disgra
zia. è stata aperta un'inchie 
sta dalla maeristratura per 
accertare le eventuali respor»-
sabiiità. 

Si è conclusa la sedicesima assemblea nazionale della categoria 

I bieticoltori hanno prodotto di più e meglio 
Mancato l'appoggio di imprenditori e governo 
ANCONA — Oltre duecento 
delegati provenienti da vane 
regioni italiane hanno parte
cipato alla sedicesima as
semblea del Consorzio Na
zionale Bieticoltori svoltasi 
recentemente allo « Sporting 
Hotel» di Torrette di Anco
na. 

Presente il segretario Pie
tro Coltelli e il presidente 
della categoria Selvinos Bigi. 
hanno discasso dei problemi 
stimolanti, pasti dall'ordine 
del giorno: « I bieticoltori 
hanno risposto con i fatti. 
producendo di più e meglio. 
Per essere competitivi e per 
rispondere ai nuovi bisogni 
occorre modificare i rapporti 
con l'industria e lo Stato ». 

Alcuni dati, più o meglio di 
qualsiasi altro discorso, po
tranno dare un quadro ab
bastanza completo della si
tuazione attuale e degli obiet
tivi raggiunti grazie anche al

le lotte dei bieticoltori: la 
proouz one media annua è 
stata portata da 9 a 1415 mi
lioni di quintali di zucchero. 
come pure è aumentala la 
produzione di saccarosio per 
ettaro, fl che ha pesato favo
revolmente nella bilancia dei 
pagamenti. 

Sul piano tecnico, grazie al
l'apporto decisivo di oltre 3<10 
forme associative e coopera
tive promasse dalle associa
zioni bieticole, il nostro pae
se ha raggiunto livelli che si 
avvicinano molto quelli degli 
altri paesi nell'uso del mono-
germe. nella meccanizzazione 
e nel diserbo ed è stato infi
ne migliorato il tasso di 
competitività. ' 

E' mancato però, sull'altro 
fronte, l'appoggio del governo 
e degli imprenditori. Pro
grammazione e ristruttura
zione aziendale sono rimaste 

I sulla carta, cosicché il prezzo 
[ dello zucchero rimane sem

pre il più alto d'Europa. 
j mentre quello rielle bietole. 

nonostante la maggiorazione 
| di 120 lire al Kg. zucchero 

pagata dal consumatore è 
medio-basso, inferiore ad e-
sempìo a quello tedesco, u-
guale a quello olandese e 
belga. La struttura industria
le infine, nonostante ì 250 mi
liardi elargiti, a fondo perdu» 
to. con investimenti ripetitivi 
«1 nord e bloccati invece nel 
sud, rimane ancora inadegua
ta. 

Come si vede, i problemi 
posti sul tappeto non sono di 
normale amministrazione 
Va ripreso — ha afTermato 
Coltelli nella relazione intro 
duttiva — il discorso della 
programmazione, il piano di 
settore deve uscire dai cas
setti. intendiamo riprenderlo 
con tutte le forze politiche t 

sindacali trattandosi di uno 
scontro che non può trovare 
soluzione solo da uno sforzo 
di una organizzazione di set
tore; già i problemi contrat
tuali sono di una nuova por
tata, tale che modificano so
stanzialmente i vecchi rap
porti fra industria e agricol
tura. per cui occorre allarga
re lo schieramento delle for
ze in campo ». 

Nelle Marche, in cui il set
tore bieticolo rappresenta un 
importante comparto produt
tivo (nel quadriennio 1975-78 
la superficie annuale media è 
stata di circa 30 mila ettari. 
mentra la produzione ha su
perato gli 11 mila quintali) la 
situazione rispecchia quella 
nazionale. 

Ma la nostra regione pre
senta le necessarie caratteri
stiche di .sviluppo sia per 
quanto riguarda la produttivi 

tà unitaria ad ettaro, sia per 
l'espansione in superficie, po
tendo raggiungere nel trien 
rio 1979-81 i 40 mila ettari 
annui. Tale obiettivo risponde 
tra l'altro oltre die alle con
dizioni agronomiche e pedo
climatiche marchigiane, agli 
obiettivi posti dalla bozza di 
piano agri-alimentare nazio
nale e dalla stessa legge 
< quadrifoglio ». 

Un forte ostacolo è però 
rappresentato dalla inadegua
ta potenzialità dell'industria. 
un problema serio che com
porta il rischio di annullare 
ogni possibilità di sviluppo 

Prima della campagna *79. 
ad esempio, deve essere rad
doppiata la capacità di tra
sformazione dello zuccherifi
cio di Jesi, già predisposto 
per tale ampliamento, tanto 
più che la SADAM si è ini 
pegnata con il consiglio delle 

j maestranze del gruppo a rea 
lizzare il potenziamento degli 
zuccherifici di Jeai e Fermo. 

' pur - collegando tali investi 
j menti ad un aumento della 
J propria quota di contingente. 

E' da ricordare infine che 
la bieticoltura è anche condi
zione di sviluppo di altri set 
tori: da un quintale di bieto
la possono essere ricavati 36 
chilogrammi di sottoprodotti 
(polpa secca, melasso, foglie 
e colletti) 

Pertanto appare irrinuncia
bile l'obiettivo di realizzare 
una industria per la lavora
zione del sottopredotto me 
diante strumenti associativi 
aggreganti vari settori prò 
duttivi in grado di" operare 
senza scopo di lucro e per 
fornire agli allevatori un 
prodotto a basso costo. 

I. f. 
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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero generale 

In Umbria oggi si fermano 
oltre centomila lavoratori 
Alle 10 assemblea dei delegati del pubblico impiego in Palazzo Cesaroni - In cor
so il rinnovo del consiglio di fabbrica IBP - Riunione della segreteria unitaria 

PERUGIA — Oltre centomi
la lavoratori umbri si aster
ranno oggi dal lavoro per 
aderire allo sciopero naziona
le indetto dalle organizzazio
ni sindacali unitarie. Le ca
tegorie in lotta saranno quel
le del pubblico impiego, del
l'industria. dell'artigianato, 
dell'agricoltura e dell'edilizia. 
L'appuntamento sindacale più 
importante nella provincia di 
Perugia è previsto stamane 
alle ore 10 alla Sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni dove si 
svolgerà un'assemblea dei de

legati del pubblico impiego 
(con alcune rappresentanze o-
peraie in quanto nell'industria 
ci si asterrà nelle ultime 
qùattr'ore per turno). 

Ieri pomeriggio intanto, a 
Torgiano, si è riunita la se
greteria sindacale CGIL-
CISLUIL che ha dibattuto 
numerose questioni relative 
all'economia regionale. Alcu
ne grosse questioni, infatti, 
bollono in pentola. 

Mentre continuano le ope
razioni elettorali (che termi 
neranno, come si sa, mer

coledì ) per il rinnovo del Con
siglio di fabbrica della IBP. 
si riparla di un'altra azien
da del gruppo della multina
zionale dolciaria, 11 Poligrafi
co Bultonl. Quest'azienda per
de qualcosa come due mi
liardi di lire all'anno anche 
se ha un numero soddisfacen
te di commesse. 

Nei giorni scorsi per esa
minare questo problema c'era 
stato un incontro tra la di
rezione dell'azienda e le or
ganizzazioni sindacali. La 
causa della « perdita » del Po-

Oggi sciopero generale unitario 
Il PCI con tutti i lavoratori in lotta per il rinnovo dei contratti, 

contro l'intransigenza padronale e governativa. 

Gli imprenditori si ostinano a perder tem
po per non rinnovare i contratti di lavoro. 
Il governo sostiene la Comìndustria e at

tacca il potere del sindacato varando au
menti, non contrattati, per i dirigenti 
statali. 

Le piattaforme e gli obiettivi di lotta dei lavoratori aprono grandi que
stioni generali e sono il segno del ruolo democratico e nazionale che la 
classe operaia esprime per rinnovare l'Italia. 

I comunisti con i lavoratori 
per dare una risposta di massa 

ai padroni e al governo 

Per rinnovare presto e bene i con
tratti 

Per l'allargamento delle basi pro
duttive 

Per conquistare nuovi spazi di de- Per l'occupazione giovanile e 
mocrazia in fabbrica femminile 

Per una diversa organizzazione 
del lavoro 

Per un nuovo sviluppo economico 

Per lo sviluppo della democrazia nel nostro 
Paese 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

lignifico, a detta dei dirigen
ti IBP. si situerebbe nel ci
clo produttivo che non si rie
sce né a migliorare né a 
ristrutturare diversamente. 

La proposta fatta alle or
ganizzazioni sindacali è per
ciò quella della costruzione 
di un nuovo stabilimento nel 
giro di due anni, due anni 
e mezzo. Per questo lasso 
di tempo l'azienda chiedereb
be ai sindacati che sia rlco 
nosciuto ufficialmente lo sta
to di crisi del Poligrafico con 
conseguente cassa integrazio
ne, ma da parte del sindaca
ti c'è stato un netto rifiuto 
in quanto, appunto, le com
messe di lavoro ci sono 

Fra l'altro, la dichiarazio
ne di stato di crisi non per
metterebbe neppure di attin
gere al finanziamenti della 
legge 675 che esclude le Im
prese grafiche. 

Insomma, l'obiettivo della 
azienda sembrerebbe chiaro: 
modernizzare 11 Poligrafico 
con una riduzione contempo
ranea di mano d'opera. Ma 
anche sull'ubicazione e sulle 
finalità del nuovo stabilimen
to, che sono avvolte nel mi
stero, I sindacati chiedono 
chiarezza. Se ne discuterà, 
comunque, venerdì prossimo 
in un nuovo incontro. 

La federazione sindacale u-
nltaria ha deciso, nel frattem
po. di unificare in un unico 
coordinamento tutti i gruppi 
di industrie che fanno capo 
ad una stessa amministrazio
ne o ad una stessa finan
ziaria. L'adeguamento « orga
nizzativo» dei sindacati è 
molto importante, perchè in 
Umbria esistono molte azien
de o gruppi che si avval
gono del lavoro a domicilio 
o di altre forme di «econo
mia sommersa ». 

Tanto per fare un esem
pio. alla IGI di Ellera (do
ve è ih corso una vertenza 
sindacale) le prime rilevazio
ni sindacali sul decentramen
to produttivo ci dicono che 
quest'azienda, nel solo setto
re delle confezioni, ha in tut
ta Italia undici piccole azien
de per un totale ufficiale di 
107 addetti, ma che salgono 
a trecento con la pratica del 
lavoro a domicilio 

Tornando allo sciopero di 
oggi c'è da dire che il no
stro partito ha fatto affigge
re un manifesto di solidarie
tà con la lotta dei lavora
tori che noi riproduciamo qui 
a fianco. 

; L'hanno tenuta ieri mattina il consiglio di fabbrica e la FLM provinciale 

Conferenza stampa alla Terni: 
Troppi distorcono la verità « » 

Nessuno dei 54 lavoratori trasferiti ha lasciato ieri il proprio posto di lavoro - Continuano gli scio
peri articolati - C'è tensione fra gli operai ma le lotte si svolgono comunque in forma civile 

Il comunicato dei sindacati 
TERNI — a/2 consiglio di fabbrica della 
Terni e la FLM provinciale intendono in
formare direttamente la cittadinanza sulla 
situazione reale delle lotte alla Terni ». La 
frase è contenuta nel documento intitolato 
«come stanno le cose alla Terni», firmato 
dal consiglio di fabbrica e dalla FLM che 
prosegue così: « La Terni è ancora al cen
tro di notizie, polemiche, scontri ». 

«L'opinione pubblica — prosegue la nota 
•— viene informata da più parti e spesso 
disorientata rispetto ai fatti e ai contenuti 
delle vertenze in atto. L'episodio che fa no
tizia è quello che viene più ampiamente Uif-
fuso. andando ad incidere sull'emotività, 
originando pettegolezzo e distorcendo la ve
rità. 

«/ lavoratori della Terni — chiarisce il 
comunicato — sono in lotta innanzitutto 
come metalmeccanici, impegnati nel rinno
vo di un contratto che sta prolungandosi ol
tre ogni limite. Questo assurdo e costoso 
ritardo è da addebitare all'ottusa resistenza 
di una controparte chiusa a richieste non 
certo corporative, né economicamente in
compatibili, ma rivolte ad obiettivi sociali 
quali il controllo degli investimenti, la ridu
zione dell'orario del lavoro, una nuova orga
nizzazione del lavoro, finalizzati all'occupa
zione, ai giovani, allo sviluppo del Mezzo 
giorno. Obiettivi che scaturiscono evidente
mente da una priorità assegnata non a ri
chiesta di categorie, ma t problemi di fondo 
del Paese. 

«Inoltre i lavoratori della Terni — prose
gue il documento — sono impegnati in una 
lotta che deve essere la lotta di tutta la 

cittadinanza, in quanto l'obiettivo è di in
teresse comune: il futuro della nostra fab
brica che è il futuro stesso della città. In 
questi ultimi anni il problema piti acuto è 
stato e permane quello relativo alle seconde 
lavorazioni. Il coordinamento nazionale del
la FLM degli acciai speciali conduce da ol-, 
tre due anni una lotta serrata per la ra
zionalizzazione e lo sviluppo di questo set
tore strategico della siderurgia. La Terni è 
coinvolta in questo comparto per oltre i due 
terzi delle proprie produzioni, in partico 
lare per le seconde lavorazioni. Nel mo
mento più delicato per questa operazione, 
in cui la Finsider si è impegnata a conse
gnare alla FLM uno studio e una proposta'' 
per le fonderie e le fucinature del gruppo 
a partecipazione statale, la direzione della 
Terni propone semplicemente di spostare i 
lavoratoti dalla fonderia per mancanza di 
lavoro. 

« La richiesta — ricordano il CdF e la 
FLM — viene legitimata dalla direzione per 
il fatto che si tratta di mobilitare all'interno 
dello stesso reparto e sostenuta moralistica
mente dall'opportunità di dare lavoro a ope 
rai costretti temporaneamente all'inattività. 
Il rifiuto opposto dal consiglio di fabbrica 
non è pregiudiziale sulla mobilità o sulla 
necessità che in fabbrica si debba lavorare 
ed è determinato dalla decisione di voler 
veder chiaro sull'assetto presente e futuro 
della fonderia come negli altri reparti in 
difficoltà (fucinatura, CCF). Non è più pos
sibile una politica del giorno per giorno che 
determina spesso situazioni compiute e ir
reversibili ». 

La richiesta di emendamento alla « 513 » votata dalla Regione 

Per riscattare la casa chiesto 
più tempo per gli assegnatari 

L'atto, votato all'unanimità, sarà trasmesso ora alla Camera — Il periodo dovrebbe 
essere prolungato di dieci anni — Si è riunito anche il consiglio comunale di Perugia 

PERUGIA — Dopo la paren
tesi elettorale è ripreso a tut
to ritmo il lavoro delle as
semblee elettive. Il consiglio 
regionale ha iniziato ieri 
mattina con l'approvare al
cune richieste di modifica al
la 513 (legge per l'edilizia e-
conomica e popolare). L'atto. 
votato all'unanimità, recepi
sce le critiche più volte ve
nute da parte della cittadi
nanza e le iniziative che su 
questa materia in passato era
no state prese da singoli 
consiglieri e dalle stessa 
giuta regionale. Ma vediamo 
in concreto che casa propone 
l'assemblea di Palazzo Cesa
roni. Si tratta di un emen
damento unico, da trasmette
re immediatamente alla Ca
mera dei deputati, in cui si 
chiede il prolungamento dei 
termini di rateazione in c ^ o 
di riscatto. Per la precisione 
si invita il Parlamento a 
spostare i tempi da 15 a 25 
anni nel caso che il reddito 
deHa famiglia sia inferiore ai 

E adesso 
per la Ternana 
basta un punto 

a Genova 
TERNI — (a. 1.) La Ternana 
è salva anche se non mate
maticamente. Dovrebbero in
fatti verificarsi troppi even
ti, tutti insieme, per mettere 
in pericolo la posizione dei 
rossoverdi. Basterà ottenere 
un pari a Genova, che servi
rebbe anche ai padroni d: 
casa. 

Anche domenica abbiamo 
avuto la sensazione che la 
partita non sia stata giocata 
dai rossoverdi con tutta la vo
lontà possibile per ottenere 
la vittoria. Il Foggia c'è par
so. in senso assoluto, la peg
giore squadra esibitasi al « Li
berati » e con un po' più di 
voglia sarebbe stata travolta 
dai rossoverdi. 

La Ternana in ogni modo 
il primo tempo l"ha giocato 
con molta convinzione: scam
bi dì prima e manovre veloci 
hanno messo in difficoltà i 
difensori della squadra ospite. 
La Ternana ha corm.'nque se
gnato su rinore. conquistan
doci in questa maniera il pa
reggio. 

5 milioni e da 10 a venti anni 
se superiore ai cinque mi
lioni. L'emendamento tende 
insomma a favorire gli as
segnatari. che ne abbiano fat
to domanda, nell'acquisto 
delia casa. 

II gruppo comunista, nel 
corso della seduta, ha inoltre 
proposto di andare ad una 
revisione dei criteri con i 
quali si stabiliscono i prezzi 
degli appartamenti. Sembra. 
infatti, che gli uffici preposti 
abbiano nei mesi passati cal
cato troppo la mano, tanto 
che spesso il valore del ri
scatto da pagare è andato 
persino oltre i prezzi di mer
cato. La giunta regionale, del 
resto, aveva proprio una ven
tina di giorni fa. segnalato 
questo problema in un lungo 
comunicato stampa riguar
dante l'anplicazione della 513 
in Umbria. 

Frattanto anche a Palazzo 
dei Priori l'attività ammini
strativa procede in modo as
sai intenso. L'esecutivo co
munale ha. proprio ieri, ap
provato il progetto per la 
costruzione di un serbatoio 
idrico in Piazza del Circo, n 
finanziamento stabilito si ag
gira intomo ai 330 milioni. 14 
nuovo serbatoio, che avrà u-
na capacità complessiva di 
1100 metri cubi, sostituirà 
quello esistente all'interno 
della Rocca Paolina, che oc
cupa una de'.ìe DÌÙ importan
ti sale rendendo'» a tutt'oggi 
ina?ibile. 

Oltre a questo. la giunta di 
Palazzo dei Priori ha finan
ziato altri due Importanti 
progetti che ri^uirdano il 
colTceamento pedonale fra 
piazza Partigiani e Piazra Ita
lia. La spesa complessiva si 
aggira intomo al miliardo e 
mezzo: circa 700 milioni ver
ranno impiegati per l'inizio 
della co=tmzicne delle sca!e 
mobili che dovranno funzio
nare in salita e discesa fra le 
due piazze. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha preso in esame e vo
tato questo provvedimenti, 
insieme ad una serie di in
terpellanze e mozioni presen
tate dai vari eruppi. 

Oggi toccherà, infine, al 
consiglio provinciale ripren
dere i lavori dopo la pausa 
elettorale. Anche qui l'ordine 
del eiomo è assai liceo fra 
eli altri si discuterà anche il 
p-oblema del trasporto con 
nvzzl ouhbUci degli studenti 
ohe drwr?bbe In ottobre su
bire dHIe importanti modifi
cazioni. 

La regolamentazione regionale vistata dal governo 

Esecutiva la legge sul trattamento 
dei dipendenti della Regione umbra 
L'Umbria è la prima ad adeguare la propria normativa al nuo
vo contratto nazionale — Firmata l'intesa con gli ospedalieri 

Seguitano oggi e domani 
i CF di Perugia e Terni 

PERUGIA — Un approfondito ed appassionato dibattito è in 
corso nei comitati federali comunisti di Perugia e Terni. La 
sessione dei due organi dirigenti era stata convocata per sa
bato. ma, dato l'altissimo numero di iscritti a parlare, le due 
riunioni sono state aggiornate. 

Il comitato federale di Perugia tornerà a riunirsi oggi pome
riggio alle 15.30 nei saloni della federazione e le conclusioni 
verranno tratte dal compagno Claudio Carnieri, vice segretario 
regionale, nella serata. A Terni, invece, il prosieguo della di
scussione avverrà domani pomeriggio a partire dalle ore 15. 
Le conclusioni verranno svolte dal compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. 

L'analisi del voto, i problemi nuovi della società umbra e 
nazionale, le cause della flessione comunista. le prospettive po
litiche e di lotta che si aprono sono al centro di questo im
portantissimo dibattito. 

Per sabato intanto è stato convocato il comitato regionale 
del PCI. Sarà presieduto dal compagno Alfredo Reichlin. mem
bro della direzione nazionale del PCI e direttore dell'Unità. 

PERUGIA — L'Umbria è la prima regione ' 
italiana ad aver recepito il contratto nazio
nale di lavoro dei dipendenti regionali. Il 
governo ha infatti vistato la legge regio
nale relativamente alle disposizioni sull'ordi
namento dei livelli funzionali e sul tratta
mento giuridico ed economico dei dipendenti 
regionali, in attuazione dell'accordo per il 
contratto nazionale del personale delle Regioni 

Al contratto potrà cosi essere data applica
zione entro la fine di questo mese, al termine 
delle consultazioni con le organizzazioni sin
dacali. L'assessore al Bilancio e al personale 
Vincenzo Acciacca ha sottolineato l'impor
tanza della legge: essa — ha detto — ha 
provveduto a recepire con tempestività il pri
mo contratto nazionale che uniforma il trat
tamento giuridico ed economico delle 15 Re
gioni italiane a statuto ordinario. 

Fra le novità più significative del nuovo 
:ontratto. la determinazione di 8 livelli fun
zionali (la Regione dell'Umbria ne prevedeva 
6) e le indicazioni relative alla professionalità 
di ciascun livello. 

Frattanto, sempre sul terreno del pubblico 
impiego, c'è da segnalare un altro atto assai 
significativo: è stata firmata l'intesa regio

nale per l'accordo nazionale degli ospedalieri. 
L'accordo è stato raggiunto al termine di 

una lunga riunione, tenutasi presso il diparti
mento per i servizi sociali, a cui hanno par-
.ecipato tutte le rappresentanze di categoria, 
la Regione. l'ARSU e l'UPI. 

e Si tratta di una prima intesa — riferisce 
un comunicato del terzo dipartimento — con 
'a quale si sono volute dirimere tutte le que
stioni pregiudiziali all'inquadramento del per
sonale in servizio, secondo le clausole previste 
dalla convenzione. 

« L'accordo nazionale — continua la nota — 
scade il 30 giugno, ed è quindi assolutamente 
necessario per quella data aver soddisfatto le 
attese del personale ospedaliero 

e Questa prima intesa contiene inoltre le 
premesse per dare un taglio qualificante alla 
attuazione dell'accordo nazionale relativamen
te ailì obiettivi di formazione professionale 
permanente, ivi compresa la qualificazione 
del lavoro dei medici a tempo pieno. 

« In questo quadro — termina la nota — 
assumono particolare rilievo gli impegni volti 
a qualificare gli ausiliari socio-sanitari, che 
verranno addetti ai servizi di assistenza nel 
territorio ». 

TERNI — Nessuno dei 54 
lavoratori della fonderia che 
dovevano essere trasferiti. Ie
ri mattina ha lasciato il pro
prio posto di lavoro. Sono 
continuati gli scioperi artico
lati e le portinerie della 
« Terni » continuano a esse
re presidiate dai lavoratori 
che bloccano gli automezzi 
sia in uscita che in entrata. 

Il consiglio di fabbrica, sa
bato mattina, ha preparato 
un pacchetto di agitazioni 
che va fino a domani. Poi si 
vadrà. Per «desso la direzio
ne non si fa viva. Le tratta
tive sono state rotte venerdì 
sera e non ci sono novità. 

Nella fabbrica si continua 
a lavorare e tutti gli operai 
di una certa area produttiva 
incrociano le braccia quan
do scatta l'inizio dello scio
pero. Prima si blocca una la
vorazione. poi quella succes
siva. Sono gli ormai famosi 
scioperi articolati, contro 1 
quali si è scagliata la dire
zione aziendale che ha fatto 
sapere di considerare in scio 
pero tutto il reparto, quan
do in una delle sue parti è 
in corso uno sciopero artico
lato. 

Ieri mattina all'interno 
della fabbrica, nella sala del 
consiglio di fabbrica, si è 
svolta una conferenza stam
pa convocata d'urgenza. 
Consiglio di fabbrica e FLM 
provinciale hanno consegna
to un documento (di cui 
pubblichiamo a fianco una 
larga sintesi), del quale sa
ranno riprodotte migliaia di 
copie e distribuite alla citta
dinanza. Il titolo è di per se 
significativo: « Come stanno 
le cose alla Terni?». 

« Ci siamo voluti incontra
re con gli organi di informa
zione — ha affermato Atti
lio Tamburini, della FLM — 
sia perché slamo soliti farlo 
quando la situazione e l ur
genza dei problemi lo richie
dono, sia perché riteniamo 
che sia giusto che tra l'opi
nione pubblica passi una in
formazione corretta di quel
lo che sta accadendo ». 

A partire da martedì della 
scorsa settimana, quando la 
azienda ha comunicato le 
sue ultime decisioni, ci so
no state alla «Terni» gior
nate «calde», che hanno 
raggiunto il momento di 
massima tensione venerdì, 
quando l'assemblea ha deci
so un inasprimento della lot
ta e il blocco totale delle 
portinerie, in seguito ai se
gni evidenti da parte della 
direzione aziendale di non 
voler recedere dalle proprie 
posizioni. 

« Che ci sia rabbia tra i 
lavoratori — sostiene Tam
burini — è comprensibile, se 
si pensa che la vertenza con
trattuate si trascina da cin
que mesi e non è diverso es
sere operaio a Terni o a To
rino per avvertirla. Certo es
sa può esprimersi in forme 
diverse e il difficile è gestir
la bene; bisogna essere tan
to più all'altezza dei compi
ti, come movimento sinda
cale, quanto più essi diven
tano difficili. A Terni la lot
ta si esprime in forme civili. 
Venerdì l'assemblea si è svol
ta in modo corretto e lì sono 
state prese tutte le decisio
ni». 

Andiamo avanti — aggiun
ge Gensini della FLM pro
vinciale — secondo quello 
che è il nostro modo tradi
zionale di fare le lotte, che 
comunque non sono meno 
incisive che altrove. Ora bi
sogna far sì. e dipende dalle 
nostre controparti, che la 
risposta sia tale da garan
tire che la protesta possa 
continuare a esprimersi in 
forma civile ». 

81 tratta di giudizi ricor
renti: il padronato con la 
posizione intransigente che 

ha assunto e che è tale da 
esasperare gli animi, si sta 
assumendo delle pesanti re
sponsabilità. «Di tutto quel
lo che è accaduto in questi 
giorni — ha affermato Ma
rio Giovannettl della segre 
terla provinciale della FLM 
— nei intendiamo prenderci 
tutta la responsabilità ». Al
cuni organi di informasio . 
ne. più che sul significato 
della lotta che l lavoratori 
stanno conducendo, hanno 
insistito su episodi «che fati
no notizia ». La magistratu
ra ha avviato una inchiesta 
per accertare i responsabili 
del sequestro di persona nei 
confronti dell'ing. Cipolla, di
rigente della Terni, che ve
nerdì mattina doveva anda
re a testimoniare in tribu
nale. 

« A parte che il blocco del
la portineria — ha detto 
Massoh, ricordando come si 
sono svolti i fatti — è ini
ziato alle 10,15 e li convoca
zione in tribunale era per le 
9.30, ma l'ing. Cipolla non 
ci aveva fatto sapere nien
te dell'impegno che aveva. 
Poi ci lia spiegato che quan
do gli è arrivata la telefona
ta dal tribunale ha gettato 
là quella che per lui doveva 
essere una battuta: se ne 
siete capaci venite a farmi 
uscire voi da qui. E così ci 
siamo visti arrivare, senza 
sapere per quale motivo, una 
Volante coti un maresciallo 
della Diyos ». 

Giudizi severi sono stati 
espressi nei confronti della 
direzione aziendale: « Sono 
nnni che discutiamo sulle 
seconde lavorazioni — ha 
detto Giovannetti — e co
me unica risposta ci annun
ciano i trasferimenti, senza 
rispettare l'impegno di pre
sentare un piano complessi
vo ». « La risposta dell'azien
da alle nostre richieste — ha 
insistito Tamburini — è al 
limite della schizofrenia. Ha 
la singolare pretesa di pro
grammare insieme a noi gli 
scioperi. Appare distratta e 
scettica anche rispetto alle 
famose linee strategiche che 
essa stessa ci aveva prospet
tato a Natale». 

Finita la conferenza, fuori 
ci sono lavoratori che chie
dono l'orario della partenza 
per la manifestazione nazio
nale che si svolgerà venerdi 
a Roma, sulla modalità de
gli sciopero aziendali. C'è se
renità nelle domande, ma 
nello stesso tempo anche de
cisione e volontà di andare 
fino in fondo. 

G.C. Proietti 

Regolare 
la prima 
giornata 
di esami 

PERUGIA — Nonostante 
l'agitazione indetta dai pre
cari della scuola, in Umbria 
ieri mattina sono iniziati re
golarmente gli esami di scuo
la media nei 93 istituti della 
Regione. Tutti gli studenti 
hanno potuto così eseguire la 
prova scritta di italiano. 

Sembra però che questa 
mattina insorgeranno i primi 
problemi con la prova scritta 
di matematica. Alcuni inse
gnanti di questa materia ade
rirebbero. infatti, all'agitazio 
ne dei precari proclamata a 
livello nazionale. Nella scuo
la dove non sarà possibile ef
fettuare la prova di matema
tica. essa sarà però sostituita 
secondo le disposizioni del 
provveditorato, con quella di 
lingua straniera. 

In un incidente stradale 
2 feriti gravi e 3 leggeri 

PERUGIA — Cinque persone sono rimaste gravemente ferite In un 
incidente stradale avvenuto nella tarda serata di domenica in prossi
mità di Cini di Castello. 

Coinvolte nello «contro sono tra auto: una Aulobianchi « A 1 I 2 >. 
condotta dal ventenne Ubaldo Vertieri di Cini di Castello, una Re
nault 3 T L , fluidità dal genovese Carlo Pieni, a una Giulietta, con
dotta da Flora Coltrìoli di Areno. 

Ubaldo Vertieri ed un suo giovane amico. Maurilio Pollai, sono 
rimasti feriti assai gravemente, per loro la prognosi e riservata, mentre 
tutti gli altri ne avranno per una trentina di giorni. 

TERNI - Un fitto programma arricchisce la « Festa delle acque » 

Balletti, spettacoli (e le nostre cascate) 
TERNI — Il programma del
la « Festa delle Acque » è 
stato presentato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta presso la se
de dell'azienda di cura, sog
giorno e turismo del Terna
no. Si tratta di un program
ma intenso che prevede nu
merosi spettacoli nel periodo 
che va dal 23 giugno fino al 
23 agosto. 

lino degli sforzi fatti que
st'anno è quello di estendere 
l'area di interesse della fe
sta a tutto il territorio pro
vinciale. Gli spettacoli si svol
geranno, infatti, in tutti 
i maggiori centri e il pro
gramma è stato elaborato in 
maniera da poter suscitare 
interessi a livello nazionale 
(a Vlllalpgo si terranno al
cuni balletti in anteprima, 
delle primizie capaci di far 
accorrere appassionati anche 
da fuori) e nello stesso tem
po ricollegarsi ad un minimo 

di retroterra culturale. 
Per la musica popolare so

no stati privilegiati i centri 
della Val Nerina. proprio per
chè è qui che c'è una tradi
zione pi forte. Ad Acqua-
sparta si terranno concerti 
di musica rinascimentale, 
perchè nel passato iniziative 
analoghe hanno avuto un 
buon seguito e suscitato in
teresse. 

Il programma prevede: sa
bato 23 giugno, abbazia San 
Pietro in Valle, gruppo di 
danza e armonia antica che 
presenterà lo spettacolo 
« Suonatemi un balletto a. 
Sempre sabato 23 giugno a 
Narni « Musica nuova in con
certo — quando tornammo 
a nascere». Domenica 24 giu
gno. ad Acquasparta, grup
po di danza e armonia anti
ca. Domenica 24 giugno a 
Arrone * Pupi e fresedde » In 
* Canti e danze popolari del
l'area pugliese». Venerdi 29 

giugno a Sangemini «Pupi e 
fesèdde » in « / balli Sfessa-
nia» (replica a Stroncone il 
30 giugno e a Acquasparta 
il 1. luglio). Sabato 30 giu
gno a Arrone, Teatro gruppo 
di Salerno * Canti, forme tea
trali e balli popolari dell'area 
campana ». 

Glovedi 5 luglio, a Piedi-
luco, « Almanacco popolare — 
canti e balli popolari dell'area 
lombardo-piemontese » (repli
ca il giorno seguente a San
gemini e il 7 luglio a Arro
ne). Venerdi 6 luglio a Mon-
t efranco. Riccardo Marasco. 
recital di canti popolari to
scani (replica a Stroncone il 
giorno successivo e ad Acaua-
sparta domenica 8 luglio). 

Venerdì 13 luglio a Villa-
laeo balletto del Teatro ac
cademico di Novoslbirsk, «7f 
inno dei cigni » di Clalkovskll. 
Sabato 14 luglio a Vi Ila lago, 
balletto del teatro accademi
co di Novoslbirsk, antologia 

del balletto romantico. Saba 
to 14 luglio a Stroncone e 
domenica 15 a Acquasparta, 
Ensemble Oswald Von Wolk-
steln in concerto di musiche 
Evo e del Rinascimento. 

Lunedi 16 luglio a Villala-
go, Severino Gazzelloni, Ame
deo Amodio, Carmen Rag
ghienti. Tullio Piscopo pre
sentato «71 flauto danzante». 
Mercoledì 18 luglio a Piedi 
luco e giovedì a Montefran-
co, i Suonatori della Valle 
del Savena, il gruppo di Loia-
no e Monghidoro presentano' 
balli popolari dell'Appennino 
emiliano. Mercoledì 18. Ac
quasparta. il mezzo soprano 
Maria Minetto e 11 tastiere 

Claudio Gallico presentano un 
concerto di musiche rinasci
mentali di strada e di corte. 
Giovedì 19 luglio a Acqua
sparta Alfredo Bianchini pre
senta un recital di canzoni. 

Sabato 21 luglio a Villala-

go 11 gruppo Erick Hawklns 
Dance Company presenta 
« Washington ». li giorno suc
cessivo lo stesso gruppo pre 
senterà sempre a Villalago. 
un collage di danza moderna. 
Giovedì 26 luglio a Arrone e 
venerdì a Piediluco il grup 
pò emiliano di musica popo
lare presenta canti e balli 
popolari dell'Appennino emi
liano. 

Sabato 28 luglio a Villala
go Ater Balletto, diretto da 
Vittorio Biagi, resenta mLa 
festa del corpo». Lo spetta
colo sarà replicato anche il 
giorno successivo. Per finire. 
martedì 31 luglio a Airone 
e giovedì a Ferentino. Taber-
na Mylensis in cocerto pre
senta canti popolari della Si
cilia orientale e musica per 
l'opposizione. Domenica 4 
agosto a Acquasparta Veno-
rique Chalot presenta « Quan
do il canto diventa poesia ». 


